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PREMESSA

L ’edizione che presento raccoglie tutti i frammenti chi 
la tradizione ci ha trasmessi con il nome di Archiloco, quelli 
che ci sono stati restituiti dai papiri e quelli che mi è parso 
si possano ad Archiloco attribuire.

L'opera si apre con una introduzione in cui credo di 
aver proposto al lettore un’interpretazione nuova dell’opera 
e della figura del poeta insieme con un quadro della storia del 
suo testo nell’antichità. Segue la bibliografia, divisa in più, 
sezioni e redatta in ordine cronologico. L ’edizione dei fram 
menti è preceduta dalle testimonianze degli antichi sulla vita 
e l ’opera di Archiloco con la raccolta di 184  passi presentati 
nella successione alfabetica degli autori, criterio, questo, di 
ordine esterno, ma che ha sugli altri il vantaggio di essere 
oggettivo. Tra gli indici ce n ’ è poi uno che guida lo studioso 
al coordinamento delle testimonianze.

Nell’edizione del testo ho rinunciato alle brillanti rico
struzioni, attenendomi al criterio p iù  sicuro della rip arti
zione dei frammenti in  base alla loro struttura metrica. Nel 
testo dei p ap iri presento spesso una lettura alquanto più re
strittiva che non quella del Lobel, e, sulle orme del Lobel, 
non ho attenuato, se non con rare e parziali integrazioni, il 
loro carattere, che è quasi sempre di estrema frammentarietà. 
Le glosse sono state edite in ordine alfabetico.

I  frammenti di Archiloco sono accompagnati dalla cita
zione delle fonti che ce li hanno tramandati, da una raccolta, 
di valore indicativo, di loci p ara lle li, e dall'apparato critico. 
Non manca, quando l ’ho ritenuta opportuna, qualche ind i
cazione di carattere esegetico.

L’amico e collega Luigi Enrico Rossi ha voluto vedere e
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PREMESSA

discutere con me il manoscritto di questa edizione e mi ha 
aiutato a  correggere le bozze. Nel delicato lavoro della revi
sione delle bozze come in quello dei riscontri delle citazioni 
hanno collaborato con me anche la prof.ssa M aria  Laetitia 
Coletti, soprattutto, e la dott. Sofia M asi : ad esse va il mio 
caldo ringraziamento. M a un grazie particolarmente vivo 
devo al prof. Bruno Gentili che ha voluto i l volume nella sua 
collana dedicata ai poeti lirici della Grecia arcaica e che mi 
è stato largo di consigli per la migliore riuscita di questa edi
zione.

Roma, febbraio 1968 G. T.

Vili



INTRODUZIONE

La poesia di Archiloco è sostanziata di vita, intessuta 
di elementi biografici, provocata da esperienze sofferte, 
irrobustita da una continua, vigorosa animazione ; è una 
voce nuova e vivace che si leva con immediata, virile 
schiettezza nella quotidiana vicenda della vita  cittadina, 
nell’incerto alternarsi delle sorti di guerra.

Nel mondo feudale deH’V III  sec. il poeta era  solo un 
artig iano . È significativo un passo de ll’Odissea (17, 385), 
dove l ’aedo compare insieme con gli uomini che sanno 
d istinguersi per l ’eccellenza di un lavoro m anuale. Proprio 
per questa sua condizione, sen tita  come socialm ente infe
riore, il poeta non poteva perm ettersi di parlare di sé, ché 
non avrebbe trovato  a s c o l t o m a  rievocava a i principi 
e a l demos i tem pi lontan i illum ina ti d a lla  areté  guerriera
o celebrava, nelle sacre ricorrenze, le feste e i m iti d iv in i : 
non a  caso Femio d ich iarava {Od. 22, 346) θεοΐσι καί άν&ρώ- 
ποισι.ν άείδω. Ora invece, in  quel risveglio  che cara tter izza  
la  società greca del V II sec., l ’aristocrazia, nel suo rinno
vam ento dinam ico, si dedica anche a lla  poesia, e il poeta 
aristocratico , forte della  sua posizione sociale, può parlare 
liberam ente di sé e del mondo che lo circonda ; la  poesia 
d iven ta  espressione d i sentim enti personali e risuona degli 
in teressi e delle necessità del tempo presente. Pertan to  
quello che è parso in  Archiloco semplice espressione di 
soggettiv ism o o di ind iv idualism o 2 non è a ltro  che il risul-

1 Se non fosse stato un breve accenno nei prooimia.
2 Cf. p. es. 'B. Snell, Die Entdeckung dea Geistes, Hamburg 

1947, trad. ital. La cultura greca e le origini del pensiero europeo, 
Torino2 1963, p. 92 ss. ; M. Pohlenz, Gestalten aus Hellas, Miinchen
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INTRODUZIONE

ta to  della d iversa posizione sociale del poeta rispetto  a l l ’e tà  
precedente. L ’individualism o è per adesso solo un pro
dotto collaterale e m arg inale del secolo 3. L a nuova a r i
stocrazia v ive p iuttosto in una po larità  t r a  egocentrismo 
e senso della com unità. I l primo carattere (da non con
fondere con l ’individualism o) discende dag li eroi d e ll’I liade 
così im pegnati n e ll’assidua contesa per la  conquista della 
g loria, mentre il senso della com unità, pur senza rinunciare 
a l suo aspetto prim itivo  di fedeltà di gruppo, si è am pliato  
n e ll’un ità  civica della  p o l is i . Archiloco parla  spesso in 
prim a persona o comunque il suo io compare nella im po
stazione colloquiale del componimento. M eriterebbero uno 
studio a sé i vocativ i che ora danno un tono p iù  raccolto, 
p iù intim o a i suoi versi, come nell’e leg ia a  Pericle o nel 
fr. 105, ora sono in allocuzioni a  compagni della  v ita  m ili
ta re  (frr. 91 ; 99, 28 ; 100) o ai concittad in i (fr. 86 ), 
e rivelano , ne ll’atteggiam ento  de ll’io che alloquisce, il 
cara ttere  aristocratico de ll’uomo. D’a ltra  parte , proprio 
in Archiloco, accanto a l l ’io c ’è la  polis e per la  sua c ittà  
il poeta soffre (fr. 19), esorta (frr. 86 ; 93), com batte (cf. 
i te tram etri). Archiloco dunque non solo è figlio del suo 
tempo, m a della classe sociale a cui appartiene. Nonostante 
i suoi toni ta lvo lta  ruggenti, il suo liberarsi dai legam i della 
tradizione è più apparente che reale o fa parte , in  u ltim a 
ana lis i, di quella nuova trad iz ione che si è in s tau ra ta  nella 
sua società.

A chi considera l ’im portanza che aveva  ne ll’e tà  arca ica 
la  δήμου φάτις, una vera  forza morale che arr iv av a  a  fre
nare il delitto (cf. II. 9, 460), una potenza in ib itrice contro 
le tentazioni di ag ire in m an iera indegna, può sem brare 
spregiudicato l ’invito  di Archiloco a  non curarsi di quello

1950, p. 41 ss. ; W. Jaeger, Paideia, Berlin-Leipzig2 1936, trad. 
ital. Firenze 1964, I, p. 225 ss.

3 Ch. G. Starr, The Origine of Greek Givilisation, N. York  
1961, trad. ital. Le origini della civiltà greca, Roma 1964, p. 256.

4 Cf. Starr, o.c. p. 260.
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che dice la  gente (frr. 9 e 54, 8-9, che garantisce la  lezione 
di 9). In  re a ltà  l ’espressione è più che altro  l ’indizio di 
una posizione aristocratica di distacco dal volgo 5, d ifa tti 
vediam o che Archiloco si comporta poi secondo le norme 
etiche trad iz ionali. Per questo ritiene che la  sua v icenda 
con Neobuie d iven ti scottante per L icam be una vo lta  
che l ’h a esposto a l riso d i tu t ta  la  c ittà  (fr. 166), cioè di 
nuovo l ’opinione del demos ha un peso decisivo nella  v a lu 
tazione di un fatto  morale. Proprio questo pudor famae 
provoca lo sgomento del poeta quando pensa che la  gente 
potrà considerarlo mercenario come uno di Caria (fr. 38), 
e condiziona il senso della αιδώς nella esortazione che egli 
muove a l proprio animo (fr. 105) perché non voglia mo
strars i in  pubblico né troppo tr iste  né troppo lieto.

Nel mondo religioso del poeta domina il rispetto  per 
la  d iv in ità  nella  consapevolezza della frag ilità  um ana. Gli 
dei intervengono ancora personalmente a  gu idare la  v icenda 
bellica (frr. 93 ; 121 ; 126), a  salvare Archiloco (fr. 122 ), 
a  strappare a l pericolo l ’am ico fidato del poeta (fr. 54, 36). 
Essi regolano le sorti um ane : ora sollevano chi è caduto, 
ora abbattono chi si crede sicuro (fr. 94). I l tem a, an t i
chissimo (cf. Esiodo, Op. 3-8), si può forse riportare, più 
genericam ente, a l concetto arcaico dello φθόνος 9-εών che 
adesso d iven ta coscienza del ritmo che governa la  v ita  
dell’uomo. Il motivo del ρυσμός, ora d ich iarato  esp lic ita 
m ente (fr. 105, 7), ora nel sottofondo di espressioni (fr. 
10, 7) o di passi gnomici (fr. 94) ci illum ina su un aspetto  
de ll’e tica archilochea, che è poi ancora quella trad iz ionale , 
di ev itare  così la  troppa g io ia come lo scoraggiam ento : 
c ’è g ià  qui, la ten te , quel senso della  μετριότης che sarà 
una delle costanti 'dello spirito greco e. Gli attegg iam enti 
de ll’animo umano dipendono da come sono i giorni che

5 È significativa nel fr. 54 la netta affermazione che al φάτιν 
μεν τήν [πρ]ός άν&ρώπω[ν | μή τετραμήνης μη[δ]έν il poeta fa quasi 
subito seguire di non essere né un δειλός né figlio di δειλοί.

6 Nel fr. 105 nota il μή λίην del v. 7 ; cf. l ’ammonimento 
λίην λιάζεις del fr. 150, 11.
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mandano g li dei (fr. 107) : anche qui siamo neH’am bito 
di una saggezza an tica  (cf. Od. 18, 136-7). Nel fr. 203 il 
poeta attribu isce il suo torm ento a lla  volontà degli dei : 
la situazione d e ll’uomo è pur sempre determ inata dal volere 
divino. M a quando invece si afferm a che Zeus è indovino 
veritiero (fr. 187) e presiede a lla  g iustiz ia  nel mondo umano 
e in quello an im ale (fr. 174) ci troviam o di fronte a l supe
ram ento della  teologia omerica che am m etteva l ’inganno 
e l'ing iustiz ia  da  p arte  d iv ina ; il poeta risente del nuovo 
clim a della  sua epoca in cui il senso della  com unità porta 
al culto della g iustiz ia.

Archiloco è un poeta giambico : è questo un motivo 
topico che si ripete fin d a ll ’an tich ità , eppure la  definizione 
r-uò valere anche da l punto di v is ta  critico, purché si 
in terp reti la  paro la giambo in  un significato p iù  ampio 
d ie  non quello d i forma m etrica propria di una poesia 
aggressiva. Già lo Ja eg e r  7 aveva  am m onito d i non consi
derare il giam bo solo come manifestazione di un io sbri
gliato, perché allora non si capirebbe quello am m aestrativo  
di Semonide o quello politico d i Solone. Potremmo ag 
giungere che questo è il metro consueto della traged ia  che 
r-ur in v ita  a m editare sui ττάθη um ani o della  commedia, 
sia essa la  « an tica  », po litica , o la  « nuova », specchio della 
v ita . C’è tu t ta  una somma di elem enti che deve indurre a 
rinutare la  tradizione, orm ai consolidata sotto la  sugge
stione della  critica an tica , che vede nei g iam bi lo sfogo di 
un 'in tim a rabies (cf. Hor., A rs P . 79). S i può dire solo 
che gli ίαμβοι erano un a ltro  tipo di poesia che non g li h τη, 
comprendendo in  questi non soltanto i  componimenti p iù 
strettam ente epici, m a anche quelli non eroici come gli 
Inni, le Teogonie, i  Cataloghi : gli επη avevano una loro 
tradizione ed erano costruiti con una  certa  tecn ica ; g li 
’.αμ3οι facevano parte  d i u n ’a ltra  tradizione e non erano 
composti con quella tecnica. Comunemente, la  parola

■ Jaeger, o.c. I, p. 232.
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giambo viene in tesa in una certa accezione m etrica ; credo 
però che questa s ia  una determ inazione operata in e tà  
classica, m entre n e ll’epoca arca ica il term ine doveva aver 
avuto  un significato più esteso, comprensivo anche di 
quelle forme m etriche che si artico lavano su una base 
giam bo-trocaica, per cui non solo doveva indicare i  m etri 
g iam bici in  senso stretto , m a anche p. es. quelli trocaici. 
Con Archiloco abbiam o la  prim a testim onianza di questa 
poesia g iam bica in tesa in  senso lato , non soltanto m e
trico ; egli si sen tiva in fa tti poeta giam bico tu tte  le volte 
che poetava. E quando il dolore sem bra indurlo a  cre
dere che la  sua poesia è un gioco di fronte a lla  trag ic ità  
della v ita  ed esclam a nel verso ben noto (fr. 20 ) καί μ’ουτε 
ιάμβων ουτε τερπωλέων μέλει., non allude, evidentem ente, a lla  
poesia espressa in un certo metro, m a, genericam ente, a lla  
sua poesia. Archiloco dunque dice soltanto che non gli 
im portano più i suoi versi, m a è significativo che li designi 
come giam bi. Egli cioè viene ad affermare che la  sua 
poesia non si innesta su quella degli επη, m a deriva  da 
a ltre  tradizioni. Di una poesia g iam bica prearchilochea 
possiamo essere certi, perché nei versi del poeta c ’è una 
perfezione tecn ica che presuppone tu t ta  una sto r ia  an te 
riore di elaborazione 8, m a soprattu tto  perché ne lla  lingua 
greca è così diffuso il ritm o giambo-trocaico che esso deve 
aver dato  luogo, fin dai tem pi p iù  rem oti, ad  una v asta  
produzione pre letteraria , d i cui, purtroppo, non ci è r i 
m asta  tracc ia . L ’osservazione di A ristotele (Poet. 4, 
1449a 25) che nel parlare quotidiano cap itav a  a tu t t i  πλεΐ- 
στα ... ϊαμβεΐα λέγ(ει.ν) è molto im portante, perché ci illum ina 
su un aspetto della p iù  an tica  poesia, su quella  che doveva 
essere la  poesia p iù  im m ediata , quasi una ποίησις είρομένη 
accanto a lla  λέξις είρομένη, se così si può dire. C’erano 
dunque due trad izioni, quella epico-esam etrica e quella  
g iam bica. L a  stru ttu ra  partico lare de ll’esam etro, un metro

8 Sulla severità del giambo archilocheo v. F. X . Bill, Beitràge 
zur Lex Porsoniana, Emsdetten 1932, cap. II, p. 26 ss.
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INTRODUZIONE

che non è connaturale alla lingua greca, ha portato alla 
lunga elaborazione formale di un linguaggio che a questo 
metro si convenisse. Di qui una differenza fondamentale 
tra le due tradizioni poetiche : in quella a struttura me
trica giambo-trocaica la poesia si impernia sulla parola, 
in quella esametrica la poesia è legata alla frase o, se si 
preferisce, alla formula.

Posto il problema in questi termini, cade la tesi 9 di 
una poesia orale fondata sulla formula e di una poesia 
scritta che si incentra sulla parola. La differenza sussiste 
non in rapporto a poesia orale e a poesia scritta, ma in 
rapporto a poesia esametrica e a poesia giambo-trocaica : 
anche questa aveva avuto una tradizione orale, ma non 
aveva elaborato formule.

Si apre a questo punto il problema del nesso, che 
compare qualche volta in Archiloco, tra la poesia esame
trica e quella giambica. Si è cercato di risolverlo 10 
postulando un graduale passaggio, nel poeta, dalla poesia 
orale a quella scritta. Mi pare invece che si debba distin
guere quella che è la formula con il suo significato pura
mente metrico (p. es. la notissima χεφί παχείγ] in riferi
mento alla pur delicata mano di Penelope in Od. 21,6) 
da quella che è, più genericamente, la tecnica di elabora
zione letteraria arcaica. Ora è evidente che nei versi 
giambo-trocaici di Archiloco non è possibile individuare 
formule epiche, anche perché la formula è tale in quanto 
cade in una determinata posizione, in un certo verso, l ’esa
metro, e in rapporto a certe cesure. E invece facile trovare 
in Archiloco delle consonanze con l ’epica, ma qui si tratta  
di tecnica letteraria, non già, specificamente, di tecnica 
formulare. Dare un aggettivo ad un nome, accostargli 
un’apposizione era fare opera poetica. Questo aggettivo
o questa apposizione potevano poi benissimo essere usati

9 Cf. D. Page, ‘ Archilochus and thè orai tradition ’, in Archi- 
loque. Entretiens Fond. Hardt, X , Genève 1963, p. 119 ss.

10 Page, a. c., p. 142.
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non tanto perché particolarmente appropriati, ma perché 
tradizionali, e che l ’epos col suo prestigio e la sua diffu
sione esercitasse un notevole influsso su ogni linguaggio 
poetico è un fatto ovvio, tanto più che le due tradizioni, 
epica e lirica, non dobbiamo immaginarle in antagonismo, 
ma come un fascio di linee sinuose che di frequente si 
intersecano. A ciò si aggiunge che gli antichi poeti ama
vano assumere espressioni linguistiche gli uni dagli a ltr i11 ; 
ma tutto questo è un altro discorso.

Archiloco riconosce l ’eccellenza della tradizione epica, 
diciamo pure di Omero, ma la sua poesia non è omerica 
neanche quando scrive gli esametri dei suoi distici ; nella 
sua forma letteraria c’è sempre un altro accento : quello 
che proviene dalla immediatezza del rapporto con la vita  
reale e dal suo sentimento vivace. Del resto, quando dalla 
forma, o dal ritmo, passiamo al contenuto e all’ethos non 
troviamo una diversità tra elegie, giambi e versi trocaici, 
per cui anche una struttura recente come il distico elegiaco, 
con Archiloco, per il suo ethos può forse essere portata 
nell’ambito della poesia giambica12.

Di quest’opera poetica cerchiamo di individuare al
cune voci che ci orientino a comprenderne la tematica.

L ’amore ora (fr. 197) è 1’ερως che si avvolge sotto il 
cuore e oscura i sensi e l ’in telligenza del poeta, ora, come 
nel fr. 203, è πόθος e crea una situazione di dolore che 
sem bra soffocare la  v ita . Tormento morale (δύστηνος) e 
sofferenza fisica (χαλεπησι.... οδύνησιν .... πεπαρμένος δι’ όστέων) 
si compenetrano e l ’uomo non sa come uscire d a lla  s itu a 
zione che sente ine lu ttab ile . Λ'e li'a lte rnars i del dimetro 
giambico con l ’esametro dattilico  la  d ram m atic ità  del sen
tim ento trova una voce profonda e nuova. In  un verso 
rivolto a  un amico : άλλά μ’ ó λυσιμελής, ώ ’ταΐρε, δάμναταί,

11 Η. Jurenka, ‘ Archiloehos von Paros Jahresb. Maximil. 
Gym.n. W ien 1900, p. 2.

12 K . J .  Dover, ‘ The poetry of Archilochos in Archiloque 
cit., p. 183 ss.



INTRODUZIONE

πόθος (fr. 212), Archiloco si dice soggiogato da l desiderio. 
L a  nov ità  di Archiloco è nella  espressione sincera e deso
la ta  della sua in capacità  di ag ire  e di volere sotto il do
minio del πόθος. I l λυ σι μελής crea nel verso quel senso di 
ined ia da cui il poeta non riesce a  liberarsi e d i cui soffre. 
L a  poesia si artico la sulle parole che cadono nella  posi
zione p iù  efficace.

Di contro a  queste espressioni così intense di quello 
che prova l ’animo di fronte a l l ’amore possiamo avere 
(fr. 112) una scena accesa di orgasmo sessuale, m a anche 
(fr. 25) i  versi di esta tica  am m irazione per la  donna che 
gioisce della  rosa e del m irto, poesia da i t r a t t i  così delicati 
che nonostante la  presenza sign ificativa del m irto può 
sembrare isp ira ta  da  un atteggiam ento  d i g raz ia  verg ina le . 
Non m anca la  spreg iud icata iron ia sul mondo delle etere 
nella beffarda raffigurazione d i Pasifile (fr. 16), dove tu tto  
il tessuto dello schizzo, fin d a lla  p rim a parola, συκέη, sta  
tra  il tono allusivo  e quello d ivertito  nella  rievocazione 
della  compitezza con cui la  donna riceve i suoi ospiti.

U n ’a ltra  voce è quella del dolore che in  parte , abbiam o 
visto, si lega con quella άβΙΓερως, m a che in Archiloco 
compare anche iso lata  e con varie  sfum ature che vanno 
daH’am arezza allo sgomento. I l poeta si sente trad ito  
dag li am ici e quasi in  un singhiozzo esclam a (fr. 106) σύ 
γχρ δή παρά φίλων άπάγχεαι : questo motivo del sentirsi 
strozzato, così im pressionante, potremmo dire che nasce 
dal fatto  che il poeta è preso a lla  gola d a ll ’am arezza, m a 
la  spiegazione psicologica nu lla  toglie allo squallido risa lto  
deH’escIamazione. Una pa t in a  di sconforto traspare  da l 
fr. 38 « ... e sarò chiam ato mercenario come uno di Caria ». 
Nell’elegia a  Pericle , che muove len ta  e severa nel quadro 
del lu tto  cittad ino, il motivo del dolore trova toni p a r t i
colarmente incisiv i : i polmoni gonfi, la  fer ita  che sangu ina 
sono due im m agin i di un realismo acre e sofferto. L a  
morte ha innalzato  g li uomini periti nel naufragio  quasi 
a l livello di eroi : c’è un tono più che di rispetto  verso 
chi è morto in quell’espressione così generica eppure così
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sign ificativa, τοίους, in posizione in iz ia le di verso, a  cui 
risponde, a l l ’inizio del verso successivo, 1’εκλυσεν dei f lu tti 
col suo silenzio tom bale. Nel fr. 54, per la  prim a vo lta  
nella storia dello spirito greco, troviam o il motivo de ll’uomo 
che giace nella tenebra interiore. Un verso pieno di sgo
mento ci è conservato dal fr. 21 : dei naufragh i il poeta 
considera orm ai solo le an im e che si d ibattono stre tte  n e l
l ’abbraccio m ortale delle onde. I l motivo è tan to  p iù  
forte e riesce di così r ileva ta  suggestione anche perché il 
verso ci d à  una scena senza sfondo e il d ram m a rim ane 
tu tto  in  primo piano.

Nel tema del dolore si radicano due altri motivi parti
colarmente vitali nella poesia archilochea, il sentimento 
dell’odio e quello della forte sopportazione.

Al dolore o all’offesa che gli viene dagli uomini, il 
poeta reagisce quasi sempre con virulenza. Per gli antichi 
Archiloco era il poeta dello ψόγος, definizione certo molto 
unilaterale ; questo motivo tuttavia costituisce senza dub
bio una delle componenti la tematica della spiritualità 
archilochea. La sincerità del motivo è dichiarata dal 
vigore stilistico e dalla novità dell'immagine con cui è 
espresso. Una dichiarazione fortissima, programmatica, è 
nel fr. 104 : il poeta sa una sola cosa, che è quella che 
importa, ricambiare il male subito con terribili ingiurie. 
L ’odio totale per il nemico è proclamato con netto ri
lievo nel fr. 54,14-15. Altra volta (fr. 109) il desiderio di 
lotta contro l ’avversario diventa sete che brucia dentro 
e si fa insopportabile : ho voglia di combattere con te 
come di bere quando ho sete. Ci spieghiamo così, in 
questo spirito del poeta, la preghiera ad Apollo del fr. 30, 
che è una maledizione contro i responsabili di qualche 
azione che lo ha contristato, e la spietata άρά del I epodo 
di Strasburgo. Nella sapiente architettura dell’epodo, l ’og
getto di tutte quelle maledizioni compare solo alla fine : è 
Γέταϊρος traditore che calpestò i giuramenti. A  ben guar
dare, tutto quell’odio è frutto di amarezza e la spia è pro
prio nello sconsolato verso finale in cui il poeta ricorda
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gli an tich i vincoli di e teria . V ibrare di sdegno per Archi- 
loco è un  dovere ; d i qui il disprezzo per chi non ha bile 
sopra il fegato (fr. 195).

Di contro, quando le sventure provengono dag li dei, 
Archiloco sa accettar le  con dignitoso coraggio. Nelì/elegia 
a Pericle, nella  partecipazione dolorosa a lla  d isgrazia c it ta 
dina, si lev a  l ’esortazione ad  accettare il rimedio che gli 
dei offrono a l l ’u m an ità  afflitta, la  forte sopportazione. Si 
t r a t ta  in fondo della  stessa τλημοσύνη del πολύτλας Odisseo 
che sa resistere a tu tte  le avvers ità  della  v ita , c ’è però 
come elemento nuovo, in Archiloco, la  coscienza del ritmo 
che regola la  v ita . Nel fr. 94 il poeta m edita su lla  im per
scru tab ilità  del volere divino che ora solleva chi giace nella 
sven tura ora abbatte  chi sem brava avanzare ben saldo.
I l pessimismo del poeta si r ive la  però ne ll’indugiare, invece 
che su ll’uomo liberato da i m ali, su quello colpito da lla  
sventura. Questa a lte rna v icenda delle um ane sorti ritorna 
nel fr. 105 dove il poeta, riflettendo sul ritm o che presiede 
a lla  v ita  um ana, incoraggia i l  proprio animo perché sappia 
affrontare la  situazione. Anche Odisseo fa forza a l suo 
cuore che h a  sofferto qualcosa di κύντερον {Od. 20,18), ma 
in Archiloco l ’animo sem bra d iven tare un guerriero che 
deve saper rim anere saldo, petto  in avan ti, nelle insidie 
dei nem ici. Le espressioni desunte d a lla  term inologia m ili
ta re  si fondono con espressioni p iù in tim e che ci vengono 
offerte con paro la scarna m a ferma. Nel tem a della  sop
portazione si innesta  qui il tem a della  m isura, del non 
trascendere nella m anifestazione dei propri sentim enti : è 
il vecchio motivo della  αιδώς, del pudore d i scoprire troppo 
ag li a ltr i il proprio animo.

Qualche vo lta  l ’avversione d iven ta sa t ira  : del gene
ra le  bellim busto (fr. 96), di Leofilo che si è fatto  tiranno 
(fr. 110), della m illan teria  così frequente nella  v ita  m ilitare 
per cui sono m ille che si proclamano g li uccisori di sette 
nem ici in  fuga (fr. 97). Di contro, si può rin tracc iare  qua 
e là  una vena di umorismo giov iale come nella parodia 
del proemio de ll’Odissea (fr. 95) in cui la  Musa è invocata
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a cantare la bella pettinatura dell’amico Glauco, o nel 
χρήμα γελοΐον che Archiloco vuol raccontare a Carilao 
(fr. 162).

Questi tem i, che ho così brevem ente enucleati, in 
quanto espressione dei m otiv i p iù  in tim i d e ll’animo archi- 
locheo ne illum inano un po ’ tu t ta  la  poesia di cara ttere  
autobiografico, come spiegano, per il prevalere della  nota 
pessim istica, quella rappresentazione così am ara  del p ae
saggio nei ra r i momenti in  cui esso affiora nei versi del 
poeta : Taso a  schiena d ’asino (fr. 17) o il m are ag ita to  
neirim m inenza della  tem pesta (fr. 91).

Ma se Archiloco ci si presenta tan te  volte col suo io, 
sa anche nascondersi dietro a ltre  figure : un operaio 
(fr. 22), un padre (fr. 114) o anche dietro an im a li :  la  
form ica (fr. 54, 16), la  c ica la (fr. 167), il riccio (fr. 196). 
Abbiamo così i prim i ten ta t iv i di poesia m im etica 13. Squarci 
di poesia n a rra tiv a  troviam o invece nelle favole, in  cui 
figurano gli an im ali a travestire  vicende um ane ; si t r a t ta  
di αίνοι con un significato morale ben preciso, che ca ra tte 
rizzano la  poesia degli epodi e traggono lo spunto dalla  
favo listica  popolare.

D all’am biente popolare Archiloco accoglie anche a l 
cuni elem enti che valgono a dare, in  una felice compagine 
con quelli le tte rar i, un p iù  realistico risa lto  a lla  sua poesia. 
Uno di questi è la  tendenza a l l ’espressione sentenziosa o 
di forma proverbiale : piango le sciagure dei Tasi, non 
quelle dei M agneti (fr. 19), che la  p ietra  di Tantalo  non 
penda sopra quest’isola (fr. 89), la  v itto r ia  è in mano degli 
dei (fr. 93), Ares è uguale per tu t t i  (fr. 98), il peggio è 
sempre per chi è morto (fr. 102 ), con una mano portava 
l ’acqua e con l ’a ltra  il fuoco (fr. 190), hai un fegato senza 
bile (fr. 195), e l ’elenco potrebbe continuare. Di gusto 
popolare è la  tendenza a  scherzare sui nomi dei personaggi : 
Pasìfile (fr. 16), Leofilo (fr. 110), forse Cericide (fr. 188),

13 C. Gallavotti, ‘ A rch iloco ’, Parola Pass. f. 11 (1949), p. 142.
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figlio di un araldo : lo scherzo è in rapporto a lla  σκυτάλη 
po rta ta  dal κήρυξ; il figlio di Selleo (fr. 186), cioè figlio del 
balbuziente. Arieggiano a  gusto popolare a llitteraz ion i 
(frr. 6 ; 5 5 ; 94), anafore (frr. 2 ;  105 ;  110 ;  184 ;  187), 
ripetizioni r itu a li del tipo δλλυ’ ώσπερ όλλύεις (fr. 30), 
χαρίζευ §’ οΐά περ χαρίζεαι (fr. 115) nelle invocazioni di 
d iv in ità  14.

Un motivo, infine, che deve aver avuto  un partico lare 
rilievo nella  poesia di Archiloco è quello epico ; lo tro 
viam o in quei te tram etri che rievocano le cam pagne m ili
ta r i di Paro nella  lo tta  sostenuta per stab ilire  una colonia 
a  Taso. Nei versi, pur così fram m entari, « in travved iam o 
le fasi della  b a ttag lia , la  sconfitta im m inente e la  v itto r ia  
insperata , la  fuga e l ’appello a lla  resistenza, le lance protese 
e il vo lare delle sae tte  » 15. I l tem a eroico si configura 
natu ra lm ente in  modo diverso che in  Omero, non c ’è id ea 
lizzazione, m a la  presenza della  guerra v issu ta .

Ma a l di là  dei m otiv i biografici, favo listic i ed epici, 
oltre le cadenze dei suoi r itm i, sta  la  to n a lità  della  poesia 
di Archiloco, poesia aperta , franca, n a ta  dalle ansie e dagli 
slanci d i u n ’an im a ardente, voce di un uomo da l carattere 
difficile, m a leale  (fr. 54,14-15) : la  pag ina di Archiloco 
hominem sapit ed ha il tim bro nervoso de ll’uomo che, se 
non sempre riesce a  superare la  sua v icenda quotid iana, 
chiude in  sé la  capac ità  di sopportare l ’avverso destino.

Anche quando Archiloco si rivolge ex abrupto ad  am ici
o ad  avversari, riesce difficile dub itare che non si t r a t t i  
di una poesia sottoposta a lla  lim atu ra  del componimento 
scritto  : nella  versificazione del poeta non c’è orm ai più 
nu lla  della  tecn ica o ra le ie. I l che non toglie che, come 
quasi tu t ta  la  poesia arca ica , anche i versi di Archiloco 
fossero destinati p iuttosto  a l l ’ascolto che non a lla  le ttu ra .

14 Cf. Gallavotti, a.c., p. 141.
15 G. Tarditi, 1 Motivi epici nei tetram etri di Archiloco 

Parola Pass. f. 58 (1958) p. 44.
16 V. contra Page, a. c.
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È certo v a lid a  l ’osservazione del P o u illo u x 17 che il p as
saggio di cap ita le  im portanza tr a  quella  che si potrebbe 
chiam are una c iv iltà  orale ed una c iv iltà  scr itta  non a v 
venne forse che con le indag in i filologiche dei grand i sofisti 
del V  sec. I l poeta av rà  anche recita to  di persona i suoi 
componimenti o nei conviti o fra le arm i o forse anche 
in p iazza fra la  folla (fr. 86 ), m a non si può am m ettere 
che la  sua fosse ancora poesia di im provvisazione. Non 
dobbiamo però credere che Archiloco s ia  giunto anche 
a  raccogliere i suoi componimenti in  quattro  lib ri, r isp e tt i
vam ente di elegie, tr im etri, te tram etri ed ep o d i18; sembra 
invece che, senza alcuna divisione condotta in base ai 
m etr i u sati, questi si siano propagati come g iam bi fino 
a l l ’e tà  e llen istica. D ifatti Erodoto (1, 12 , 2 ) per riferirsi 
ad  un componimento in g iam bi (fr. 22 ) non si lim ita  a 
d ire έν ίάμβω, m a specifica τριμέτρω, Aristotele (Bhet. 3, 
1418 b 24) c ita  come appartenente a i g iam bi un verso 
(fr. 114) dei te tram etri trocaici, Clemente Alessandrino in 
un passo di sicura derivazione peripate tica (Strorn. 6 ,2 , 6 , 11, 
p. 426 S t.3) r iporta  anch ’egli un tetram etro  (fr. 93) col 
nome d i giambo e P ausan ia  (7,10,6) osserva che Archiloco 
έν ίαμβ<ε>ίω μνήμην εσχε dei Sapei, popolazione barbara le 
cui lo tte  coi P ari il poeta aveva  rievocato nei Tetram etri.

Da Archiloco stesso ricav iam o la  notizia della  pronta 
diffusione dei suoi versi fra i concittadin i : ricordiamo 
l ’inizio d e ll’epodo famoso contro L icam be (fr. 166,4) πάτερ 
Λυκάμβα, .... | .... νϋν δέ δή πολύς | άστοΐσι φαίνεαι γέλως: 
il sarcasm o del poeta aveva  evidentem ente g ià  colpito 
L icam be e tu t ta  la  c ittà  r ideva alle  spalle del vecchio 
fedifrago.

Varcato il piccolo ambiente di Paro e di Taso, i versi 
di Archiloco si divulgarono per tutta la Grecia, quando

17 J .  Pouilloux, in Archiloque cit., p. 173 (Discussione sulla 
tesi del Page),

18 V. contra F. Lasserre, Archiloque. Fragmenta, Paris 1958,
p .  L X X .
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il poeta entrò nelle recitazioni rapsodiche. Da Eraclito  
(12 B  42 Diels), un secolo dopo, vediam o che la  sua fam a 
g ià  lo portava ad  essere c itato  vicino ad  Omero. Col 
V sec. possiamo supporre che fosse stud iato  nelle scuole :
il figlio di Cleonimo, inv ita to  a  dare un saggio di quello 
che ha im parato , rec ita  una parodia del fr. 8 (Aristoph., 
Pax  1290). Questa parodia di Aristofane ha senso solo 
se si am m ette che ormai l ’opera del poeta di Paro  figurava 
fra quelle su cui venivano eserc itati g li alunni. Almeno 
nel V sec. dunque, m a certam ente prim a, ce ne doveva 
essere un testo non più trasmesso oralm ente, m a fissato 
per iscritto .

Con Aristotele e la  sua scuola incom incia a  sorgere 
l ’indagine erud ita  su Archiloco. Aristotele, secondo Esi- 
chio (Index Op. Aristot. 144), avrebbe scritto degli άπορήμχτα 
Αρχιλόχου ed Eraclide Pontico si occupò in due libri 
περί Αρχιλόχου καί 'Ομήρου. Che cosa contenessero di p re
ciso questi due lib ri è difficile dire : tra ttav an o  forse 
d e ll’e tà  dei due poeti, m a probabilm ente offrivano anche 
dei raffronti tra  i loro versi. Di origine eraclidea sarebbe 
allo ra il pap. H ibeh 173 che ci presenta una serie di esa
m etri omerici a lte rnan tis i con tr im etri g iam bici di Archi- 
loco ; u n ’a ltra  serie di raffronti ce l ’h a tram an d ata  Cle
m ente Alessandrino negli Stromata (6 ,2 , 5-6, II, pp. 425-26 
S t .3) attingendo a  testi di derivazione aristo te lica .

Dopo la scuola peripatetica abbiamo, come è noto, 
due grandi indirizzi di studio, quello stoico e quello ales
sandrino. Con Crisippo nascono le antologie19 ; con gli 
Alessandrini abbiamo le prime edizioni critiche. Il Bahn- 
tje 20 pensa che sia verisimile che il primo editore di Archi- 
loco sia stato Aristofane di Bisanzio, ma credo che questa 
ipotesi ci porti ad una data troppo bassa. In età elleni
stica, già fin dagli inizi, c’è tutto un fiorire di interessi per

19 A. Elter, De Gnomologiorum Graecorum, Historia atque Origine 
Commentatio, Univ.-Progr., Bonnae 1893-97.

20 U. Bahntje, Quaestiones Archilocheae, Gottingae 1900, p. 23.
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la  le tte ra tu ra  g iam bica strido sensu ed è quindi lecito 
supporre che i giam bografì siano s ta ti tr a  i prim i poeti 
lirici il cui testo fu sottoposto ad  una revisione critica . 
R iesce inoltre difficile pensare che un Eratostene lavorasse 
su Archiloco, come ci è testim oniato , senza possedere 
ancora un testo condotto secondo la  nuova metodologia 
alessandrina. Non mi sem bra perciò rischioso attr ibu ire  
una prim a recensione di Archiloco a L isan ia  di Cirene, 
maestro di Eratostene, secondo la  Suda, ed autore, come ci 
dice Ateneo [7,67 (304 b) ; 14,12 (620 c)], di uno studio 
περί ίαμβοποιών ; ci sono in fa tti alcuni elem enti che ren 
dono probabile l ’ipotesi di un testo critico del poeta di 
Paro g ià  nella prim a m età del I I I  sec. a . C.

D alla m età del I I I  sec. a. C. ci è giunto un papiro 
(P. h it. Lanci. 55 =  fr. 90,19-21) che presenta probabile 
tracc ia  di un titolo. Questo ci fa presupporre u n ’edizione 
critica da cui il papiro fu trascritto , che anteriorm ente ag li 
A lessandrini i carm i non avevano titolo, o lem m a che fosse : 
ricordiamo Aristotele (Rhet. 3, 1418 b 24) che ancora si 
riferisce a i componimenti di Archiloco citandone il primo 
verso (fr. 114).

A l 250 a. C. appartiene l ’epigrafe di Paro in cui 
un certo Mnesiepe rievoca la  biografia di Archiloco. Il 
marmo è stato  inciso tenendo presenti quelle che erano le 
caratteristiche delle edizioni alessandrine. Già il Kondo- 
leo n 21 ha rilevato  questa s ingo larità per cui quel docu
mento appare più vicino a lla  tecn ica dei pap iri che non a 
quella de ll’epigrafia : le citazioni di a lcun i oracoli prim a, 
dei versi di Archiloco poi, sono in  ekthesis, nel testo compare 
spesso la  paragraphos e troviam o una mezza coronide 
a segnare il passaggio ad un nuovo momento della  v icenda 
del poeta. Se la  presentazione della  b iografia di Archiloco 
è opera di Mnesiepe, le citazioni dei te tram etri con le loro 
paragraphoi e la  loro correttezza formale possono derivare

21 N. M. Kondoleon, ‘ Νέαι έπιγραφαί περί Αρχιλόχου έκ Πάρου ’ 
Arch. Ephimeris 1952 [1955], ρρ. 36-39.
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da un testo già costituito, probabilmente di origine ales
sandrina. L ’epigrafe apparteneva ad un tiaso di rapsodi 22, 
ma non credo che il testo adottato fosse quello tradizio
nale rapsodico, perché non risulta che questi usassero segni 
diacritici nei loro volum ina  ad uso, del resto, di semplice 
recitazione orale. Se pensiamo che fin dal 288 Paro, come 
tutto il κοινόν των Νησιοτών, era sotto la supremazia dei 
Tolomei, è facile comprendere la pronta diffusione a Paro, 
che ad Archiloco aveva dedicato un culto 23, della edizione 
alessandrina del suo poeta.

Gli editori alessandrini divisero i carmi di Archiloco 
a seconda dei metri usati. Troviamo testimoniati ελεγεία, 
τρίμετρα, τετράμετρα, έπωδοί. Chiudevano l ’edizione l ’inno 
a Eracle e gli Iobacchi che non a tutti i critici24 sembra
vano sicuramente archilochei, sebbene già Pindaro cono
scesse l ’inno a Eracle come di Archiloco. II Lasserre25 
pensa che siccome questi componimenti celebravano De- 
metra ed Eracle, le divinità nazionali di Paro e Taso, si 
può supporre che l ’originale fosse conservato in uno dei 
templi consacrati a questi dei a Paro o a Taso e che lì 
sia avvenuta l ’interpolazione.

Nelle citazioni non troviamo mai riferimento ad un 
libro delle quattro raccolte piuttosto che ad un altro : si 
deve quindi concludere che esse fossero costituite da un 
libro ciascuna.

Al volume dei tetrametri erano stati aggiunti, per 
ragioni, diciamo, editoriali, gli asinarteti : doveva tra t
tarsi di componimenti in numero così esiguo da non poter 
costituire un volumen  a sé. È difficile credere che gli Ales-

22 Tarditi, ‘ La nuova epigrafe archilochea e la tradizione 
biografica del poeta Parola Pass., f. 47 (1950), p. 139.

23 Cf. l ’epigrafe di Mnesiepe.
24 Hephaest., Ench. 15, 16 (p. 52 Consbruch) έν τοΐς άναψερο- 

μένοις εις Αρχίλοχον Ίοβάκχοις ; Schol. Aristoph., Α ν. 1764 (ρ. 
496 Diibner) παραγέγραπται (scii, 6 ΰμνος είς τον Ήοακλέα) έκ των 
Συμμάχου καί άλλων σχολίων.

25 Lasserre, o.c., p. l x x i .
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sancirmi li avessero aggiunti ai tetrametri perché li consi
deravano tali : sarebbe stato invece ben comprensibile 
vederli editi dopo gli epodi, figurando gli asinarteti già 
nelle strofe epodiche26. Se gli editori li raccolsero invece 
nel libro dei tetrametri la ragione va cercata nel fatto 
che i componimenti trocaici avevano forse un numero 
complessivo di versi inferiore a quello degli altri libri.

Costituita l ’edizione critica, l ’interesse per Archiloco 
aumentò : Apollonio nella monografia περί Αρχιλόχου, si 
occupò della σκυτάλη ; Aristofane di Bisanzio vi dedicò 
un commentario, περί άχνυμένης σκυτάλης σύγγραμμα ; A ri
starco consacrò ad Archiloco degli υπομνήματα. Di un υπό
μνημα επωδών troviamo esplicita testimonianza neW Etymolo
gicum, G udianum  (s.v. καταπροΐξασθ-αι), .dobbiamo quindi 
concludere che c’erano ύπομνήματα ai singoli libri, per cui 
quando VEtymologicum Gudianum  (s. v. τύραννος) ricorda 
un υπόμνημα a proposito di un frammento di Archiloco 
(fr. 22), questo, come osserva il Bahntje 27, doveva essere 
τριμέτρων in quanto il frammento appartiene ai trimetri.

Le edizioni derivate da quella alessandrina, da una 
parte, e le antologie, dall’altra, mantennero viva la fama 
di Archiloco nell’età ellenistico-romana. Soprattutto i tr i
metri e i tetrametri sembrano aver avuto una particolare 
vitalità, meno forse gli epodi28 : le citazioni degli epodi 
ci vengono quasi tutte da grammatici e da lessicografi, 
cioè dal mondo della pura erudizione, quelle delle elegie, 
dei trimetri e dei tetrametri dal mondo della cultura. 
I papiri ci hanno restituito numerosi frammenti, soprat
tutto dei trimetri e dei tetrametri, e ci testimoniano come 
l ’opera di Archiloco era ancora letta nel II e nel III sec. 
d. C.. Col IV sec. la conoscenza diretta del poeta di Paro 
si va spegnendo, quantunque Sinesio (π. ένυπνίων 20,156

26 Sulla tecnica degli asinarteti cf. L. E. Rossi, ‘ La metrica 
come disciplina filologica ’ R .F.I.C . 9-1 (1966), p. 200.

27 Bahntje, o.c., p. 25.
28 Y. contra Lasserre, o.c., pp. lx x x v i - lx x x y i i .
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a-b), ricordandolo insieme con Alceo, ci testim oni che la  
διαδοχή τοϋ χρόνου τηρεί τήν μνήμην ών τε ήλγησαν ών τε ήσ·9·ησαν. 
I  B izan tin i poi non conosceranno che m ateria le  di seconda 
mano.

Tradizione epigrafica

I s c r iz io n e  d i  M n e s i e p e  : è s ta ta  tro v a ta  nel novem 
bre del 1949 in  u n ’in senatura del torrente E lita , a  3 Km. 
d a lla  c ittà  di Paro . L ’ed. princeps è dovuta a l Kondoleon 
che ha pubblicato il testo in A rdi. Ephimeris 1952 [1955]. 
Si tra tta  di due lastre  di marmo che, d a ll ’in iz ia le  del nome 
della loca lità  ove sono sta te  scoperte, vengono ind icate  
r ispettivam ente come E! E2. L ’epigrafe appartiene a lla  
m età del I I I  sec. a. C. ed è s ta ta  incisa con m olta cura : 
oracoli e citazioni di versi sono scr itti in  ekthesis, c ’è 
tracc ia  di una coronide e sono frequenti le paragraphoi 
e le stigmai. Ogni la s tra  av ev a  in origine 4 colonne di 57 
righe ciascuna. Sono sta te  recuperate : di Ex, le u ltim e 
lettere delle prime 7 righe della  col. I , le 57 righe della  
col. I I ,  l ’inizio delle righe 6-57 della  col. I l i  ; di E2 è 
r im asta  la  parte sin istra della  I  col.

L ’iscrizione si apre con l ’oracolo di Apollo ad un certo 
Mnesiepe, perché costruisca un temenos in cui venerare le 
Muse, Apollo, Dioniso ed altre divinità ed in cui onorare 
Archiloco. Mnesiepe costruisce il temenos e lo chiama 
Archilocheion. Segue una biografia di Archiloco fondata su 
antiche tradizioni, su ricerche dello stesso Mnesiepe e sui 
versi del poeta. L ’epigrafe ci dà così, sebbene incompleta, 
la più lunga citazione di Archiloco che conosciamo : E2, 
col. I, 15-44 (=  fr. 99). Da E1( col. I l i  32-35 è stato 
ricavato il fr. 219.

I sc r iz io n e  d i  S o s t e n e  ( S o s t e o ) : è incisa su due 
lastre di marmo che vengono indicate rispettivamente 
come A e B. La prima lastra è stata trovata in una chiesa 
di Paro, la seconda è stata scoperta dall’archeologo Kou-
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m anoudis nel 1849 a i p iedi di una scala, sempre a Paro. 
L ’ed. princeps è dello H iller v . Gaertringen in Beri. P h il. 
WocTi. 20 (1900), 605. L ’epigrafe, incisa con m olta tra scu 
ratezza, appartiene a lla  prim a m età del I sec. a. C. Essa 
doveva consistere in 7 colonne, di cui la  quarta  era incisa 
per y3 su A e per il resto su B , m a siccome la  parte  su B 
è an d a ta  perduta , per ragioni pratiche si p arla  di 4 colonne 
di A e di 4 di B, considerando autonome la  IV  di A e la
I di B  che in re a ltà  sono parti di u n ’un ica colonna. Oggi 
faticosam ente e fram m entariam ente leggiam o : di A, le 
righe 1-21 e 40-59 della  col. I  e l ’inizio di 58 righe della  
col. IV  ; di B , 19 righe della col. IV  comprendendo fra 
esse l ’ep igram m a d i Sosteo che è com pletam ente svanito, 
m a che a  suo tempo fu ricopiato dal Koumanoudis e trasm es
so a l Boeck che s tava  curando il C.I.G.

L ’epigrafe riassum e un testo di Demea, figura non 
a ltr im en ti nota, che aveva  inquadrato  cronologicamente, 
in  base ad  una l is ta  di arconti pari, le imprese di Archi- 
loco e ne aveva  rievocato la  p ie tà  e i serv igi a lla  p atria , 
r icavando il m ateria le  da i versi del poeta stesso. R ecu 
periamo così i fram m enti A, col. I  19 (=  fr. 211 ), 44-49 
(=  fr. 120 ), 55-59 (=  fr. 121) ;  col. IV  2-5 (=  fr. 122), 
7-12 (=  fr. 123), 21 (=  fr. 124), 27-28 (=  fr. 125), 45-58 
(=  fr. 126).

Papiri

P. L i t . L ond . 54 (P. Mus. B rit. 2652 A), m età  del
I I I  a. C., edito da l Milne, Gat. Litt. papp. in British  
Museum  (1927). È stato acquistato  nel 1925 con i papiri 
di Zenone. Contiene tracce di contab ilità  sul recto, e sul 
verso resti di 8 te tram etri trocaici scr itti in  una onciale 
d i medio formato. I l Cronert li h a a ttr ib u it i ad  Archi- 
loco : fr. 92.

P . L i t . L chstd. 55 (P. Mus. B rit. 487 B), m età del I I I
a. C., edito da l Milne in Cai. cit. D eriva da un cartone 
di m um m ia ed era g ià  sta to  edito dal MahaiFy (Dublin,
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1891) nei Papp. Petrie 1, 4 (2 ). Scritto  da una mano 
elegante, contiene l ’inizio d i 2 colonne di te tram etri tro 
caici, di cui la  seconda è molto guasta  perché rosa dagli 
insetti. I l B lass ha assegnato i versi ad  Archiloco : frr. 
89 ; 90.

P . H i b e h  2 (1955) n. 173, metà del I I I  a. C., edito 
dal Turner. Scritto da una mano semiletteraria conserva 
parte di 12 versi con l ’alternarsi di un esametro di Omero 
e di un trimetro giambico di Archiloco : frr. 83 ; 84 ; 85.

P . O x y . 30 (1964) n. 2508, I d. C., edito dal Lobel. 
Contiene d istic i elegiaci scritti sul verso di un documento 
in u n a  onciale d i m edia grandezza. Sono da r ilevare p a 
recchi accenti e a lcun i segni di puntegg iatu ra ; ad  una 
seconda mano sono dovute due var ian ti : fr. 5.

P . O x y . 2 2  ( 1 9 5 4 )  n. 2 3 1 3 ,  fine del I, inizio del II  
d. C., edito da l Lobel. Scritto  da una mano chiara, 
comprende 3 8  frr. di te tram etri trocaici. C’è una coinci
denza t r a  il fr. 1 0  e P . L it. Lond. 5 5  col. I 2 - 1 3 .  Quasi 
tu tte  le correzioni e i segni di interpunzione sembrano 
essere della  p rim a mano : frr. 8 9  ; 1 1 4  ; 1 2 1  ; 1 2 6 - 1 6 1 .

P .  Ox y . 22  (1954)  n. 2315,  inizio del I I  d. C., edito 
dal Lobel. Comprende 2 frr. di epodi in una bella scrittura 
di tipo quadrato. Alcuni segni di lettura, correzioni e 
scoli appartengono a una seconda o a più mani : frr. 175 ; 
176.

P. O x y . 22 (1954) n. 2310,  m età del I I  d. C., edito 
d a l Lobel. Contiene 4 frr. di tr im etri g iam bici scritti da 
una mano poco regolare. I  segni di interpunzione e le 
correzioni appartengono quasi tu t t i  allo scriba. P robab il
mente a l v. 40 finisce un componimento e c’è una traccia , 
sem bra, d i tito lo a l rigo 41 : frr. 54-59.

P .  Ox y . 22 (1954) n. 2311,  metà del II  d. C., edito 
dal Lobel. Comprende 3 frr. di trimetri giambici da due 
colonne (frr. la, lb, 2),  scritti con poca cura : frr. 60-62.
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P. Ox y . 6 (1908) η. 854, tardo I I  d. C., edito da 
Grenfell e H unt. Contiene un documento in corsivo sul 
recto, e nel verso 9 versi elegiaci scritti in  bella onciale. 
C’è una tracc ia  di coronide nel m argine sinistro del v. 2 : 
fr. 7.

P. Ox y . 23 (1956) n. 2356, tardo I I  d. C., edito 
dal Lobel. Comprende 2 frr. di una stessa colonna con 
parte di 27 versi (18 + 9 )  appartenenti all’elegia a Pericle, 
scritti in una accurata onciale : fr. 12.

P. Ox y . 30 (1964) n. 2507, II  d. C., edito dal Lobel. 
Offre, sul verso di un documento, dei d istic i elegiaci : 
fr. 4.

Pp. A r g e n t o r a t e n s e s  g r . n. 31, II d. C. Sono due 
epodi editi dal Reitzenstein nel 1889. Si tratta di due fogli 
scritti in una onciale di media grandezza con diversi ac
centi e segni di interpunzione. Una mano posteriore ha 
aggiunto degli scoli. Il Reitzenstein ha attribuito i frr. 
ad Archiloco, il Blass ad Ipponatte. Per la profonda diver
sità tonale dei due frr. è accettabile la tesi del Cantarella 
che attribuisce il primo ad Archiloco e il secondo a Ippo
natte : fr. °193.

P . Ox y . 22 (1954) n. 2312, fine del II , inizio del III  
d. C., edito dal Lobel. Contiene 27 frr. scr itti con fine 
calligrafia angolare. Si t r a t ta  di tr im etri g iam bici, eccetto 
forse il fr. 24, la  cui anom alia il Lobel stesso non sa sp ie
gare : frr. 63-82.

P. Ox y . 22 (1954) n. 2314, I I I  d. C., edito dal Lobel. 
Comprende 1 fr. di tetrametri trocaici in due colonne, 
molto guaste, scritte con calligrafia minuta. Coincide par
zialmente con P. O x y .  22 (1954) n. 2313, fr. 27 : fr. 149.

P .  Ox y . 22 (1954)  n. 2316, III d. C., edito dal Lobel. 
Contiene 1 fr. del I epodo : fr. 172.
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TESTIMONIA 

VITAE ATQUE ARTIS ARCHILOCHI



TESTIMONIA EPIGRAPHICA

1 Anonymi Inscriptio

Γλαύ?ω είμί μνήμα τώ  Αεπτίνεο · 
εθ·εσαν δέ με οι Βρέντεο παΐδες.

Inscript. bustroph. saec. a. Chr. VII ex., alphabeto Pario 
exaratam  (ο =  ω, ω — ο j ου), Thasi repertam, edd. Pouilloux, 
B.C.Η. 79 (1955) 348 et tab. I l i ,  Peek, Griech. Vers-lnschriften, 
I, 677 add. 51 a, Pfohl, Greek Poems on Stones I, 15.

Gentili censet inscript, constare ex trimetro trochaico cata
lectico atque ex metro anapaestico. Correptionis in hiatu (Γλαϋ- 
κου) nonnulla exempla in metro iambico vel trochaico, rudium  
videlicet poetarum, mihi affert Gentili : cf. Friedlander, Epigram
mata, Greek Inscriptions in Verse from Beginnings to the Persian 
Wars, 168, 174, 177 f, 177 g.

2 Anonymi Inscriptio

Αρχίλοχος Πάρως Τελεσικλέος ενθάδε κεϊται 
το Δόκιμος μνημήιον ό Νεοκρέωντος τόδ’ εθηκεν.

Inscript. in capitello ionico saec. a. Chr. V  ex. vel IV  in., 
Pari reperto ed. A. Orlandos, Tò Έργον της Αρχαιολογικής 'Εται
ρείας κατά το 1960 (Athenai 1961) 184; cf. G. Daux, B. C. H. 85 
(1961) 846. <-v ^

3 Anonymi Inscriptio

Αρχίλοχος Μυριναΐος

Inscript. in poculo argenteo prope larvam  lyra canentem, 
saec. p. Chr. I in. ed. Héron de Villefosse, Le trésor de Bosco
reale, Fond. Piot, Monuments et Mémoires, 5 (1899) 66, Tab. 7.
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4 ( l i a  ; 12 Lass.) Mnesiepis Inscriptio 

Ex col. I

κ]αί οτε 
Π]αρίων 

. ,κρας

. ον

. . I
. . ος

(11. 8-57 perierunt)

Εχ col. II

Μνησιέπει ό θεός εχρησε λώιον καί άμεινον εΐμεν 
έν τώ ι τεμένει, δ κατασκευάζει, ίδρυσαμένωι 
βωμόν καί θ-ύοντι επί τούτου Μούσαις καί Ά πόλλ[ω]ν[ι 
Μουσαγέται καί Μνημοσύνει · θύειν δέ καί καλλι- 

5 ερεΐν Διί 'Τπερδεξίωι, Ά θάναι 'Υπερδεξίαι,
Ποσειδώνι Ά σφαλείω ι, 'Ηρακλεΐ, Άρτέμιδι Εύκλείαι· 
Πυθ-ώδε τώ ι Άπόλλωνι σωτήρια πέμπειν ·

Μνησιέπει ό θ-εός εχρησε λώιον καί άμεινον εΐμεν 
έν τώ ι τεμένει, δ κατασκευάζει, ίδρυσαμένωι 

ίο βωμόν καί θύοντι έπί τούτου Διονύσωι καί Νύμφαις 
καί "Ωραις · θ-ύειν δέ καί καλλιερειν Άπόλλωνι 
Προστατηρίωι, Ποσειδώνι Ά σφαλείω ι, 'Ηρακλεΐ. 
Πυθ-ώδε τώ ι Άπόλλωνι σωτήρια πέμπειν [ · ]

Μνησιέπει ό θεός εχρησε λώιον καί άμεινον εΐμεν 
15 τι]μώντι Αρχίλοχον τόμ ποιητάν, καθ’ ά έπινοεΐ ·

Χρήσαντος δέ τοΰ Απόλλωνος ταΰτα τόν τε τόπον 
καλοϋμεν Άρχιλόχειον καί τούς βωμούς ίδρύμεθα

4
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καί θύομεν καί τοΐς θ-εοϊς καί Άρχιλόχωι καί 
τιμώμεν αύτόν, καθ’ ά ό θ-εός έθέσπισεν ήμΐν.
Π]ερί δέ ών ήβουλήθημεν άναγράψαι, τάδε παρα- 
δ]έδοταί τε ήμΐν ύπό των άρχαίων καί αύτοί πεπρα- 
γ]ματεύμεθα ;

Λέγουσι γάρ Αρχίλοχον έτι νεώτερον 
δντα πεμφθέντα ύπο του πατρός Τελεσικλέους 
εί]ς άγρόν, εις τον δήμον, δς καλείται Λειμώνες, 
ώ]στε βοϋν καταγαγεϊν εις πρασιν, άναστάντα 
π]ρωΐτερον τής νυκτός, σελήνης λαμπούσης, 
άγ]ειν τήμ βουν εις πόλιν · ώς δ’ έγένετο κατά τον 
τ]όπον, δς καλείται Λισσίδες, δόξαι γυναίκας 
ΐδ]εΐν άθρόας · νομίσαντα 8' άπό των έργων άπιέναι 
αύτάς εις πόλιν προσελ&όντα σκώπτειν, τάς δέ 
δέξασθ-αι αύτόν μετά παιδιας καί γέλωτος καί 
έ]περωτήσαι, εΐ πωλήσων άγει τήμ βοϋν · φήσαντος δέ, 
εί]πεϊν δτι αύταί δώσουσιν αύτώι τιμήν άξίαν · 
ρη]·9·έντων δέ τούτων αύτάς μέν ούδέ τήμ βοϋν ούκέτι 
φα]νεράς εΐναι, προ των ποδών δέ λύραν όραν αύτόν · 
καταπλαγέντα δέ καί μετά τινα χρόνον εννουν 
γεν]όμενον ύπολαβεΐν τάς Μούσας εΐναι τάς φανείσας 
καί] την λύραν αύτώι δωρησαμένας · καί άνελό- 
με]νον αύτήν πορεύεσθαι εις πόλιν καί τώ ι πατρί 
τά γ]ενόμενα δηλώσαι ;

Τόν δέ Τελεσικλήν άκού- 
σα]ντα καί τήν λύραν ίδόντα θαυμάσαι · καί πρώτομ 
μέ]ν ζήτησιν ποιήσασθ-αι τής βοός κατά πασαν 
τή]ν νήσον καί ού δύνασθαι εύρεΐν ;

’Έπειθ-’ ύπό τών 
πο]λιτών θεοπρόπον εις Δελφούς είρημένον μετά 
Λυ]κάμβου χρησόμενον ύπέρ τής πόλεως, προ&υμό- 
τ]ερον άποδημήσαι βουλόμενον καί περί τών 
α]ύτοΐς συμβεβηκότων πυ&έσθαι ;

Άφικομένων δέ 
καί] είσιόντων αύτών εις τό μαντεΐον τόν θεόν 
εί]πεΐν Τελεσικλει τόν χρησμόν τόνδε ·

Ά£)ά]νατός σοι παϊς καί άοίδιμος, ώ Τελεσίκλεις,
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Ι]σται έν άνθρώποισιν, δς άμ πρώτος σε προσείπει 
ν]ηός άποθρώισκοντα φίλην εις πατρίδα γαΐαν.

Π]αραγενομένων δ’ αύτών εις Πάρον τοΐς Άρτε- 
μ]ισίοις πρώτον τών παίδων Αρχίλοχον άπαν- 

55  τ]ήσαντα προσειπεΐν τον πατέρα · καί ώς ήλθον
οϊ]καδε, έρωτήσαντος του Τελεσικλέους, εΐ τι τών 
ά]νανκαίων υπάρχει, ώς άν όψέ της ήμέρας

(explicit col. II)

Ex col. I l i  
(11. 1-5 perierunt)

e EI 
01  
AP

P
TO
TH
άοιδ
σας
λύραν
’Αρχιλο[χ

Έν άρχε[ΐ μέν

τεΐ δ’ έορ[τεΐ 
παρ’ ήμΐν 
φασ'ιν ’Αρ[χίλοχον 
σχεδιάΣ
τινάς τών π[ολιτών(?)
διδάξαντα
παραδεδομ[ένα
κεκοσμημέ[
ρυκος εις Π[άρον

15

ο

20
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30

ΕΛΗΣΕΝΩΙ
καί συνακολο[υθησα 
των καί άλλων 
ασθέντων ΤΑΜ 
ρα τούς έταίρου[ς 

'Ο Διόνυσος

fr. 219.

35 Λεχθέντων [δέ τούτων 
ώς κακώς άκ[ουσα 
ίαμβικώτερο[ν
ού κατανοήσ[αντ τών]

40  καρπών ήν τ
ρηθέντα εις τή[ν
έν τε ΐ κρίσει ; Μ[ετά δέ
χρόνον γίνεσθ[αι άσ&ενεΐς]
εις τά αιδοία

45 την πόλιν τινάς
των, τόν δέ θεόν [είπεΐν τον χρησμόν τόνδε ·]

Τίπτε δίκαις άν[όμοις (?) 
ήλθετε προς Π 
ούκ εστιν πριν 

50  εις δ κεν ’Αρχίλ[οχον

’Αναγγελ·9·[έντων δέ τούτων 
[> μιμνησκομ[

κείνου ρη[μάτων 
διημα 

55 Διον[υσ- 
ΠΙΑ 
ΑΠ

(explicit col. I l i  ; col. IV  tota periit)

7



TESTIMONIA

E 2 col. I

Νομίσειεν άν τις Άρχί[λοχον 
καί έξ άλλων πο. 
γράφειν μακρόν, Ε
των δηλωσόμε[·9·α. Πολέμου γάρ ποτε πρός τούς Να-
ξίους ίσχυροϋ 6ν[τος
μένα υπό τών πο[λιτών
μασι περί αύτώ[ν
σας ώς εχει προ[θύμως
πατρίδος καί ύπ
καί ένεφάνισεν
ειν καί παρεκάλ[εσεν
βοη&εΐν άπροφ[ασίστως
καί λέγει περί αύτ[ών έν τ ε ΐ ......ώιδεΐ (?)
ής νϋν πάντες

νόμενον αύτόν 
έν ταΐς μάχαις 
έκ τής χώρας Κ

ύστερόν τε χρόν[ον 
καί τών πολιτών 
ταΐς πεντήκοντ[α 
τούτων έπιπλε[ουσών 
άνδραγα·9·οϋντ[α] Κ 
άποκτείναντα

τάς δέ καί δυομέν[ας
(explicit col. I)
(coll. II-IV  perierunt)

fr. 99.

Εύξαμένωι ου[ 
κουσαν οί θ-εοί καί 
εύχάς, πάντε[ γε-]

-ή-]

Inscript. saec. a. Chr. I l i ,  Pari repertam ed. Kondoleon, Arch. 
Ephimeris 1952 [1955] 32. Cf. Phil. 100 (1956) 29.



TESTIMONIA

5 (31 Lass.) Sosthenis Inscriptio 

A col. I

i a [Σωσθ-ένης Προσθ-ένου τάδε άνέγραψεν έκ τών του Δημέου]
1 άναγέγραφεν] δ[’ ό Δ]ημέας ού μόνον περί, τ[ής Πάρου 

άλλά * *]σιλυ.π.λλλ πολίτης ’Αρχίλο[χο
* * ]εύσ<εβ>είας καί τής περί τήν πατ[ρίδα σπου-] 
δής ' άνέμνησ]ε γάρ τών πεπραγμένω[ν υπό του ποι-]

5 ητοϋ] πολλών καί μεγάλων άγαθών [έκ 
....]ε του άνηγαγωχότος ταϋτα είς[
* άν]αγέγραφεν δέ ό Δημέας έκαστα [τών τε πεπραγμέ-] 
ν]ων καί γεγραμμένων υπό Αρχιλόχου κατ[’ άρχοντα] 
έκαστον, καί ήρκται άπό άρχοντος πρώτον Εύρ[*, έφ’ ού]

10 δοκεΐ πεντηκόντορος Μιλησίων πρέσβεις άγ[ουσα εις Πάρον] 
καί άνακομιζομένη έγ Μιλήτου διαφθαρήνα[ι έν τώ ι πορθμώι] 
τώ ι Ναξιακώι, καί σωθ-ήναι ενα τινά αύτών, ώι ο[νομα Κοίρα-] 
νος, ύπο δελφίνος άναλημφθ-έντα, καί έκπεσόν[τα εις τον] 
τώ]ν Συρίων [λιμέν]α εις τι σπήλαιον συνφ[υγεϊν, καί]

15 έκεΐθεν αύτ[ις έλθεϊν εις τήν ΐδ]ίαν · το δέ σπ[ήλαιον] 
έ'τι νυν ύ[πάρχον άπ’ έκεί]νου Κοιράνει[ον καλεΐ-] 
τ]αι, [καί ναίει Ποσειδών ό ι]ππιος (’Ή ]ιπιος Jacoby) έντ[οσ·9·ε,καθ-] 
άπ[ερ ό ποιητής ποιείται αύτο]ϋ μνήμη[ν λέγων οΰτω ']

fr. 211
2ο πάλι]ν άρ[χων

]ολ[
(II. 22-39 perierunt)

40 ]φον (?) δέ το[ν χρυσόν]
π]άντα τούς Θρ[αικας λέ]γ&υσιν Πάριοι έα[υτοΐς] 
άποκατιστάνα[ι πάλιν · δι]ασαφεΐ δέ τ[αϋτα] 
καί] αύτός ό [ποιητής λέγω ν]

fr. 120
δτι τούς Θραικας 

50 άποκτείναντες αύτοί οΐ μέν αύτών ύπο Παρί-

9
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ων άπώλοντο, οΐ f  λη<ι>στάς Σάπας ύπο τών Θρα<ι>- 
κ]ών f .  μετά ταΰτα. πάλιν γίνεται άρχων ’Αμ- 
φ[ί]τιμος, καί έν τούτοις διασαφεϊ πάλιν, ώς 
έ[ν]ίκησαν καρτερώς τούς Ναξίους λέγων 

55 ο]ΰτω ·

fr. 121

(11. 60-61 perierunt 
nee non A  col. II et III)

A col. IV

δηλοι δ ποι/]τή[ς λέγων ούτως·]

fr. 122

δτι δέ Γλαϋκ[
σον μάχη<ι> κρατησ[ ]δηλοΐ ό

9 ποιητή[ς λέγων οΰτω ·

fr. 123

ανχη[.] εις τήν Θάσο[ν 
15 τήλε (?) καί παρετα[ 

της γαύρας ήτι[ς 
ιοιτι[.]τοιαϋτα[
........ ] άσ[π]ίσιν[
..]ν τής Θάσου καί[

20 έφολκεϊ. δτι δ’ άλη[θ·ή λέγει ό Δημέας
ύπέρ ταύτης τής π[ δηλοϊ <ό ποιητής > λέγων]
τάδε ·

fr. 124

,]πειτα γυναίκας εΐ[χον 
.]αίτ[ινες το]ύς υίο[ύ]ς[

25 * ]εκτης ώς[
* ]ν · δτι δ’ άλη[·9·ή λέγει

(11. 27-44 mutilae)

10
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fr. 126

(explioit col. IV)

B coll. I, II, III perierunt

(B  col. IV )

[μητρός αύτής[ 
[

]λωνιο[
■ης

καί με[

[. . ]τής πατρίδος καί Αρχιλόχου ένταϋθα π[άλιν 
[μέμνηται (scii, ό Δημέας)
r

12 Τίς σε τον έμ πέτρηι Μουσών θ-εράποντ’ εχάραξεν, 
πα ΐ Τελεσικλήος κοϋρε, καταγλα'ίσας ;
Λέξω δή σοι εγώ μάλ’ έτήτυμα, εΐ σύ μή οίδας ·

15 έσθλός έών άρετής τ( ε )  ούχ ύττολειπόμενος
Σωσ&εύς Προσθ-ένου υιός εμήν πολ[ύυ]μ[νον άοι]δήν 
τιμών άεν[άων] αίσαν ύπεσπάσατο.

(spatium)

Σωφροσύνας ο'ίακα [νέμοντ- ]
εμεο[ ]
[ ] 
[ ]Πάρος.

Archilochi Monum : inscript. saec. a. Chr. I, Pari reperta, I. G. 
X II 5, 1 n. 445. Quartum ed. Hiller v. Gaertringen [Nachr. Ge- 
sellsch. Wissensch. Gòttingen, Phil.-hist. ΚΙ. I (1934-36) 41], deinde 
Jacoby FGrHist. 502 III B p. 479

U



AUCTORES

6 (9 Lass.) A lc idam as ap. A ristot., Rhet. 2 , 23, p. 
1398 b 11

καί ώς ’Αλκιδάμας δτι πάντες τούς σοφούς τιμώσιν · Πάριοι 
γοϋν Αρχίλοχον καίπερ βλάσφημον δντα τετιμήκασι__

parum vere constat utrum Alcidamanti an Aristoteli tribuen
dum sit exemplum Πάριοι γουν Αρχίλοχον κ.τ.λ.

7 Alexis (Αρχίλοχος, fr. 22 , II , p. 305 Kock) ap. 
Athen. 14, 51 (644 b)

ώ τήν ευτυχή ναίων Πάρον, όλβιε πρέσβυ, 
ή κάλλιστα φέρει χώρα δύο τών συναπασών, 
κόσμον μέν μακάρεσσι λίθον, θνητοϊς δέ πλακούντας.

8 Anonymus, Anth. P a la t . 9, 185

"Αρχιλόχου τάδε μέτρα καί ήχήεντες ίαμβοι 
θυμού καί φοβερής ιός έπεσβολίης.

9 ( l l b  Lass.) Anonymus, Anth. P a la t. 14, 113

άθάνατός σοι παΐς καί άοίδιμος, ώ Τελεσίκλεις, 
έσσετ’ έν άνθρώποισιν δς άν πρώτος σε προσείπη 
νηος σής άποβάντα φίλη έν πατρίδι γαίη.

12



TESTIMONIA

10  (18 Lass.) Anonymus P. Dubl. 193 a  saec. a.
Chr. I l i  ed. Bond [H erm athena 80 (1952) 1]

Col. I

εις τάς Λυκά]μβεω παρθένους 
]προς βίην λαλεύσας 
]εις, όδΐτα

Λυκ]άμβεω θύγατρες 
]υς λίθος πολίτης 
]. μ’ άμετρ’ ίάμβωι 
ά]ψάμεσθα δειράς 
]σηις ές ημάς 
]σι καί γη

Col. II

ω[.. . .] .[
άφ’ ήμ[έω]ν[. .].[ 
καί λειρίοΐσι. . . .[ 
περίσφυροι. [μ 
ούδ’ εί'χομε[ν 
άλλ’ ημε[ 
κάπνευ[ 
ηδεν
έφρον[τισ
πραπ[
κοσμ[

11  Anonymus P. Genev. 271 saec. p. Chr. II ed. M ar
tin  [M. Helv. 16 (1959) 77]

Col. XIV, 15

μισώ μέν ουν αύτούς, 'Ομήρους καί Ήσιόδους καί Άρχι- 
λόχους.

13
4
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12  Anonymus, De subì. 10, 7

ούκ άλλως ό Αρχίλοχος έπί του ναυαγίου, καί έπί τη 
προσαγγελία ό Δημοσθένης «  Εσπέρα μέν γάρ ήν » , φησίν. 
Α λλά  τάς έξοχάς, ώς <άν> εΐποι τις, άριστίνδην έκκαθήραντες 
έπισυνέθηκαν, ούδέν φλοιώδες ή άσεμνον ή σχολικόν έγκατατάτ- 
τοντες διά μέσου.

13  (39 Lass.) Anonymus, De subi. 13, 3

μόνος Ηρόδοτος Όμηρικώτατος έγένετο; Στησίχορος ετι 
πρότερον ο τε Αρχίλοχος ....

14  (40 Lass.) Anonymus, De subi. 33, 4

άρ’ ούχ 'Όμηρος αν μάλλον ή Απολλώνιος έθέλοις γενέσθαι ; 
τί δέ; Ερατοσθένης έν τη Ήριγόνη (διά πάντων γάρ άμώμητον 
το ποιημάτιον), Αρχιλόχου πολλά καί άνοικονόμητα παρασύ- 
ροντος, κάκείνης τής έκβολής του δαιμονίου πνεύματος, ήν ύπο 
νόμον τάξαι δύσκολον, άρα δή μείζων ποιητής ;

15  (36 Lass.) A ntipater Thessal., Anth. P a la t .
11 , 20

φεύγεθ’ δσοι «  λόκκας »  ή «  λοφνίδας »  ή «  καμασήνας »  
άδετε, ποιητών φΰλον άκανθολόγων, 
οϊ τ ’ έπέων κόσμον λελυγισμένον άσκήσαντες 
κρήνης έξ ιερής πίνετε λιτόν ΰδωρ.
Σήμερον ’Αρχιλόχοιο καί άρσενος ήμαρ 'Ομήρου 
σπένδομεν · ό κρητήρ ού δέχεθ’ ύδροπότας.

14
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16 Apollonius R h., Π. ’Αρχ., ap. Athen. 10, 74 
(451 d)

δτι δέ λευκώ ίμάντι περιειλοϋντες τήν σκυτάλην οί Λάκωνες 
έγραφον α ήβούλοντο εΐρηκεν ίκανώς Απολλώνιος ό 'Ρόδιος έν 
τώ περί Αρχιλόχου.

17 (32 Lass.) Apostolius, Paroem . 4, 2 (II, p. 310 
Leutsch)

Αρχίλοχον πατεϊς · έπί τών λοιδορούντων · τοιοϋτος γάρ 
Αρχίλοχος.

Αρχιλόχου πατρίς probat Leutsch qui censet etiam Diogeniano 
(2, 95) haec verba reddenda esse

18  (2d Lass.) A ristarchus Samoth. ap. Clem. A lex., 
Strom. 1, 21 , 117 (II, p. 73 S tah lin3)

’Αρίσταρχος.... έν τοΐς ’Αρχιλοχείοις 'Τπομνήμασι κατά τήν 
Ίωνικήν άποικίαν φησί φέρεσθαι αύτόν (scii. "Ομηρον).

19  (38 Lass.) A ristarchus Sam oth. apud Quintii., 
Inst. or. 10, 1 (59)

Itaque ex tribus receptis A ristarch i iudicio scriptoribus 
iam borum  ad εξιν m axim e pertineb it unus Archilochus.

20 Aristides, Orat. 32, 24 (II, p. 222 Keil)

καί μήν εί 'Όμηρον Σμυρναίοις παρασχέσθαι, καί Παρίοις 
Αρχίλοχον, καί Βοιωτοΐς Ησίοδον, καί Κείοις δή Σιμωνίδην, 
καί Στησίχορον 'Ιμεραίοις .... καί έτέροις ετέρους τινάς φέρει 
φιλοτιμίαν ....

15
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21  (14b Lass.) Aristides, Orat. 46, 293-94 (II, p. 380 
Dindorf)

ούδέ γε .... (scii. Α πόλλων) τον άποκτείναντα Αρχίλοχον, 
δς το πάντων εξοχον καί δυσχερέστερον είδος τής ποιήσεως 
μετεχειρίζετο, τούς ιάμβους, έξεΐργεν αν τοΰ νεώ φάσκων ούκ 
εΐναι καθαρόν, καί ταϋτ’ έν πολέμω τοΰ φόνου συμβάντος. ’Αλλ’ 
δμως έτίμησε τον Αρχίλοχον καί Μουσάων γε θεράποντα προ- 
σεΐπεν, άλλ’ ούκ άνθρώπων διάκονον ούδενός. Ού τοίνυν ούδ’ 
Αρχίλοχος περί τάς βλασφημίας οΰτω διατριβών τούς άρίστους 
τών Ελλήνων καί τούς ένδοξοτάτους ελεγε κακώς, άλλά Λυ- 
κάμβην καί Χειδόν καί τον δείνα τον μάντιν, καί τον Περι- 
κλέα τόν καθ’ αύτόν, ού τον πάνυ, καί τοιούτους άνθρώπους 
ελεγε κακώς.

22 A ristides, Orat. 46, 307 (II, p. 398 Dindorf)

Αρχιλόχου πίθηκοι.

quasi proverbium de conviciatoribus

23  (43 Lass.) Aristo Chius apud  Philod. π. ποιημ.
5 col. 14 (p. 35 Jensen)

καί τών ’Αν[τιμάχου έ]ροϋμέν τιν[α π]αι[δευτικάς δια]νο[ί]- 
α[ς] πε[ριέχει]ν καί μετά συγγνώμης τα 'Ομήρου καί [ ’Αρχι]- 
λ[όχ]ο[υ χ]ρηστά ποιήματα [λεγ]όντων ημών, τά δέ σ[οφάς 
εχοντα καί π]αιδευτικάς άναμφιλέκ[τω]ς καί π[ο]υ μάλλον, ϊσω[ς 
δέ] καί κυ[ρ]ίως εκείνων καταχρ[ησ]τικώς προσ[αγ]ορευομ[έ]νων.

24  A ristophanes B yz . (p. 274 N auck) apud  Athen. 
3, 31 (85 e)

μνημονεύων δ’ αύτής Αριστοφάνης ό γραμματικός έν τώ 
περί τής άχνυμένης σκυτάλης συγγράμματι όμοιας φησίν εΐναι 
τάς λεπάδας ταΐς καλουμέναις τελλίναις.

16
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25 (37 Lass.) Aristophanes B yz. ap. Cic., ad A tt. 16,
11 , 2

quod vereris, ne άδόλεσχος, mihi tu  ? Quis m inus ? 
Cui, u t Aristophani Archilochi iam bus, sic ep istu la  tu a  lon
gissima quaeque optima videtur.

26 (29 Lass.) A ristoteles [Index H esychii operum 
Aristot. 144 (p. 16 Rose)]

’Απορήματα Αρχιλόχου Εύριπίδου Χοιρίλου εν βιβλίοις γ'.

27  A thenaeus 1 ,2  ( l e )

ιάμβων δέ ήν ποιητής (scii. Μανσούριος) ούδενός δεύτερος .... 
τών μετ’ Αρχίλοχον ποιητών

28 A tilius F ortunatianus, Ars metr. (de iam bico) 
VI, p. 286 Keil

sequitur, u t de iambico dicere debeamus, cuius auc to 
rem alii Archilochum, a lii H ipponactem  volunt. Sed prim us 
Homerus hoc usus est in M argite .

29 (18 Lass.) Callim achus (fr. 380 Pfeiffer) ap. 
fragm. Ambros. (Nauck, Lex. Vind. p. 255)

εϊλκυσε δέ δριμύν τε χόλον κυνός οξύ τε κέντρον 
σφηκός, άπ’ άμφοτέρων δ’ ιόν έ'χει στόματος.

17



30 Callimachus (fr. 544 Pfeiffer) ap. Eustath., in II.
6 , 135 (629, 55)

τοΰ < ^ > μεθυπλήγος φροίμιον Αρχιλόχου.

TESTIMONIA

31 Cephisodorus ap. Athen. 3, 94 (122 b)

Κηφισόδωρος γουν ό Ίσοκράτους του ρήτορος μαθητής έν 
τώ τρίτω τών προς ’Αριστοτέλην λέγει δτι εΰροι τις άν ύπο 
τών άλλων ποιητών ή καί σοφιστών εν ή δύο γοϋν πονηρώς 
είρημένα, οια παρά μέν ’Αρχιλόχω το παντ’ άνδρ’ άποσκολύπτειν.

32  (24 Lass.) Chamaeleon (fr. 28 Wehrli) ap. Athen. 
14, 12 (620 c)

Χαμαιλέων δέ έν τώ περί Στησιχόρου κα'ι μελωδηθήναί 
φησιν ού μόνον τά Όμηρου, άλλα καί τά 'Ησιόδου καί Α ρχι
λόχου ....

33 (48 Lass.) Chori cius Gaz. 32, 38 (Apoi. Min. 
p. 353 Foerster-Richtsterg)

Αρχίλοχον γάρ ούδέ παραβάλλειν ενεστιν δλως έτέρω 
μηδέν εις έννοιάν τε καί λέξιν έσχατης ακοσμίας έκ?ιελοιπότα.

34 ( lb  Lass.) Cicero, Tuse. disp. 1, 1 (3)

Homerus fuit et Hesiodus ante Romam conditam ; 
Archilochus regnante Romulo.

18
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35 Cicero, Nat. deor. 1 , 38 (107)

nam quid est quod minus probari possit, omnium in 
me incidere imagines Homeri, Archilochi, Romuli, Numae, 
Pythagorae, Platonis nec ea forma qua illi fuerunt ?

36 Cicero, Nat. deor. 3, 38 (91)

neque enim quem Hipponactis iambus laeserat au t qui 
erat Archilochi versu vulneratus, a deo immissum dolorem, 
non conceptum a se ipso continebat.

37 Cicero, De frnib. 2 , 34 (115)

sed lustremus animo non has maximas artes quibus 
qui carebant inertes a maioribus nominabantur, sed quaero 
num existimes, non dico Homerum, Archilochum, P inda
rum, sed Phidian, Polyclitum, Zeuxim ad voluptatem artes 
suas direxisse.

38 Cicero, Orator 1 (4)

prima enim sequentem honestum est in secundis ter- 
tiisque consistere. Nam in poetis non Homero soli locus 
est, ut de Graecis loquar, au t Archilocho aut Sophocli aut 
Pindaro, sed horum vel secundis vel etiam infra secundos.

39 (23 Lass.) Clearchus (fr. 92 Wehrli) ap. Athen.
14, 12 (620 c)

Κλέαρχος S’ έν τω προτέρω περί γρίφων τά Αρχιλόχου, 
φησίν, [ό] Σιμωνίδης ό Ζακύνθιος έν τοΐς θεάτροις έπί δίφρου 
καθ-ήμενος έρραψώδει.

19
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40 Clearchus ap. Athen. 14, 43 (639 a)

Κλέαρχος δέ έν δευτέρω Ερωτικών τά ερωτικά φησιν ασματα 
καί τά Λοκρικά καλούμενα ούδέν τών Σαπφοϋς καί ’Ανακρέοντος 
διαφέρειν. ’Έτι δέ τά Αρχιλόχου καί τών 'Ομήρου Έπικιχλιδών 
τά πολλά διά τής έμμέτρου ποιήσεως τούτων εχεταί τίνος τών 
παθών.

41 Clemens Alex., Strom. 1, 1, 1, (II, p. 3 Stàhlin3)

γελοΐον μένταν εΐη τήν τών σπουδαίων άποδοκιμάζοντα 
γραφήν τούς μή τοιούτους άποδέχεσθαι συντάττοντας. ’Αλλ’ 
άρα .... 'Ιππώνακτι καί ’Αρχιλόχω αίσχρώς ούτως έπιτρεπτέον 
γράφειν, τον δέ τήν αλήθειαν κηρύσσοντα κωλυτέον τοΐς ύστερον 
άνθρώποις ωφέλειαν άπολιπεΐν ;

42 Clemens Alex., Strom. 1, 16, 79 (II, p. 51 
Stàhlin3)

ναι μήν ίαμβον μέν έπενόησεν Αρχίλοχος ό Πάριος.

43 (4 Lass.) Clemens Alex., Strom. 1, 21 , 131 (II, 
p. 82 Stàhlin3)

Σιμωνίδης μέν ούν κατά Αρχίλοχον φέρεται, Καλλΐνος δέ 
πρεσβύτερος ού μακρώ · τών γάρ Μαγνήτων ό μέν Αρχίλοχος 
απολωλότων, ό δέ εύημερούντων μέμνηται.

44 Colotes, πρός τον Πλάτωνος Λύσιν, P. Hero. 208 
ed. Cronert, Kolotes und Men.ede.mos [Studien z. Palaeogr. 
u. Papyrusk. 6 (1906) 6]

ποί[η ] ’Αρχίλοχ[ος ]ΓΑ εΐη άκ[όλουθον (?)

20



TESTIMONIA

45 Cratinus (Νόμοι, fr. 130, I, p. 54 Kock) ap. Hesych. 
S. v. Λυκαμβίς άρχή.

Λυκαμβίς άρχή · ό Κρατϊνος έν Νόμοις, τον πολέμαρχον 
δηλών, προς δν άνεγράφοντο τάς τοΰ άπροστασίου δίκας. Λυκαμ- 
βίδα δέ εϊπε τήν αρχήν, έπεί έπολέμησεν Αρχίλοχος τώ Λυ- 
κάμβη.

46  (17 Lass.) Critias (88 B 44 Diels) ap. Aelian., 
Var. hist. 10, 13 (II, p. 110 Hercher)

αΐτιαται Κριτίας Αρχίλοχον, δτι κάκιστα εαυτόν είπεν · 
«εί γάρ μή, φησίν, εκείνος τοιαύτην δόξαν υπέρ έαυτοΰ ές τούς 
Έλληνας έξήνεγκεν, ούκ αν έπυθόμε&α ημείς οΰτε δτι Ένιποϋς 
υιός ήν τής δούλης, οΰ9·’ δτι καταλιπών Πάρον διά πενίαν καί 
άπορίαν ήλθ-εν ές Θάσον, οΰθ·’ δτι έλθ-ών τοΐς ένταΰθα έχθρός 
έγένετο, οΰτε μήν δτι ομοίως τούς φίλους καί τούς έχθ-ρούς κακώς 
έλεγε. Προς δέ τούτοις, ή δ’ ος, οΰτε δτι μοιχός ήν, ήδειμεν 
αν, εΐ μή παρ’ αύτοΰ μαθ-όντες, οΰτε δτι λάγνος καί υβριστής, 
καί το έτι τούτων αΐσχιον, δτι τήν άσπίδα άπέβαλεν. Ούκ 
άγαθος άρα ήν ό Αρχίλοχος μάρτυς έαυτώ, τοιοΰτον κλέος άπο- 
λιπών καί τοιαύτην έαυτώ φήμην ». Ταΰτα ούκ έγώ Αρχίλοχον 
αιτιώμαι, άλλα Κριτίας.

47  (2c Lass.) Cyrillus, Contra Iulian. 1, 12 (IX, 
col. 520 Migne)

εικοστή τρίτη Όλυμπιάδι φασί γενέσ&αι Αρχίλοχον.

48  Demetrius, π. έρμηνείας 5 (IX, ρ. 4 Walz)

καί ούκ αν τήν 'Ομήρου Ίλιάδα πρεπόντως τις γράψειεν 
τοΐς Αρχιλόχου βραχέσιν (scii, στίχοις) οιον [fr. 188, 2] «  άχνύ- 
μένη σκυτάλη »  καί [fr. 166, 2] « τ ις  σάς παρήειρε φρένας ».
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49  Dio Chrysost.. Orat. de regno (B) 2 , 4 (I p. 17 
v. Arnim)

τά μέν ούν άλλα ποιήματα εγωγε ήγουμαι τά μέν συμποτικά 
αύτών, τά δέ ερωτικά, τά δέ εγκώμια αθλητών τε καί ίππων 
νικώντων, τά δ’ έπί τοΐς τεθνεώσι θρήνους, τά δέ γέλωτος έ'νε- 
κεν ή λοιδορίας πεποιημένα, ώσπερ τά τών κωμωδοδιδασκάλων 
καί τά τοΰ Παρίου ποιητοΰ.

50  Dio Chrysost., Orat. Tarsica (A) 33, 11 (I p. 300 
v. Arnim )

καί μην δσω το λοιδορεΐν [καί] τήν άβελτερίαν τήν έκάστου 
καί τήν πονηριάν φανεράν ποιεΐν κρεΐττόν έστι τοΰ χαρίζεσθαι διά 
τών λόγων καί τοΐς έγκωμίοις θρύπτειν τούς άκούοντας, ούχ 
ήχιστα έκεΐθεν εΐσεσθε. Δύο γάρ ποιητών γεγονότων έξ άπαντος 
τοΰ αίώνος, οΐς ούδενα τών άλλων ξυμβάλλειν άξιον, Όμηρου 
τε καί Αρχιλόχου, τούτων "Ομηρος μέν σχεδόν πάντα ένεκω- 
μίασε, καί θηρία καί φυτά καί ύδωρ καί γην καί δπλα καί 
ίππους, καί ούδέν εσθ’ δτου μνησθείς χωρίς επαίνου τε καί 
τιμής, ώς άν είποι τις, παρήλθεν. "Ον γοϋν μόνον έξ άπάντων 
έβλασφήμησε Θερσίτην, καί τούτον λιγύν ειναί φησιν αγορητήν. 
Αρχίλοχος δέ έπί τήν εναντίαν ήκε, το ψέγειν, ορών οΐμαι 
τούτου μάλλον δεομένους τούς άνθρώπους, καί πρώτον αύτόν 
ψέγει. Τοιγαροϋν μόνος καί μετά τήν τελευτήν καί πριν ή γενέ- 
σθαι τής μεγίστης ετυχε μαρτυρίας παρά τού δαιμονίου. Τον 
μέν γε άποκτείναντα αύτόν ό Απόλλων έξελαύνων έκ τοΰ νεώ 
Μουσών [αύτόν] άνεΐπε θεράποντα άνηρηκέναι. Καί τό δεύτερον, 
ώς άπελογεϊτο έν πολέμω λέγων άποκτεΐναι, πάλιν Μουσών θε
ράποντα εφη τόν Αρχίλοχον. Τω πατρί δέ αύτοΰ χρωμένω 
προ τής γενέσεως άθάνατόν οί παΐδα γενήσεσθαι προεΐπεν.
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51 Dio Chrysost., Orat. Tarsica (A) 33, 17 (I p. 302 
v. Arnim)

ό δέ Αρχίλοχος, ον φημι τώ Άπόλλωνι άρέσαι, περί στρα
τηγού λέγων ουτω φησίν ■ [fr. 96]. Μή ουν αύτόν οΐησθε στρα
τηγόν μέν μή άγα παν οι ον εϊρηκε, μηδ’ έν σώματος μεγέθει καί 
κόμη τίθεσθαι το τοΰ στρατηγού οφελος, πόλιν δ’ αν έπαινέσαι ποτέ 
εις ταϋτα όρώντα, ποταμούς κα'ι βαλανεΐα καί κρήνας καί στοάς 
καί πλήθος οικιών καί μέγεθος · κόμη γάρ άτεχνώς καί βοστρύ- 
χοις ταϋτα εοικεν · άλλ’ έ'μοιγε δοκεϊ μάλλον αν τούτων προκρϊ- 
ναι σμικράν τε καί όλίγην σωφρόνως οικουμένην καν έπί πέτρας. 
Άλλα Αρχίλοχος μέν ούτως εΐπεν, "Ομηρος δέ πώς ;

52 Dio Chrysost.,. Orat. Tarsica (A) 33, 61 (I p. 314 
v. Arnim )

ποιος ούν 'Όμηρος ή τίς Αρχίλοχος ισχύει τά κακά ταϋτα 
έξασαι ;

53  Dio Chrysost., Orat, de Homero et Socrate 55, 6 
(II p. 116 v. Arnim)

ούτως μέν ούδέ Αρχίλοχον εΐποις άν 'Ομήρου ζηλωτήν, 
δτι μή τώ αύτω μέτρω κέχρηται εις δλην τήν ποίησιν, άλλ’ 
έτέροις το πλέον, ούδέ Στησίχορον ....

54  Dio Chrysost., Orat, de Homero et Socrate 55, 9 
(II p. 117 v. Arnim)

τοΰτο μέν θαυμαστόν, εί ταΐς Όμήρου παραβολαΐς πυρός 
καί ανέμων καί θαλάττης καί άετών καί ταύρων καί λεόντων 
καί τών άλλων, οΐς έκόσμησε τήν ποίησιν "Ομηρος, σύ παραβα- 
λεΐν αξιώσεις τούς Σωκράτους κεραμέας καί [τούς] σκυτοτόμους.
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— Δ. Εΐπερ γε, ώ μακάριε, καί τήν Αρχιλόχου άλώπεκα τοΐς 
λέουσι καί ταΐς παρδάλεσι παραβάλλομεν καί ούδέν ή μή πολύ 
άποδεΐν φαμεν.

55 Diogenes Laertius 9, 70-71 (II, p. 474 Long)

ταύτης δε τής αίρέσεως (scii, τής σκεπτικής) ένιοί φασιν 
"Ομηρον κατάρξαι .... άλλα καί Αρχίλοχον καί Εύριπίδην σκεπ- 
τικώς έχειν.

fortasse e Theodosio philosopho

56 (32 Lass.) Diogenianus, Paroem. 2 , 95 (I, p. 212 
Leutsch-Schneidw. )

Αρχίλοχον πατεΐς · έπί τών λοιδορούντων · τοιοϋτος γάρ ό 
Αρχίλοχος.

57 Diomedes, Ars gramm. 3 (I, p. 483 Keil)

κοινού vel communis poematos species prima est heroi
ca, u t est Iliados et Aeneidos ; secunda est lyrica, ut est 
Archilochi et Horatii.

58 Diomedes, Ars gramm. 3 (I, p. 485 Keil)

appellatum est (scii, carmen iambicum) παρά το ίαμ- 
βίζειν, quod est maledicere. Cuius carminis praecipui scrip
tores apud Graecos Archilochus et Hipponax.
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59 ( lb  Lass.) Dionysius Hai. fr. 3 (231 II B, p. 1148 
Jacobv) ap. Clem. Alex., Strom. 1, 21 , 131 (II, p. 81 
Stàhlin3)

Ξάνθος Ss ό Λυδός περί τήν όκτωκαιδεκάτην 'Ολυμπιάδα 
( ώς δέ Διονύσιος, περί τήν πεντεκαιδεκάτην ) Θάσον έκτίσθαι, 
ώς εΐναι συμφανές τον Αρχίλοχον μετά τήν εΐκοστήν ήδη 
γνωρίζεσθαι 'Ολυμπιάδα,

60 Dioscorides, Anth. Palat. 7, 351

εις τάς Λυκάμβου θυγατέρας, ας Αρχίλοχος ό ποιητής 
εσκωψεν έν τοΐς ΐάμβοις θαυμασίως, ώστε καί βρόχον άνήψαντο ·

ού μά τόδε φθψ-ένων σέβας ορκιον αίδε Λυκάμβεω 
α'ί λάχομεν σ-ιυγερήν κληδόνα, θυγατέρες, 
οΰτε τι παρθενίην ήσχύναμεν ούτε τοκήας 
ούτε Πάρον, νήσων αίπυτάτην ιερών · 
άλλά καθ’ ήμετέρης γενεής ριγηλον ονειδος 
φήμην τε στυγερήν έφλυσεν Αρχίλοχος.
Αρχίλοχον, μά θεούς καί δαίμονας, ούτ’ έν άγυιαΐς 
εϊδομεν οΰθ’ 'Ήρης έν μεγάλω τεμένει.
Εί δ’ ήμεν μάχλοι καί ατάσθαλοι, ούκ αν έκεΐνος 
ήθελεν έξ ήμέων γνήσια τέκνα τεκεΐν.

61  Diphilus (Σαπφώ fr. 69, II, ρ. 564 Kock) ap. 
Athen. 11, 73 (487 a).

Δίφιλος Σαπφοΐ ·
Αρχίλοχε, δέξαι τήνδε τήν μετανιπτρίδα 
μεστήν Διος σωτήρος, άγαθοΰ δαίμονος.
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62 (19 Lass.) Diphilus (Σαπφώ, fr. 70, II. p. 564 
Kock) ap. Athen. 13, 72 (599 d)

καί γάρ Δίφιλος δ κωμωδιοποιός πεποίηκεν έν Σαπφοΐ 
δράματι Σαπφοϋς έραστάς Αρχίλοχον καί Ίππώνακτα.

63 (2 c Lass.) Eusebius, Praep. evang. 10 , 11, 4 (I, 
p. 596 Mras)

τινές δέ προ τών 'Ολυμπιάδων εφασαν αύτόν (scii. "Ομη
ρον) γεγονέναι, τουτέστι μετά τήν Ίλίου άλωσιν έτεσι τετρακο- 
σίοις ‘ ετεροι δέ κάτω τον χρόνον ύπήγαγον, συν ’Αρχιλόχω 
γεγονέναι τον "Ομερον είπόντες · ό δέ Αρχίλοχος ήκμασε περί 
'Ολυμπιάδα τρίτην καί είκοστήν, κατά Γύγην τον Λυδόν, ύστερον 
τών Ίλιακών έτεσι πεντακοσίοις.

64 (18 ; 32 Lass.) Eustathius, in Odyss. 11, 277 
(1684, 45)

ίστέον δέ δτι πολλών προσώπων άψαμένων βρόχους έπί λύ- 
παις έ'παθ-ον ουτω κατά τήν παλαιάν ιστορίαν καί αί Λυκαμβίδαι 
έπί τοΐς Αρχιλόχου ποιήμασι, μή φέρουσαι τήν έπιφοράν τών 
εκείνου σκωμμάτων · ήν γάρ ο άνήρ δεινός ύβρίζειν · δθεν καί 
παροιμία έπί τών οΰτω σκώπτειν εύφυών τό, Αρχίλοχον πεπά- 
τηκας, ώς εΐ τις εΐπη, σκορπίον ή οφιν ή κακήν άκανθ-αν.

65 Firmicus Maternus, Mathes. 6 , 25 (II, p. 148 
Kroll-Skutsch-Ziegler)

haec genitura divinum poetam lyric i carminis reddit.... 
Talis genitura Pindaro et Archilocho dulcissimi carminis 
modos divina ingenii inspiratione larg ita  est.
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66 Gaetulicus, Anth. Palat. 7, 71

σήμα τόδ’ Αρχιλόχου παραπόντιον, δς ποτε πικρήν 
μούσαν έχιδναίω πρώτος έβαψε χόλω 
αίμάξας Έλικώνα τον ήμερον. ΟΙδε Λυκάμβης 
μυρόμενος τρισσών άμματα θυγατέρων.
Ήρέμα δή παράμειψον, οδοιπόρε, μή ποτε τοϋδε 
κινήσης τύμβω σφήκας έφεζομένους.

67  (14 b Lass.) Galenus, Protrept. (I, p. 22 Ktihn)

ό δέ αύτός ούτος θεός καί τον Αρχίλοχον τεθνεώτα φαίνεται 
τιμών ού τά μέτρια. Τον γοϋν φονέα, βουλόμενον είσελθεΐν εις 
τον νεών αύτοΰ, διεκώλυσεν εΐπών · Μουσάων θεράποντα κατέ- 
κτανες ' εξιθι νηοϋ.

68 Galenus, De methodo medendi I (X, p. 12 Kiihn)

(dum Thessalum medicum exprobrat) τίνος 'Ομήρου νυν 
εύπορήσομεν έν έξαμέτρω τόνω τήν Θεσσάλειαν ύμνήσοντος 
νίκην ; ή τίνος μελοποιοϋ κατά Πίνδαρον ασοντος ύψηλώς εν 
διθυράμβοις, ώς πάλαι τον Διόνυσον, ούτως νυν τον Θεσσαλόν ; 
ή τούτων μέν ούδενός χρήζομεν, Αρχιλόχου δέ τίνος ή 'Ιππώ- 
νακτος ιάμβους γραφόντων;

69 (5 Lass.) Glaucus Rheg. ap. P lut., De musica 4 
(1132 e)

καί τοΐς χρόνοις δέ σφόδρα παλαιός έστιν [ό Τέρπανδρος]' 
πρεσβύτερον γοϋν αύτόν Αρχιλόχου άποφαίνει Γλαύκος ό έξ 
Ιταλίας έν συγγράμματί τινι τώ περί τών άρχαίων ποιητών τε 
καί μουσικών ' φησί γάρ αύτόν δεύτερον γενέσθαι μετά τούς 
πρώτους ποιήσαντας αύλωδίαν.

27



TESTIMONIA

70  (5 Lass.) Glaucus Rheg. ap. P lut., De musica 7 
(1133 f)

Στησίχορος ό 'Ιμεραϊος οΰτε Όοφέα οΰτε Τέρπανδρον οΰτ’ 
Αρχίλοχον οΰτε Θαλήταν έμιμήσατο, άλλ’ "Ολυμπον.

71  (δ Lass.) Glaucus Rheg. ap. Plut.. De musica 10 
(1134 d-e)

Γλαύκος γάρ μετ’ Αρχίλοχον φάσκων γεγενήσθαι Θαλήταν 
μεμιμήσθαι μέν αύτόν φησι τά Αρχιλόχου μέλη, έπί δέ το μα- 
>.ρότερον έκτεϊναι καί Μάρωνα [παίωνα Ritschelius] καί κρη- 
τικόν ρυθμόν εις τήν μελοποιίαν ενθεϊναι ' οις Αρχίλοχον μή 
κεχρήσθαι.

72 Hadrianus Imp., Anth. Palat. 7, 674

Αρχιλόχου τόδε σήμα, τον ές λυσσώντας ιάμβους 
ήγαγε Μαιονίδη Μοϋσα χαριζομένη.

73 (14 a Lass.) Heraclides Pont., Pol. 8 (p. 13 
Schneidw.)

Αρχίλοχον τον ποιητήν Κόραξ ονομα έκτεινε, προς δν ψασιν 
είπεΐν τήν Πυθίαν · «  έξιθι νηοϋ »  · τοϋτον δ’ είπεΐν · «  άλλα 
καθαρός είμι, άναξ · έν χειρών γάρ νόμω έκτεινα ».

74  (30 Lass.) Heraclides Pont., Index operum He- 
racl. Pont. ap. Diog. Laert. 5, 87 (I, p. 243 Long)

Γραμματικά' ....περί Αρχιλόχου καί 'Ομήρου α' β'.
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75 (21 Lass.) Heraclitus (22 B 42 Diels) ap. Diogen. 
Laert. 9, 1 (II, p. 437 Long)

τόν τε "Ομηρον έφασκεν άξιον εκ τών αγώνων έκβάλλεσθαι 
καί ραπίζεσθαι καί Αρχίλοχον ομοίως.

76 (32 Lass.) Hermippus ap. Athen. 11 , 113 (505 d-e)

Έρμιππος δέ έν τώ περί Γοργίου, ώς έπεδήμησε, φησί, 
ταΐς ’Αθήναις ό Γοργίας μετά το ποιήσασθαι τήν άνάθεσιν τής 
έν Δελφοΐς έαυτοΰ χρυσής εΐκόνος, είπόντος τοΰ Πλάτωνος, δτε 
είδεν αύτόν · ήκει ήμΐν ό καλός τε καί χρυσούς Γοργίας, έφη 
ό Γοργίας· ή καλόν γε αί ’Αθήναι [καί] νέον τούτον Αρχίλοχον 
ένηνόχασιν.

77  (52 Lass.) Hermogenes, π. ιδεών 2 (ρ. 319 Rabe)

κώλα μήν τοΰ λόγου τοΰ γοργοΰ πάντως είναι βραχέα δει. 
Συνθήκη δέ γοργότητος ή ολιγάκις ή μηδ’ δλως έχουσα σύγκρου- 
σιν φωνηέντων · ού γάρ κεχηνέναι δει τόν γε ώς άληθώς γοργόν 
λόγον, πλήν εί τραχύνεσθαι δέοι. Πλεονάζειν μέντοι πάντως έν- 
ταΰθα τούς τροχαίους καί τάς τροχαϊκάς συζυγίας προσήκει. 
Καί τούτου τεκμήρια έναργή πολλά καί τής τραγωδίας, ένθα 
έπείγεσθαι ό λέγων δοκεΐ, τροχαϊκώς συντεθέντα καί παρά τώ Με- 
νάνδρω. Ό δέ Αρχίλοχος αύτό καί σαφέστερον έποίησε καί 
γοργότερον · οί γάρ τετράμετροι αύτώ διά τοΰτ’ οιμαι καί γοργό
τεροι καί λογοειδέστεροι τών άλλων εΐναι δοκοΰσι, διότι τρο- 
χαϊκώς σύγκεινται · τρέχει γάρ ώς δντως έν τούτοις ό ρυθμός.

78 Hermogenes, Progymn. 1 (I p. 10 Walz)

φαίνονται δέ τούτω (scii, μύθω) χρησάμενοι καί οί αρχαίοι, 
'Ησίοδος μέν τον τής άηδόνος εΐπών, Αρχίλοχος δέ τόν τής 
άλώπεκος.
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79 ( l a  Lass.) Herodotus 1, 12

τοΰ (scil. Γύγου) καί. Αρχίλοχος ό Πάριος, κατά τον αύτόν 
χρόνον γενόμενος, έν ίάμβοί τριμέτρω έπεμνήιθ-η.

sunt qui abiudicent locum ab Herodoto

80  (2 c Lass.) Hieronymus, Chron. coi. 66a-67a Helm

extiterunt alii, qui modico antequam Olympiadae inci
perent CCCC retro annis Troianae captiv itatis eum (scil. 
Homerum) fuisse putent, licet Arehiloc<h>us X X III Olym
piadem et quingentesimum Troianae eversionis annum 
supputet.

81  (3 Lass.) Hieronymus, Chron. coi. 94 b Helm

Archilochus et Simonides et Aristoxenus musicus inlu- 
stres habentur.

82 Hippias (86 B 9 Diels) ap. argum. Soph. Oed. R.

ΐδιον δέ τι πεπόνθ-ασιν οί μεθ’ "Ομηρον ποιηταί τούς προ 
τών Τρωικών βασιλείς τυράννους προσαγορεύοναες, όψέ ποτε 
τοΰδε τοΰ ονόματος εις τούς Έλληνχς διαδοθ-έντος, κατά τούς 
Αρχιλόχου χρόνους, καθάπερ 'Ιππίας ό σοφιστής φησιν.

83 (25 Lass.) Hippodromus sophist. ap. Philostrat., 
Vitae sophist. 6 , 620 (II, p. 119 Kayser)

έσπούδαζε δέ καί (scil. .'Ιππόδρομος) άπό Αρχιλόχου 
καλών τον μέν "Ομηρον φωνήν σοφιστών, τον δέ Αρχίλοχον 
πνεΰμα.
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84 (18 Lass.) Horatius, Epod. 6 , 11

cave cave : namque in malos asperrimus
parata tollo cornua
qualis Lycambae spretus infido gener.

85 Horatius, Serm. 2, 3, 11

quorsum pertinuit stipare Platona Menandro, 
Eupolin, Archilochum, comites educere tantos %

86 (18 Lass.) Horatius, Epist. 1, 19, 23

Parios ego primus iambos 
ostendi Latio, numeros animosque secutus 
Archilochi, non res et agentia verba Lycamben, 
ac ne me foliis ideo brevioribus ornes, 
quod timui m utare modos et carminis artem : 
tem perat Archilochi Musam pede mascula Sappho, 
temperat Alcaeus, sed rebus et ordine dispar, 
nec socerum quaerit, quem versibus oblinat atris, 
nec sponsae laqueum famoso carmine nectit.

87 Horatius, Ars poetica 79 

Archilochum proprio rabies arm avit iambo.

88 Iulianus Aegypt., Anth. Palat. 7, 69

Κέρβερε, δειμαλέην υλακήν νεκύεσσιν ίάλλων, 
ήδη φρικαλέον δείδιθι καί σύ νέκυν ·
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Αρχίλοχος τέθνηκε ' φυλάσσεο θυμόν ιάμβων 
δριμύν πικροχόλου τ'.κτόμενον στόματος.
Οίσθα βοής κείνοιο μέγα σθένος, ευτε Λυκάμβεω 
νηϋς μία σοι δισσάς ήγαγε θυγατέρας.

89 Iulianus Aegypt., Anth. Palat. 7, 70

νυν πλέον ή το πάροιθε πύλας κρατεροΐο βερέθρου 
ομμασιν άγρύπνοις, τρισσέ, φύλασσε, κύον.
Εί γάρ φέγγος ελειπον άλυσκάζουσαι ιάμβων 
άγριον Αρχιλόχου φλέγμα Λυκαμβιάδες, 
πώς ούκ άν προλίποι σκοτίων πυλεώνας έναυλων 
νεκρός άπας φεύγων τάρβος έπεσβολίης ;

90 (49 Lass.) Iulianus Imp., Orat. 7 207 b-c (II, 1, 
p. 47 Rochefort)

ό δέ μετά τούτον (scil. Ησίοδον) Αρχίλοχος ώσπερ ήδυ- 
σμά τι περιτιθείς τη ποιήσει, μύθοις <ούκ> έλιγάκις έχρήσατο 
όρων, ώς είκός, τήν μέν ύπόθεσιν, ήν μετήει, τής τοιαύτης 
ψυχαγωγίας ένδεώς εχουσαν, σαφώς δέ έγνωκώς οτι στερομένη 
μύθου ποίησις έποποιία μόνον έστίν, έστέρηται δέ, ώς αν εΐποι 
τις, έαυτής · ού γάρ ετι λείπεται ποίησις · ήδύσματα ταϋτα 
παρά τής ποιητικής Μούσης έδρέψατο, καί παρέθηκέ γε αύτάς 
τούτου χάριν, δπως μή σιλλογράφος τις, άλλά ποιητής νομι- 
σθείη.

91 Iulianus Imp., Orat. 7 226 d - 227 a (II, 1, p. 74 
Rochefort)

άλλ’ ό μέν μΰθος, μΰθός έστι παλαιός, έφήρμοσας δέ αύαόν 
σύ πράγμασιν έτέροις, δπερ οιμαι ποιεΐν είώθασιν οί τη τρο- 
πική χρώμενοι τών νοημάτων κατασκευή · πολύς δέ έν τούτοις 
ό Πάριός έστι ποιητής.
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92 Iulianus Imp., Epist. 80 (I. 2 , p. 89 Bidez)

τίς γάρ ασέλγεια, τίς ΰβρις, τίς προπηλακισμός, τις  λοιδο
ρία, τις αίσχρορρημοσύνη ταΐς έμαϊς έπιστολαΐς ένεγράφη ποτέ ; 
δς γε, καί εί πρός τινα τραχύτερον εΐχον, διδούσης μοι της ύπο- 
θέσεως ώσπερ έξ άμάξης είπεϊν οΐα ψευδώς έπί τοΰ Λαυδακίδου 
(Λυκάμβου Weil) Αρχίλοχος, σεμνότερον αυτά καί σωφρο- 
νέστερον έφθεγξάμην ή εΐ τις ίεράν ύπόθεσιν μετήει.

93 (27 Lass.) Iulianus Imp., Fr. epist. 89 b, 300 c 
(I, 2 , p. 168 Bidez)

ιερωμένος τις μήτε Αρχίλοχον άναγιγνωσκέτω μήτε 'Ιππώ- 
νακτα μήτε άλλον τινα τών τά τοιαΰτα γραφόντων.

94  (50 Lass ) Iulianus Imp., Misopog. 1, 337 a  (II, 2 , 
p. 156 Lacombrade)

Άνακρέοντι τώ ποιητή πολλά έποιήθη μέλη χαρίεντα · τρυ- 
φαν γάρ ελαχεν έκ Μοιρών. ’Αλκαίω S’ ούκέτι ούδ’ Άρχιλόχω 
τώ Παρίω τήν μοΰσαν έδωκεν δ θεός εις εύφροσύνας καί ήδονάς 
τρέψαι · μοχθεΐν γάρ άλλοτε άλλως αναγκαζόμενοι τη μουσική 
πρός τοϋτο έχρώντο, κουφότερα ποιοΰντες αύτοις οσα δ δαίμων 
έδίδου τή εις τούς άδικοΰντας λοιδορία.

95 (14 b Lass.) Libanius, Orat. 1 , 74 (I, p. 119 
Foerster)

ηύξημένης δή τής δόξης μυρίων τε ήμας έπαινούντων 
στομάτων οντων τε τών καί τοΰτο λεγόντων, ώς συνείην άνθρώ- 
ποις ους έξέβαλεν αν κατά τον Αρχιλόχου φονέα τοΐς χρησμοις 
δ Πύθιος, έπικειμένων τε τών έξω τής αιτίας τοΐς έν αύτή 
γίνονται προς τον ύπαρχον ίκετεΐαι τής έμής άποδόσεως πέρι.
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96 (32 Lass.) Libanius, Orat. 39, 24 (III, p. 276 
Foerster)

εστι γάρ δή '/.ai γλώττα καί δόσις παρά Μουσών οία αν 
παρά Μουσών γένοιτο. | ό ούν [ ] επιγραμμάτων
μείζων ή [ ] Άντίοχε. 11ν ούν ταϋτα τείνης τά τόξα,
σαυτόν τε παραμυθήση καί διδάξεις εκείνον, δτι άρα οίσθα τον 
Αρχίλοχον.

97  (53 Lass.) Libanius, Orat. 64, 20 (IV, p. 433 
Foerster)

καί μήν τήν γε μουσικήν άκούομεν μέχρι μέν Αρχιλόχου 
καί τών χρόνων έκείνων άπλήν τινα καί φαύλην είναι, χωροΰντος 
δέ τοΰ χρόνου πρός έπίδοσιν έλθεϊν.

98 (14 b Lass.) Libanius, Deciam. 1, 180 (V, p. 118 
Foerster)

φέρε, εί του πιέζοντας, δ μή γένοιτο, <ήκοιτε > ζητοΰντες 
παρά τοΰ θεοϋ, καθάπερ έμπροσθεν, λύσιν, 6 δ’ ύμας, ώσπερ 
τον Αρχιλόχου φονέα, διαρρήδην έξελαύνοι τοΰ νεώ Μουσών 
ύμας άπεκτονέναι καί αύτοΰ θεράποντα ύπειπών, καλήν γ ’ αν 
εΐημεν δόξαν έν τοΐς Έλλησιν έσχηκότες.

99 (42 Lass.) Longinus, π. εύρέσεως IX, ρ. 559 Walz

έκάτερον γάρ αύτών (scil. 'Ομήρου ποιημάτων) εχει λόγον 
εύπετή ‘ τοιοΰτον καί Άρχιλόχω τω Παρίω ■ καί γάρ οΰτος 
ήσκηται.
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100  (26 Lass.) Lucianus, Adv. indoct. 27 (122)

ήδέως δ’ άν καί έροίμην σε, τά τοσαΰτα βιβλία έχων τί 
μάλιστα αναγιγνώσκεις αύτών ; τά Πλάτωνος ; τά ’Αντισθένους ; 
τά Αρχιλόχου; τά 'Ιππώνακτος ; ή τούτων μέν ύπερφρονεΐς .... ;

101  Lucianus, Pseudologista 1-2 (162-163)

το δέ τοΰ Αρχιλόχου έκεΐνο ήδη σοι λέγω, δτι τέττιγα τοΰ 
πτεροΰ συνείληφας, ε’ίπερ τινα ποιητήν ιάμβων ακούεις Αρχί
λοχον, Πάριον τό γένος, άνδρα κομιδή έλεύθερον καί παρρησία 
συνάντα, μηδέν όκνοϋντα όνειδίζειν, εί καί δτι μάλιστα λυπήσειν 
έμελλε τούς περιπετεϊς έσομένους τή χολή τών ιάμβων αύτοΰ. 
Εκείνος τοίνυν πρός τίνος τών τοιούτων άκούσας κακώς τέττιγα 
έ'φη τον άνδρα εΐληφέναι τοΰ πτεροΰ, είκάζων έαυτδν τώ τέττιγι 
δ Αρχίλοχος φύσει μέν λάλω οντι καί άνευ τινός ανάγκης, 
όπόταν δέ καί τοΰ πτεροΰ ληφθή γεγωνότερον βοώντι. Καί σύ 
δή, έφη, ώ κακόδαιμον άνθρωπε, τί βουλόμενος ποιητήν λάλον 
παροξύνεις έπί σεαυτόν αιτίας ζητοΰντα καί ύποθέσεις τοΐς ίάμ- 
βοις ; Ταΰτά σοι καί αυτός απειλώ ού μά τδν Δία τώ ’Αρχι- 
λόχω είκάζων έαυτόν — πόθεν ; πολλοΰ γε καί δέω — σοι δέ 
μυρία συνειδώς ιάμβων άξια βεβιωμένα, πρός ά μοι δοκεΐ ούδ’ 
δ Αρχίλοχος αύτός διαρκέσαι προσπαρακαλέσας καί τον Σιμω- 
νίδην καί τδν Ίππώνακτα συμποιειν μετ’ αύτοΰ καν εν τι τών 
προσόντων σοι κακών. Ούτως σύ γε παΐδας άπέφηνας έν πάση 
βδελυρία τδν Όροδοικίδην καί τδν Λυκάμβην καί τδν Βούπαλον, 
τούς εκείνων ιάμβους.

102  Lucianus, Amores 3 (401)

τήν φωνήν δ’ ΐσην τή Λυκάμβου θυγατρί λεπτδν άφηδύνων.

103  Lucilius 27, 698 Marx

metuo ut fieri possit : ergo <anti>quo ab Arciloco excido 
re in secunda tollere animos, in m ala demittere.
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104 Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 137 
Keil)

quo dimetro (scil. iambico) etiam  Archilochus carmen 
composuit in Lycambam et filias.

105 Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 143 
Keil)

adeo fecundus varietate carminum et singularis artificii 
in excogitandis novis metris hic auctor (scil. Archilochus) 
est, ut et ceteris vatibus immutationis suae in componendis 
metris observantiam parem studiosa aemulatione p raesti
terit. Nam plerique sequentis aevi his informati metro
rum figurationibus et quibusdam aliis auctore Archilocho 
varias numerorum species et ipsi commenti posteris trad i
derunt.

106 Martialis 7, 12, 6

si qua Lycambeo sanguine te la madent.

107 Maximus Tyr., Philosophum. 18, 9 (p. 230 Ho- 
bein)

τον δέ Αρχιλόχου έρωτα, υβριστής γάρ, χαίρειν έώ.

108 Meleagros, Anth. Pai. 4, 1, 37

έν δέ καί έκ φορβής σκολιότρ',χος άνθος άκάνθης 
Αρχιλόχου, μικράς στράγγας άπ’ Ωκεανού.



TESTIMONIA

109  Meleagros, Anth. Pai. 7, 352

δεςιτερήν ’Αίδαο θεού χέρα καί τά κελαινά 
ομνυμεν άρρητου δέμνια Περσεφόνης 
παρθένοι, ώς έτυμον καί ύπο χθονί, πολλά δ’ ό πικρός 
αισχρά καθ’ ήμετέρης έ'βλυσε παρθενίης 
"Αρχίλοχος ■ έπέων δέ καλήν φάτιν ούκ έπί καλά 
έργα, γυναικεΐον δ’ έτραπεν ές πόλεμον.
Πιερίδες, τί κόρησιν έφ’ ύβριστήρας ιάμβους 
έτράπετ’, ούχ όσίω φωτί χαριζόμεναι ;

110  (7 Lass.) Menaechmus Sicyon, ap. Athen. 14,
42 (637 f)

τήν δέ ψιλήν κιθάρισιν πρώτον φησι Μέναιχμος είσαγαγεΐν 
’Αριστόνικον τον "Αργείον, τη ήλικία γενόμενον κατά "Αρχί
λοχον, κατοικήσαντα έν Κορκύρα.

1 1 1  (35 Lass.) Menander rhet., π. έπιδεικτ. IX , 
ρ. 254 Walz

καί "Αρχιλόχου δέ ούκ άμελήσεις, ίκανώς κολάσαντος τούς 
έχθρούς τή ποιήσει, ίνα καί αύτάς δταν έθέλης ψέγειν τινάς, 
έχης άποχρήσασθαι τάνδρί.

112  Moschus 3, 92

σέ πλέον "Αρχιλόχοιο ποθεί Πάρος.

113  (3 Lass.) Nepos Cornelius ap. Geli., Noct. Att. 
17, 21, 8

Archilochum autem Nepos Cornelius trad it Tullo Ho
stilio Romae regnante iam tunc fuisse poematis clarum et 
nobilem.
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114  Oenomaus [F. Ph. G., fr. 11 (II, p. 374 Mullach)] 
apud Euseb., Praep. evang. 5, 31, 1 (I, p. 279 Mras)

Άντιόχω τώ Παρίω άποβαλόντι τήν ούσίαν έν πολίτικη 
φλυαρία καί ύπο λύπης ήκοντι πρός σε (scil. παραινώ) λέγειν ·

Άντιόχ’ . εις Θάσον έλθέ καί οίκει εύκλέα νήσον.

Άρχιλόχω et Άρχίλοχ’ Holsten collato Steph. Byz. s. v. Θάσο;.

115  ( I l e ;  14 b Lass.) Oenomaus [F. Ph. G., fr. 11 
(II, p. 374 Mullach)] ap. Euseb. Praep. evang. 5, 32-39, 9 
(I, pp. 280-282 Mras)

φέρε δέ τούτοις προσθώμεν καί δι’ ών αύθις ό Απόλλων 
θαυμάζει τον Αρχίλοχον, άνδρα παντοίαις κατά γυναικών αί- 
σχρορρημοσύναις καί άρρητολογίαις, άς ούδ’ άκοϋσαί τις σώφρων 
άνήρ ύπομείνειεν, έν τοΐς οίκείοις ποιήμασι κεχρημένον ....

Αθάνατός σοι παΐς καί άοίδιμος, ώ Τελεσίκλεις,
έσσετ’ έν άνθρώποις ’

ό δέ παΐς ήν Αρχίλοχος .... Τί ποτ’ ουν ήν τούτο δι’ δ σοι 
Αρχίλοχος εδοξεν άξιος είναι τοΰ ουρανού; .... Τί πράττειν 
κελεύεις ημάς ; ή δηλαδή τά Αρχιλόχου, εί μέλλομεν άξιοι 
φανεΐσθαι τής ύμετέρας έστίας, λοιδορήσαι μέν πικρώς τάς ούκ 
έθελούσας ήμΐν γαμεΐσθαι, άψασθαι δέ καί τών κίναιδων, έπειδή 
τών άλλων πονηρών πολύ πονηρότεροι είσιν · ούχί δίχα μέτρου, 
«υτη γάρ διάλεκτος καί θεών, ώσπερ ούν καί θείων άνδρών, 
ώσπερ Αρχιλόχου .... Ούκ άπεικότως άρα σοι καί Μουσών 
θεράπων εδοξεν είναι, καί ό φονεύς αύτοΰ ούκ άξιος είναι τής 
πρός ύμάς τούς θεούς εισόδου ούδέ τής παρ’ ύμών φωνής, άνδρα 
φωνάεντα άποκτείνας. Οΰκουν άδικος ή πρός τόν ’Αρχίαν άπειλή 
ούδ’ άκαιρος ή Πυθία τιμωρούσα Άρχιλόχω τώ πάλαι νεκρώ 
καί κελεύουσα έξιέναι τού ναού τόν εναγή ' « Μουσάων » γάρ 
άπέκτεινεν «θεράποντα ».
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116  (13 Lass.) Oenomaus [F. Ph. G., p. 14 (II, p. 380 
Mullach)] ap. Euseb., Praep. evang. 6 , 7, 8 (I, p. 314 Mras)

άγγειλον Παρίοις, Τελεσίκλεες, ώς σε κελεύω
νήσω έν Ήερίτ] κτίζειν εύδείελον άστυ.

Άγγελώ νή Δία (φήσει τάχα πού τις τετυφωμένος ή σέ ελέγ
χων), καν μή κελεύσης · πέπρωται γάρ. Καί έ'στι Θάσος μέν 
ή Ήεοία νήσος · ήςουσι δ’ έπ’ αύτήν Πάριοι, Αρχιλόχου τοΰ 
έμοΰ υίοϋ φράσαντος δτι ή νήσος αυτη πριν Ήερία έκαλεΐτο. 
Σύ ουν, δεινός γάρ έπεξελθεΐν, ούκ άνέξη, οίμαι, αύτοΰ ούτως 
οντος άχαρίστου καί θρασέος, δς, εί μή σύ μηνύσαι αύτω έβου- 
λήθης, ούκ αν ποτε ήγγειλεν ούδ’ αν Αρχίλοχος è υιός αύτοΰ 
Παρίους έςενάγησεν ούδ’ άν οί Πάριοι Θάσον ωκησαν.

117  (14 b Lass.) Origenes, Contra Celsum 3, 2δ (I , 
p. 221 Koetschau)

καί έν τοΐς χρησμοΐς δέ τοΰ Πυθίου εύροις αν προστασσό- 
μενά τινα ούκ εύλογα .... « Μουσών θεράποντα » είπών τον 
Αρχίλοχον, άνδρα έν κακίστη καί άσελγεστάτη υποθέσει έπιδει- 
ξάμενον τήν έαυτοΰ ποιητικήν καί ήθος άσελγές καί άκάθαρτον 
παραστήσαντα, δσον έπί τώ «θεράποντα» εΐναι «Μ ουσών», 
νομιζομένων εΐναι θεών, εύσεβή τινα άνηγόρευσεν. Ούκ οίδα δέ 
εί καί ό τυχών τον εύσεβή φήσει μή πάση κεκοσμήσθαι μετριό- 
τητι καί άρετή, καί κόσμιος τοιαΰτα λέγοι άν, όποια περιέχουσιν 
οί μή σεμνοί τοΰ Αρχιλόχου ίαμβοι.

118  (8 Lass.) Orion s. ν . ελεγος 58, 8 Sturz

εύρετή<ν> δέ τοΰ έλεγείου οί μέν τον Αρχίλοχον, οί δέ 
Μίμνερμον, οί δέ Καλλΐνον παλαιότερον (scil. φασί).
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119  Ovidius, Ibis 53

postmodo, si perges, in te mihi liber iambus
tincta Lycambeo sanguine te la dabit.

120  Ovidius, Ibis 521

utque repertori nocuit pugnacis iambi
sic sit in exitium  lingua proterva tuum.

121  (15 Lass.) Pausanias 10, 28, 3 (866 )

έπί τούτο ουν Πολύγνωτος γέροντα, έγραψε ήδη τή ηλικία 
τον Χάρωνα .... Τέλλις μέν ηλικίαν έφήβου γεγονώς φαίνεται, 
Κλεόβοια δέ έτι παρθένος, έχει δέ έν τοΐς γόνασι κιβωτόν όποίας 
ποιεΐσθαι νομίζουσι Δήμητρι. Ές μέν δή τον Τέλλιν τοσοΰτον 
ήκουσα ώς ό ποιητής Αρχίλοχος άπόγονος εΐη τρίτος Τέλλιδος, 
Κλεόβοιαν δέ ές Θάσον τά οργιά τής Δήμητρος ένεγκεΐν πρώτη? 
έκ Πάρου φασίν.

122  Pausanias 10 , 31, 12 (876)

υπό τούτω δέ τω πίθω Τάνταλος καί άλλα έχων έστίν 
άλγεινά όπόσα "Ομηρος έπ’ αύτω πεποίηκεν, έπί δέ αύτοϊς πρό- 
σεστίν οί καί το έκ του έπηρτημένου λίθου δεΐμα. Πολύγνωτος 
μέν δήλός έστιν έπακολουθήσας τω Αρχιλόχου λόγω · Α ρχ ί
λοχος δέ ούκ οιδα εΐτε έδιδάχθη παρά άλλων τά ές τον λίθον 
εΐτε καί αύτός ές τήν ποίησιν έσηνέγκατο.

123 (6 Lass.) Phanias Eres, apud Clem. Alex., 
Strom. 1, 21, 131 (II, p. 81 Stàhlin3)

Φανίας δέ προ Τερπάνδρου τιθείς Λέσχην τον Λέσβιον 
Αρχιλόχου νεώτερον φέρει τόν Τέρπανδρον.
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124  Philodemus, De poem. 2 , fr. 1 [p. 237 Hausrath, 
Jahrb. Cl. Ph. Suppl.-B. 17 (1889)]

3 κάμοί μάχεται., άπόδειξιν τοίνυν έπαγγειλάμενος, δτι. οί 
άγαθοί ποηταί πα[ρ’] ούδέν άλλο πρωτεύουσίν τε καί μόνοι δια- 
μένουσιν ή παρά τούς ήχους, καί, έν άλ[λοις ε]ίπών π[α]ρε- 
στακέν<α>ι, δτι. μόνοι ταύτοπο[ιοϋ]σιν "Ομηρός τε καί ’Α[ρ]χ[ί- 
λο]χος καί Εύ[ρι]πίδης.

125  (46 Lass.) Philodemus, De poem. 2 , fr. 28 (p. 251 
Hausrath)

διοίσει δέ ούδέν, φησίν, ούδέ άν Αρχίλοχον ή Εύριπίδην ή 
άλλον τινα 'Ομήρω συμβάλλωμεν, <ή αν > μόνον έκατέρου τήν 
έπαινουμένην άντιπαρατιθώμεν λέξιν.

126  (47 Lass.) Philodemus, De poem. 2 , fr. 29 (p. 252 
Hausrath)

οί γ[άρ] ίαμβοποιοί τραγικά ποιοΰσιν καί οί τραγωδοποιοί 
πάλιν ιαμβικά, καί Σαπφώ τινα ίαμβικώς ποιεί, καί Αρχίλοχος 
ούκ ίαμβικώς ώστε φύσει μέν [ού ρ]ητέον ίαμβοποιόν [ή άλλ]ο 
τι ποιοϋντα γένος άλλα νόμω.

127  (44 Lass.) Philodemus, De poem. 4, P. Here. 
207 col. 4 (Voli. Here. C. A. 2 , 152)

άνί)·ρ[ωπ]ικωτέρας ’Α[ρ]χ[ί]λοχόν [τε καί] ’Αριστοφ[άνη]ν 
[μεμειμήσθαι πράξει]ς (scil. φησίν) ών [ό] μέν ’Αρχίλοχ[ο]ς 
ούδ’ άν μεμειμήσθαι.
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128  Philodemus, De poem. P. Herc. 1074, col. 105 
(voli. Herc. C. A. 4, 201)

άλλ’ έξ οτου τον Αρχίλοχον έθαύμαζε (scil. ή Ελλάς), καί 
τον 'Ιππώνακτα καί τον Σημωνίδην καί τών παρ’ 'Ομήρω καί 
Εύρειπίδει καί τοΐς άλλοις ποιηταΐς ενια πονηροΐς προσώποις 
περικείμενα καί περί πονηρών πραγμάτων γεγραμμένα, καί κατε- 
γέλα χρηστοΐς περικείμενα, καί περί χρηστών άκούουσα πραγ
μάτων ούτως έπέπειστο, καί ποητήν μέν άγαθόν ύπελάμβανε τον 
έξεργασάμενον, ώς έφην, όχ;οΐόν ποτ’ άν διανόημα λάβη 
παρ’ ετέρων ή αυτός προθήται, τάχα δέ άνθρωπον πονηρον καί 
τον δ’ ένέγκαντα διανοήματα χρηστά, μή καλλωπίσαντα δ’ ούτω.

129  (45 Lass.) Philodemus, De poem. P. Herc. 407, 
fr. 2 (voli. Herc. C. A. 9, 31, fr. 2 )

ού μαχετέον οιον εύθέως έδί[δαξα] προσδοξάζωσιν τήν μίμη- 
σιν ώφελεΐν καί μεγάλα διενεκτέον · [έπί] τώ δέ Άρχιλόχω 
άγαθόν είναι πο[ητήν, τού]τοις ούτε άνικ[ήτως άποφ]ατέον καί
Χ£[

130  Philodemus, De poem. P. Herc. 466, fr. 2 (voli. 
Herc. C. A. 10, 2 , fr. 2 )

'Ομήρου καί Άρχιλό[χ]ου φήσαι — Καί οί κακοί [π]ολλάκι 
μέν τούς αύτούς, [πολλά]κι δέ καί βελ[τί]ονας [τών ά]γαθών 
ύποτίθεν[ται.

131  Philostratus, Imagines 1, 3 (II, p. 298 Kayser)

φοιτώσιν οί μΰθοι παρά τον Αίσωπον άγαπώντες αύτόν, 
δτι αύτών έπιμελεΐται. ’Εμέλησε μέν γάρ καί Όμήρω μύθου καί 
'Ησιόδω, έτι δέ καί Άρχιλόχω πρός Λυκάμβην.
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132  Pindarus, 01. 9, 1 

το μέν Αρχιλόχου μέλος
οωναεν Όλυμπία, καλλίνικος ό τριπλόος κεκλαδώς.

133  (16 Lass.) Pindarus, Pyth . 2 , 52

έμέ δέ χρεών 
φεύγειν δάκος άδινόν κακαγοριαν.
Είδον γάρ έκάς έών τά πόλλ’ έν άμαχανία 
ψογερόν Αρχίλοχον βαρυλόγοις εχ&εσιν 
πιαινόμενον.

134  (22 Lass.) Plato, Ion 531 a - 532 a

ΣΩ. · πότερον περί Όμήρου μόνον δεινός εί ή καί περί 
'Ησιόδου καί Αρχιλόχου;.... Ούκοϋν σύ φής καί "Ομηρον καί 
τούς άλλους ποιητάς, έν οίς καί 'Ησίοδος καί Αρχίλοχός έστιν, 
περί γε τών αύτών λέγειν, άλλ’ ούχ ομοίως, άλλά τον μέν εύ, 
τούς δέ χείρον ;

135  Plato, Resp. 2 (365 c)

τήν δέ τού σοφωτάτου Αρχιλόχου άλώπεκα έλκτέον έςόπι- 
σθεν κερδαλέαν καί ποικίλην.

136  Plinius Sen., Nat. hist. 7, 29 (109)

Archilochi poetae interfectores Apollo arguit Delphis.

137  (14 b Lass.) P l u t a r c h u s , Num. 4, 9 (62 c)

άπέδωκε δέ τινα τιμήν καί Άρχιλόχω καί 'Ησιόδω τελευ- 
τήσασι διά τάς Μούσας το δαιμόνιον.
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138 Plutarchus, Perici. 2 (153 a)

ούδείς ευφυής νέος ή τον έν Πίση θεασάμενος Δία γενέσθαι 
Φειδίας έπεθύμησεν, ή τήν "Ηραν τήν έν "Αργεί Πολύκλειτος, 
ούδ’ Ανακρέων ή Φιλήμων ή Αρχίλοχος ήσθείς αύτών τοΐς 
ποιήμασιν. Ού γάρ άναγκαΐον, εί τέρπει το έργον ώς χαρίεν, 
άξιον σπουδής εΐναι τον είργασμένον.

139  (34 Lass.) Plutarchus, Cat. Min. 7 (762 e)

ώς δ’ οί φίλοι τοϋτ’ έκώλυσαν, οργή καί νεότητι τρέψας 
έαυτον εις ιάμβους, πολλά τον Σκιπίωνα καθύβρισε, τω πικρω 
προσχρησάμενος τοΰ Αρχιλόχου, το άκόλαστον άφείς καί παιδα
ριώδες.

140  Plutarchus, De curios. 10 (520 a-b)

φέρε γάρ, εΐ τις έπιών τά συγγράμματα τών παλαιών έκλαμ- 
βάνοι τά κάκιστα τών έν αύτοϊς, καί. βιβλίον έχοι συντεταγμένον 
οΐον 'Ομηρικών στίχων άκεφάλων καί τραγικών σολοικισμών καί 
τών ύπ’ Αρχιλόχου προς τάς γυναίκας άπρεπώς καί άκολάστως 
είρημένων, έαυτον παραδειγματίζοντος · άρ’ ούκ έστι τής τραγι
κής κατάρας άξιος · ολοιο θνητών έκλέγων τάς συμφοράς ;

141  Plutarchus, De sera num. vind. 17 (560 e)

ό γάρ άποκτείνας έν τή μάχη τον Αρχίλοχον έκαλεΐτο 
Καλλώνδης, ώς έοικεν, ήν δ’ αύτω Κόραξ έπωνύμιον. Εκβληθείς 
δέ το πρώτον ύπο τής Πυθίας ώς ίερόν άνδρα τών Μουσών 
άνηρηκώς, εΐτα χρησάμενος λιταΐς τισι καί προστροπαΐς μετά 
δικαιολογίας έκελεύσθη πορευθείς έπί τήν τοΰ Τέττιγος οΐκησιν 
ίλάσασθαι τήν τοΰ Αρχιλόχου ψυχήν. Τούτο δ’ ήν ό Ταίναρος 1 
έκεϊ γάρ φασιν έλθόντα μετά στόλου Τέττιγα τον Κρήτα πόλιν 
κτίσαι καί κατοικήσαι παρά το ψυχοπομπεΐον.
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142  Plutarchus, De recta rat. aud. 13 (45 a-b)

μέμψαιτο 8’ άν τις Αρχιλόχου μέν τήν ύπόθεσιν, Παρμε- 
νίδου δέ τήν στιχοποιΐαν, Φωκυλίδου δέ τήν ευτέλειαν.

143 Plutarchus, Instit. Lacon. 34 (239 b)

Αρχίλοχον τον ποιητήν έν Λακεδαίμονι γενόμενον αύτής 
ώρας έδιωξαν, διότι έπέγνωσαν αύτόν πεποιηκότα ώς κρεΐττόν 
έστιν άποβαλεΐν τά δπλα ή άποθανεΐν.

144  Plutarchus, De Herod. malign. 14 (857 f)

καίτοι τών παλαιών καί λογίων άνδρών ούχ "Ομηρος, ούχ 
Ησίοδος, ούκ Αρχίλοχος .... Αιγυπτίου εσχον λόγον Ήρακλέους, 
ή Φοίνικος άλλ’ ενα τούτον ί'σασι πάντες Ήρακλέα τον Βοιώτιον 
δμοϋ καί Αργείον.

145  Plutarchus, De musica 5 (1133 a)

μετά δέ Τέρπανδρον καί Κλονάν Αρχίλοχος παραδίδοται 
γενέσθαι.

146  Plutarchus, De musica 28 (1140 f)

Αρχίλοχος τήν τών τριμέτρων ρυθμοποιΐαν προσεξεΰρε καί 
τήν εις τούς ούχ ομογενείς ρυθμούς έντασιν, καί τήν παρακατα- 
λογήν καί τήν περί ταϋτα κροΰσιν. Πρώτω δ’ αύτω τά τ ’ έπωδά 
καί τά τετράμετρα καί το κρητικον καί το προσοδιακόν άποδέ- 
δοται, καί ή τοΰ ηρώου αυξησις, ύπ’ ένίων δέ καί το έλεγεΐον · 
πρός δέ τούτοις ή τε τοΰ ίαμβείου πρός τον έπιβατόν παίωνα 
έντασις καί ή τοΰ ηύξημένου ήρώου εις τε το προσοδιακόν καί 
το κρητικόν. ’Έτι δέ τών ίαμβείων το τά μέν λέγεσθαι παρά τήν
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κροΰσιν, τά S’ άδεσθαι, Αρχίλοχόν φασι καταδεϊξαι, ε ΐθ ’ οΰτω  
χρήσασθαι τούς τραγικούς ποιητάς, Κρέξον δε λαβόντα εις διθυ
ράμβων χρήσιν άγαγεΐν. Οΐονται δέ καί τήν κροΰσιν τήν ύπο 
τήν ωδήν τοΰτον πρώτον εύρεϊν, τούς δ’ άρχαίους πάντα πρό- 
σχορδα κρούειν.

147  Plutarchus, Comment. in Hesiod. 19

τον μέν γάρ Αρχίλοχον καί τον 'Ιππώνακτα βλασφημίας 
συγγράψαι κατά τών λυπησάντων.

148  Priscianus, Praeexercit. 1, 1 (III  p. 430 Keil)

usi sunt tamen ea (scil. fabula) vetustissimi quoque 
auctores, ut Hesiodus, Archilochus, Horatius. Hesiodus 
quidem lusciniae, Archilochus autem vulpis, Horatius muris.

149  (1 c Lass.) Proclus, Chrestomath. ap. Phot. 
Bibi. 339 (319b 27 Bekker)

ιάμβων δέ ποιηταί Αρχίλοχός τε ό Πάριος άριστος καί 
Σιμωνίδης ό ’Αμόργιος .... καί 'Ιππώναξ Έφέσιος. ΥΩν ό μέν 
πρώτος έπί Γύγου .... ήκμαζεν.

150  Psellus, Epist. 8 (II, p. 9 Kurtz)

οΰτος μέν γάρ έπιγράμματα μέν ποιεΐν ούκ οιδεν, οΰθ’ οΐα 
τά ’Αρχιλόχεια ούθ’ οΐα τά Σιμωνίδεια.

151  (28 Lass.) Psellus, Vit. Nicetae framm. apud 
Lass. Archii, fragm. Test. 28

ούτως αύτω (scil. Νικήτη) Επίχαρμοί τε καί ’Αρχίλοχοι, 
Νίκανδροί τε καί Πίνδαροι καί ή λοιπή ποίησις έγιγνώσκετο.
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152 (38 Lass.) Quintilianus, Inst. or. 10, 1 (60)

summa in hoc (scil. Archilocho) vis elocutionis, cum 
validae tum breves vibrantesque sententiae, plurimum 
sanguinis atque nervorum, adeo ut videatur quibusdam, 
quod quoquam minor est, materiae esse non ingenii vitium.

153  Scholia Aphthon. 9 (II, p. 47 Walz)

πολλούς όρώμεν πρός έπαινον δεξιούς, ού μήν καί πρός 
ψόγον, ώς "Ομηρον, Πίνδαρον ■ έτέρους δέ τουναντίον, ώς τον 
Αρχίλοχον.

154  (18 Lass.) Scholia Hephaest., Schol. B 5, 12 
π. ΐαμβ. 2 (p. 281 Consbr.)

έκλήθη δέ ί'αμβος .... ή άπο Ίάμβης ούτω καλουμένης κόρης, 
ήτις αίσχρώς ύβρισ&εϊσα άγκόνη κατέλυσε τόν βίον, οπερ καί 
αί Λυκαμβίδες έπί τοΐς Αρχιλόχου <πεπόν·9·ασι > ποιήμασι.

155  Scholia Horat. ad  Epod. 6 , 13 (I, p. 199 Holder)

Archilochum .... significat (scil. Horatius), qui Lycam 
ben probrosis versibus usque eo insectatus est ut ille mor
tem sibi conscisceret. Hoc autem eo fecit, quod ille filiam 
suam in matrimonium promissam mox denegasset.

156 Scholia Horat. ad Epod. 6 , 13-14 (Schol. λφψ, 1 , 
pp. 229-230 Botschuyver)

Archilochus gener Lycambae eousque eundem ipsum 
suum socerum persecutus est pro filia sibi negata, quam ei
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promiserat, ut se ipsum ipse Lycambas interficeret ; unde 
comparat se Horatius Archilocho dicens se instar illius 
persequi inimicos.

Hipponactem significat poetam qui Bupalum generum 
suum iambis persecutus est aeque u t Archilochus, cui et 
comparat se.

157 (18 Lass.) Scholia Horat. ad Epod. 6 , 13 
(IV, 1 , p. 169 Botschuyver)

Archilochus gener Lycambae fuit, quem dare filiam 
promissam denegantem eousque prosecutus est iambis ut 
se ipsum Lycambes interficeret.

158  Scholia Lucian. ad Bis accusat, (p. 146 Rabe)

τω τε γάρ ίάμβω Αρχίλοχος, δν καί πρώτον φασι τώ 
μέτρω χρήσασθαι, προς υβριν τών Αυκαμβίδων διεγχειρίσατο.

159  Scholia Ovid. ad Ibin 54 (p. 10 La Penna)

Lycambes Neobulem, filiam suam, Archilocho despon
savit et dotem promisit ; quam quia postea negavit, Archi
lochus in iambico metro invectivam in ipsum fecit et tam 
turp ia de eo d ix it quod ipsum et uxorem et filiam ad 
laqueos coegit : maluerunt enim mori quam sub turpibus 
obprobriis vivere.

160 Scholia Ovid. ad Ibin 521 (pp. 156-157 La 
Penna)

a) Archilochus propter filiam Hipponactis Lycambi da
tam , quam antea desponsaverat ipsi Archilocho commo-
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tus ad iram composuit in eum, scilicet Lycamben, invectio
nes iambico metro scriptas, quibus eum coegit ad mor
tem. Unde Horatius « Archilochum proprio rabies arm avit 
iambo ». Postea autem lingua sua fuit sibi in exitium.

b) Archilochus, iambici carminis inventor, cui m a
ledicentia exitio fuit.

c) Archilochus, iamborum inventor, postquam L y 
camben coegerat ad suspendium, ab amicis eius persecutus, 
se ipsum interfecit.

d) Archilochus, inventor iambi, propter linguae suae 
pravitatem , missus est in exilium.

e) Archilochus ab inimicis suis interfectus fuit, quia 
fecit contra eos invectiones iambico metro.

161  Scholia Pind. ad Pyth . 2 , 99-101 (II, p. 48 Drach- 
mann)

99 έν άπορία βίου διά τήν λοιδορίαν, φησί [scil. Πίνδαρος, 
Αρχίλοχον] καθεστώτα, πάντων αύτόν άποστρεφομένων.

101 b) δύναται .... διαιρεΐσθαι, διά μέν τοΰ πόλλ’ έν άμηχανία 
ψογερόν Αρχίλοχον νοουμένου παρά τοΐς άνθρώποις ψεγόμενον 
τον Αρχίλοχον καί πόλλ’ έν άμηχανία ψεγόμενον, έπεί βαρυ- 
λόγοις έχθεσιν έπιαίνετο καί εχαιρεν, εις λοιδορίαν άνθρώπων καί 
εις κακομηχανίαν χρώμενος τή ποιήσει.

c) είδον γάρ, φησί (scil. Πίνδαρος), τον Αρχίλοχον πιαινό- 
μενον λόγοις ψογεροΐς έν άπορία.

d) τον Αρχίλοχον έν άπορία ειδον, έπεί ψογερός ήν.

162  Scholia Pind. ad Pyth . 2 , 101 (I, p. 469 Abel)

τοΰτο δέ λέγει (scil. Πίνδαρος) διά τον Αρχίλοχον σοφόν 
δντα καί πενία κατεχόμενον.
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163  Sextus Emp., Contra Mathem. 1, 298 (III, p. 76 
Mau)

καθόλου τε, δσον έπί τοΐς ποιηταϊς, ούχ οίον ανωφελής τω 
βίω άλλά καί βλαβερωτάτη. ’Επιτείχισμα γάρ άνθρωπίνων πα
θών ή ποιητική καθέστηκεν καί ώς «  γέρων γέροντι γλώσσαν 
ήδίστην έ'χει », ούτως οί μέν έρωτομανεϊς καί μέθυσοι τάς Α λ 
καίου καί Άνακρέοντος ποιήσεις άναγνόντες προσεκκαίονται, οί 
δέ οργίλοι Ίππώνακτα καί Αρχίλοχον άλείπτας έχουσι τής περί 
αύτούς κακίας.

164  Sextus Emp., Contra Mathem. 9, 110 (II, p. 239 
Mutschmann)

ιδού γάρ, Αρχίλοχος ποιητικός ών ούκ έ'στι Σωκράτους τοΰ 
μή ποιητικοΰ κρείττων.

165  Sidonius Apollinaris, Carm. 9 , 214

non laesi Archilochi feros iambos.

166 Solinus 1, 117 (p. 29 Mommsen)

percussores Archilochi poetae Apollo prodidit, et la tro 
num facinus deo arguente detectum.

167  Stephanus Byz. s. v. Θάσος p. 303 Meineke

οτι δέ καί ’Αερία ή Θάσος, δήλον έκ του χρησμοΰ τοΰ 
δοθέντος πατρί τοΰ Αρχιλόχου ·

άγγειλον Παρίοις, Τελεσίκλεε<ς >, ώς σε κελεύω 
νήσω έν Ήερίη κτίζειν εύδείελον άστυ.
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168 Strabo 10, 7 (487)

μετά δε ταύτην Νάξος καί Άνδρος άξιόλογοι καί Πάρος · 
εντεύθεν ήν Αρχίλοχος ό ποιητής.

169 Strabo 14, 40 (647-648)

καί το παλαιόν δέ συνέβη τοΐς Μάγνησιν ύπο Τρηρών 
άρδην άναιρεθήναι, Κιμμερικοϋ έθνους, εύτυχήσαντας πολύν χρό
νον, το δ’ εξής τούς Έφεσίους κατασχεΐν τον τόπον. Καλλΐνος 
μέν ούν ώς εύτυχούντων έτι τών Μαγνήτων μέμνηται καί κατορ- 
θούντων έν τώ προς τούς Έφεσίους πολέμω, Αρχίλοχος δέ ήδη 
φαίνεται γνωρίζων τήν γενομένην αύτοϊς συμφοράν [fr. 19]. 
Έ ξ ού καί [αύ]τόν νεώτερον είναι τοΰ Καλλίνου τεκμαίρεσθαι 
πάρεστιν.

170 (14 b Lass.) Suda s. v. Αρχίλοχος I, p. 376 Adler

δτι τών σπουδαίων ούδέ θανόντων οί θεοί λήθην τίθενται. 
Αρχίλοχον γοϋν ποιητήν γενναΐον τάλλα, εϊ τις αύτοΰ το αί- 
σχροεπές καί το κακορρήμον άφέλοι, καί οΐονεί κηλΐδα άπορρύψαι, 
ό Πύθιος ήλέει τεθνεώτα καί ταϋτα έν τώ πολέμω, ένθα δήπου 
ξυνός Ένυάλιος. Καί δτε ήκεν ό άποκτείνας αύτόν, Καλώνδας 
μέν ονομα, Κόραξ δέ έπώνυμον, τοΰ θεοΰ δεόμενος ύπέρ ών 
έδεΐτο, ού προσήκατο αύτόν ή Πυθία ώς έναγή, άλλα ταϋτα 
δήπου τά θρυλούμενα άνεΐπεν. Ό  δέ αρα προεβάλλετο τάς τοΰ 
πολέμου τύχας καί έλεγεν, ώς ήκεν ές άμφίβολον ή δρασαι ή 
παθεΐν δσα έπραξε, καί ήξίου μή άπεχθάνεσθαι τώ θεώ, εί τώ 
έαυτοΰ δαίμονι ζή, καί έπηράτο, δτι μή τέθνηκε μα?λον ή άπέ- 
κτεινε. Καί ταϋτα ό θεός οίκτείρει καί αύτόν κελεύει έλθεΐν εις 
Ταίναρον, ένθα Τέττιξ τέθαπται, καί μειλίξασθαι τήν τοΰ Τελε- 
σικλείου παιδός ψυχήν, καί πραυναι χοαΐς. Οις έπείσθη, καί 
τής μήνιδος τής έκ τοΰ θεοΰ έξάντης έγένετο. Καί παροιμία · 
Αρχίλοχον πατεΐς, έπί τών κακηγόρων καί λοιδόρων.
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171 Syncellus, Chronogr. 181 (I, p. 340 Dindorf)

καί έτεροι (scil. φασί γεγονέναι 'Όμηρον) κατά Αρχίλοχον 
περί τήν κγ' Όλυμπιάδα μετά έτη φ' που τής άλώσεως Τροίας.

172  (3 Lass.) Syncellus, Chronogr. 213 (I, p. 401 
Dindorf)

Αρχίλοχος καί Σιμωνίδης καί Αριστόξενος οί μουσικοί 
έγνωρίζοντο.

173  (51 Lass.) Synesius, π. ενυπνίων 20, 156 a-b (II, 
1, ρ. 188 Terzaghi)

δέον άπολαύειν έαυτών, ώσπερ Αλκαίος τε καί Αρχίλοχος, 
οί δεδχπανήκασι τήν εύστομίαν εις τον οίκεΐον βίον έκάτερος. 
Καί τοίνυν ή διαδοχή τοΰ χρόνου τηρεί τήν μνήμην ών τε ήλ'/η- 
σαν, ών τε ήσθησαν. Οΰτε γάρ κενεμβατοϋντας τούς λόγους έξή- 
σεγκαν, ώσπερ το νέον τοϋτο το σοφον γένος έπί συμπεπλασμέ- 
ναις ταΐς ύποθέσεσιν, οΰτε έτέροις κατεχαρίσαντο το σφέτερον 
άγαθόν, ώσπερ "Ομηρος καί Στησίχορος, το μέν ήρωικον φϋλον 
διά τάς ποιήσεις αύτών έπικυδέστερον έθεσαν. Καί ήμεΐς ώνά- 
μεθα τοΰ ζήλου τής αρετής ' αύτοί δέ τό γε έφ’ έαυτοΐς ήμελή- 
θησαν, περί ών ούδέν έχομεν είπεΐν ή δτι ποιηταί δεξιοί.

174  Synesius, φαλάκρας έγκώμιον 75 b (II, 1, ρ. 211 
Terzaghi)

ό κάλλιστος ποιητών Αρχίλοχος.
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175 (2 c Lass.) Tatianus, Adv. Graecos 49 d (p. 124 
Otto)

ó δέ Αρχίλοχος ήκμασε περί Όλυμπιάδα τρίτην καί είκο- 
στήν, κατά Γύγην τον Λυδόν, τών Ίλιακών ύστερον έτεσι πεντα
κόσια ις.

176 Terentianus Maurus, De metris 2243 (VI, p. 392 
Keil)

Aristophanis ingens micat sollertia, 
qui saepe metris multiformibus novis 
Archilochon arte est aemulatus musica.

177 (18 Lass.) Terentianus Maurus, De metris 2456 
(VI, p. 398 Keil)

Archilochus isto saevit iratus metro 
contra Lycambam et filias.

scil. dimetrum subdidit trimetro

178 (32 Lass.) Theocritus, Epigramm. 21

Αρχίλοχον καί σταθ-ι κα'ι εΐσιδε τον πάλαι ποιητάν 
τον τών ιάμβων, ού το μυρίον κλέος 
διήλθε κήπί νύκτα καί ποτ’ άώ.
ή ρά νιν αί Μοΐσαι καί δ Δάλιος ήγάπευν Απόλλων, 
ώς έμμελής τ ’ έγένετο κήπιδέξιος 
έπεά τε ποιεΐν πρός λύραν τ ’ άείδειν.
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179  Theodoretus, Graec. affect. curatio 10, 36 (141)

ούτος (scil. ό Πύθιος) καί τον Αρχίλοχον, αίσχρότατον 
γενόμενον ποιητήν, αοίδιμον προσηγόρευσε καί αθάνατον ' καί 
προς τον τοΰδε έφη πατέρα · «  άθάνατός σοι παΐς καί άοίδιμος, 
ώ Τελεσίκλεις, εσσεται έν άνθρώποις ».

180  Theon, Progymn. 3, 4 (ρ. 32 Finckh)

Α ίσώπειοι (scil. οί μύθοι) δέ ονομάζονται ώς έπίπαν, ούχ 
δτι Αίσωπος πρώτος εύρετής τών μύθων έγένετο ("Ομηρος γάρ 
καί 'Ησίοδος καί Αρχίλοχος καί άλλοι τινές πρεσβύτεροι γεγο- 
νότες αύτοΰ φαίνονται έπιστάμενοι ....), άλλ’ δτι Αίσωπος αύτοϊς 
μάλλον κατακόρως καί δεξιώς έχρήσατο.

181  Tzetza, Prolegom. in poetas, ap. Schol. Lycophr. 
(II, p. 2 Scheer)

άριπρεπεΐς δέ ιαμβογράφοι τρεις · ’Ανανίας, Αρχίλοχος, 
Ίππώναξ.

182  (20 Lass.) Valerius Max. 6 , 3 ext. 1 (p. 291 
Kempf).

Lacedaemonii libros Archilochi e civitate sua exportari 
iusserunt, quod eorum parum verecundam ac pudicam 
lectionem arb itrabantur : noluerunt enim ea liberorum suo
rum animos imbui, ne plus moribus noceret quam ingeniis 
prodesset. Itaque maximum poetam, au t certe summo 
proximum, quia domum sibi invisam obscenis maledictis la 
ceraverat, carminum exilio multarunt.
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183 (41 Lass.) Velleius Paterculus 1, 5

neque quemquam alium, cuius operis primus auctor 
fuerit, in eo perfectissimum praeter Homerum et Archilo
chum reperiemus.

184 (2 a Lass.) Xanthus Lyd., ap. Clem. Alex., 
Strom. 1, 21, 131 (II, p. 81, Stàhlin3)

Ξάνθος δε δ Λυδός (scil. φησί ) περί την όκτωκαιδεκάτην 
'Ολυμπιάδα .... Θάσον έκτίσθαι, ώς εΐναι συμφανές τον Αρχί
λοχον μετά τήν εΐκοστήν ήδη γνωρίζεσθαι Όλυμπιάδχ.
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SIGLORUM CONSPECTUS

α : littera incerta

. . .  : litterae evanidae quae legi nequeunt

[α] : littera in textu deperdita

l'xj : littera deperdita sed alio fonte tradita

[. . .] : numerus litterarum  quae perierunt

<?.> : littera a viris doctis addita

jjot J : littera in papyro deleta 
e

: finis carminis
t
* : lacuna in textu

f  : textus corrupte traditus

0 : fragmentum dubium

00 : fragmentum spurium
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ΑΡΧΙΛΟΧΟΥ

ΕΛΕΓΕΙΑ

1 (1 D., 8 L. Β.)

είμί δ’ εγώ θ-εράπων μέν ’Ενυαλίοιο άνακτος 
καί Μουσέων έρατόν δώρον έπιστάμενος

(i) Athen. 14, 23 (627c) Αρχίλοχος .... πρώτον έκαυχήσατο τώ δύνα- 
σθαι μετέχειν τών πολιτικών αγώνων, δεύτερον δέ έμνήσθη τών περί 
τήν ποιητικήν υπαρχόντων αύτω λέγων · [1-2], unde Eustath., in II. 
23, 619 (1320, 2) [1-2], ' (il) Plut., Phoc. 7 (745) καί γάρ τών 
άνδρών έκείνων έκαστος έφαίνετο, κατά τον Αρχίλοχον, άμφότερον · [1-2], 
unde Themist., Orat. 15 (185 b) : [1-2].

Hom., Od. 6, 196 είμί δ’ εγώ θυγάτηρ μεγαλήτορος ’Αλκινόοιο. 
Hes., Scut. 371 παΐς τε Διάς μεγάλου κ α ί ’Ενυαλίοιο άνακτος. Hes., 
Theog. 103 ταχέως δέ παρέτραπε δώρα θεάων (scil. Μουσάων). Alcm. 
59 b P.M.G. τοϋτο 5αδειδν έδειξε Μωσαν j δώρον. Sol. 1, 51 "Ολυμ
πιάδων Μουσέων πάρα δώρα διδαχθείς. Theogn. 250 Young άγλαά 
Μουσάων δώρα. Anacr. 56, 3 Gentili Μουσέων τε καί άγλαά δώρ’
"Αφροδίτης. Anacr. 62, 7-9 Gentili έρόεντα__δώρα__ Πιερίδων. Αηο-
nym., A nth. Pai. 9, 389 είμί μέν εύθώρηκος Ένυαλίου πολεμιστής | είμί 
δέ καί θεράπων Έλικωνίου Απόλλωνος. Ammon., Anth. Pai. 9, 827 
είμί μέν εύκεράοιο φίλος θεράπων Διονύσου. Theod. Prodr., ep. 2, 
(1246 Migne) άμφότερον, θεράπων μέν πραγματικοΐο θεοίο | καί Μου
σάων έρατόν δώρον έπιστάμενος.

1 είμί δ’ έγώ Athen., Eustath., omm. Plut., Themist., qui 
autem Themistius Plutarchi άμφότερον Archilocho tribuit. The- 
mistio confisi είμί δ’ έγώ | άμφότερον restitt. Friedl., Lass., at 
cum άμφότερος adhibetur numquam μέν .... καί inter se respondere
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docet Monaco, άμφότερον [ είμί τ ’ έγώ Gigante μέν om. Themist. 
άνακτος Athen., Eustath., θεοίο Plut., Themist., prob\ .̂ Fick 2
Μουσέων Athen. cod. A, Plut., Μουσάων Athen. cod. E, cett. έρα
τόν plerique, έρατάν (έρατών codd. Z) Plut.

2 (2 D , 7 L. B.)

έν Sopì μέν μοί. μάζα μεμαγμένη, έν δορί δ’ οΐνος
Ίσμαρικός, πίνω 8’ έν δορί κεκλιμένος

(i) Athen. I, 56 (30 f) Αρχίλοχος .... πού φησ'.ν · [1-2] ( i i ) Sy- 
nes., ep. 130 (ρ. 717 Hercher) τήν χώραν εχουσιν οί πολέμιοι,, έγώ 
δέ ύπο μεσοπυργίω τεταγμένος ύπνομαχώ · [1-2]. ούκ ol8’ εί μάλλον 
Άρχιλόχω προσήκοντα ήν ταϋτα είπεϊν, unde Suda 1 s.v. ύπνομαχώ, 
Suda 2 s.v. Ίσμαρικός οΐνος.

H ybrias apud Athen. 15, 50 (695 f-696 a) έστι μοι πλούτος μέ- 
γας δόρυ καί ξίφος ] και το καλάν λαισήιον, πρόβλημα χρωτός. [ Τούτφ 
γάρ άρώ, τούτω θερίζω, [ τούτω πατέω τον άδύν οίνον άπ’ άμπέλω ....

magna vi poeta praedicat sibi in hasta, quam ne bibens qui
dem relinquit, esse unde v iv a t  cum bellando sibi comparet quae 
suppeditant ad victum. Parum credibile, quod coniecit Davison 
έν δορί posse significare aliquid quasi “ on active service ” , vel, 
fortasse, collato Aeschylo Pers. 4 11, in n a v i ;  nihil enim attine
ret ad hanc interpretationem Hvbriae imitatio certissima in sco
lio, neque intellegeremus cur poeta anaphora usus esset, έν δορί 
Gentili intellexit “ sul legno ” scil. navis, atque hoc fr. cum fr. 7 
coniunxit ; Bowra interpretatus est έν δορί κεκλιμένος “ at m y post ” , 
at scil., ut vidit Perrotta, δορί έγκεκλιμένος interpretandum est : 
in hastam reclinatus.

I μοι Synes., om. Athen., τοι Suda1 S’ om. Synes.
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3 (3 D., 9 L. B.)

οΰ τοί. πόλλ’ ετι τόξα τανύσσεται ούδέ θαμειαί 
σφενδόναι, εϋτ’ αν δή μώλον Άρης συνάγηι 
έν πεδίωι ' ξιφέων δέ πολύστονον έ'σσεται έ'ργον · 
ταύτης γάρ κείνοι δαήμονές είσι μάχης 

5 δεσπόται Εύβοίης δουρικλυτοί

Plut., Thes. 5 (2 f  - 3 a) οί δ’ ’Άβαντες .... οντες πολεμικοί καί 
άγχέμαχοι καί μάλιστα δή πάντων εις χειρας ώθεΐσθαι αοϊς έναντίοις 
μεμαθηκότες, ώς μαρτυρεί καί Αρχίλοχος έν τούτοις · [1-5] " δπως οδν 
μή παρέχοιεν έκ τών τριχών άντίληψιν τοΐς πολεμίοις, άπεκείραντο.

Hom., II. 4, 112 (τόξον) τανυσσάμενος. Hom., Od. 21, 254-5 
τανύσσαι | τόξον. Hom., II. 2, 381 (19, 275) ΐνα ξυνάγωμεν ’Άρηα. 
Hom., II. 2, 401 (7, 147 ; 16, 245 ; 18, 134) μώλον Άρηος. Hom., 
II. 13, 811 οΰ τοί τι μάχης άδαήμονές εΐμεν.

1 ετι Schneidw., έπί Plut. 4 δαήμονες Plut., probv.
Adrados, δάμονες Fick, δαίμονες Plut. codd. Barocc. 200 et 216  
probvv. plerique edd. e Platonis Cratyl. 398 b δτι φρόνιμοι καί 
δαήμονες ήσαν, δαίμονας αύτούς ώνόμασεν [cf. Hesych. δαίμων · δαή
μων] · καί εν γε τήι άρχαίαι τηι ήμετέραι φωνήι αύτο συμβαίνει το δνο- 
μα (scil. δαήμων) ; at nullo modo quam affert Plato etymologia 
probari potest, cf. Schwyzer, Ph. W . 42 (1922) p. 960, α'ίμονες 
Schwyzer 5 Εύβοίης Schneidw., Εύβοιας Plut.
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°4

]νος[
].οσα τε[

].η πολυω[νυμ 
]μιν πήμ’ έφυτ[ευ 

5 ].κ άν έγώ γεμ[
].ων φάσγανον[
].ν μοι κεχαρισμ[έν 

]νεην θεσσαλ[
]στοσ’ Άθ·ηναίη.[

10 ]ν δώρον έπί,στ[αμεν
ά]λκήν έρρύσατο.[
]δακρυόεντα β[έλεα 

].—υρί. μέν πολυ[
].ος λάμπετο και[

Ρ. Oxy. 30 (1964) n. 2507, saec. ρ. Chr. II.

Hom., Od. 4, 668 πρίν ήμΐν πήμα φυτεΰσαι (ait. lect.). A r
chii. 1, 2 Μουσέων έρατόν δώρον έπιστάμενος.

3 πολυω[νυμ Lobel 4 έφυτ[ευ Lobel 7 κεχαρισμΓέν
Lobel 8 θεσσαλ[ λ, u t videtur, in papyro, at nescio quid
Thessalis cum Pariis fuerit. Nonne &εσσαμ[εν, collato fr. 11,
2 ? 11 ά]λκήν Lobel 12 β[έλεα Tarditi 14 και[ομεν 
Lobel
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«5

]ην τετράφαλον [ 
]τοΐσιν έ'βη ταχύ[ς 
].ν γάρ τοΰτ’ επος α[ 
]ισιν ενα πρόμον [

5 ].ας ασπίδας άντ[ι
].τείνηισι Καρύσ[τι 
]ον χώρον Έρετρι[έων 
]ν έ'ργον έμήσατ[ο 

]πάλων βουσίν έ.[ 
ίο ]ης ές άνάκτορ[ον

]δυσμενέων ε[
].υσαμεν ειδ[

]ωνδ’ είπε τάδ[ε 
έ]νοπήν ·9-ωρη[κ 

15 ]ν ανδρα δάξ.[
]ς έχέτω δόμο[
]ανερα · τώς φ.[
]λος έβη [

].ώς έφε[
20 ]αδων.[

]ησαν.[
]έμοϋ τ[
]αληι σύν [
]επαυσε [

25 ].ησαιτ[

Ρ. Oxy. 30 (1964) n. 2508, saec. ρ. Chr. I.

3 ]εν Lobel, qui εν suspicatur 4 ένα pap. 5 άμφ
pap., ντ s. μφ 6 Καρύσ[τι. Lobel 7 Έρετρι[έων Lobel 9 
άντι]πάλων βουσίν επ[ι dub. Lobel 10 επ pap., ς s. π άνάκ-
τορ[ον Lobel 14 έ]νοπήν Lobel 15 διίξο[μ7.ι vel διίξε[ται
Tarditi 21 ]ησαντ[ Lobel 25 ]λησαίτ[ Lobel
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6 (4D ., 14 L. B.)

ξε ίν ια  δυσμενέεσσι
λυγρά  χαριζόμενοι

Schol. Soph., EI. 95 (p. 106 Papageorgius) ξένια γάρ Άρεως  
τραύματα < καί > φόνοι ’ καί Αρχίλοχος · [1-2], undc Suda1 s.v. έξέ- 
νισεν, Suda2 s.v. ξένια.

Mnasalc., Anth. Pai. 6, 9, 4 ολοά ξείνια δυσμενέων.

1 ξείνια Suda1, ξένια Schol. Soph., Suda2 δυσμενέεσσι Schol. 
Soph. cod. L, Suda cod. V, δυσμενέεσι Suda, δυσμενέσιν cett., unde 
Archilochi edd. pentametrum postulant ξείνια δυσμενέσιν λυγρά χα- 
ριζόμενοι, at cf. Bergk 2 χαριζόμενοι Schol. Soph., χαριζόμενος
Suda, probv. Liebel

7 (5 A D., 12 L. B.)

.] φ.[
φρα[ 
ξείνο ι [ 
δεϊπνον δ’ ού[

» /  i »  \  « *  Γ5 — ουτ εμοι ως οα|_
άλλ’ άγε συν κώ|_θωνι θ-οής διά σέλματα νηός 
φοίτα καί κοΐλ&^ν πώματ’ άφελκε κάδων 
άγρει δ’ οίνον [έρυθρόν άπό τρυγάς · ούδέ γάρ ημείς  
νήφε^ν έν [φυλακηι τηιδε δυνησόμεθα

(i) Ρ. Oxy. 6 (1908) n. 854, saec. ρ. Chr. II ex.: [1-9]. (ii)
Athen. 11,66 (483 b-d) κώθων ■ Λακωνικόν ποτήριον.... Μνημονεύει 
αύτοΰ καί Αρχίλοχος έν έλεγειοις ώς ποτηριού ούτως · [6-9]. ώς της κύ- 
λικος λεγομένης κώϋωνος.
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2 in margine coronis, ut videtur φρά[ζε vel φρά[ζεο Lass.
4 S’ ου Lass., δου[ Diehl, δού[λιον dub. Garzya 6 άλλ’ άγε Mu-
surus, άλλά τε Athen. 7 κοίλων pap., κοίλων Athen. 9
νηφέ[.]ν έ. pap., νήφειν έν Musurus, νήφειν μέν Athen.

8 (6 D., 13 L. Β.)

ασπίδα μέν Σαΐων τις άνείλετο, τήν παρά θάμνον, 
εντός άμώμητον κάλλ'.πον ούκ έθέλων, 
αύτός δ’ έξέφυγον θανάτου τέλος. Ά σπ ίς έκείνη 
έρρέτω, έξαϋτις κτήσομαι ού κακίω

(i) S trab .1 10, 2, 17 (457) μέμνηται δέ τών Σαΐων ’Αρχίλ.οχος · 
[1-2], et Strab.2 12, 3, 20 (549) Σίντιες γάρ έκαλοϋντό τινες τών Θρα
κών, ειτα Σίντιοι, είτα Σάϊοι, παρ’ οις φησιν "Αρχίλοχος τήν ασπίδα 
ρΐψαι · [1-2]. (il) V ita A rati ρρ. 76-77 Maass καί γάρ Σάΐς πό
λις έστίν έν Θράκη .... οί δέ της Θράκης Σάϊοι (scil. καλούνται), ώς καί Α ρ 
χίλοχός φησιν [1-2], (m) Aristoph., Pax 1296 Τ Ρ  Ϊ'Γ. · άσον πριν 
είσιέναι τι .... 1298 ΠΑΙΣ ΚΛ.· [1-2].... 1301 ψυχήν 8’ έξεσάωσα, unde 
Schol. ad 1. (ρ. 208 Diibner) 1298 Αρχιλόχου έστι το δίστιχον. 
Οΰτως δέ έγράφη έπί τη άπορρίψει της άσπίδος .... ούτος ό Αρχίλοχος 
έξήλθεν εις πόλεμον έν τή πρός Σα'ΐους μάχη .... καί φοβηθείς εφυγε ρίψας 
έαυτοϋ τά δπλα, Schol. 1301 καί τοϋτο Αρχίλοχος. (ιν) Plut., 
Instit. Lacon. 34 (239 b) Αρχίλοχον τον ποιητήν έν Αακεδαίμονι γε- 
νόμενον αυτής ώρας έδιωξαν, διότι έπέγνωσαν αύτόν πεποιηκότα ώς κοεΐτ- 
τόν έστίν άποβαλεΐν τά δπλα, ή άποθανεΐν · [1-4]. (v) Sext. Emp. 
Pyrrh. hyp. 3, 216 (I, p. 191 Mutschmann) άλλα καί ό δειλός καί ρίψα
σπις άνήρ κολάζεται παρά πολλοΐς νόμω .... Αρχίλοχος δέ, ώσπερ σεμνυνό- 
μενος ήμΐν έπί τω τήν άοπίδα ρίψας φυγεΐν, έν τοΐς ποιήμασιν περί έαυτοϋ 
φησίν [1-3 —■ τέλος]. (vi) Olympiod., in Piat. Gorg. 483 a (p. 128 
Norv.) φροντίσωμεν οδν τοΰ σωθήναι τήν ψυχήν, .... ποιήΛωμεν οδν δ είπεν 
έκεϊνος · [3-4 ~  έρρέτω]. (v i i ) Elias, Prolegom. phil. 8, 412  
(ρ. 22 Busse) οΰτω τρωθείς τις έν πολέμω ύπέρ φίλου έφη · [3-4 ~  
έρρέτω], αύτόν μέν τήν ιδίαν ψυχήν είπών, άσπίδα δέ το ϊδιον σώμα 
καλέσας. (vili) Cf. Hesych. s. ν ν .  Σάϊοι, άγάλλεται, εντός, έρρέτω.

Hom., II. 13, 296 καρπαλίμως κλισίηθεν άνείλετο χάλκεον εγ- 
χος. Hom., II. 23, 823 άέθλια .... άνελέσθαι. Hom., II. 4, 300 (23, 
88) ούκ έθέλων. Hom., II. 3, 309 θανάτοιο τέλος. Hom., Od. 5, 
326 τέλος θανάτου.
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Cf. . Critias (88 B 44 Diels) apud Aelian., Var. hist. 10, 13 
(II, p. 110  Hercher) οΰτε δτι μοιχός ήν ήδειμεν αν εί μή παρ’ αύτοΰ μα- 
θόντες, οΰτε δτι λάγνος καί υβριστής, καί το ετι τούτων αϊσχιον, δτι τήν 
άσπίδα άπέβαλεν. Philostr., V ita Apoll. 2, 7, 25 (I, ρ. 48 K ay-  
ser) καίτοι άσπίδος μέν άποβληθείσης έτέρα γένοιτ’ αν τω άποβαλόντι 
κακίων ούδέν της προτέρας, ώς Άρχιλόχω δοκεΐ. Eustath., in
Dionys. perieg. 533 (Geographi Gr. Min. p. 209 Bernhardy) oi Sé 
φασιν δτι Σάμος λέγεται ή Θρακία, οίονεί Σάος τις, καί κατά πλεονασμόν 
τοΰ μ Σάμος, άπό Σαΐων, έθνους παλαιού οίκήσαντος αύτήν, ού μέμνη- 
ται καί Αρχίλοχος, όμολογών ακραντον τήν αύτοΰ άσπίδα έν φυγή πολέ
μου ρΐψαι παρ’ αύτοϊς. Eustath., id. 767 (ρ. 245 Bernhardy) οϊον 
οι παρ’ Όμήρω φασί Σίντιες Θράκες Σίντοι έκλήθησαν ύστερον ' είτα πα
ρά Άρχιλόχω Σάϊοι, καί πάλιν Σάπαι.

idem atque Archilocho narrant et Alcaeo accidisse Herodt.
5, 95, Strab. 13, 38 (600). Cf. etiam Anacr. 85 Gentili άσπίδα 
ρΐψ’ ές ποταμοΰ καλλιρόου προχοάς. Hor., Carm. 2, 7, 9-10 cele
rem fugam [ sensi relieta non bene parmula.

1 άσπίδα Strab .2, Plut. codd. 2g, άσπίδι cett. άνείλετο Strab.1 
corr. cod. B, om. S trab .2, recepit epitomat., άνείλατο Strab.1 
codd. Bgy, άγάλλεται cett. τήν Strab.1, ήν cett. παρά θάμνωι 
Aristoph., S trab .1, Sext. Emp., V ita A rati, περί θάμνωι Plut., περί 
θάμνον Strab .2 3-4 αύτός δ’ έξέφυγον θανάτου τέλος Sext. Emp.,
probv. Bergk, om. Plut., ψυχήν δ’ έξεσάωσα Aristoph., αύτόν μέν 
μ’ έσάωσα Olympiod., αύτόν μ’ έξεσάωσα Elias, αύτόν δ’ έξεσάωσα 
Diehl, αύτός μ’ έξεσάωσα Gigante coll. Eurip., Bacch. 614 άσπίς 
έκείνη | έρρέτω Plut., Sext. Emp., τί μοι μέλει άσπίς εκείνη ; Olym
piod., Elias, probv. Diehl, aliter interpungendo τί μοι μέλει; άσπίς 
έκείνη | έρρέτω V. der Muehll έξαΰτις Gaisford, έξαΰθις Plut., ής 
αδθις Muretus [cf. Philostr., Vita Apoll. 2, 7, 25]

9 (9 D., 10 L. B.)

Αισιμίδη, δήμου μέν έπίρρησιν μελεδαίνων 
ούδείς αν μάλα πόλλ’ ίμερόεντα πάθοι

(i) Orion, Etym . 55, 22 Sturz s.v. έπίρρηης · ό ψόγος, καί ή 
κακηγορία, ενθεν λοιπόν καί έπίρρητος. Αρχίλοχος έν έλεγείοις ' [1-2], 
unde E tym . Flor. 122 Miller. (n) Cf. Hesych. s.v. έπίρρησις.

Archii. 54, 8-9 φάτιν μέν τήν [πρ]ός άνθρώπω[ν | μή τετοαμήνη- 
<ι>ς μη[δ]έν. Hom., II. 2 2 ,2 2 0  (cf. 9 ,4 92 )  μάλα πολλά πά-
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θοι. T yrt. 9, 38 πολλά δέ τερπνά παθών .... Mimn. 7 τήν σαυτοΰ 
φρένα τέρπε · δυοηλεγέοιν δε πολιτέων j άλλος τίς οε κακώς, άλλος 
άμεινον έρεϊ.

1 Αίσιμίδη Ruhnk., Αίσιμήδη Orion δήμου μέν Elmsley, 
Diehl, Lass., δηλοϋμεν Orion, δηλήμον’ Ruhnk., δειλοΰ μέν Schneidw., 
Bergk, Adrados, δήιου Hoffmann έπίρρησιν Ruhnk., έπίρρησι 
Orion

10 (7 D., 1 L. B.)

κήδεα μέν στονόεντα, Περίκλεες, οΰτε τις άστών 
μεμφόμενος θαλίηις τέρψεται ούδέ πόλις ■ 
τοίους γάρ κατά κϋμα πολυφλοίσβοιο θαλάσσης 
έκλυσεν, οιδαλέους 8’ άμφ’ όδύνηισ’ <έ>χομεν 

5 πλεύμονας. Άλλα θεοί γάρ άνηκέστοισι κακοΐσιν, 
ώ φίλ’, επί κρατερήν τλημοσύνην έθεσαν 
φάρμακον ■ άλλοτέ τ ’ άλλος έχει τάδε · νϋν μέν ές ήμέας 
έτράπεθ’, αίματόεν δ’ έλκος άναστένομεν, 
έξαΰτις δ’ έτέρους έπαμείψεται · άλλα τάχιστα 

ίο τλητε γυναικεΐον πένθος άπωσάμενοι.

Stob. 4, 56 παρηγορικά 30 (ρ. 1130  Hense) Αρχιλόχου · [1-10].

Hom., Od. 9, 12 κήδεα .... στονόεντα. Hom., II. 2, 209
(6, 347) κΰμα πολυφλοίσβοιο θαλάσσης. Hom. Hymn. Aphrod.
6, 4 κατά κΰμα πολυφλοίσβοιο θαλάσσης. Hom., Od. 11, 603 τέρ-
πεται έν θαλίης. Hes., Ορ. 115  τέρποντ’ έν θαλίησι. Hes.,
Theog. 612 καί άνήκεστον κακόν έοτιν. Hom., II. 15, 684 άλλοτ’
έπ’ άλλον αμείβεται. Hom., Od. 4 ,236-7  άλλοτε άλλω | Ζεύς άγαθόν
τε κακόν τε διδοι. Hom., II. 21, 466 άλλά τάχιστα. Hor.,
Carm. 1, 24, 19-20 sed levius fit patientia | quicquid corrigere 
est nefas. Hor., Epod. 16, 39 muliebrem tollite luctum.

Cf. : Philostr., V ita  Apollon. 7, 26, 142 (I, p. 280 Kayser) 
δοκεΐτε γάρ μοι προαποκτιννύντες αυτούς τοϋ καταψηφισθέντος άν ύμών, ώς 
οϊεσθε, θανάτου, [καί] θαρρεΐν μέν ά δέδιτε, δεδιέναι δ’ ά θαρρείτε. Ού μήν 
προσήκει γε, άλλ’ ένθυμηθέντας τον Αρχιλόχου τοϋ Παρίου λόγον, ός τήν
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έπί τοΐς λυπηροΐς καρτερίαν τλημοσύνην καλών θεών αύτήν φησιν <είναι> 
εύρημα [ούσαν], άναφέρειν τών σχετλίων τούτων. Anon., De subi.
10, 7 ούκ άλλως δ Αρχίλοχος έπί τοϋ ναυαγίου. !

1 οΰτε Stob., ούδέ Gesner, Bergk άστών Stob., αύτών Gro- 
tius 2 μεμφόμενος Stob., μεμνόμενος Scaliger, άγνύμενος Meine-
ke ούδέ πόλις Stob., οΰτε πότοις Scaliger 4 έκλυσεν Stob.
cod. Β, εκλασεν Stob. (cod. S s. lin. υ) οιδαλέους Stob. cod. B, 
ύδαλέους Stob. όδύνηισ’ <έ>χομεν Diehl, οδύνη ίσχομεν Stob. cod. 
S, δδύνηις εχομεν Gaisford, δ’ ϊσχομεν άμφ’ οδύνη Stob. cod. B 5
πλεύμονας Fick, πνεύμονας Stob. 7 τάδε Liebel, τόδε Stob.,
Hoffmann 9 ετέρους Stob. cod. Β, έτάρους Stob., έταίρους
Stob. cod. S

11 (12 D., 2 L. B.)

πολλά δ’ έϋπλοκάμου πολιής άλός έν πελάγεσσι
θεσσάμενοι γλυκερον νόστον

Schol. Apoll. Rh. 1, 824 (ρ. 71 Wendel) θ-εσσάμενοι · έξ αίτή- 
σεως άναλαβόντες, αίτήσαντες · θέσσασθαι γάρ το αίτησαι καί ίκετεΰσαι .... 
καί Αρχίλοχος · [1-2],

Oppian., Cyneg. 2, 130-1 ΰδατα .... εύπλοκάμου λίμνης. Hom., 
Od. 5, 335 άλός έν πελάγεσσι. Hom. Hymn. Diosc. 33, 15 λευκής
άλός έν πελάγεσσι.. Hom., Od. 22, 323 νόστοιο τέλος γλυκεροϊο.

Oppiano fisus, possis έϋπλοκάμου ad άλός referre.

1 πολλά δ’ έϋπλοκάμου Schol. Apoll., Παλλάδ’ έϋ—λόκαμον Hecker, 
dub. Bergk, έϋπλοΐμου Liebel
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12 (10, 1-2 D., 3 L. B.)

Fr. a

]v. .ετοπ[ 
]ελιπεν 

]ώλεσεν α.[
]μένους

5 ]νοεσσα [
]εα .
]ν φιλον[

].ενος 
]νασ(. κ ε [

ίο εί κείνου κεφαλήν καί γ^ριεντα^ μέλεα
'Ήφαιστος καθαροΐσιν έν ειμασίΛ  ̂ άμφεπον[ήθη

]ί,ασας 
]ς άλλά τ[
]η

15 ].α π ο .[
]ολ..ν 

]τ. .
]·[

Fr. b

]εμ. .
op}5ka δέ σφεας

, ]ς ,έξ]απίνης γάρ 
]ανος 
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]

ύ]π’ Άρηος 
i
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(i) P. Oxy. 23 (1956) n. 2356, saec. p. Chr. II ex. (a) : [1-18], 
(b) : [1-91. ( i i ) Plut., Aud. poet. 6 (23 a-b) (Αρχίλοχος) δταν
....τον άνδρα της άδελφης ήφανισμένον έν θαλάττη καί μή τυχόντα νομίμου 
ταφής θρήνων λέγη μετριώτερον άν τήν συμφοράν ένεγκεΐν · [10-11], 
το πϋρ οΰτως, ού τον θεόν προσηγόρευκε.

Hom., II. 16, 798 άνδρόςθείοιο κάρη χαρίεν τε μέτωπον.
Od. 4, 750 (759 ; 17, 58) καθαρά χροΐ ε'ίμαθ’ έλουσα.
Od. 20, 307 τάφον άμφεπονεΐτο.

Fr. a 5 άλγι]νόεσσα dub. Lobel
Fr. b 2 ορ]θια Lass. 4 έξ]απίνης Lobel 8

13 (10, 3-4 D., 5 L. B.)

οΰτε τι γάρ κλαίων ΐήσομαι οΰτε κάκιον
θ-ήσω τερπωλάς καί θαλίας έφέπων

(i) Plut., Aud. poet. 12 (33 a-b) πάλιν ό Αρχίλοχος ούκ επαι
νείται λυπούμενος μέν έπί τω άνδρί της άδελφης διεφθαρμένω κατά θάλασ
σαν, ο’ίνω δέ καί παιδιά πρός τήν λύπην μάχεσθαι διανοούμενος. Αιτίαν 
μέντοι λόγον έχουσαν εΐρηκεν · [1-2]. Εί γάρ έκεΐνος ούδέν ένόμιζεν 
ποιήσειν κάκιον τερπωλάς καί θαλίας έφέπων, πώς ήμΐν τά παρόντα χείρον εξει 
φιλοσοφοϋοι καί πολιτευομένοις καί προσιοϋσιν εις άγοράν .... ; (ιι)
Tzetz., Alleg. Hom. ad II. 24, 124 (p. 328 Boissonade) καί τό
τε καί βραχύχρονος εΐναι τώ βίω μέλλων (scil. ’Αχιλλεύς) | ποιεί 
οπερ καί ύστερον Αρχίλοχος έκεΐνος. [ Σφής αδελφής γάρ σύζυγον πνι- 
γέντα τη θαλάσση [ περιπαθώς ώδύρετο .... J ώς δέ δακρύων κέκμηκε 
μάτην εϊρηκε τάδε ■ [1-2] j καί ταϋτ’ είπών έςώρμησε πρός τήν πλατείαν 
τρίβον.

Ale. 336, 2 Lobel-Page προκόψομεν γάρ ούδέν άσάμενοι.

1 γάρ Plut., om. Tzetz. οΰτε κάκιον Plut., οΰτε τι κάκιον 
Tzetz. 2 θαλίας Plut., θάλειαν Tzetz., θαλίαν Boissonade

Hom.,
Hom.,

ύ]π Lobel
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14  (11 D., 4 L. B.)

κρύπτωμεν <S’ > άνιηρά Ποσειδάωνος άνακτος 
δώρα

Schol. vet. Aesch., Prom. 616 (p. 26 Dindorf) δωρεάν ■ δωρεά 
έπί συμφοράς, καί Αρχίλοχος · [1-2], unde Schol. ree. (ρ. 245 Din
dorf).

Hom., II. 20, 67 Ποσειδάωνος άνακτος. Palladas, Anth.
Pai. 9, 165, 1-2 γυνή .... [ δώρον άνιηρόν.

1 κρύπτωμεν <δ’ > Schneidw., κρυπτώμεν Schol. vet. Aesch. 
Robortellus, κρύπτομεν Schol. vet. cod. Μ Ποσειδάωνος Schnei
dw., Ποσειδώνος Schol. vet. Aesch. Robortellus, Schol. ree. 
cod. A

ol5 (13 D., 6 L. B.)

Γλαΰκ’, επίκουρος άνήρ τόσσον φίλος εσκε μάχηται

A ristot., Eth. Eud. 7, 2, 14 ρ. 1236 a 33 τούτων ή μέν διά το 
χρήσιμόν έστιν ή τών πλείστων φιλία · διά γάρ το χρήσιμοι είναι φιλοϋ- 
σιν άλλήλους καί μέχρι τούτου, ώσπερ ή παροιμία · [1],

Archilocho tribuit Bergk.

τόσσον φίλος Fritzsche, τον σόν φίλον Aristot. έσκε Aristot., 
έστε Fick
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16  (lo  D., 11 L. B.)

συκέη πετραίη πολλάς βόσκουσα κορώνας 
ευήθης ξείνων δέκτρια Πασιφίλη

Athen. 13, 66 (694 b-d) διαβόητος δ’ έταίρα γέγονε καί ή Μιλησία 
Πλαγγών .... ’Ίο ν̂ες άγασθέντες .... Πασιφίλαν έκάλεσαν τήν Πλαγγόνα. 
Μαρτυρεί δέ καί Αρχίλοχος περί αύτης έν τούτοις ' [1-2].

Anacr. 108 Gentili φίλη γάρ εις | ξείνοισ’ · Fr. iamb. adesp.
8 Ξάνθη παλαιή γρηΐ πολλησιν φίλη.

Milesia Plangon, celeberrima lena, mediae, quae dicitur, 
comoediae temporibus vixit, Archilochus ergo de altera Pasiphila 
egit.

1 συκέη Page, συκή Athen. 2 πασι φίλη Hiller
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17  (18, 1-2 D., 17 L. B.)

ήδε S’ ώστ’ ονου ράχις
εστηκεν υλης άγριης έπιστεφής

Plut., De exii. 12 (604 b-c) άλλ’ ήμεΐς, καθάπερ Αρχίλοχος της 
Θάσου τά καρποφόρα καί οϊνόπεδα παρορών, διά το τραχύ καί άνώμαλον 
διέβαλε τήν νήσον είπών · [1-2], οΰτω τής φυγής πρός εν μέρος το άδο- 
ξον έντεινόμενοι παρορώμεν τήν άπραγμοσύνην καί τήν σχολήν καί τήν 
έλευθερίαν.

Soph., Oed. R. 477-8, Oed. Col. 348-9 άγρίαν ΰλην (ΰλαν Oed. R.).

2 άγριης Bergk, άγριας Plut.

18  (18, 3-4 D., 18 L. Β.)

ού γάρ τι καλός χώρος ούδ’ έπίμερος
ούδ’ έρατός, οΐος άμφί Σίριος ροάς

(i) Athen. 12, 24 (523 d) καί Αρχίλοχος δ’ ό ποιητής ύπερτεθαύ- 
μακε τήν χώραν τών Σιριτών διά τήν εύδαιμονίαν. Περί γοϋν τής Θά
σου λέγων ώς ήσσονός φησιν · [1-2]. (il) Cf. Hesych. s.v. άμφ’ 
’Ακίριος ροάς.

Semon. 7, 51 κείντ] γάρ οΰ τ ι καλάν ούδ’ έπίμερον. Hom.,
II. 11, 732 άμφί ροάς ποταμοιο.

frr. 17-18 coniunxit Bergk.

1 έπίμερος Schneidw., έφίμερος Athen. 2 άμφί Σίριος Athen.,
άμφ’ ’Ακίριος Hesych. An άμφί Κίριος? Schneidw.
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19 (19 D., 280 L. B.)

κλαίω τά Θασίων, ού τά Μαγνήτων κακά

(i) Heracl. Pont., Pol. 22 (ρ. 20 Schneidw.) Μαγνήτες δι’ υπερ
βολήν άτυχημάτων πολλά έκακώθησαν · καί που καί Αρχίλοχός φησι ' 
[1]. (il) Strab. 14, 40 (647) Καλλΐνος μέν οΰν ώς εύτυχούντων ετι
τών Μαγνήτων μέμνηται καί κατορθούντων έν τω πρός τούς Έφεσίους πολέ
μω, Αρχίλοχος δέ ήδη φαίνεται γνωρίζων τήν γενομένην αύτοϊς συμφοράν ■ 
[1], έξ οΰ καί αύτόν νεώτερον είναι τοΰ Καλλίνου τεκμαίρεσθαι πάρεστιν.

proverbium ex Archilocho ortum est τά Μαγνήτων κακά: Iu- 
lian., Orat. 7, 210 d, unde-Suda s.v. Μαγνήτων κακά, Apostol. 16, 8, 
unde Arsen. 48, 72 (II p. 657 Leutsch).

Cf. : Clem. Alex., Strom. 1, 131, 7-8 (p. 82 Stàh lin3) Σιμω
νίδης μέν ούν κατά Αρχίλοχον φέρεται, Καλλΐνος δέ πρεο'βύτερος ού 
μακρώ ■ τών γάρ Μαγνήτων ό μέν Αρχίλοχος άπολωλότων, ό δέ εύημε- 
ρούντων μέμνηται. Athen. 12, 29 (525 c) άπώλοντο δέ καί Μάγ-
νητες οί πρός τω Μαιάνδρω διά το πλέον άνεθήναι, ώς φησι Καλλΐνος έν 
τοΐς έλεγείοις καί Αρχίλοχος ■ έάλωσαν γάρ ύπο ’Εφεσίων.

κλαίω Heracl. Pont., κλαίειν Strab., probv. Gaisford Θασίων 
Tyrwhitt, θαλασσών Heracl. Pont., θάσσων Strab., θάσων Strab . 
cod. F ού Heracl. Pont., ου Strab.

20 (20 D., 249, 2 L. B.) 

καί μ’ ουτ’ ιάμβων οΰτε τερπωλέων μέλει

Tzetz., Alleg. Hom., ad II. 24, 124 (p. 328 Boissonade) σφής 
άδελφής γάρ σύζυγον πνιγέντα τη θαλάσση [ περιπαθώς ώδύρετο (scil. 
Αρχίλοχος), γράφειν μή θέλων ολως, | λέγων πρός τούς βιάζοντας συγ- 
γράμμασιν έγκύπτειν ' [1],

Eleg. adesp. 9 οΰ μοι έτ’ εύκελάδων ΰμνων μέλει ούδ’ έτι μολ
πής. Hor., Epod. 11, 1-2 Petti, nihil me sicut antea iuvat | 
scribere versiculos amore percussum gravi.
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H o ra t i i  epodo  co lla to , ad  epodos v e rsu m  re t tu l i t  Im m isch  
c o n iu n x i tq u e  cu m  fr. 212, p ro b v v .  Lass., A d rado s; a t  co n te x tu s  quo  
versus t r a d i t u r  a T ze tza  “ sp r ic h t  n ic h t  fiir e ine  solche V erb in - 
d u n g  ” (Treu).

21 (21 D·, 282 L. B.)

ψυχάς εχοντες κυμάτων έν άγκάλαις

Schol. A ris to p h .,  R a n .  704 (p. 296 D iibner)  κυμάτων έν άγ- 
κάλαις ' (Δίδυμός φησι παρά τω Αίσχύλω, εστι Ss όντως παρά Ά ρχιλό
χω · [1], θέλει δέ είπεϊν ') καί ταϋτα δντες εν πολλοϊς κινδύνοις.

A ris to p h .,  R a n .  704 καί ταϋτ’ εχοντες κυμάτων έν άγκάλαις. 
A esch., Choeph. 587 πόντιαι τ ’ άγκάλαι. E u r . ,  H ei. 1062 πε
λάγιους ές άγκάλας. E u r . ,  fr. 941, 2 N a u c k  ύγραΐς έν άγκάλαις.

22 (22 D., 15 L. Β.)

οΰ μοι τά Γύγεω τοΰ πολυχρύσου μέλει 
ούδ’ είλέ πώ με ζήλος ούδ’ άγαίομα.'. 
θεών εργα, μεγάλης δ’ ούκ έρέω τυραννίδος · 
άπόπροθεν γάρ έστιν οφθαλμών έμών

(ι) A r is to t . ,  R h e t .  3, 17, ρ .  1418 b 28 καί ώς Αρχίλοχος ψέγει ' 
ποιεί γάρ .... τον Χάρωνα τόν τέκτονα έν τώ ίάμβω, οΰ ή άρχή· [1 ~  Γύ
γεω]. (il) P lu t . ,  T ra n q .  an im i 10 (470 c) : [1] καί- [2-4], (h i ) 

Iu b a ,  a p u d  R ufìn . V I  p . 563 K eil m e m in i t  a u te m  versus eius 
H e ro d o tu s  (1 ,12 ) ,  q u e m  a p p l ic u i :  [1]. (iv) Schol. v e t .
A esch., P ro m . 222 (p. 17 D ind o rf)  τυραννίδι ■ δτι οίδεν το ονομα τής 
τυραννίδος. Προ αύτοΰ δε καί Αρχίλοχος · [3 μεγάλης ~  τυραννίδος], 
u n d e  Schol. ree. (ρ. 199 D in do rf) .

H o m ., II. 16, 120 εργα θεών. H o m ., Od. 1, 338 έ'ργ’ άν-
δρών τε θεών τε. A n acr. 4 G en til i  έγώ τ ’ άν οΰτ’ Άμαλθίης j
βουλοίμην κέρας οΰτ’ ετεα ! πεντήκοντά τε κάκατόν ( Ταρτησσοϋ βασί
λευα*'.. A lph. M it., A n th .  P a i .  9, 110 ού στέργω βαθυληίους
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άρουρας j ούκ όλβον πολύχρυσον, οΐα Γύγης ' [ αύτάρκους εραμαι βίου, 
Μακρινέ, j το μηθέν γάρ άγαν άγαν με τέρπει, P s . A nacr. 8 P rei-
s e n d a n z  οΰ μοι μέλει τά Γύγεω, [ τοϋ Σάρδεων άνακτος · | ούδ’ είλέ πώ 
με ζήλος, | ούδέ φθονώ τυράννοις. Greg. N az ianz .,  A d  a n im a m
su a m  (37, 683, 1435 Migne) θέλεις τά Γύγεώ σοι [ τοΰ Λυδίου γενέ- 
σ!)αι ; [ καί δακτύλω τυραννεϊν | τήν σφενδόνην έλίσσων ;

Cf. : H e ro d t .  1, 12 εσχε .... κα'ι τήν βαειληίην Γύγης, τοϋ καί Α ρ 
χίλοχος ό Πάριος, κατά τον αύτόν χρόνον γενόμενος, έν ΐάμβω τριμέτρω 
έπεμνήσθη. H ip p ia s  fr. 6 (6 I ,  ρ. 157 Ja c o b y ) ,  a p u d  a rg u m . Soph. 
O ed. R . ΐδιον δέ τι πεπόνθασιν οΐ μεί)’ "Ομηρον ποιηταί τούς προ τών Τρωι
κών βασιλείς τυράννους προσαγορεύοντες, οψέ ποτε τοϋδε τοΰ ονόματος εις 
τούς "Ελληνας διαδοθέντος, κατά ιούς Αρχιλόχου χρόνους, καθάπερ 'Ιππίας ό 
σοφιστής φησιν. E ty m .  G ud. 537, 26 S tu rz  s .v . τύραννος’ ήτοι άπό 
Τυρρηνών, ώμοι γάρ ούτοι- ή άπό Γύγου, δς έστιν άπό Τύρρας πόλεως Λυ- 
διακής τυραννίσαντος έν αύτή πρώτον · οΰτως εΰρον έν ύπομνήματι Α ρ χ ι
λόχου [cod. ’Αρχίλου]. Id .  E ty m .  M agn. 771, 54 om . οΰτως ~  
Αρχιλόχου.

2 ούδ’ είλε πώ με ζήλος P lu t . ,  κώ S chneidw ., ούδ’ είμ’ έγώ ζη- 
λωτός P lu t .  codd . C1 ν 1 άγαίομ,αι P lu t . ,  άγάζομαι P lu t .  codd. 
S 2 v  3 έρέω B ergk , έρώ Plut-., Schol.

23 (23 D., 16 L. B.)

σ_ 6 δ’ Άσίης καρτεράς μηλοτρόφου

(i) Schol. H o m . Η  φ, Od. 15, 534 (I I ,  ρ .  620 D ind o rf)  καρτεροί 
αίεί · έγκρατεϊς, τό κράτος εχοντες. Καί Αρχίλοχος ■ [1], u n d e  E u 
s t a th . ,  in  O d. 15, 534 (1790, 7), A necd . Gr. P a ris ,  in  H o m . Od. 
15, 534 ( I I I ,  p . 496 C ram er) : [1]. (il) Schol. E u r ip . ,  Med.
708 (I I ,  p . 179 S chw artz ) καρτερεϊν · αντί τοΰ κρατεϊν καί άντέχειν · 
καί τον εγκρατή λέγουσι καρτεράν. Αρχίλοχος · [1].

A esch., P ers . 763 ’Ασίδος μηλοτρόφου.

6 δ’ Schol. E u r ip . ,  Schol. H o m . Η , όδ’ A necd . Gr. P a ris . ,  an
6 ? D ieh l, om . E u s ta th . ,  δ’ om . Schol. H o m . φ ’Ασίης Schol. 
H o m ., E u s ta th . ,  A necd . Gr. P a ris . ,  ’Ασίηι τε Schol. E u r ip .  Β  καρ
τεράς Schol. E u r ip . ,  κρατερός Schol. H o m ., A necd . Gr. P a ris .  μη- 
λοτρόφος Schol. E u r ip .  B
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24 (24 D., 202 L. B.)

οΐην Λυκάμβεω παΐδα τήν ύπερτέρην

(ι) Schol. H o in . Y en. A, II. 11, 786 (I, p . 410 D indorf)  Α ρχίλο
χος ύπερτέραν τήν νεωτέραν έδέξατο ' [1] άντί τοϋ τήν νεωτέραν. (π) 
Cf. H esy ch . s .v . ύπερτέρα.

Cf. : fr. 63, 3 fo r ta sse  c o n tra  in te rp re ta t .  Schol. H om .

ο’ίην Schol. H o m ., οΐην M aas, A drad os  Λυκάμβεω E lm sley , 
Λυκάμβεος Schol. H o m ., p ro b v . H o ffm ann

25 (25, 1-2 D., 40, 1-2 L. B.)

εχουσα θαλλόν μυρσίνης έτέρπετο 
ροδέης τε καλάν άνθος

(ι) A m nion ., De diff. vocab . 431 (p. I l i  N ickau ) s .v . ρόδον καί 
ροδωνιά καί ροδή διαφέρει. 'Ρόδον μέν γάρ το άνθος, ροδωνιά δέ ό τόπος, 
ροδή δέ το φυτόν. Αρχίλοχος [1-2], u n d e  P h ilem . ρ . 63 B u rn e iu s  s.v. 
ρόδον, A necd . Gr., E p im e t ru m  I I ,  p .  379 B a c h m a n n  s.v . ρόδον · 
[1-2]. (u) Schol. v e t .  T h eocr. 4, 45 a  (p. 147 W endel)  θαλ-
λόν ■ παν τό τεθηλός θαλλόν έλεγον οί άρχαΐοι· Αρχίλοχος. [1], cf. 
E ty m .  Gen. (Y at. 1818) 174v, 6 s .v . θαλλόν, u n d e  E ty m .  M agn. 
441, 48 s.v . θάλλω .... καί θαλλόν · [1], ( in )  A th e n .  2, 40 (52 f) Α ρ 
χίλοχος · [2], u n d e  E u s ta t h . ,  in Od. 24, 341 (1963, 49): [2], (iv) 
H e ro d ia n . ,  π. καθ. προσωδ. 12 (I, ρ . 321 L en tz )  Αρχίλοχος· [2].

1 μυρσίνης A m m o n .,  P h ilem .,  A necd . Gr., μυρρίνης Schol. Theocr., 
E ty m .  M agn. έτέρπετο A m m on .,  Schol. T heocr.,  άφείπετο P h ilem ., 
έφείπετο A necd . Gr. 2 ροδέης S chneidw ., ροδής om nes τε om.
E u s ta th .

8
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26 (25, 2-3 Ώ., 40, 2-3 L. B.)

ή δέ οί κόμη 
ώμους κατεσκίαζε καί μετάφρενα

Synes., φαλάκρας έγκώμ. 75 b-c  (I I ,  1, ρ . 211 T erzag h i)  οΰκοϋν 
άπαντες οί'ονταί τε καί λέγουσιν αύτοφυές είναι σκιάδειον τήν κόμην ■ καί 
ό κάλλιστος ποιητών Αρχίλοχος έπαινεσας αύτήν, ζ-χινει μέν ούσαν έν 
εταίρας σώματι, λέγει 8έ οΰτως · [1-2].

H o m ., II. 2, 265 μετάφρενον ήδε καί ώμω. H o m ., O d. 8,
528 μετάφρενον ήδέ καί ώμους. A n acr. 71, 1-2 G en tili καί κ[όμη]ς,
ή τοι κατ’ άβρόν | έσκία[ζ]εν αύχένα. O vid ., M et. 13, 844-5 co 
m a  .... um eros  .... o b u m b ra t .

frr. 25-26 c o n iu n x i t  B ergk .

κατεσκίαζε B en tley , κατασκιάζει S ynes.

27 (26 D., 38, 4-5 L. B.)

έσμυρισμένας κόμας 
καί στήθος, ώς αν καί γέρων ήράσσατο

A th e n .  15, 37 (688 c) τώ δέ τοϋ μύρου όνόματι πρώτος Α ρχίλοχος 
κέχρηται .... καί .... δ’ εφη ' [1-2],

έσμυρισμένας A th en .,  μυριχμένας A th en . cod. Β, fo r tasse  έσμυ- 
ριγμέναι colla to  H esych . s.v . έσμυριγμέναι · μεμυρισμέναι B erg k
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28 (27 D., 237 I .  B.)

ούκ αν μύροισι γρηΰς έοϋσ’ ήλείφετο

(ι) P lu t . ,  P e r .  28, 7 (167 e) ταϋτα τής Ελπινίκης λεγούσης, ό 
Περικλής μειδιάσας άτρέμα λέγεται τό τοϋ Αρχιλόχου πρός αύτήν είπεΐν' 
[1]. (ii) A th en . 15, 37 (688 c) τω δέ τοϋ μύρου όνόματι πρώτος
Αρχίλοχος κέχρηται λέγων ' [1], u n d e  E u s ta th . ,  in  II. 23, 283 
(1300, 40).

Sem on. 7, 64 δίς, άλλοτε τρις και μύροισ’ άλείφεται.

γρηϋς Schneidw ., D ieh l, γραϋς P lu t . ,  A th en .,  p ro b v .  B ergk , 
γρήϋς H o ffm an n , K n o x , L ass., A d rado s  ήλείφετο A th en .,  P lu t .  
cod. V, ήλείφεο P lu t .  q u i v idei. A rch iloch i v e rsu m  o ra t io n i a p t a 
v i t ,  ήλείφευ L ass., A d ra d o s

29 (28 D., 46 L. B.)

σ ώσπερ αύλώι βρυτον ή Θρέ'ίξ άνήρ 
ή Φρύξ εβρυζε ' κύβδα δ’ ήν πονευμένη

(ι) A th en . 10, 67 (447 b) τόν δέ κρί&ινον οίνον καί βρϋτόν τινες 
καλοϋσιν, ώς .... Αρχίλοχος ■ [1-2]. (ii) Cf. H esy ch . s.v . βρϋ
τον, s.vv . βρυάζει, έβρύαζε(?).

1 <παρ’ > αύλω D in d o rf  Θρέϊξ W ilam o w itz , Θράιξ A th e n .,  
Θρήιξ T ou p  2 εβρυζε A th en .,  defend . Schneidw ., ϊβρυζε ή
Φρύξ K n o x , εμυζε W ilam ow itz , D iehl, Lass., A d rad os  δ’ ήν ple- 
r iqu e  edd ., δήν P ag e  πονευμένη A th en .,  πωλευμένη T oup
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όίναξ Άπολλον, καί σύ τούς μέν αιτίους 
σήμαινε καί σφεας 6λλυ’ ώσπερ όλλύεις

M acrob ., S a tu rn .  1, 17 (9-10) a lii c o g n o m in a tu m  A pollinem  
p u ta n t  ώς άπολλύντα τά ζώα .... i te m  A rch ilochus : [1-2],

A rch ii. 115, 2 χαρίζευ δ’ οΐά περ χαρίζεαι.

in  fr. 56, 5-6 hos versus occurrere  con iec it Lobel.

2 σήμαινε M acrob ., πήμαινε G aisford  σφεας Schneidw ., σφας 
M acrob. ώσπερ M acrob ., δσπερ L ass. e M acrob. οσπεπ cod. B

30 (30 D., 37, 5-6 L. B.)

31 (31 D., 47 L. B.)

παΐδ’ ’Άρεω μιηφόνου

H e ro d ia n . ,  π. κλισ. όνομ. 15 (I I ,  ρ. 639 L en tz )  a p u d  E u s ta th . ,  
in  II. 5, 31 (518, 24) Ήρωδιανός φησιν δτι πλείοισι κλίσεσιν ό "Αρης
κέχρηται__κλίνεται δέ καί ώς σπονδειακόν "Αρης ’Άρου, όθεν κατά Ίάδα
διάλεκτον έπεκτείνας Αρχίλοχος έφη έν Τριμέτροις ' []].

H o m ., II. 5, 31 ’Άρες .... μιαιφόνε. H o m ., II. 5, 844 Ά ρ η ς  .... 
μιαιφόνος.

Cf. : E u s ta th . ,  in  II. 5, 31 (519, 7) ένθυμητέον δέ καί ώς έν τη 
προσεχώς έκτεθείση χρήσει τοϋ Αρχιλόχου τον παρ’ Ό μήρω μιαιφόνον 
μιηφόνον εκείνος έ'φη.

μιηφόνου H e ro d ia n .,  μιαιφόνου Diehl
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32 (32 D., 222 L. B.) 

κατ’ οίκον έστρωφατο μισητός βάβαξ

(ι) O rion, E ty m .  37, 4 S tu rz  s .v . βάβαξ ' ό λάλος. Αρχίλοχος · 
[1], (ii) E ty m .  Gen. (V at. 1818) 65r, 28 (F lor. 60 Miller) s .v .
βάβαξ ' λάλος, φλύαρος. Αρχίλοχος [codd. Αριστοφάνης]· [1] παρά τό 
βάζω, βάξ καί, κατά άναδιπλασιασμόν, βάβαξ, u n d e  E ty m .  M agn. 183, 
49 s.v. βάβαξ · [1 ~  μισητός], (ili) Cf. H esy ch . s .vv . μισητός,
βάβαξ.

H o m ., II. 9, 463 κατά μέγαρα οτρωφασθαι. 

μισητός E ty m .  Gen., M agn., δυσμενής O rion

33 (33 D., 28 L. B.)

πρός τοίχον έκλίνθησαν έν παλινσκίωι

(ι) H a rp o c ra t .  232, 7 D in d o rf  s .v . παλίνσκιον '.... Αρχίλοχος δέ 
Τριμέτροις ' [1] αντί τοϋ έν σκοτεινω, un d o  S u d a  s .v . παλίνσκιον. (il)
Cf. H esy ch . s .v . παλίνσκιον.

έκλίνθησαν T oup , έκινήθησαν H a rp o c ra t .

34 (35 D., 31 L. B.)

τοΐον γάρ αύλήν έρκος άμφιδέδρομεν

P o rp h y r . ,  Q u aest. H o m . a d  Od. ω 208 (ρ. 134 S ch ra d e r ) ,  
cf. Schol. H o m . V en. B , II. 9, 90 ( I I I ,  p . 377 D in d o rf )  τόν αύτόν 
τρόπον καί τον Λαέρτου οίκον περιέχεσ&αι πανταχόθεν ύπο τοΰ κλισίου, 
κατά μέσον ωκοδομημένον ' τό γάρ περιθεΐν τοΰτο δηλοϊ, οίον καί Α ρ 
χίλοχος δηλοϊ, ποιήσας ' [1],

H o m ., II . 9, 476 καί ύπέρθορον έρκίον αύλής.
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φιλήτα νύκτωρ περί πόλιν πωλεύμενε

E u s ta th . ,  in  Od. 20, 185 Q 889, 1) εί μή άρα έκ τοϋ φιλεΐν σύγ- 
κειται (scil. Φιλοίτιος) άφ’ ού ό φιλήτης ήγουν ό κλέπτης, ί'να οΰτως εΐη 
Φιλοίτιος ό ΰποκλέπτων θάνατον γυμνάσιο; καί διαίτη σώφρονι. Φιλήτου δέ 
τοΰ είρημένου χρήσις μέν παρά τε Ήσιόδω [Ορ. 375] καί παρά Άρχιλόχω 
έν τω [1], ήγουν κλέπτη νυκτιλόχω.

φιλήτα F ic k , φιλήται E u s ta th . ,  φηλήτα B erg k  πωλεύμενε F ick , 
πολευμένωι E u s ta th . ,  p ro b v . L ass., πωλευμένωι Liebel, d u b .  B ergk, 
πωλευμένη A d rado s

35 (36 D., 20, 11 L. B.)

36 (37 D., 274 L. B.)

κύψαντες υβριν ά&ρόην άπέφλυσαν

(ι) P h o t .  I  362 N a b e r  s .v . κύψαι ■ άντί τοΰ άπάγξασθαι · Α ρ χ ί
λοχος · [1]. (il) Of. H esych . s .vv . κύψαι, άποφλύειν.

Apoll. R h .  3, 582-3 δψρ’ άλεγεινήν | ΰβριν άποφλύξωσιν ύπέρβια 
μηχανόωντες.

Cf. : D ioscorid .,  A n th .  P a i.  7, 351, 5-6 άλλά καθ’ ήμετέρης γε- 
νεής ριγηλόν όνειδος j φήμην τε στυγερήν έφλυσεν Αρχίλοχος. Me-
leag ., A n th .  P a i .  7, 352, 3-4 πολλά 8’ ό πικρός { αισχρά καθ’ ήμετέρης 
εβλυσε παρθενίης.

άπέφλυσαν L obeck , S chneidw ., A d rad o s , άπέφλοσαν P h o t . ,  D iehl, 
L ass .,  άπέβλυσαν dtib . B ergk
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χαίτην άπ’ ώμων έγκυτί κεκαρμένος

E ty m .  F lo r .  97 Miller s .v . έγκυτί · έν χρώ, έπίρρημα .... 'Οξύ
τονος δέ έγκυτί έπίρρημα γέγονεν παρά Άρχιλόχω ' [1], u n d e  E ty m .  
M agn. 311, 40 s .v . έγκυτί.

H o m .,  O d. 24, 46 κείραντό τε χαίτας.

άπ’ ώμων E ty m .  F lo r . ,  άμωμον H ecker

37 (39 D., 26 L. B.)

38 (40 D., 27, 2 L. B.) 

καί δή ’πίκουρος ώστε Κάρ κεκλήσομαι

Schol. P ia t . ,  L ach . 187 b (p. 117 Greene) Κάρες .... δοκοΰσι 
πρώτοι μισθοφορήσαι .... καί το παρ’ Όμήρω (II. 9, 378) δέ ' έν Καρός 
α ίση ’ έν τώ τυχόντι τινές άκούουσιν. Μέμνηται δέ αύτης Αρχίλοχος 
λέγων · [1], Id .  Schol. E u th y d .  285 c (p. 122 Greene).

H o m .,  II. 9, 378 έν Καρός α’ίση.

Cf. : P o rp h y r . ,  Q uaest. H o m . a d  II. I  378 (p. 137 Schrader)  
a p u d  Schol. H o m . Y en . B II .  9, 378 ( I I I ,  p .  395 D in d o rf )  Αρχίλο
χος δέ · τιμώμαι αύτόν έν μισθοφόρου και τοϋ τυχόντος στρατιώτου μοίρα.

39 (43 D., 206 L. Β.) 

ίστη κατ’ ήκήν κύματός τε κάνέμου

E ty m .  Gen. (Y a t.  1818) 167ν, 3 s.v . ήκη ' ή όξύτης τοϋ σιδήρου. 
Αρχίλοχος · [1], u n d e  E ty m .  M agn .1 424, 18 s.v . ήκη, E ty m .  M agn .2 
47, 22 s.v . άκή. Cf. E ty m .  G ud. p .  66 De S te fan i s .v . άκμή.

ϊστη E ty m .  G en., εστε E d m o n d s  ήκήν E ty m .  G ud., M agn .2, 
ήκην E ty m .  G en., M ag n .1 κάνέμου E ty m .  G en., M agn.1, κυανέου 
E ty m .  M agn .2
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40 (44 D., 33 L. B.) 

τρίαιναν έσθλός καί κυβερνήτης σοφός

A m m o n .,  in  P o rp h y r .  isagogen  p roo em . (p. 9 B usse) επειδή 
γάρ εκείνοι σοφόν ώνόμαζον τον ήντιναοϋν μετιόντα τέχνην, ών εις ήν καί 
Αρχίλοχος λέγων · [1],

έσθλός A m m on . cod. D , έσθ-λόν A m m on .,  έσ&λήν B ergk  κυ
βερνήτης A m m o n .,  κυβερνήτην B e rg k

41 (46 D., 188 L. B.)

μετέρχομαι σε σύμβολον ποιεύμενος

(ι) Schol. P in d . ,  01. 12, 10 b (I, p . 351 D ra c h m a n n )  συμβό- 
λους δε λέγομεν πταρμούς ή φήμας ή απαντήσει; ώς Αρχίλοχος ' [1], 
(π) Schol. H o m . T ow nl., II. 23, 199 ( I I ,  p . 414 M aass) μετ’ ά γ 
γελος ήλθ·’ άνέμοισιν · ίωνικώς, άντί τοϋ πρός ανέμους ήλθεν, ώς Α ρ χ ί 
λοχος · [1], id . Schol. Y en. Β  a d  1. (IV, ρ .  311 D ind o rf) .

H o m . H y m n .  Mere. 526-7 έκ 8έ τέλειον J σύμβολον άθ-ανάτων 
ποιήσομαι.

σε Schol. P in d . ,  ές Schol. H o m . T ow nl.,  om . Schol. H o m . 
V en. Β  ποιεύμενος Schol. H o m . T ow nl., om . Schol. V en. Β , ποιού
μενος Schol. P in d . ,  ποιουμένη Schol. P in d .  cod. V a t.  Β , ποιευμένη 
L ass .
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42 (47 D., 29 L. B.) 

άμί,σίΗ γάρ σε πάμπαν ού δί,άξομεν

(ι) Apoll. D ysc., De adv . 'I ,  ρ .  161 S ch n e id e r  τά εις ι λήγοντα 
έπιρρήματα, παραγωγά οντα, οξύνεται. Τό γοϋν Άρχιλόχειον συνεστάλη ■ 
[1], (ii) H e ro d ia n . ,  π. καθ. προσωδ. 19 (I, ρ . 505 L en tz )  το
δέ ι εσθ’ δτε καί συνεσταλμένον προφέρεται άδειο: ποιητικη .... ' [1 ~  
πάμπαν], id. I ,  ρ .  536, e t π. δ'.χρόν. I I ,  ρ . 19.

fo r tasse , u t  Schne idw . con iec it,  a g i tu r  de N esso c en ta u ro  cum  
D e ian ira  co lloquente .

43 (48 D., 32 L. B.)

βοΰς έστιν ήμΐν εργάτης εν οίκίηι. 
κορωνός έργων ΐδρις ούδ’ άρ

E ty m .  Gen. (V at. 1818) 209r, 34 (F ior. 194 Miller) s.v . κορω
νός ’ ό γαϋρος καί ύψαυχενών ■ παρά τό κάρη κατά μετά&εσιν τοΰ α 
εις ο. Αρχίλοχος · [1-2] ; u n d e  E ty m .  M ix t. (V at. 1708) 107v, 27 
s.v . κορωνός [1-2], a tq u e  E ty m .  M agn. 530, 27, E ty m .  G ud. 339 
S tu rz  s.v . κορωνός · [1-2 ~ ·  ϊδρις], E ty m .  P a r .  2636 (A necd. Gr. P a r .  
IV , p .  76 C ram er) s .v . κορωνός.

Soph., fr. 138 N a u c k  βοΰς εργάτης. A esop. 235 (pp. 55-6 
H a u s ra th )  άλλ’ εμοιγέ είσι δύο βόες, ο'ιτινες μηδέν μοι κατεπαγγελλόμε- 
νοι πάντα ποιοΰσιν.

2 ούδ’ άρ (cod. ούδαρ) E ty m .  V a t. ,  M ix t.,  ούδαμώς E ty m .  F lo r ,  
ούδ’ άρώμενος Lass.
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σ-w- ύφ’ ήδονης σαλευμένη 
σ_ κορώνη ώστε κηρύλος 
πέτρης έπί προβλητος άπτερύσσετο

Schol. A ra t i  1009 (ρ. 531 M aass) το γάρ άπτερύονται οίονεί 
τά πτερά χαλάσαντες. “Η  τό άπτερύονται άντί τοϋ διασείουσι τάς πτέ
ρυγας ΰποστρέψαντες ' διακινοϋσι γάρ τάς πτέρυγας ήτοι ύφ’ ήδονής τήν 
κοίτην καταλαβόντες ή τήν έκ τοΰ άέρος διατινάσσοντες ικμάδα. Καί παρ’ 
Ά ρχιλόχφ ή [1],

H o m ., II. 16, 407 πέτρη έπί προβλήτι.

Cf. : A e lian ., N a t .  an im . 12, 9 (I, ρ . 297 H erch er) κινεί (scil. 
ό κίγκλος) δέ τά ούραϊα πτερά ώσπερ ούν ό παρά τώ Άρχιλόχω κηρύλος. 
Id .  A posto l. I X ,  82 (I I ,  ρ . 480 L eu tsch ) .

1 ύφ’ ήδονής A rch ilocho  t r ib u i t  V iljoen σαλευμένη M eineke, 
σαλευομένη Schol. A ra t i ,  σαυλούμενος κορωνιών τε V iljoen 2
ώστε W ilam ow itz ,  ώσπερ Schol. A ra t i  v e rsu m  d isp osu it Lass.

44 (49 D., 45 L. B.)

45 (113 B., 305 L. B.)

"f ώς φαιά νυν άγει τά Ταργήλια f

H e sy ch . s .v . θαργήλια ' Απόλλωνος έορτή .... έν δέ τοΐς Θαργηλίοις 
τάς άπαρχάς τών φυομένων ποιούνται, καί περικομίζουσι ' ταϋτα δέ θαργή- 
λιά φασι ' καί Αρχίλοχός φησίν · [1],

φαιά B ergk , q u i a lias  ώς φίλ’ έναγεΐ Ταργήλια, φαίε H esy ch . Ταρ- 
γήλια B erg k , Θαργήλια H esych .
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46 (124 B., 207 L. B.) 

πάντ’ άνδρ’ άπεσκόλυπτεν

(i) C ephisodor. a p u d  A th e n .  3, 94 (122 b) Κηφισόδωρος .... έν 
τω τρίτω τών πρός Άριστοτέλην λέγει ότι εΰροι τις άν ύπο τών άλλων 
ποιητών ή και σοφιστών εν ή δύο γοϋν πονηρώς ειρημένα, οΐα παρά μέν 
Ά ρχιλόχω τό · [1], (li) Cf. H esy ch . s .v . άπεσκόλυπτεν.

άπεσκόλυπτεν L ass.,  άποσκολύπτειν C ephisodor. vel A th en .

47 (128 B., 34 L. B.)

a-  άμυδρήν χοιράδ’ έξαλεύμενος

Schol. N ic a n d r . ,  T her. 158 (p. 16 K eil) άμυδρόν ■ νϋν το χαλεπόν 
λέγεται, ώς καί Αρχίλοχος · [1].

T h eo gn . 575 Y o u n g  τόν γ ’ έχθρόν άλεϋμαι | ώστε κυβερνήτης χοι- 
ράδας είναλίας.

fr r .  40 e t  47 c o n iu n x i t  L ass . T heo gn id i fisus a tq u e  op inan s  
h a n c  co n iu n c t .  fo r tasse  firm are  fr. 58, 9-10.

άμυδρήν B ergk , άμυδράν Schol. N ic a n d r .  Κ Ρ Α , άμυδρών κοιρά- 
δων Schol. N ic a n d r .  G L έξαλεύμενος Schol. N ic an d r .  P ,  έξαλεύ- 
μενον Schol. N ican d r .  GL
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48  (130 B., 21 L. B.) 

σ_ προτείνω χεΐρα καί προίσσομαι

H ero d ian .,  έπιμερισμ. I ,  ρ .  X X X I I  L e n tz  a p u d  S u d am  s.v . 
καταπροΐξεται .... Ήρωδιανός δέ έν έπιμερισμοις παρά το ίσσω φησί καί 
Αρχίλοχος · [1], ex  H e ro d ia n o  E ty m .  Gen. (V at. 1818) 254r, 
31 s.v . προΐκτης, u n d e  E ty m .  M agn. 689, 1 s.v. προΐκτης.

προτείνω Suda, E ty m .  M agn., προτείνων E ty m .  Gen. καί S u d a ,  
E ty m . M agn., om . E ty m .  G en.

49 (132 B., 221 L. B.) 

σ_ πόδες δή κεΐίΗ τιμιώτατοι

P lu t . ,  D e g a rru l.  2 (503 a) πρόσκειται γάρ (scil. ό λάλος) απαν
ταχού τών ίματίων άντιλαμβανόμενος, τοϋ γενείου, τήν πλευράν -θ-υροκο- 
πών τη χειρί ' [1], κατά τον Αρχίλοχον.

50  (133 Β., 230 L. Β.) 

ο— νόμος δέ Κρητικός διδάσκεται

H erac l.  P o n t . ,  Pol. 3 (ρ. 8 Schneidw .) δτι δέ άρχαιοτάτη τών 
πολιτειών ή Κρητική, έμφαίνει καί .... Αρχίλοχος έν οΐς έπισκώπτων τινά 
φη5ΐν · [1],

νόμος δέ Κρητικός H erac l.  P o n t . ,  νόμους δε Κρητικούς C ragiue, 
B ergk
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51 (125 B ., 289 L. B.) 

ό- κακήν σφιν Ζεύς εδωκεν αύόνην

E ty m .  Gen. (V at. 1818) 55v, 11 (F lor. 53 Miller) s .v . αύόνη · ή 
ξηρότης. Αρχίλοχος olov · [1],

52 (139 Β., 271 L. Β.) 

σ_ ν  πολλος 8’ άφρός ήν περί στόμα

Schol. A ris to p h . ,  L ys. 1257 (ρ. 262 D iibner) παρά τω Ά ρ χ ι
λόχω ’ [1],

A ris to p h .,  L ys. 1257 πολύς δ’ άμφί τάς γένυας άφρός f  ήνσει f. 

πολλος P orson , -ολύς Schol. A ris top h ,

53 (138 Β., 198 L. Β.) 

σ_ ^ ίνας δέ μεδέων άπέ&ρισεν

H e ro d ia n .  π. παθ. 631 (I I ,  ρ . 372 L en tz )  κατά μετάδεσιν τοϋ δ 
εις ζ μέδεα ώς καί Αρχίλοχος · [1] καί μέζεα. Cf. E ty m .  G ud. 
390, 93 S tu rz  s.v . μήδεα.
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54 (35 L. B.)

]έργμα[
]σεβέω[

]p. μειβομ[ 
,υνα[.], φάτιν μέν τήν [πρ]ός άνθρώπω[ν 
μή τετραμήνη<ι>ς μη[δ]έν ■ άμφί δ... 
έμοί μείιήσει ■ [θ]υμόν ϊλ[α]ον τίθ[ε]υ. 
ές τοΰτο δή τοι τής άν[ολ]βε[ί]ης δοκ[έω 
ή]κειν ; άνήρ τοι δειλός άρ’ [έ]φα[ινό]μη[ν ; 
ού]δ’ οίός είμ’ έ[γω]ύτός, ούδ’ οϊων άπ[ο. 
έπ]ίσταμαί τοι τον φιλ[έοντα] μέν φ[ιλ]έειν, 
τον] <δ’ > έχθρόν έχθα[ίρ]ειν τε [κα]ί κακο[

μη. λογω[. . ].ν. [ ...... ]θε!,η...[
πό]λιν δέ ταύτη[ν. .] .[ .. . .έ]πιστρε[φ
. . ].οι ποτ’ άνδρες ...[..... ]σαν, συ.[
τή]ν εΐλες αιχμήι κ[αί...έ]ξήρα[ς..].ος 
κείνης άνα[σ]σε καί τ[....].ιην...
π [ ........ ]η[. ζ]η[λ]ωτος ά[νθρ]ώπων έσε[α]ι

] νηΐ σύν [σμι]κρήι μέγαν 
]ας ήλθες έκ Γορτυνίης 

]..ο....π.εστάθη.
].αι τόδ’ άρπ[αλί]ζομ[αι 
].γυης άφικ[
].μοισιν ε.[........].ς

χ]εΐρα καί π[
]...ας [φο]ρτίων δέ μοι. με[.]..

].ος εΐτ’ άπώλετο 
]νε.[.μ]ηχανή 

].[..].ουτιν’ εύροίμην έγώ 
] κϋμ’ άλός κατέκλυσεν 

]..χερσίν α’,χμητέων ΰπο 
].ην [ά]γ[λα]ήν άπ[..]..[.]

]θ.. καί σε θε[ός έρ]ρύσατο 
] κάμέ μουνωθέντ’ ί'δη.
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]v έν ζόφω<!.> δέ κείμενο <ς> 
ές] φά[ος κ]ατεστάθην

Ρ . O xy. 22 (1954) η . 2310, saec. ρ. C hr. I I ,  fr. 1 col. I .

H o m ., Od. 21, 323 φάτιν άνδρών. H o m ., II. 9, 639 ΐλαον
ένθεο θυμόν. P in d . ,  P y th .  2, 83-4 φίλον εΐη φιλεϊν · | ποτί δ’
εχθρόν άτ’ εχθρό; έών .... A rch ii. 104 εν δ’ έπίσταμαι μέγα, | τον
κακώς μ’ ερδοντα δέννοισ’ άνταμείβεσ&αι κακοί;. T heogn . 455 Y o u n g
πολλοΐς άν ζηλωιός έφαίνεο τώνδε πολιτών. A rch ii .  10, 3-4 κατά
κΰμα .... J έ'κλυσεν. H o m ., II. 19, 62 δυσμενέων ύπο χερσίν. S i 
m o n . 105, 1 B erg k  άγλαόν ώλεσαν ήβην. H o m ., II. 15, 290 τις 
αύτε θεών έρρύαατο.

8 δ]ϋνα[ι : a m ic u m  a llo q u itu r  u t  d o m u m  in g red ia tu r ,  a u t  - si 
γ]ύνα[ι legas - e u m  re p re h e n d it  cu m  t im e a t ,  qu as i foem ina , vu lg i 
rum ores  : s im ili te r  A eg is th u m  conv ic ians A esch. (A gam . 1625 
γύναι) 16 L obel p ro fe r t  ex  A ris to p h . Schol. A v. 82 p ro v e r 
b iu m  έ'νεστι κάν μύρμηκι κάν σέρφφ χολή 22 a lius  c a rm in is
in i t iu m  d e fen d it P eek

1-4 v e rsu u m  d ilap sa  v es tig ia  om isi 5 εργμα.[ L obel, γάρ 
έργματ[ P eek , έργμα[τα A drado s  6 σεβεω Lobel, ά]λλ’ εύσεβέω
P eek , v σεβέω L ass. 7 p. μειβομ[ Lobel, πικρ’ ήμειβόμην P eek ,
μα]κρ’ ήμειβόμ[ην A d rad os , σ]τροιβαν δέ. ['Ρ]ήοει τη[ι]8’ επειτ’ ήμει- 
βόμ[ην · Lass. 8 δ]ΰνα[ι] T a rd i t i ,  γύνα[ι] Lobel, P eek , A drados,
L ass., τ]ύνη L a t te ,  σ]ύ να[ί] d u b . G iann in i , άνθρώπω[ν in  p a p .  
ους s. lin., p o s t  άνθρώπων L obel coniec. κακήν 9 άμφιδευ.[
L obel, δ’ Εύφρ[ P eek , δ’ αύ[τέ σευ A d rad os , δ’ εΰφ[ρονα L ass., 
δ’ εύ[λογέειν G io rdano  10 ΐλ[α]ον Lobel, ΐλ[ε]ον L a t t e
τίθευ Lobel, τιθεϋ p ap .  11 ές p ap .,  εις in  p a p .  ι s. lin.
13 έγωύτός P eek , έγώ [,]υτος L obel ούδ’ in  p a p .  δ s. lin.
14 φιλ[έο]ν[τα] μέν φ[ι]λέειν L obel 15 κακο[στομέειν Lobel, 
P eek , A drados, L ass., κακο[ρραφέειν L a t te ,  κακο[ρροθέειν S ch ia s 
si, G io rdano  16 μύ]ρμηξ Lobel, Μύ]ρμηξ n o m e n  p ro -  
p r. P eek  άλη]θείη πάρ[α L obel, Μύ]ρμηξ, λόγω[ι] μέν τ[ώιδ’ 
άλη]θείη πάρα P eek , p ro b a t  A d rad o s  qui ohm  μύ]ρμηξ λόγω[ν ο]υν 
ε[ίμ’ άλη]θείη πάρ[α, μύ]ρμηξ λόγω[ι ν]ϋν τ[ώιδε βυσ]θείη πάρ[ος L a t 
te ,  μύ]ρμηξ. Αόγω[ι ν]ϋν τ[ώιδ’ άλη]θείη πάρ[α L ass. 17 πό]λιν 
L obel έ]πΐΓτρέ[φε]α; Lobel, ήν σύ νϋν έ]πιστρέ[φεαι P eek , έ]πι- 
στρέ[φευ L ass. 18 οΰτ]οι L obel, P eek , δήι]οι L a t t e ,  αλ]λοι 
A drado s , ή]ν σοί L ass . έξε[πόρθη]Γαν L obel 19 τή]ν L o 
bel, άνεΐλες L ass. αίχμήι in  p ap .  ι s. lin. a n te  κ[αΙ in  p a p .,

91



ARCHILOCHUS

u t  v id e tu r ,  χ  κ[αί μέγ’ έ]ξήρα[ς κλ]έος L obel 20 τ[υραν]-
νίην L obel 21 π[ολλοϊ]οι [δ]ή P eek , π[άσιν σύ δ]ή L a t t e ,  γέν[ει
δ]έ π]η[ι L ass. το. in  p a p .  s. ]η[ [ζ]η[λ]ωτός P e e k  εσε[α]'- 
in  p a p .  ηι s. lin. 22-3 μέγαν [φόρτον d u b . L obel φόρτον
κομίσσ]ας P eek , πόντον περήσ]ας A d rad os , χρυσόν κομίσο]ας Schiassi, 
γόμον κομίσσ]ας G io rdan o , ές ήμ]εας L ass. 24 στρατηγός P eek
π. εσταθη. “  I  shou ld  e x p ec t tw o  le tte re  (vowel a n d  co nson an t)  be- 
tw een  π a n d  ε ” L obel, έστάθης P eek , ίχθ-ΐύσ’ οΰτε γύπεσ’ έστάθης 
L ass. 25 άλλά] καί P e e k  άρπαλ[ί]ζομ[αι L obel 26 κα]ί
γύης άφικ[όμην P eek , κρ]ηγύης Lass. 27 ίδών δέ σ’ όφθα]λμοϊσιν
έξ[..... ·. ο]ις P eek , γ]άμοισιν έξ[ηρτυμένο]ις L ass. 28 παρεστάθην
P eek , π[αρ]εστ[ά]ί)η[ς A drad os  29 ]ο.σας ψ[ο]ρτίων L obel μέ-
[λ]ει L obe l 30 εϊτε σώ]ος εϊτ’ P eek , εί κύματός γ ’ έστ’ έκτ]ός
S ch iass i 31 ΜεΊνέστα n o m en  p ro p r .  P eek , ]ν έστ’ άμηχάνη A d ra 
dos, ε]ν&α μηχανή L ass. 32 άλλ’ ούκ αν άπ]λ[ώ]ς P eek  33
χαράν ε τ \  εϊ σ]ε P eek  34 ή τήλ’ έταίρ]ων P e ek  35 πρό-
μοιρος ή]βην P eek , λυγρως μαλ’ ή]βην Schiassi, δύσμοιρος ή]βην G io r
d a n o  άγλ[α]ήν άπ[ώ]λεσ[α]ς L obel 36 νϋν μοι 8’ άνήλ]θες Peek , 
νυν δ’ οϊκαδ’ ήλ]θες Schiassi θε[ός έρ]ρύσατο L obel 37 θανόν- 
τα μή σε] P eek  ΐδη d u b . L obel, ΐδηις L ass. 39 πάρος περ 
αύτις] P e e k  έ[ς] φά[ος κ]ατεστάθην L obel

55 (41 D., 36 L. Β.)

] ς ']τις άν&ρώπου φυή 
άλλ’ άλλος άλλαη κο^ρδίην ίαί|_νε_|ται 

]ιτ[.].με..σα[..,].σά·&η 
5 ]ε βουκόλωι, φα.[..].ωι

]ος μάντις άλλ’ έγώ ’πέ σο[ι 
]. γάρ μοι Ζεύς πατήρ Όλυμπίων 

ε]θηκε κάγα&όν μετ’ άνδράσι 
ού]δ’ αν Εύρύμας διη.ετο[

(ι) Ρ . O xy. 22 (1954) n . 2310, fr. 1, col. I  vv . 40-48 : [1-9]. (n) 
Clem . A lex ., S tro m . 6, 2, 7 ( I I  p .  426 S tà h l in 8) Αρχιλόχου τε 
ομοίως είρηκότος · [3]. (n i)  Sex t. E m p . ,  A dv . M ath . 11,
44 ( I I ,  p . 385 M u tsch m an n ) καί κατ’ Αρχίλοχον · [2] εϊ γε ό μέν δόξαν 
άσπάζεται, ό δέ πλούτον, άλλος εύεξίαν, τίς δέ ηδονήν. (ιν) A necd.
G r. P a r .  in  H o m . Od. 14, 228 ( I I I  p . 488 C ram er) τοϋτο Α ρχίλο
χος μετέφρασε [cod. μετα φράσεως] · [2],
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H o m ., Od. 14, 228 άλλος γάρ τ ’ άλλοισιν άνήρ έπιτέρπεται 
εργο',ς. E u r . ,  fr . 360 N a u e k  άλλ’ άλλος αλλοις μάλλον ήδεται τρό-
ποις. A rchii. 114 (cf. 126, 12) Ζεύς πατήρ Όλυμπίων. H o m ,,
Od. 13, 461 έσθλον .... μετ’ άνδράσιν.

1 ]ς· t i tu lu s  fo r tasse  e x s ta b a t  2 ούχ’ άπλή] τις P eek , ου]-
τις T reu  3 άλλ’ Clem., om m . Sex t. E m p . ,  A necd. P a r .  4
].τ..μελησα[...]. σά9τ; L obel, με]ν τοϋ Μελησά[νδρο]υ σάΑτ; P eek , ]ει 
τημελής 8’ [άβρώ]ι σάθ-η L ass. 5 έπικρατέειν 8]έ Lass. Φαλ[η-
τ]ίωι sive Φαλ[ων]ίωι P eek , <ραλ[αγγ]ίωι Lass. 6 οΰτις άλλ]ος
L ob e l ’πέ σο[ι in te lleg en d u m  esse είπε σοι censet Lobel 8 έσθλόν
τ ’ ε]θηκε Lass. ex  exem plo  H o m erico  a  L obel la u d a to  9 ού]δ’ 
L obel διη[.]ετο L obel, διή[ν]ετο L a t te ,  8ιαψέγο[ι Lass., διή[ιρ]ετο 
G iann in i

56 (37 L. B.)

πο..[
v°..[
φθ[..]...[
χεΡ-[

5 ων[
πημαιν.[
ημε[
·]υτί
,]α!....(χν[ 

ίο .Silf
αμυ[

> -
ia .[

κ[.].[..]μβα.[ 
] ....... [

Ρ . O xy. 22 (1954) n .  2310, fr. 1, col. I I .

5-6 fr. 30, q u o d  affert M acrobius, hos versus expleri posse 
c o n iec it  Lobel, a t  ibi άναξ e t  σήμαινε.
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1 πολυ[ P eek  2 v...[ Lobel, νοτο[ P eek , νιπτ[ L ass. 3
φΟίνων λ[ P eek , φχμέν γά[ρ L ass. 4 γ .......... L obel, χεpclv π[ .
P eek , χέρσονδε[ L ass. 5 <οναξ ’'Απολ^ P e e k  6 πήμαινε P eek
7 ήμέας δε[ P eek  8 ·]υτηγ κομ[ P e ek , οφ τω ι πε.[ L ass. 9
χ]αί[ρ]οις αν[ Peek , έάγε φαν[ L ass. 10 ενυε 8ε δια[ L ass. 11 
αμυ[νε] τω P eek , άμύ[σσ]εα[ι L ass . l a  απ[αντε]ς[ P eek  2a
κ[.].[..]μβαλ[ Lobel, κ[α]ί [συ]μβαλ[όντες P e ek  3a ..]ν . δεκ[.].[
Lobel, ..]ην 8’ έκ[ P eek , ..]νι.ς δε κ[ Lass.

57 (60 L. Β.)

]■·[
]·[

]ετοα 
]δέ με 

s ]ύξεαι · 
] φέρε ιν 

].τέρω · 
]ιών υπο 
]..[.]ον 

ίο ]ίζ..[ ^
]νη[μ]ένος 
] έξε[ρ]ύκομα[ι 

]... δέ σ[
]......ς

15 ]..[.]δου

Ρ . O xy. 22 (1954) n . 2310, fr. 2.

1 ]ην[ L obel 5 ε]ΰξεαι L ass. 9 ].να[.]ον Lobel
10 ]ίζεα[!] L obel 13 ] . . ν δ ε ο ε . Lobel  q u i χ]άριν d u b .,  ]χάριν
δε σεΰ μ[έγ]α L ass. 14 ]νειχαρ[.]ς L obel, ]νει χάρ[ι]ζ Lass.
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58 (61 L. B.)

]δος 
].σμε.. 
]α[..]εο 

]..ες ·
]

]ελος 
].ελει · 
].έπει

]°ζ
ίο ]·νος · 

].δη κλ[
]

].υε.. 
]..νιδη 

15 ]·ου ρε[.].[ 
]δικη. ιλη.[

]..εκγυ.[

Μ
]·■[

Ρ . O xy. 22 (1954) η . 2310, fr. 3.

9-10 exp le r i posse  fr r . 40 e t 47 cLub. con iec it Lass.

2 ]εσμε.υ Lobel, ]ες μέθυ L ass. 3 ]άρκεο Lass.
L ass . 6 ]ε[ν]]ος p a p . ,  λ s. lin. 7 μ]έλει. L ass.
]νέπει L obel 11 ].άδη L obel 13 δά]κρυε · Lass.
].ε.νϊδη L obel, ].ωνϊδη Lass. 15 ]του ρεπε[ Lobel
κηρίλη Lobel, ]δίκης ΐδηι Lass. 17 ]ησε κτύττ[ος Lass.
]ός πο[τε Lass.

ί ]λεες· 
8 

14 
16 ]8ι- 

18
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59  (62 L. B.) 

].·[··■]··[
]ηδαρ.[.].ιαδεω 

].ευ.[.].νος κα. 
].τ[.].ς γάρ είζ 
άνθ]ρώπων ετι 
].αν[.]ίδη 

]ει δ’ δπηι δυ.[.]. 
] θαυμαστός εις

Ρ . O xy . 22 (1954) n . 2310, fr. 4 a-b.

2 η[[δ]]αρ p ap .,  Άρθμιάδεω d u b . L obel, cu m  a u te m  c o n tra  
m e t ru m  s i t  Ά ρθμ<ε >ιάδεω p ro p o su it  L ass. 3 ]σευ δάνος κα-
λ[ώ]ς P eek , έκδέ]γευ δάνος κάδ[ω]ν Lass. 4 ]άρτης P eek , νημε]ρ-
τής L ass . 5 άνθ]ρώπων L obel 6 Παλ]λαντίδη d u b . P eek
ύπερκ]ύδαντ’ ϊδη<ι> L ass. 7 δύνεαι P ee k

60 (38 L. Β.) 

]...[
δα... μεν η[ 
μ...εκ.[
έξήζ [

5 τροφό. κλ.[
καί στήθος [ 
ώ Γλα.[ 
α.[ 
ισ.[

ίο π[
ομο.[
λα...[

X λα...[
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τΐνε.[
15 εοχ[εσ]θ·[

τ..[
X προ[ 

έβουλόμην 
X ..άγγέ[λ]ου  

20 ψιγ]σιν[ 
φο',ταν ·..[ 
πασαι [δε].[ 

—  ερδει,ν α.[
—  φαιν[. 

25 —  άκατ[.] καί β[ 
(καί π  έλ[ 

—  πολλών άϊ[ 
,[ . .]?ν πυ.[ 

].πα.[ 
30 ].εσθε.[ 

πρόσε[στι 
έγώ μ[

Ρ . O xy. 22 (1954) η. 2311, saec. ρ . Chr. I I ,  fr . 1.

5-6 fr. 27 hos versus expler i posse eon iec it Lobel, p ro b v v .  
A drad os , L a ss .

2 δχΐσαι μέν τι[μΐν P ee k  3 μα..εκ.ω[ L obel, μάτα[ι]ε καί
P ee k  4 έξης [ά]πα[ντα Peek , έξήγ’ έται[ρ dub . L ass. 5 κα-
τέ[σχε P eek , κατε[ΐχεν Lass. 7 ώ Γλα[ΰκε L obel 8 αι[.]ύς 
εν[ P eek , αί [S5] ύσσά[κους L ass. 9 ίσ/[ P eek , ίσα[ L ass. 11 
όμοφρ[ον P ee k  12 λαδεΐν [ Peek , λαθεϊν [ L ass. 13 λάβη μ[ 
P eek , λαιμο[ L ass. 15 έρχ[εσ]θ’[ P eek  19 ’ίτ’ άγγελου[ς
P eek  24 φαίν[ου]σιν P eek  26 καί πολλος έλ[&ών P eek
27 πολλών αϊδ[ρις P ee k  28 ύμεων πυθ·[έσθ·αι P eek  29 σΰ[ν]
πατ[ρ P eek  30 [ε]πεσθ-ε δ[ή P ee k
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61 (39 L. B.) 

’ ·[·]··[
πινε[ 
δτι φρον[ 
γυνή [ 
έχθ·ιστ.[ 
καί πατ[ 
φίλη τ..[

>/ 9 ~  Γουτ ω|_ν 
επ[

Ρ . O xy. 22 (1954) n . 2311, fr. 6 b.

7 fr. 35 expler i posse d u b . con iec it Lobel.

1 περί -/θ[ονος P e ek  5 εχθιστε [πάντων P eek
ταν[ vel φιλήτα v[ Lobel. qu i a u te m  cen se t φίλη p ro b ab iliu s  
re re  8 οΰτ’ ώ[ν Lobel, όυτώ p ap .

62 (70 L. B.)

]..αν καί [ 
].καλάν δη[ 
]φρασα.[ 

]καί [
5 ]·κ^[

Ρ .  O xy. 22 (1954) n . 2311, fr. 2.

3 <ppaa|Jc]]a. p ap .,  έ]<κ>φρασαν[τ Lass.
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F r. 4 a

63 (41 ; 42 L. B.)

F r. 1 F r .  2

]δήμ .[ ]ειν ζ[ F r. 3
]ξεις  · άν[ ]κου[.] .
] .ι  νυν ε[ ]νυ..[

J.voat. φ ..[ ]ς  Ι χ θ ο [
]νο!.σι τερ [ ]νϋν.[

] .ιώ ν  8’ερε.[ 
]δ ’ αν σ .[

]v έλα[

]μεν ηλ .[
]δε μέν δυ[
]δ ’ έ γ ώ  γ ερ α ι.[  
]ν .[ .] .έδεξά μ η ν  
] α ύγέν ’ ή δε  δ ’ά ζ[
] .δε  δή π[αρ]ήσετα!. 

ά ]λ λ [ο ]τ ’ ώ  κ α χ [
]βα  · μ ή δ ’έμ [ | ] γουν[ F r .  4 b  
]ε'.ε · λ ω βη [ | ]. π υ θ [  
]κ α κ [ .] .φ α ι[
]. λύρην π [
]ος έσ τ ι  φι.λ[

]£>α · τήν  .[ 
ο]υς έβουλο[ ·

]δε π α ρ θ [
]χ ε  κ α ί  μ[
]μ ος ω .[

]··[

(ι) Ρ .  O xy. 22 (1954) n . 2312, saec. ρ . Chr. I I  ex. vel I I I  in. 
F r r .  1 4 b  secu tu s  p a p .  te x tu r a m  d isp osu it L obel. (n) H e 
sych . s.v . άζυγέα · άζευκτον. Αρχίλοχος.

3 fo r ta sse  c o n tr a  in te rp re ta t .  Schol. H o m . te s tin i, ad  fr. 24.

2 δυ[ο L obel 3 γεραιτ[έρη Lobel, τών] S’ έγώ γεραιτ[έρην
P e e k  5 αύχέν’ L ass .,  αυχένα p a p .  δζ[υγα Lobel, q u i H esych .
g lo ssam  άζυγέα · άζευκτον. Αρχίλοχος a d  hoc  fr. r e t tu l i t ,  άζ[εται A- 
d rad o s  6 τήν]δε P eek  π[ο]νήσεται L ass. 8 Αυκά]μβα
L obel ]τουν[ Lobel, μηδεν[ός] γουν[ L ass. A drado s  p ra e p o s u it  fr. 4b 
]γουν[ [ Λυκά]μβα μηδεμ[ία. 9 άχρ]εΐε · λωβητ[ή]ν πύθ[ευ d ub . Peek ,
σ]ειε" λωβη[τό]ν πύθ[ευ Lass. A d rado s  p ra e p o su it  fr. 4 b  ]γπυθ[|]ειε 
λωβη.[ 10 κακ[ώ]ς φαί[νηι P eek , κακ[ό]ς Lass. 11 δ’ ήμα[ρ
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P eek  12 φίλ[τατος P eek , φίλ[τερος A d rado s , φιλ[τέρη L ass. 14 
πνοαί φερ[ουσ’ έ]ς εχ9·ος[ · ο]ΰ σε βούλο[μαι A d ra d o s , ο]υς έβουλό[μην 
Lass. 15 ΰμ]νοισι τέρ[πειν] A d rado s  ]δέ παρθε[νον κακήν P ee k

64 (43 L. Β.)

F r. 5 a

Frr. 27 (νν. 3-6) + 5 c ]αφρος αμ[
]τχι πασα ·

]στ[ ά]γρίους κι|
Fr. 5 b ]το.[ π]ασα μοαν[

. ]8«[ ]κεως άγ[
]σπο[ ]«τα [ ]υνον.[
]β*.[ ]λα..φ[ ].αδεω[.]ατ[
]με.[ ].αντα δ’ ήειδ[

]·[ ].πα.[ ].αφεισα ' τ [
].οιπ[
].ιλ[

(ι) Ρ .  O xy. 22 (1954) n .  2312, f rr .  5 a ~ c  +  27. (i i ) Cf. H e 
sych. s.v. Δωτάδης ' Δώτου υιός, ό Αυκάμβας.

1 τάφρος vel άφρός άμ[φι L obel, τ ’ άφρός άμφ[ Peek , A d rado s , 
τάφρος L ass. 2 ]κται P eek  <ρι[λτ P eek , φι[ Lass. 3 κι[χή- 
σατο P eek  4 μαίν[εται P e e k  5 ώ]κέως L ass. 6
ε]σπο[ντο δ’]άτα[ι σ]ύν όνη[ A d rad o s  7 Δω]τά8εω L obel, θαπ[
]λά[θ]ρα Δω]τάδεω πατρός[ A drad os , ]λ’ άμφ[1 Δω]ταδέω πατρ[ώϊα 
L ass. 8 πάντα δ’ ήείδ[εε L obel μάχλ[ος] αντα A d rad o s , μά-
χλ[η] Lass. 9 τ]ραφεϊσα Lobel, ]t_ πατ[ρός τ]ραφεϊσα τ[ A drad os , 
]ήπατ[ι τ]ραφεΐσα · τ[ Lass. 10 μοιπ L obel 11 ειλ L obel
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F r .  8

] μεν
].ιος
]■[

]αμαι
]·

]·

(i i ) Schol.
H o m . Y en. A, II. 18, 492 (I I ,  p . 173 D in do rf)  ή υπό αντί τής 
μετά .... Αρχίλοχος [12]. Id .  Schol. A ris to p h .,  Α ν . 1426 (ρ. 241 
D iibner).

T heogn . 533 Y o u n g  ύπ’ αύλητήρος άκούων. T heogn . 825
Y oung  ύπ’ αύλητήρος άείδειν.

1 μεν in  p a p .  η s. ε 2 έναν]τίος P e ek  5 γίνετα[ι
L obel προ]θυμίη[ς L obel 6 διά τέλε[ος vel διατελέ[ειν L obel,
διατελέ[ων P e ek  7 ώσ]τε δηΐων [φθό]ρον[ Lass. 8 ο]ύκ
άποτρ[έπων Lass. 9 τ]έχν|ην πασα[ν L obel 11 έμεωυτο[ϋ
L obel

66

]ς · ούτ[ 
].λη[

Ρ . O xy. 22 (1954) n . 2312, fr. 8 a.

2 ]έλη[ L obel

65 (123 Β., 44 L. B.)

F r. 6 b  F r. 6 a F r .  7

5 ].ι\/ε..[ ]θυμι.[ 
]δί.ατελ.[ ]προσω[ 
].ε δη'ίων[ ]. . [ 
]κ άποτρ[ 

τ]έχν)ην πασ[αν 
ίο ].φρυκ[ 

].έμεωυτ[ 
άί,δωvJύπ’ αυλητή!|_ρος

(ι) Ρ .  O xy. 22 (1954) n . 2312, f rr .  6 a  ~  8.
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67 (71 L. B.)

F r. 9

]η μαλ.[ 
]ρων Λυκ[ 
]στ/. π[ 
].εοι[ 

5 π]αΐδα[ 
]σμα κα[ 

]αυτα τεκ[ 
έ]φεϋρο[ν 

]··[
10 ] . . . . [

γυ]νοακ[

]'■[··]■[

Ρ .  O xy. 22 (1954) η . 2312, f rr .  9-10. F r .  10 cu m  9 (7-8) 
c o n iu n x i t  P eek , p ro p e  t a n t u m  dispos. Lobel.

1 μάλι[στα vel τί δ]ή μ’ άλι[τρέ d ub . P eek  2 φέ]οων P ee k  Λυ- 
κ[άμβα L obel 3 φρ]άσηι P e ek  4 ]νεοι[ L obel, ]ν εοι[κ
P eek , ]θεοι[ L ass. 6 8έ]σμα κα[ρτεροΜ P eek , ]ς μάκα[ρ A drad os
7 άλλ’]αύτά τέκ[να τί μέμ[φεαι P eek , τ]αϋτά τ ’ έκ L ass. 8 έ]φεΰ-
ρο[ν I ούκ έμο]1 μέλε[ι P e ek  11 γυ]ναΐκ P eek

68

]·υτ[
]·ο·[
]εμ[

]·ρο[
5 ]·[

Ρ . O xy. 22 (1954) n . 2312, fr. 11.

4 ]χρο[ Lobel

F r .  10

].ί μεμ[ 
].ι μελ[ 

]··[
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69

]σα.[ 
].κε λη[

]·?οζ [
Μ
]ρ°ϊ

Ρ . O xy. 22 (1954) η . 2312, fr. 12.

2 έδ]ωκε P eek  λή[ψομαι P eek  3 σκ]ύφος P eek

70 (42 D., 27 L. Β.)

F r. 13 F r .  14
] τομψ  

]ΐητρ.[ ]λήσομαί. \[ 
έσθλήν γάρ άλλην οί,δα τοιού_|του φυτοϋ 
’ίησιν ] δοκέω · 

5 ] κακά · 
έ]τάφρασαι · 

]ήσομαι · 
] ου λίνου 

] τα.η 
ίο ].μενοινίω[ 

].εισιω [
]...[

(ι) Ρ .  O xy. 22 (1954) n . 2312, f rr .  13-14. F r .  13 eum  secundo 
ve rsu  fr . 14 eo n iu n x i t  Lobel, cu m  p rim o  P eek , q u em  secu ti  su n t  
A d ra d o s ,  L ass . (i i ) Schol. ve t. T heocr. 2, 48-49 d (p. 281
W en d e l)  ΐσως φυτόν αύτό (scil. το ίππομανές) εψη 6 Θεόκριτος οίονεί 
φϋμα, άπό τοϋ φύεσθαι έν τοΐς πώλοις .... λέγει γάρ καί Αρχίλοχος το 
φϋμα φυτόν · [3-4 ϊησιν]. (ι ι ι ) Cf. H esy ch . s .v . φυτοϋ.
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2 fr. 38 v e rsu m  p e rp e ra m  ex p le v i t  L ass . 4 ϊησιν T o u p ,
εί'κασιν Schol., B erg k , q u i a u te m  su sp ic a tu r  hoc v e rb u m  p lane  
de len d u m  u t  A rch ilochus sc r ip se r i t  έσδλήν γάρ άλκήν οιδα τοιούτου 
φυτοϋ 6 έ]-ίφρασαι L obel 7 ί]ήσομαι P eek , κεκλ]ήσομαι
L ass. 8 τοιούτ]ου L ass. 9 έσ]τάθη P eek  10 μενοι-
ν<έ>ω[ν d u b . P e e k  11 έ]πεισίω[ι d u b .  L obel

71 (55 L. B.)

F r .  15 a 

]·[
]αψε',[

].....[
].ι.σοι.[ 

5 ]δάν ποτ[ε 
]τω περί σ[ 

έ]γώ  δέ χωρι[ 
].[.]οισιν

F r. 15 b 

]·[ 
]·να[

]μη '/Λ
].ελα[

Ρ . O xy. 22 (1954) n .  2312, frr. 15 a, 15 b.

F r .  15 a
3 ].αψετ.[ L ass. ]..ι..τη[ L obel, γη]ράεν τι[ P eek  4 ].ισοιτ[

Lobel, ]τί σοι τ[ P ee k  5 έπει]δάν ποτ[ε A d rad os , ού]δ’ άν ποτ[
Lass. 7 έ]γώ δέ χωρί[ον P ee k  8 π]α[τ]ρίσιν P eek

F r. 15 b
3 έ]μή χο[λή P eek
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72 (72 L. B.) 

]vov[
]μ·[

].αι_ φρο[ 
]νους εσ[ 

5 ]αιμων[ 
].άπηχ[ 
]ιηρα[ 

ο]λβ’,ος [ 
]...[

Ρ . O xy. 22 (1954) η. 2312, fr. 16.

3 ]σαι φρο[νέων P e ek  5 δ]αίμων vel αύθ]αίμων P e e k  6 
άλ]λ’ άπηχ[θόμην d u b . P e ek  7 ]ν ήρά[μην d u b . P eek  8
6]λβιος P eek

73 (73 L. Β.)

] Λυκάμ[β 
]ντιδ[ 
]ωρ συ[ν 

]πυ[

Ρ . O xy. 22 (1954) n . 2312, fr. 17.

1 Λυκάμ[β L obel 3 συ[ν in  p ap .  ξ s. σ
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74 ( 63 L. B.)

].[.]στ.[
]άδα...[

]'-εν[

P . O xy. 22 (1954) n .  2312, fr. 18.

1 ά]π[ι]στί[η d ub . P eek  2 ]άδαι τρο[ P eek

75 (20, 7-12 L. B.)

M
Κ  έρημ[ 

] άμείψομ[αι. 
] άμφί δ.[ 

5 ].εν[ 
]τ’ εχη[ι 

]?[

Ρ . O xy. 22 (1954) η. 2312, fr. 19.

fr . p o s t  Ρ . O xy. 22 (1954) η . 2319, fr .  2 d ispo su it P eek , au c to re  
L obel, a t  p a ru m  te x t u r a  co nv en ire  v id e tu r .  5 fr. 35 expleri
posse con iec it L ass.

2 ά]λλ’ έρημίϊ] P e e k  4 άμφί δω[ L obel, άμφιδέ8[ρομεν P e ek
5 ]μεν[ L obel

76 (74 L. B.)

]μαλ.[ 
].ραδ[

P . O xy. 22 (1954) n . 2312, fr . 20.

1 μαλ·9[ Lobel, μαλθ[ακ P eek
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77

] .α υ [

]·ω.[

Ρ . O xy. 22 (1954) η . 2312, fr. 21.

2 ]φω.[ Lobel

78 (75 L. Β.

] αϊγλη[ 
]κα[

Ρ . O xy. 22 (1954) η . 2312, fr. 22.

79 (56 L. Β.

φοιτ[
" Γατ[
Μ

Ρ . O xy. 22 (1954) η . 2312, fr. 23.

4 αξε[ι P eek , εςε[ Lass.
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80 (57 L. B.)

ήϊα τ[ 
i .  ΐ·9·α.[
·*£ > -  
J η·[

P . O xy. 22 (1954) n . 2312, fr. 24. 

de ca rm in e  iam b ico  d u b i t a t  Lobel.

2 '£Sta.[ p a p . ,  ϊθαγ[εν P eek  3 ΤΗτ[ορ Lass.

81 (58 L. B.)

X ...[ .
έβ[

X .ιθα [

P .  O xy. 22 (1954) n . 2312, fr. 25.

2 ί&α[γεν P eek

82

M
]/«[
]·*[
]...[

P . O xy. 22 (1954) n .  2312, fr. 26.
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83 (52 L. B.)

χραίσμησε δ’ οΰτε π[

Ρ .  H ib e h  2 (1955) n .  173, saec. a. Chr. I I I .  L oci para lle l i 
H o m e r i  a tq u e  A rch iloch i. Όμή[ρου] · τ ε ίχ ο ς  δ’ ού χραίσμη^σε τε- 
τυγμένον ούδέ τι τάφρος (II. 14, 66). ’Αρχι[λόχου] ' [1],

S’ οΰτε L ass., δέ οΰτε p ap .  ττ[ύργος οΰτε T u rn e r

84 (53 L. Β.)

]. έμοί τόθ’ ήδε γη γά[νοί.

Ρ .  H ib e h  2 (1955) n . 173. Loci pa ra lle li  H o m e ri  a tq u e  A rc h i
lochi. Όμήρου ' ώς π^οτιέ τις έρέεΐ|_ ’ τότε μοι χάνοι εύρεΐα χθών 
(II. 4, 182). Αρχιλόχου' [1],

χά[νοι T u rn e r

85 (54 L. Β.)

κούδείς δ’ έπειτα σύν 'θεοΐ[σ

Ρ . H ib e h  2 (1955) n . 173. L oci p a ra l le l i  H o m e ri  a tq u e  A rc h i
lochi. 'Ομήρου · [μή τι ού γ ’j άθανάτοισι θεο[ΐς άντικρύ μάχεσθαι (II.
5, 130). Αρχιλόχου · [1],

κούδείς vel δούλους T u rn e r  θεοΐ[ς μαχήσεται d u b . T u rn e r ,  
θ?οϊ[σ’ άντήσεται L ass .,  θεοΐ[σ’ άψει μάχην P ag e

10
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Τ ΕΤΡΑ Μ ΕΤΡΑ

86 (52 D., 125 L. B.)

ώ λιπερνητες πολΐται, τάμά δή συνίετε 
ρήματ’

Schol. A ris to p h .,  Pao . 603-4 (ρ. 189 D ub n er)  πρός ταϋτα (scil. 
v e rb a  A ris top han is )  καί Κρατΐνος έν ΙΙυτίνη πεποίηκεν· [fr. 198, I ,  
ρ. 73 K ock], Έ σ τ ι  δέ πρός τά Αρχιλόχου ' [1-2].

C ra tin . ,  fr. 198 (I, ρ . 73 K ock) ώ λιπερνητες πολΐται, τάμά δή 
ξυνίετε. A r is to p h .,  P a x  603-4 ώ σοφώτατοι γεωργοί, τάμά δή
ξυνίετε (Τρήματα.

1 ώ p ra e m is i t  D in d o rf  ex  A ris to ph . e t  C ra t.,  a  W ehrli, Lass. 
συνίετε B erg k 3, D ieh l, ξυνίετε Schol. A ris to ph .,  B ergk  2 ρή
ματα Schol. A ris top h .,  Lass., ρήματ B ergk , D ieh l

87 (53 D., 105 L. B.)

εα Πάρον καί σϋκα κείνα καί θαλάσσιον βίον

A th en . 3, 9 (76 b) τών (scil. σύκων) δ’ έν Πάρω τή νήσω .... Α ρ 
χίλοχος μνημονεύει λέγων οΰτως ' [1].

A rch ii. 269 συκοτραγίδης. P in d . ,  P e a n .  4, 50 εα, φρήν, κυ-
πάρισσον, εα δε νομόν Περιδάϊον.
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88 (54 D., 97 L. B.)

-  Πανελλήνων όΐζύς ές Θάσον συνέδραμεν

(ι) A pollod., fr. 200 (244 I I  Β , ρ. 1102 J a c o b y )  a p u d  S tra b .  8,
6, 6 (370) Ησίοδον μέντοι (scil. Απολλόδωρός <ρησι) καί ‘Αρχίλοχον ήδη 
είδέναι καί "Ελληνας λεγομένους τούς σύμπαντας καί Πανέλληνας, τον μέν 
περί τών Προιτίδων λέγοντα, ώς Πανέλληνες έμνήστευον αύτάς (fr. 26 
Rz.), τον δέ ώς ' [1]. (n ) Cf. H esych . s .v . όΐζύς.

H o m ., II. 2, 530 Πανέλληνας καί Αχαιούς. H es ., Ορ. 528
βράδιον δε Πανελλήνεσσι φαείνει. A rch ii. 157 τρισοϊζυρήν πόλιν.

ώς Πανελλήνων edd ., sed  ώς u t r u m  A rchilocho  a n  A pollodoro  
t r ib u e n d u m  esset in c e r tu m  h a b u i t  Lass.

89 (55 D., 126 L. B.)

]ov παθεΐν 
] τ^πιοι φρένο: 
]τ’ άκγ^ρατος 
]σημjάvτopες

5 od Τμητής έών
].υμϋενος 
]δρη]ς τελέ<ε>ιν 

όμνύω]ν δτε 
]ν άκούσεοα

ίο ένα]ντίον
] π_|όλε|_ι 
Ì εχειν 
]σμενος 

μηδ’ ό Ταν]τάλου λίθος 
15 τησδ’ ύπέρ νήσου κρεμάσθω]_σ_^_]ς έ'χων

]μεθα
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ARCHILOCHUS

(i) P . Mus. B r i t .  487 B  (Milne, C at. n .  55), saec. a . Chr. I I I ,  
eoi. a  : [1-16]. (n) P . O xy. 22 (1954) n . 2313, saec. p . Chr. I I  
in . ,  fr .  10 : [2-13]. (m ) P lu t . ,  P raec . ger. re ip . 6 (803 a) δέ
χεται δ’ ό πολιτικός λόγος δικανικοΰ μάλλον καί γνωμολογίας καί ιστο
ρίας καί μύθους καί μεταφοράς, αίς μάλιστα κινοϋσιν οί χρώμενοι μετρίως 
καί κατά καιρόν · ώς .... Αρχίλοχος ■ [14-15]. (τν) Schol. P in d . ,
01. 1, 91 a (I  ρ . 37 D ra c h m a n n )  περί της τοϋ Ταντάλου κολάσεως 
έτεροι έτέρως λέγουσιν .... καί Αρχίλοχος ' [14-15].

Cf. : P a u s .  10, 31, 12 (έν τη Ταντάλου γραφή) Πολύγνωτος μέν 
δήλός έστιν έπακολουθήσας τω Άρχιλόχω λόγφ· Αρχίλοχος δέ ούκ οϊδα 
εϊτε έδιδάχθη παρά άλλων τά ές τον λίθον είτε καί αύτός ές τήν ποίησιν 
έσηνέγκατο.

2 ]ϊειν s. ]πιοι Milne, ]αλιν B lass 5 αί]χμητής Milne
6 έστρατ]ευμένος P e ek  7 τελειν Ρ . Mus. B r i t . ,  τελέειν L obel e
f r e q u e n t ia  ex it ,  έειν in  p a p .  2313 9 άκούσεαι P . O xy., ]υξεται
P .  M us. B r it .  10 ένά]ντιον L ass., έφ]έστιον P eek  13 σκευα]-
σμένος P eek

90 (127 L. B.)

παντ[....]ινες γε....[ 
φαινο[ ]ωνδε έν.[ 
εί γάρ ω[ ]γεν....[ 
χωρ..[— ]·[··] [

5 συν..[ 
εί τ  [
ές μέσον...
μήτε τών καινών μετ....[
γή φόνωι....... ενγ;..[

ίο καί λοφ

μη......... [
πασ............τωνδε..[
τ[........ ].....

15 ..[
Μ ....... ].......... [
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]..ευς.[ 
με...

20 . . .

ώ[δ]ε πήμ’ έθη[

Ρ . Mus. B r i t .  487 Β  (Milne, C at. η . 55), col. b.

19-21 in  m a rg in e  laevo  ]ρι | ]ας fo r ta sse  a d  t i tu lu m  p e r t i 
n e n t .

1 πάντ[ες άφρ]ονες γενεσ[θε P eek , πάντ’ [έύφρ]ονες γένεσθε L ass.
2 φαίνο[μαι τοί]ων δ’ έόντ[ων P eek , τό]σων δ’ έόντων L ass. 3 εί
γάρ ώ[ς έμοί] γένοιτο[ L ass. 4 χωρίου P eek  5 συνια[ Blass,
συμβα[λ P eek , συμ@α[λεΐ]ν δ’ ΐωμεν εντεα.[ L ass. 6 εϊ τ ’
έφισταίμην έ<ρ’ ύμέα[ς L ass. 7 ές μέσον δ’ ήμΐν επελθε, Ζεϋ πά[τερ
L ass. 9 φόνωι · μακραί δέ νήες Lass. 10 κοιλόφωνον άμφί
τε[..]υς P eek , καί λόφ ... δειν L ass ., λόφωι T re u  11 άμφι L ass .
12 μηδένα μ P e ek  14 τα..[...... θ]αλάσση L ass. 16 . . .τω ν
...... ν αύτοΰ ρήμ[ατ L ass. 23 ώ[δ]ε πημ’ εθη[κε P eek , εθηχ’ έτα[ί-
ρ]ο[ισ’ L ass., .ωσσεπημει[ Blass, ω.ενημεθ Milne

91 (56 D., 103 L. Β.)

Γλαϋκ’ δρα ■ βαθύς γάρ ήδη κύμασιν ταράσσεται 
πόντος, άμφί δ’ άκρα Γυρέων όρθόν ϊσταται νέφος 
σήμα χειμώνος ■ κιχάνει δ’ έξ άελπτίης φόβος

(ι) H erac l.,  Alleg. H o m . 5,3 (ρ. 4 Buffière) Αρχίλοχος μέν έν 
τοΐς Θρακικοΐς άπειλημμένος δεινοϊς τόν πόλεμον εικάζει θαλαττίω κλύ- 
δωνι λέγων ώδέ πως · [1-3]. (il) T h eo p h r . ,  S ign. te m p e s t .  3,8
(6, 45 W im m er)  έάν έπί κορυφής ορούς νέφος όρθόν στη, χειμώνα σημαί
νει, όθεν καί Αρχίλοχος έποίησε ■ [1-3 ~  χειμώνος], u n d e  P lu t . ,  Su- 
p e rs t .  8 (196 b) sine p o e ta e  n om in e . (m )  S y rian .,  in  H e rm o g .
π. ιδεών 2, 349, 9 (p. 73 R a b e )  παρά Άρχιλόχω έν τετραμετροις · [1], 
u n d e  M ax. P ia n .  Schol. in  H erm o g . ib id . (V, p . 526 W alz). 
(iv) Cf. H esy ch . s .v . έξ άελπτίης.
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H o m ., Od. 5, 291 (304) έτάραξε δέ πόντον. P ro p e r t .  1,
17, 6 adsp ice  q u a m  saev as  inc rep e t a u ra  m inas.

Cf. : Cicero, a d  A t t .  5, 12, 1 i ta q u e  e ra t  in  an im o  n ih i l  fe s ti
n a re , nec  m e Delo m overe , n is i  o m n ia  άκρα Γυρέων p u r a  vid issem .

1 Γλαϋκ1 B ergk , Γλαϋχ’ H erac l .  cod. O xon., S y rian ., Γλαυκέ 
c e t t .  2 Γυρέων X y la n d e r ,  γύρεον H erac l.,  γυρεύων P lu t .  codd.
C EG , γυρών P lu t .  cod. D , om . T h eo p h r. ,  v ’ ούρέων D ’A rcy  T ho m pson

92 (56 A. D., 104 L. B.)

]νται νήες <έ >v πόντωι θοαί 
π]ολλον δ’ ιστίων ύφώμε&α 

λύσαν]τες δπλα νηός, ούρίην δ’ έχε 
έταί]ρους οφρα σέο μεμνεώμεθα

] άπισχε μηδέ τούτον έμβάληις 
]ν ίσταται κυκώμενον 
]μης · άλλά σύ προμήθεσαι 

]υμος

Ρ . Mus. B r it .  2652 A  (Milne, C at. n .  54), saec. a. Chr. I I I .  

A rch ilocho  t r ib u i t  C roenert.

1 βαθεΐ vel μέσωι φέρο]νται D iehl, σαλεΰ]ντοα Lass. <έ>μ D iehl, 
μ p a p .  2 π]ολλον K o e r te  3 λύσαν]τες vel δήσαν]τες D iehl
4 ίκμένην σάου &’ έταί]ρους D ieh l 5 φόβον δ’] D iehl 6 κϋ-
μα _o_w δεινό]ν D ieh l 7 εύών]υμος Lass.
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καί νέους θ-άρσυνε · νίκης 8’ έν θεοΐσι πείρατα

Clem . A lex ., S tro m . 6, 2, 6 ( I I ,  ρ. 426 S tà h l in 3) Αρχίλοχος.... 
ετι κάκεϊνο μεταφράζων ' νίκης άνθρώποισι[ν] θεών έν ■(· πείρα κεϊται, διά 
τοϋδε τοϋ ιάμβου δήλός έστι ' [1].

H o m ., II. 7, 102 νίκης πείρατ’ εχονται έν άθανάτοισι θεοΐσιν.

θάρσυνε E lm sley , θαρρϋναι Clem,

93 (57 D., 112 L. B.)

94 (58 Ό., 123 L. Β.)

τοΐς θεοΐσ’ ε’ί<ω>θε πάντα' πολλάκις μέν έκ κακών 
άνδρας όρθοΰσιν μελαίνηι κειμένους έπί χθονί, 
πολλάκις 8’ άνατρέπουσι καί μάλ’ εδ βεβηκότας 
υπτίους κ<λ>ίνουσ’ ' επειτα πολλά γίνεται, κακά 

5 καί βίου χρήμηι πλαναται. καί νόου παρήορος

Stob . 4, 41 παρηγορικά 24 (ρ. 935 H en se) "Αρχιλόχου · [1-5].

H o m ., Od. 16, 211-2 ρηίδιον δέ θεοϊοι, τοί ουρανόν εύρύν εχουσιν,| 
ήμέν κυδήναι θνητόν βροτόν ήδέ κακώσαι. A rch ii. 166, 2 τίς σάς
παρήειρε φρένας ;

1 θεοίσ’ εϊ<ω>θε πάντα T a rd i t i ,  τ ’ είθεΐά παντα S tob . cod. S, 
τίθει πάντα S tob ., τίθει τά πάντα G ro tius , B ergk, τιθεΐν άπαντα Jaco b s ,
τοι ρεΐα πάντα Schneidw ., τοΐσι θεοϊσ’ ίθεϊα (scil. δίκη) πάντα Hoff-
m a n n ,  L ass ., τέλεια πάντα H o m m el 5 κ<λ>ίνουσ’ V alckenaer,
κινοϋσ’ S to b .,  υπτίους ■ κείνοισ’ F r ie d l. ,  L ass. γίνεται F ick , γίγνε- 
ται S tob . P o s t  h u n c  v e rsu m  la c u n a m  susp ica tu s  e s t  Meineke
5 χρήμηι A bresch , χρή μή S tob ., χρήιζων G esner
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95 (59 D., 92 L. B.)

τον κεροπλάστην άειδε Γλαύκον

Schol. H o m . Town]., IL  24, 81 (I I ,  p . 452 M aass) οί δέ νεώτεροι 
‘ κέρας ’ τήν συμπλοκήν τών τριχών όμοίαν κέρατι ' [1] Αρχίλοχος.

Cf. : P lu t . ,  Sollert. an im . 24 (976 f) καί τον παρ’ Άρχιλόχω 
κεροπλάστην φιλόκοσμον εΐναι περί κόμην καί καλλωπιστήν.

96 (60 D., 93 L. Β.)

ού φιλέω μέγαν στρατηγόν ούδέ διαπεπλιγμένον 
ούδέ βοστρύχοισι γαΰρον ούδ’ ύπεξυρημένον · 
άλλά μοι σμικρός τις είη καί περί κνήμας ίδεΐν 
ροικός, άσφαλέως βεβηκώς ποσσί, καρδίης πλέος

(ι) G alen .1, in  H ip p o c r .  3 (X V I I I ,  1, ρ . 604 K iihn )  ώστε καί 
αύτών τών κατά φύσιν έχόντων τών ραιβών ή ροικών όνομα ζομέ- 
νων, άσφαλέστερον .... ΐστασθαι τών άκριβώς έχόντων τά σκέλη ορθά. 
Δηλοϋται δε τοϋτο κάξ ών Αρχίλοχος εΐπεν ' [1, 3-4]. (n ) D io
C hrys., O ra t.  33, (I, ρ . 302 ν .  A rn im ) 6 δέ Αρχίλοχος .... περί στρα
τηγού λέγων οΰτω φησίν · [1-2], άλλά μοι, φησίν, εϊη ραιβός, άσφαλώς 
βεβηκώς καί έπί κνήμαισιν δασύς. ( ih )  G alen .2, ibid., ρ . 537 K iih n  
τό μέν γάρ διά τοϋ κ λεγόμενον ροικοειδέα καί παρά Θεοκρίτω γεγραμ- 
μένον ένθα φησί' [4, 49], καί παρ’ Άρχιλόχω ‘ [3-4]. (ιν) Schol.
H ip p o c r .  ex  E ro t ia n .  ρ . 112 N a c h m a n so n  ροικοί.... οί καμπύλοι ώς Α ρ 
χίλοχός φησιν· [3 - 4 ~ π ο σ ίν ] ,  (ν) Schol. v e t .  T heocr. 4, 49 a  (ρ. 
148 W endel) ροικόν · άντί τοϋ καμπύλον · καί Αρχίλοχος · άλλά μοι 
ροικός τις ε’ίη κατά κνήμην ίδεΐν. (vi) Cf. H esy ch . s .v v .  βό
στρυχοι, ραιβόν, ροικόν.

E u r ip . ,  O rest. 1532 ξανθοΐς έπ’ ώμων βοστρύχοις γαυρούμενος.

Cf. : P h ilo s t r . ,  V it.  S oph is t.  2, 7 ( I I ,  ρ . 61 K ay se r)  καί κνήμην 
μικρόν ές τά εξω κυρτουμένην καί παρέχουσαν τή βάσει τό εδ βεβηκέναι.
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Pol). 2, 193 (I, p . 142 B e the )  ραιβούς δέ καλοϋσιν, οίς καμπύλα εις 
τό ένδον τά σχέλη, βλαισούς δέ οΐς τό άπό τών γονάτων εις τό εξω άπέ- 
στραπται · καί τό μέν Αρχίλοχος, το δέ Ξενοφών [De re  eq . 1, 3] λέγει.

1 διαπεπλιγμένον H e m ste rh u y s ,  διαπεπλεγμένονΏίο Chrvs., διαπεπηγ- 
μένον G alen .1 3 σμικρός Schol. H ip p o cr . ,  άλλά μικρός τις εϊη G alen .2, 
άλλ’ δς μοι μάκρος εϊη G alen .1 περί κνήμας G alen ., Schol. H ip 
pocr., κατά κνήμην Schol. T heocr., έπί κνήμαισιν D io C hrys., περί κνή- 
μηισ’ L ass . ίδεΐν G alen ., Schol. T heocr., εΐδεν Schol. H ip p o c r . ,  
om. D io  Chrys. 4 ροικός G alen ., Schol. H ip po cr . ,  T heocr.,
ραιβός D io C hrys., Poli. άσφαλέως G alen., άσφαλώς D io Chrys. 
ποσί G alen .1, βεβηκυίας ποσίν G alen .2 πλέος B ergk , L ass., πλέως 
Galen.

97 (61 D., 99 L. B.)

έπτά γάρ νεκρών πεσόντων, ους έμάρψαμεν ποσίν, 
χείλί,οι φονήές εΐμεν

P lu t . ,  G a lba  27 {1065 e) ως Sé φησίν Αρχίλοχος· [1-2], οΰτως 
τότε πολλοί τοϋ φόνου μή συνεφαψάμενοι, χεΐρας 8έ καί ξίφη καθαιμάσ- 
σοντες έπεδείκνυντο.

H o m ., II. 22, 201 ώς 6 τον ού δύνατο μάρψαι ποσίν.

2 εΐμεν F ick , έσμεν P lu t .

98 (38 D., 111 L. Β.)

Έρξίην · έτήτυμον γάρ ξυνός άνθρώποισ’ ’Άρης

Clem. A lex ., S tro m . 6, 2, 6 ( I I ,  ρ . 425 S tà h l in 3) κχ&άπερ άμέλει 
κάκεΐνο τό επος · (II. 18, 309), μεταποιών αύτός ώδέ πως έξήνεγκεν' [1].

H o m ., II. 18, 309 ξυνός Ένυάλιος, καί τε κτανέοντα κατέκτα.

Έρξίην · T a rd i t i  (cf. frr. 99, 28 ; 100), ερξω Clem., q u o d  p rio r i 
versu i t r ib u i t  H ille r , secu tu s  es t D ieh l, Έρξίων B ergk , έρρ’ ιών 
M eineke, άρχ’ ιών H a r tu n g  άνθρώποισ’ D ieh l, άνθρώποις B ergk , 
άνθρώποισιν Clem.
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99 (81 L. B.)

άμφικαπνίουσιν [ 
νηυσίν, όξεΐαι δ’.[ 
δηΐων, αύαίνετ[ 
ήλίωι, θράσος τε[ 
οΐ μέγ’ ίμείροντες [ 
Ναξίων δυναι φ.[ 
καί φυτών τομήν.[ 
ανδρες ΐσχουσιν [ 
τοΰτό κεν λεώι μ[ 
ώς άμψ/ιτεί παρτ,[ 
καί κασιγνήτων .[ 
τέων άπέθρισαν [ 
ήριπεν πληγηισι .[ 
ταΰτά μοι θυμός [ 
νειόθεν......Γ

Ά λ λ ’ δμώς θανον[

Γνώθι νυν ε’ί τοι[ 
ρήμαθ’ δς μέλλε[ 
οί μέν έν Θάσωι [ 
καί Τορωναίων [ 
οί δ’ έν ώκείηισ[ι 
καί.-.έκ πλόου [ 
καί κασιγνη...[ 
θυμός αλ[
πϋρ δ δή νυν άμφι[ 
έμ προαστίωί. κε[ 
γην άεικίζουσιν [ 
Έ ρξίη , καταδραμ[ 
τώι σ’ οδόν στελλ[
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In s c r ip t .  saec. a . Chr. I I I  P a r i  re p e r ta m  ed. K ondo leon , A rch. 
E p h im . 1952 [1955] E 2, I ,  15-44 (cf. T estim . 4).

1 δ[στυ d u b . P e ek  2 8’ άκ[ου P ee k  3 αύαίνετ[αι K o n d .
4 τε κ[ P eek  φά[λαγγας K o n d .,  φέ[ροντο P ee k  10 άμηνιτεί
παρ[ K o n d .,  παρήσθαι P eek , παρ’ ή[μΐν vel ή[μέων L ass. 12
άπέθρισα[ K on d .,  άπέθρισαν [κ]ά[ρ]ην[α P eek , άπέθρισαν[ τένοντας dub . 
L ass . 13 δο[ΰ~ος P eek  14 χο[λωθείς P e ek  15 νειό
θεν.ο...8ε K o n d .,  φόβου δέ P e e k  16 θανον[τ K o n d .,  θανόντα[ς]
ο[ΰ τις d u b .  P e e k  17 εΐ το[ι K o n d .,  εί τοΐα P eek , εί'τ’ οι[
L ass. 18 μέλλε[ι συνήσειν K o n d .,  μέλλε[ι]ς ά[κούσειν P e e k  19
γάρ[ P ee k  20 έν [ό]ρμ[ωι du b . P ee k  21 ν[ηυσί P eek
22 καί ... έκ Πάρου τ[ K ond-, καινόν έκπλόου τ[ P eek  23 κα-
σιγνη[τ ...]ειν K o n d .,  κασιγνήτων 8ε P eek , κασιγνήτοισιν[ Lass. 24
αλ ... αγ ... λλ[ d u b . K o n d . ,  άλκι[μος] με[ P eek , άλκίμ[ο]υτ[ L ass. 25 
άμφιβα[ίνει] πού[λ]υπο[ν d ub . P eek , άμφί πύ[ργον Lass. 26 κε-
γ[ληδός P eek , κε[νωθεντ’ L ass. 27 [ήμ]έων [ P eek , ή[μΐν Lass.
28 κατάδραμ[ε ve l καταδραμ[ών K o n d .,  καταδραμε[ϊ]σθ[αι P eek , κατα- 
δραμό[ντες L ass. 29 τώις όδόν K o n d .,  τώι σ’ όδόν P eek , τώι ’ς
όδόν L ass. στελλ[ K o n d .,  στέλλ[ειν ταχίστην P eek , στέλλε[σθε Lass. 
30 έπ[ K o n d . ,  έπ’ 6[ρνεις P ee k

100 (62 D., 80 L. Β.)

Έρξίη, πήι δηδτ’ άνολβος άθ-ροΐζεται στρατός ;

(ι) H e p h a e s t . ,  E n c h .  6, 2 π. τροχ. (ρ. 18 C onsbruch) τετράμετρον 
δε καταληκτικόν οΐον ■ [1], u n d e  Schol. H e p h a e s t .  Β  3,8 (ρ. 271 
C onsbruch) : [1]. (il) G ram m . A m bros . in  L ex . V ind ., π.
τροχ. ρ . 254 N a u c k  τροχαίος 8’ έκλήθη, δτι τρόχαλόν έ'χει τον ρυθμόν καί 
γάρ ό Αρχίλοχος έπί τών θερμών υποθηκών αύτίϊ κέχρηται, ώς έν τώ ’ 
[1], cf. A necd . V ar. (I ρ . 206 ; 223 S tu d em u n d ) . (m )  E ty m .
Gen. (Y at. 1818) 153v, 11 (F lor. 127 Miller) s.v. ’Ερξίας · δνομα 
κύριον. Καλλίμαχος (sic)· [1], u n d e  Etj^m . M agn. 376, 51 sine p o e 
ta e  n om in e .

πήι δηύτ’ B erg k , πή 8ηϋτ’ H e p h a e s t . ,  πή δέ ήύτε G ram m . A m 
bros ., πήι δ’ αΰτ’ E ty m .  Gen., L ass., κήι δηυτ’ Schneidw .
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έ'λπομαι, πολλούς μέν αύτών Σείριος καταυανέ<ε >ι 
οξύς έλλάμπων

P lu t . ,  Q uaest. conv . 3,10 (658 b) τήν γάρ σελήνην ήρεμα χλιαί- 
νουσαν (scil. φησίν ό ιατρός) άνυγραίνειν τά σώματα, τόν δ’ ήλιον άναρ- 
πάζειν μάλλον έκ τών σωμάτων το νοτερόν διά τήν πύρωσιν · πρός δ 
καί τον Αρχίλοχον εΐρηκέναι φυσικώς ’ [1-2].

L y cop h ron . 397 άκτίς Σειρία καθαυανεί.

καταυανέ<ε>ι T reu , καταυανεϊ P lu t .

101 (63 D., 85 L. B.)

102 (64 D., 117 L. Β.)

οΰ τις αίδοΐος μετ’ άστών <ούδέ> περίφημος θ-ανών 
γίνεται · χάριν δέ μάλλον τοϋ ζοοϋ διώκομεν 
-  ζοοί ' κάκιστα δ’ αίεί τώι θανόντι γίνεται

(ι) S tob . 4, 58 οτι τών πλείστων μετά θάνατον ή μνήμη διαρρεΐ 
ταχέως 4 (ρ. 1142 H ense) Αρχιλόχου · [1-3]. (n) Cf. H esych .
s .v  περίφημος.

Sem on. 2 τοϋ μέν θανόντος ούκ άν ένθυμοίμεθα, j εΐ τι φρονοϊμεν, 
πλειον ήμερης μιής.

1 ούδέ e d ito r  ig no tu s ,  u n d e  D ieh l, <ούδ’ ό> K a m e rb e e k ,  καί 
S tob ., καίπερ ί'φθιμος P o rso n  2 γίνεται F ick , γίγνεται S tob .
ζοοϋ P o rson , ζωοΰ S to b . 3 ζοοί P o rso n , ζωοί S tob .,  οί ζωοί ·
κάκιστα δ’ αίεί m a n u s  ig n o ta  in  exem pl. G ro tian o , κάκιστα δέει 
S tob . γίνεται F ick , γίγνεται S tob .
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103 (65 D., 83 L. B.) 

ού γάρ έσθ-λά κατθανοΰσι. κερτομέειν έπ1 άνδράσιν

(ι) Clem. A lex., S trom . β, 2, 5 ( I I  ρ . 425 S tà h l in 3) πάλιν 8’ αύ 
'Ομήρου είπόντος · [Od. 22, 412], Αρχίλοχός τε καί Κρατϊνος γράφουσιν, 
ό μέν · [1], Κρατϊνος δέ ' [fr. 9ο, I ,  ρ . 41 K ook]. ( i i ) S tob . 4,
57 παρηγορικά 4 (ρ. 1137 H ense) Αρχιλόχου ' [1], (ili) Schol.
H o m .,  Od. 22, 412 (I I ,  ρ . 714 D in do rf)  ού χρή εΰχεσθαι νεκρών 
παρακειμένων. Οί γάρ ευχόμενοι παρουσίαν αΐτοΰσι τοϋ θεοΰ ■ νεκροΐς 
δέ παρεϊναι το θειον άδύνατον. Έ νθεν καί Αρχίλοχός φησιν" []].

H o m ., O d. 22, 412 ούχ όσίη κταμένοισιν έπ’ άνδράσιν εύχετάασθαι. 
C ra tin . ,  fr. 95 (I, ρ . 41 K ock) φοβερόν άνθρώποις τό δ’ αύ | κταμένοις 
έπ’ αΐζηοΐσι καυχασθαι μέγα.

κερτομέειν Schol. H o m ., κερτομεϊν Clem., S tob .

104 (66 D., 120 L. B.)

εν δ ’ έπ ίσταμαι. μ έγα , 
τον κ α κ ώ ς  <μ’ > ερδοντα  δέννοισ’ άνταμείβεσ& αι κ α κ ο ΐς

T heo p h il .  A n tio ch .,  A d  A u to ly c . 2, 37 (p. 175 O tto )  εις μαρτύ- 
ριον τοΐς τά όίδικα πράσσουσι, λέγοντες (scil. οί ποιηταί) δτι μέλλουσι κο- 
λάζεσθαι .... ομοίως καί Αρχίλοχος · [1-2].

A rchii. 54, 15 τό]ν <δ’ > εχθρόν έχθα[ίρ]ειν τε [κα]ί κακο[. Soph., 
A iax  243 κακά δεννάζων ρήμαθ’ H e ro d a s  7, 103-4 τωθάζει | κα-
κοϊσι δέννοις. A esch., Coeph. 123 τον έχθρόν αΜταμείβεσθαι κα-
κοΐς. A esch., S ep t. 1049 παθών κακώς κακοϊσιν άντημείβετο.

2 μ’ ερδοντα T u ry n ,  Pfeiff., D ieh l, σ’ ερδοντα L ass.,  με δρώντα
H eck er ,  A d rad o s , δρώντα T heoph il . δέννοισ’ H erzog , D ieh l, δεινοϊς 
Teoph il . ,  δεινοϊσ’ Lass. κακοΐς T heoph il .,  κακώς d u b . P eek
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θυμέ, θύμ’ άμηχάνοισι κήδεσιν κυκώμενε, 
άνα δέ, δυσμενέων δ’ άλέξευ προσβαλών εναντίον 
στέρνον, ένδόκοισιν έχθρών πλησίον κατασταθείς 
άσφαλέως · και μήτε νικέων άμφάδην άγάλλεο 

5 μηδέ νικηθείς έν οίκωι καταπεσών οδύρεο
άλλά χαρτοΐσίν τε χαΐρε καί κακοΐσιν άσχάλα 
μή λίην ' γίνωσκε δ’ οΐος ρυσμος άν9·ρώπους έχει

(ι) S tob . 3, 20 οργής 28 (ρ. 544 H en se) Αρχιλόχου · [1-7]. 
(il) D ion . H a i. ,  π. συνθ. όνομ. 17, 106 ( I I ,  ρ . 69 U se n e r-R ad e rm a-  
cher) τροχαίος .... παράδειγμα δε .... [1] s ine  p o e tae  n o m in e . I d .  E p i-  
tom . 17, 69 (I I ,  p . 171 U sen e r-R ad e rm ach e r) .  (m )  A posto l.
18, 8a, u nd e  A rsen. 5 3 ,8 0  (I I ,  p . 718 L eu tsch )  : [χαρτοΐσι ~  6-7] 
Αρχιλόχου. (iv) Cf. H esych . s.v. ενδοκος.

H o m ., Od. 20, 18 τέτλαθι δή, κραδίη· καί κύντερον άλλο ποτ’ 
ετλης. E u r ip . ,  T ro ad . 98-9 άνα, δύσδαιμον, πεδόθεν κεφαλήν | έπάει-
ρε, δέρην. A ris top h .,  N u b .  126 άλλ’ ούδ’ έγώ μέντοι πεσών γε
κείσομαι. T heogn . 1029 Y o un g  τόλμα, θυμέ, κακοΐσιν δμως άτλη-
τα πεπονθώς.

Cf. : Luc.il. 27, 698-9 M arx  <anti>quo ab  Arciloco excido | 
re  in  secu n d a  to lle re  an im o s  in  m a la  d e m itte re .

2 άνα δέ L iebel, L ass., άνάδευ S tob . cod. S, άνά δέ εύ S tob . cod. 
A, άνεχε Gessner, άναδυ B uecheler , άνά δ’ εχευ B ergk  colla t. H o m ., 
II. 8, 110, άνα συ Pfeiff. δυσμενέων L ass., δυσμενών S tob . 3
ένδόκοισιν S tob . cod. M d, p ro b v v .  V alck en aer, A drado s , L ass., έν 
δοκοΐσιν S tob . codd . SA, έν δοκαΐσιν B ergk , W ilam ow itz ,  έν λόχοισιν 
K lin ge r ,  J a e g e r  4 άσφαλέως Gessner, άσφαλώς S tob . νικέων
L ass., νικών S tob . 5 μηδέ S tob ., μήτε M eineke καταπεσών
S tob ., καππεσών B ueche le r  6 άσχάλα G ro tiu s , άσχάλε S tob . cod.
M<i, άσχαλλε S tob ., A po st.  7 γίνωσκε A post.,  γίγνωσκε S tob .

105 (67 a D., 118 L. B.)
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106 (67 b D., 119 L. B.) 

σύ γάρ δή παρά φίλων άπάγχεαι

A ris to t . ,  Po l. 7, 6, ρ .  1328 a  1 προς γάρ τούς συνήθεις καί φίλους 
ό θυμός αίρεται μάλλον ή πρός τους άγνώτας, όλιγωρεϊσθαι νομίσας. Διό 
καί Αρχίλοχος προσηκόντως τοΐς φίλοις έγκαλών διαλέγεται πρός τον 
θυμόν ' [1]. «■

frr. 105-106 e iu sd em  c a rm in is  esse d e fen d it  J a c o b s ,  fo r tasse  
rec te  cu m  A ris to t .  d ic a t  A rch ilo chu m  lo qu i πρός τον θυμόν.

σύ S chneidw ., ού A ris to t .  παρά A ris to t .  codd . Γ  P 5, περί 
A ris to t .  άπάγχεαι A ris to t .  cod. P 1, άπέγχεαι A ris to t .  cod . Ms, 
άπάγχεο codd. p ier . A r is to t . ,  p ro b v . B e rg k

107 (68 , 1-2 D., 115 L. B.)

τοΐος άν&ρώποισι θ-υμός, Γλαυκέ, Λεπτίνεω πάϊ, 
γίνεται θνητοΐσ’, όκοίην Ζεύς έφ’ ήμέρην άγηι

(ι) T heo, P ro g y m n . (I, ρ . 153 W alz) "Ομηρον μεταφράζων, δτε 
φησί [Od. 18, 136-7].... ό Αρχίλοχος · [1-2]. (i i ) D iog. L a e r t .
9, 71 ( I I ,  ρ . 474 Long) άλλά καί Αρχίλοχον καί Εύριπίδην σκεπτικώς 
εχειν, έν οΐς Αρχίλοχος μέν φησι ■ [1-2], u n d e  S u d a  s .v . Πυρρώνειοι. 
(m ) Schol. H erm o g .,  π. ιδεών 1 (V II, ρ . 934 W alz) παρά Άρχιλόχω 
έν τετραμέτρω · [1-2]. (ιν) P s. P lu t . ,  P ro  nob . 21 ού κάκιστα δε ό
Αρχίλοχος ' [1-2]. (ν) P s. P lu t . ,  V it. e t  poes. H o m . 2, 155 έτι
'Ομήρου είπόντος [Od. 18, 136-7] τά τε άλλα αύτοΰ μιμούμενος καί τοΰτο 
μέν παρέφρασεν είπών ■ [1-2]. (vi) S tob ., E cl. 1, 1, 18 (I, ρ . 28
W a c h sm u th )  sine p o e tae  n o m in e  : [1-2]. (vii) S ex t. E m p . ,
A dv. m a th .  7, 128 (I I ,  p . 31 M u tsch m an n )  καί Αρχίλοχος δέ φησι 
τούς άνθρώπους τοιαΰτα φρονεϊν όποιην Ζεύς έφ’ ήμέρην άγει.

H o m ., Od. 18, 136-7 τοΐος γάρ νόος έστίν έπιχθονίων άνθρώπων | 
οιον έπ’ ήμαρ άγησι πατήρ άνδρών τε θεών τε.
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1 τοϊος p ler ique , τοΐς S tob . cod. F , Sud. άνθρώποισι θυμός ple- 
r iq u e , άνθρώποις νους D iog., Sud ., Schol. H erm og . πάϊ D iibner, 
D ieh l, L ass . 2 όκοίην B ergk  e S tob . cod. F  οΐκοίην, οποίην Sext.
E m p . ,  όποιον vel όκοΐον c e tt .  άγηι Schol. H erm o g .,  S tob ., άγει ce tt .

108 (68 , 3 D., 116 L. B.)

καί φρονευσι τοΓ, όκοίοισ’ έγκυρέωσιν εργμασιν

Ps. P ia t . ,  E ry x .  397 e όποιοι γάρ άν τινες ώσιν οί χρώμενοι, 
τοιαϋτα καί τά πράγματα αύτοϊς άνάγκη είναι. Καλώς δ’, έφη, δοκεϊ μοι 
καί το του Αρχιλόχου πεποιήσθαι · [1], u n d e  S tob ., π. πλούτου 431, 117 
(ρ. 774 H en se), u n d e  A posto l. 12, 97 d  (I I ,  p . 568 L eutsch) .

fr r .  107-108 co n iu n x it  Jaco b s .

τοΐ’ όκοίοισ’ ps. P ia t . ,  τοι άοικοι οίς S tob ., A posto l. εργμασιν 
S to b ., A posto l., έρύμασιν ps. P ia t .

109 (69 D·, 121 L. B.)

μάχης δέ τής σής, ώστε διψέων πιεΐν, 
ώς έρέω

A th e n .  10, 43 (433 e) τό δίψος γάρ πασιν ΐσχυράν έπιθυμίαν έμ. 
ποιεί τής περιττής άπολαύσεως. Διό.... καί è Αρχίλοχος ' [1-2].

A n acr .  108, 2 G entili εασον δέ με διψέωντα πιεΐν.
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νϋν δέ Λεώψιλος μέν άρχει, Λεώφιλος δ’ έπικρατέ<ε >ι, 
Λεωφίλωι δέ πάντα κεΐται, Λεώφιλος δ’ άκούε<ται>.

H e ro d ia n . ,  π. σχημ. 57, 2 (V III ,  ρ . 599 W alz) εστι δέ τό τοιοϋτον 
σχήμα (scil. πολύπτωτον) καί παρά τισι τών ποιητών, ώς παρ’ Α ρ χ ί
λοχο) .... [1-2].

C om oed. fr. adesp . 1325 ( I I I ,  p .  629 K ock) Μητίοχος μέν γάρ 
στρατηγεΐ, Μητίοχος δέ τάς όδοϋς. | Μητίοχος δ’ άρτους έπωπτα, Μητίο
χος δέ ταλφιτα, | Μητίοχος δέ πάντα ποιεί, Μητίοχος δ’ οιμώζεται.

1 Λεώφιλος δ’ H e ro d ian . codd. M arc, e t  P a ris in i ,  Αεωφίλου δ’ 
H e ro d ia n .  cod. A, quo  o p tim o  codice fisi a tq u e  iis quae  de poly- 
p to to  d ic i t  H e ro d ian u s , su n t  qu i p u te n t  A rch ilo chu m  q u a t tu o r  
d e in ceps  casibus u su m  esse (cf. A nacr. 5 Gentili) έπικρατέει 
L ass., έπικρατεΐ H e ro d ian .,  Αεωφίλου δ’ έπεα (έπος A hrens) κρατεί 
Schneidw . 2 Λεώφιλος H e ro d ia n .  codd. P a ris in i ,  Λεώφιλε H e 
ro d ia n . cod. A, Αεωφίλου P o rso n , Lass. άκούε<ται> P o rson , άκουε 
H e ro d ian . ,  άκούε<τε> E lm sley , άκουέ<τω> B ergk

110 (70 D., 122 L. B.)

111 (71 D., 89 L. B.)

ει γάρ ώς έμοί γένοιτο χεϊρα Νευβούλης θιγεΐν

P lu t . ,  D e E  a p u d  D elphos 5 (386 d) ' εί γάρ ώφελον’ φησίν έκα
στος τών εύχομένων. Καί Αρχίλοχος ' [1].

H ip p o n .  124 M edeiros εϊ μοι γένοιτο παρθένος καλή τε και τέρεινα.

ώς W y tte n b a c h ,  ώς P lu t .  χεϊρα P lu t . ,  χειρί E lm sley
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καί πεσεΐν δρήστην έπ’ άσκόν κάπί γαστρί γαστέρα 
προσβαλεΐν μηρούς τε μηροΐσ’

Schol. E u r ip . ,  Med. 679 (I I ,  ρ . 178 S chw artz )  άσκόν τοίνυν λέγει 
τόν περί τήν γαστέρα τόπον. Αρχίλοχος ■ [1-2], δρήστην λέγων, οΐα δρά- 
σοντά τι.

frr. 111-112 co n iu n x i t  D indorf .

A n acr . 124 G en til i  πλέξαντες μηροϊσι πέρι μηρούς. L ucii .  8, 
305-6 M arx  tu m  la tu  c o m p o n it  la te r i  e t  cu m  p ec to re  p ec tu s  | - e t  
c ru r ib u s  c ru ra  d ia llaxo n . T ib . 1, 8, 26 fem ori conseruisse
fem ur. O vid., A m . 1, 4, 43-4 nec  fem ori c o m m itte  fem u r nec
cru re  co haere  | nec  te n e ru m  d u ro  cu m  pede  iunge p edem .

2 προσβαλεΤν M a t th ia e ,  προσβάλλειν Schol. E u r ip .

112 (72 D., 90 L. B.)

113 (73 D., 84 L. B.)

ήμβλακον · καί πού τιν’ άλλον ήδ’ άτη κιχήσατο

Clem. Alex., S tro m . 6, 2, 6 ( I I ,  ρ .  425 S tà h l in 3) αύθίς τε ό Α ρ 
χίλοχος το 'Ου,ηρικόν έκεϊνο μεταφέρων [II. 9, 116] ώδέ πως γράφει · 
[1]· '

H o m ., II. 9, 116 άασάμην, ούδ’ αύτός άναίνομαι.

ήδ’ άτη Clem., ή άάτη M eineke, D iehl, άση B lu m e n th a l ,  άγη 
Page, sed  de άτη cf. L eu m an n ,  H o m . W ò r te r  p . 215
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F r .  1 a

χρημάτων S’ άελπτον ούδέν έστιν ούδ’ άπώμοτον 
ούδέ θαυμάσιον, έπειδή Ζεύς πατήρ Όλυμπίων 
έκ μεσημβρίης έθηκε νύκτ’ άποκρύψας φάος 
ήλιου λάμποντος · ύγρόν δ’ ήλθ’ έπ’ ανθρώπους δέος.

5 Έ κ  δέ τοϋ καπιστα πάντα κάπίελπτα γίνε_|ταμ 
άνδράσιν · μηδείς έθ’ ύμέων είσορ]έων θαυμαζέτω 
μηδ’ έάν δελφΐσι θήρες άνταμ |είψωνται νομόν 
ένάλιον, καί σφιν θαλάσσης ήχέεντ]α κύματα 
φίλτερ’ ήπείρου γένηται, τοΐσι δ’ ή<ι> Sujslv ορος 

ίο ’Αρ]χηνακτίδης
]ητου πάϊς 
]τύθη γάμωι 

]...ννε..
]νέειν

15 , ] ,άν]δράσιν
]·

Fr. 1 b 

].ηνε[

(ι) S tob . 4, 46 π. έλπίδ. 10 (ρ. 999 H ense) Αρχιλόχου · [1-9].
(i i ) A ris to t . ,  R h e t .  3, 17 ρ . 1418b 28 Αρχίλοχος .... ποιεί.... τον πατέρα 
λέγοντα περί της θυγατρός έν τω ίάμβφ ' [1]. (ιιι) Ρ .  O xy . 22
(1954) n . 2313, saec. ρ. Chr. I  ex. vel I I  in., fr. 1 a  : [5-17], 
fr. 1 b.

Soph., A n t.  388 βροτοϊσιν ούδέν έστ’ άπώμοτον. jTheogn. 659 
Y o u n g  ούδ’ όμόσαι χρή τοϋ-9-’ δτι μήποτε πρήγμα τόδ’ έσται. O v id ., 
T ris t.  1, 8, 8 e t  n ih i l  es t de quo  n o n  s it  h a b e n d a  fides. A esch ., 
P ro m . 24 νύξ άποκρύψει φάος. H o m ., II. 1, 157 θ-άλασσά τε ήχήεσσα. 
A rchii. 55, 7 (cf. 126, 12) Ζεύς πατήρ Όλυμπίων.

114 (74 D., 82 L. B.)
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Cf. : P lu t . ,  F ac . lun . 19 (931 e) Θέων ήμΐν ούτος τόν Μίμνερμον 
έπάξει .... καί τον Αρχίλοχον .... έν ταΐς έκλείψεσιν όλοφυρομένους. H e- 
ro d t .  5, 92 ή δή δ τε ουρανός ενερθε έσται τής γης και ή γη μετέωρος 
υπέρ τοϋ ούρανοΰ καί άνθρωποι νομόν έν θαλάσση εξουσι καί ιχθύες τον 
πρότερον άνθρωποι.

1 8’ A ris to t . ,  om . S tob . 3 μεσημβρίης Schneidw ., μεσημ
βρίας S to b . 4 ύγρόν V alckenaer, λυγρόν S tob ., ώχρόν B en tley ,
ήλίωι λάμποντι ' λυγρόν H a u p t  5 τοΰ καπιστα D oederle in , Pfeiff.,
τοΰ ούκ άπιστα S tob ., τοΰδ’ άπιστα V a lck enaer , καί πιστά Liebel, 
B erg k , D ieh l γίνεται F ick , γίγνεται S tob . 6 ύμέων F ick ,
ύμών S tob . εΐσορέων pap .,  ε s. lin., εΐσορών S tob . 7 μηδ’ έάν
V a lck en ae r ,  μηδεινα S tob ., μηδ’ ίν’ αν W eb er, δταν B ergk  8 σφιν
ig n o tu s  in  G aisford i S tob ., σφι S tob . 9 ].ειν p ap .,  ήδύ ήν
S to b .,  ήι δύειν Cook, L ass .,  ύλήειν B ergk , D ieh l 10 ’Αρ]χηνακ-
τίδης L obel 12 ήρ]τύθη vel έρη]τύθη P eek , κατηρ]τύθη Lass.,
ήρ]τύθη d e fen d it  G en til i  co lla to  H o m ., Od. 4, 770

115 (75 D., 86 L. B.)

κλΰ9-’, άναξ "Ηφαιστε, καί μοι σύμμαχος γουνουμένωι 
ΐλαος γενεϋ, χαρίζευ δ’ οΐά περ χαρίζεαι

P lu t . ,  A ud . p o e t.  6 (23 b) ό Αρχίλοχος, δταν μέν εύχόμενος λέγη · 
[1-2] αύτόν τόν θεόν έπικαλούμενος δήλός έστιν.

H o m .,  II. 16, 514 (Od. 5, 445) κλϋθι, άναξ. H o m ., U. 13,
633 οΐον .... χαρίζεαι. Archii. 30, 2 δλλυ’ ώσπερ όλλύεις

2 γενεϋ Schneidw ., γενοΰ P lu t .

116 (76 Ό., 88 L. Β.)

αύτός έξάρχων προς αύλόν Λέσβιον παιήονα

A th e n .  5 ,9  (180 d-e) το γάρ έξάρχειν τής φόρμιγγος ϊδιον. Διό- 
περ .... Αρχίλοχος · [1],
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ώς Διωνύσο'/ άνακτος καλάν έξάρξαι μέλος 
οίδα διθύραμβον οί'νωί, συγκεραυνωθείς φρένας

P hiloch ., fr . 172 (328 I I I  Β, ρ. 148 J a c o b y )  a p u d  A th en . 14, 
24 (628 a) Φιλόχορος δέ φησιν ώς οί παλαιοί σπένδοντες ούκ αίεί διθ-υραμ- 
βοΰσιν, άλλ’ δταν σπένδωσι τον μέν Διόνυσον έν οίνφ καί μέΘ-ν), τον δ’ 
Απόλλωνα μεθ’ήσυχίας καί τάξεως μέλπουσιν. Αρχίλοχος γοϋν φησιν [1-2],

Cf. : Callim . fr. 544 Pfeiff. τοϋ <w > μεθυπλήγος φροίμιον Α ρ χ ι
λόχου.

Διωνύσοι’ B ergk , Διονύσοιο P h iloch .

117 (77 Ώ., 96 L. B.)

118 (142 Β., 91, 2 L. Β.) 

χρήματ’ ές πόρνης γυναικός εντερον καταρρέει.

A elian ., Vai·. h is t .  4, 14 (I I ,  ρ . 66 H erch e r)  πολλάκις τά κ α τ’ 
οβολόν μετά πολλών πόνων συναχΟέντα χρήυ,ατα, κατά τόν Αρχίλοχον · 
[1]·

Cf. : N ice ta s  C ho n ia ta ,  H is t .  p . 300 B e k k e r  τό τοΰ Αρχιλόχου 
άντικρυς έπεραίνετο, δ φησιν, εις εντερον πόρνης πολλάκις μεταρρυΐσκεσθαι 
τά χρόνω καί πόνω συλλεγέντα μακρώ.

ές L ass., εις A elian . καταρρέει Jac o b s ,  καταίρουσιν A elian ., 
ρυΐσκεται M eineke e N ic e ta  C h o n ia ta ,  έρρυΐσκετ’ H a r tu n g
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πολλον δέ πίνων καί χαλίκρητον μέθυ 
οΰτε τΐμον είσενείκας 
ούδέ μέν κληθείς <^_σ> ήλθες, οΐα δή φίλος. 
άλλα σεΰ γαστήρ νόον τε καί φρένας παρήγαγεν 

5 εις άναιδείην

(ι) A th e n .  1, 14 (7 f) δτι περί Περικλέους φησίν Αρχίλοχος ό 
Πάριος ποιητής ώς άκλήτου έπεισποάοντος εις τά συμπόσια Μυκονίων δί
κην. Δοκοΰσι δ’ οί Μυκόνιοι διά τό πένεσθαι καί λυπράν νήσον οίκεΐν 
έπί γλισχρότητι καί πλεονεξία διαβάλλεσθαι .... [1-5] 'Αρχίλοχός φησιν, 
u n d e  S u d a  s.v . Μυκώνιος γείτων. (li) C'f. H esych . s.v . χα-
λίκρατον.

A poll. R h .  1, 473 πϊνε χαλίκρητον .... μέθυ. A rch ii. 123, 1-2
νό]ον j καί φρένας. A rchii. 166, 2 τίς σάς παρήειρε φρένας ; H om ., 
II. 10, 391 παρέκ νόον ήγαγεν. H es., Scu t. 149 νόον τε καί έκ
φρένας ε'ίλετο. A sius 1 D ieh l χωλός, στιγματίης, πολυγήραος,
ίσος άλήτη | ήλθε κνισοκόλαξ, εύτε Μέλης έγάμει, | άκλητος, ζωμοϋ κεχρη- 
μένος, έν δέ μέσοισιν j ήρως εΐστήκει βορβόρου έξαναδύς.

Cf. : E u s ta th . ,  in  II. 18, 376 (1148, 36) μή τινα τϊμον είσεν- 
εγκών, είπεϊν κατ’ "Αρχίλοχον, άλλά δηλονότι άσύμβολον δεϊπνον ευρών. Καί 
έστιν 6 τϊμος κατά τό ώνή ώνος, χολή χόλος. A ris tid . ,  O ra t .  46
(I I ,  ρ .  380 D in d o rf )  Αρχίλοχος .... καί τον Περικλέα τον κατ’ αύτόν 
.... έλεγε κακώς.

1 μέθυ C asaubonus, μεθύων A th en . 2 είσενείκας K aibe l,
είσήνεγκας A th e n .  < — w Μυκονίων δίκην > Lass. ex  A th en . 3
<ύφ’ ήμών> ήλθες B ergk , <Περίκλεις> d u b . D iehl, έσήλθες Meine- 
ke  δή <’ς φίλων > φίλος R ib b eck , δ’ ές <φίλους> φίλος L ass. 4
σεΰ A th e n . ,  σ’ ή P o rson  νόον C asau bo nu s , νών A th en . 5 άναι-
δείην A th e n . ,  άναιδίην D in d o rf

119 (78 D., 94 L. B.)
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..]ατ[..]φυλ[*] [,]0[ ]CTai[ ]ιχι 
*]γρα[ ]εκεσ[ μ]ενω[.] 
πολλ[ά *] είττ έασ.[ ]πάϊς Πεισιστράτου 
άνδρας [ ] ωλοϋντας αύλον καί λύρην άνήρ’ άγων 

5 εις Θάσον, κυσί Θρέϊξιν δώρ’ εχων άκήρατον 
χρυσόν · οΐκείωι δέ κέρδει ξύν’ έποίησαν κακά

A rch iloch i M onum . I. G. X I I  5, I n . 445 I  A  40 =  D em eas, 
fr. 1 (502 I I I  B , p .  480 Ja c o b y )  τό[ν χρυσόν] [π]άντα τούς Θρ[ακας λέ]γου- 
σιν Πάριοι έα[υτοϊς] άποκατιστάνα[ι πάλιν ' δι]ασαφεί δέ τ[αϋτα] [και] αύ
τός 6 [ποιητής λέγων]- [1-6], δτι τούς Θράκας άποκτείναντες αύτοί οί 
μέν αύτών υπό Παρίων άπώλοντο, οί ·)■ ληστάς Σάπας ύπο τών Θρα[κ]ών.

Cf. : P a u sa n .  7, 10, 6 καί έπί τε <Σαπαίους καί> Σαπαίων τόν 
βασιλέα ’Αβρούπολιν στράτευμα άγαγών (scil. ό Περσεύς) έποίησεν άνα- 
στάτους 'Ρωμαίων συμμάχους δντας. Σαπαίων δέ τούτων καί Αρχίλοχος 
έν ίαμβ<ε>ί(ρ μνήμην εσχε.

1 le c tu ra  va lde  in c e r ta  Ζεϋ π]άτ[ερ] φύλ[αξον αύτούς Jen sen ,
ούδ[ ] δόμων[....... ]σαν [.].[...]..[.]ου πάρα L ass. 2 le c tu ra  va lde
in c e r ta  υ[ ]τροφα[.......... ]ε κεϊνο[..]..[....].εν L ass . 3 πολλ[ά_σ]
ε ΐπ ’ έασ.[ T a rd i t i ,  ειπεασ[ H ille r , είπε άστ[ D ieh l, q u i a u te m  m o n e t 
su b  άστ[ la te re  posse n o m e n  p ro p r iu m , ώρτο δ’ αδ[τις] έπτ’ έάσ[ας, 
τ]ούς L ass . 4 ]λοϋντας H ille r ,  ]ωλοϋντας M aas, [ού φι]λοϋντας
J e n s e n ,  [εδ φ]ωνοϋντας dub . D ieh l, [ε]δ φων<ε>ϋντας L ass. άνήρ’ 
E d m o n d s ,  άνήγαγεν J e n s e n  5 Θρέιξιν H iller, Θρηιξιν lap is
6 οίκείωι W ilam ow itz , οικειως lapis

120 (51 D., 98 L. B.)
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121 (51 D., 101 L. B.)

τών] S’ [Ά9·η]ναίη |_μάχη<ι> 
ίλαος παρασταθεΐσα, παΐς έρικ_|τύπο]_υ] Διός, 
καρδίην ώτρυνεν αύτής της] πολυκλαύτο|_υ λεώ 
.[...].των[...] άλλα κείνης ήμερης j έπί χ·9·[όν]α 

5 άλλον η.,.σεν " τόσους γάρ έξεχώρησεν γύας 
νηλε.. παντός · άλλά θεών Όλυμπίων νόωι 
νη[

(ι) Archilochi Monum. I. G. X II  5, 1 n. 445 I A, 52 = Demeas, 
fr. 1 (502 I I I  B, p. 480 Jacoby) μετά ταϋτα πάλιν γίνεται άρχων ’Αμ- 
<ρ[ί]τιμος · καί έν τούτοις διασαφεϊ πάλιν (scil. Αρχίλοχος), ώς έ[ν]ίκησαν 
καρτερώς τούς Ναξίους λέγων [ο]ΰτω ' [1-7]. (ii) Ρ. Oxy. 22
(1954) n. 2313, fr. 2 : [1-4].

1-7 lectura incerta 3 ώτρυνεν Peek, ώρεινεν M aas, unde
ώρινεν Diehl αύτής της lap is, an αύτ<ή τοϋ>? Peek λεώ, fortasse 
νεώ M aas 4 a lias  κέπί τών, deinde ... υτων .. Maas, olim νεπι-
των nunc καί φυτών τις Peek, καί φυτών’ οίκόν τε Lass., <έκφ>υγών 
[τις] Diehl. Nescio an non, a lite r  interpungendo, legendum s it καρ
δίην ώτρυνεν' αύτής τής πολυκλαύτου νεών | έπι (intellegas scil. πο- 
λυκλαύτου : cuius causa ill i flebant) έπί χθ[όν]α dub. Lobel, έπί 
χθον[ός Adrados, έπαύ[λι]α lap is (Hiller) 5 ήει,σεν Maas, ή<ι>-
τησεν H iller, έκτισεν Lass. 6 νηλεής [έκ] παντός H iller, Lass.,
Νηλέ[ως τοΰ] παντός an νηλε[ώς ό] πόντος? Diehl, Νηλέ[ω]ς απαν- 
τος Peek, Νηλε[ύς τοϋ] παντός Adrados

122 (51 D., 106 L. Β.)

]δ’ έπί στρατηγ[ 
νϋν έεργμένω[
πή<ι> μ’ έσωσ’ Έρμ[ ]μενος
άλκίμω[ ]ται

Archilochi Monum. I.G. X II  5, I n. 445 IV  A 1 = Demeas, 
fr. 1 (502 I I I  B , p. 480 Jacoby) δηλοϊ ό ποιητή[ς λέγων οΰτως]· [1-4],

Cf. : Hor., Carm. 2, 7, 13-4 sed me per hostis Mercurius 
celer | denso paventem  sustu lit aere.
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1 S’ έπί H iller, δεεπι lapis, καρτεράν 8’ έπί Kumanudes, Lass.
2 έεργμένω[ν φαλάγγων Zielinski, έεργμένα[ς Lass. 3 πή<ι> μ’
H iller, πήμ’ Maas Έρμ[ής τρέμοντα Zielinski 4 άλκίμων Lass.

123 (51 D., 107 L. Β.)

νό]ον 
καί φρένας τρε[ 
γης έπιμνήσαιο τ[ 

]να τολμήσας με[ 
5 ] άνεΐλες αιχμή < ι > καί[ 

]σονδ’ έσκεν καί χαλ[

Archilochi Monum. I. G. X II 5, 1 n. 445 IV  A  6 =  D em eas, 
fr. 1 (502 I I I  B , p. 480 Jacoby) δτι δέ Γλαΰκ[**]σον μάχη κρατησ[**], 
δηλοϊ ό ποιητή[ς λέγων οΰτω] ' [1-6].

Archii. 119, 4 νόον τε καί φρένας.

1 Γλαυκέ, νό]ον H iller 2 τρέ[φεις Maas, τρέ[ψε] Hiller,
τρέπ[ω]ν [ές ή]μ[έας Lass. 3 τ[αύτης dub. Diehl 4 δει]νά
H iller με[θ’ ήμών Fried l., μεθ’ [ήμέω]ν Lass. 5 άνείλες Ed-
monds, ]αν είλες H iller καί μ[άχ]η<ι> κ[ρα]τεύμ[ενος Lass. 6 A r
chilocho tr ibu it Diehl έσκεν H iller, Θά]σονδ’ έσή<ι>εν καί χαλ[ Lass.

124 (51 Ό., 108 L. Β.)

χ<εχλίους γάρ άν[

Archilochi Monum. I. G. X II  5, 1 n. 445 IV  A 14 = Demeas, 
fr. 1 (502 I I I  B , p. 480 Jacoby) ]ανχη[.] εις τήν Θάσο[ν* *]τήλε (? ) 
καί παρετα[* *] τής γαύρας ήτι[ς* *]ι οιτι[ .] τοιαΰτα [* *] άσ[π]ίσιν [* *]ν 
της Θάσου καί [* *] έφολκεϊ. "Οτι 8’ άλη[θή λέγει ό Δημέας] υπέρ ταύτης 
της π[ δηλοϊ <6 ποιητής > λέγων] τάδε ' [1],

χ<ε>ιλίους H iller, χιλίους lap is, Lass. άν[δρας H iller, άν[δρα]ς 
ήμϊ[ν] ές Θά[σον Lass.
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έκ τιν[
. ]tl π η [

Archilochi Monum. I. G. X II  5, 1 n. 445 IV  A 23 =  Demeas, 
fr. 1 (502 I I I  B , p. 480 Jacoby) ε]πειτα γυναίκας εϊ[χον * *] [.], α'ίτ[ινες 
το]ύς υίο[ύ]ς [* *] [*] έκτης, ώς [* *] [*]ν. "Οτι. 8’ άλη[θη λέγει, * *]· [1-2].

1 ante hunc vers. ω ]τα [τ]α  leg it Klaffenbach, ]. . α[ . ]ώ τα [τ]α  
Lass. 2 ]τι πη[ Klaffenbach, ].τι ττα[. . .]ωντα Lass.

125 (51 D., 109 L. B.)

126 (51 Ό., 110 ; 135 L. Β.)

]τιησι δειν[ά
μ]εταξύ κ[ ρ]ϊ.σμ.[

σύν 8’ έμ[ ]λ* άμφ!.δ[
]ων δούρατ’ έκπ[

5 ]ε· τών 8 ’ έδάμν[...]ν[
]’Αθηναίη Διός 

άμφ[ ]κεσαν προ πατρίη[ς
έ'κ]ειτο πύργος άμφα[

] έκ λίθων έδε[ 
ίο ]ε[.] αύτοί Λεσβίω[ν

Fr. 3 a χερσίν ο[
]ν ές ο[....]]σε Ζευς Όλυμπίων [

αΐχμήι]σι.ν θοήισιν πημ[ο^νήν έπήγομ[εν
] δτ’ άμφί πύργον sai_rjxajm πονε[ύμενοι 

15 μ]έγαν δ’ εθεντο θυμόν ά]μφε[
].με[..]ηρ[.]ν st é̂jvY) καλ[ explicit col. IV A  

Fr- 3 b ά]μειπτή πολλά δ’ έρρ.[
]ω[ ] φάρετραι 8’ ούκέτ[ ]..[
]νβ[ ]σαν ιών · οί 8’ έπε[
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20 ].κιδε[ ]ντες ΐνας καί τα.[ 
]νβο[ ]υ[

(ι) Archilochi Monum. I . G. X II  5, I η . 445 IV A 45: [1-16]. 
(n) Ρ . Oxy. 22 (1954) η. 2313, frr. 3 a  + 3 b: [11-21].

Archii. 55 ; 114 Ζεύς πατήρ Όλυμπίων.

1-2 leg it Peek 3 σύν 8’ έμ[οί ..]νυ..[ Lass. πολ]λ! άμ.-
φιδ[ραμών dub. Peek, 8’ άμφι.[ Lass. 4 έκπ[έμψαι χερών dub.
Peek, έκπ[ίπτουσι Adrados, έκ π[ο]ν[ε]υμ[έ]γ[ων Lass. 5 δέ δάμν[αται 
νόον Maas, δ’έδάμν[ατο φρένας Peek 6 παΐς] Άθηναίη M aas 7
άμφ[ί 8’ άκ]ρη[ισιν Lass. ήρκ]εοαν πρό[ς..] τρικ[ας Maas, προ [πα]- 
τρικ[ών vel [πα]τρικ[ής Diehl, προ πατρίη[ς Peek, πρό[φρ]ων 8’ [έ La,ss.
8 εκει.]το Maas, ο]ντο Lass. άμφά[δην vel άμφα[8όν Diehl 9
έκ Adrados, έγ lap is έδε[ίματο dub. Maas, έδε[ίμαμεν dub. Hiller, 
έ8ε[ιμά]μην Lass. 10 άν]δρε[ς] αύτοί Peek, ΰστ[ερον 8’ άγον]τες
αύτοί Lass. Λεσβίω[ν παιήονα H iller, π]αιή[ο]ν[α Lass. 11 ]ν
8α[_^]θέντες Peek, ]ν δαjμέvτες Lass. 12 ]ων έσο[ Lobel, πρό-
φρ]ων έ'σωσε Adrados, ]ν ές οΰς εδ ^ σ ε  Lass. Όλυμπίων [πατήρ Diehl, 
[πα]τήρ Lass. 13 αίχμήι]σιν T ard iti, ν]η[υ]σίν Lobel έπήγομ[εν
H iller 14 έστασ .. pap., ισταοαν lap is πονε[ύμενοι Maas 15
άμφέ[πων M aas, άμφι[ Peek, άμφέ[πειν] λύρ[ηι Lass. 16 Μοϊ]ραν
εύμενή καλ[έω M aas, ειμε[ pap., ]με[ν σί8]ηρον είμένη καλ[ Peek, ]με 
[τι]ήραν είμένη καλ[ήν Adrados 17 ούκέτ’ έκρυ[ Lobel, εκρυ[ψαν
βέλεα Peek 18 οί 8’ έπέ[σσυντ Peek 19 καί ταν[ Lobel, 
ταν[ύσαντες Adrados

127 (149 L. Β.)

Fr. 4 a  Fr. 4 b Fr. 4 c

]ρα ].τους.[ ].ης δε[ 
]τας ]. δίκην κοι[ ] καί πυ[ 

] ]υλων[ ].ν γάρ ο[
].ρι . . . ]τεσ.[
. . ] . . . [

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, frr. 4 a, 4b ,  4c.
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1 ]ατους . [ ] . [ Lobel, ]ατους u[ Lass. 4 ]τεσπ[ Lobel
5 ].ηιβ[ Lobel

128 (113 L. B.)

].άσπίδ[ 
]v Ι'σην την[ 

].[..]χ&εις έργον[ 
]δ’ έστίν ούδείς · τεκ.[ 

5 ]ς έντος δηΐοισ’ έμ[ 
]ν άκόντων δοϋπον ου[ 
]..[..]ν α[ί]εί τήνδε κα[ 

]βων ρήματ’ [ο]ύκέ.[ 
]..[ο]ύδέν είδο.[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 5.

Hom., II. 16,361 (1 1 ,3 6 4 ; 20 ,451) δοϋπον άκόντων.

1 χ vel λ ante άσπιδ[ Lobel 2 ϊσην pap. 3 8’ [έ]χ$εις
Peek, δ[ει]χ·9-είς Adrados, δ[ερ]χθείς Lass. 4 δειλός ένθά]δ’ έστίν
ούδείς ■ τέκμ[αρ _ ο _ έγώ] Peek 5 εντός δς βαλών πρό]ς εντός
δηίοις έμ[αρνάμην] Peek 6 οΰ[τι δειδιώς] Peek 7 γάρ] εύ[ρ]ον
α[ί]εί τήνδε καλ[λίστην Peek, τήν δέ Lass. 8 άμεί]βων dub. Lobel
9 ]γάρ ούδέν είδος Lobel

129 (139 L. Β.)

].ενα σχε·9·ώ[ν 
]υασμεν..[ 

].ρτερον κε[ 
]..[ ]ον 

5 ]τευμενος 
]ενην εχων 
].αρ μονέων
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].το· 
].ομο..[

]■·[

Ρ . Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 6.

1 αύ]χένα σχεθών dub. Lobel 2 έσκε]υασμένο. Lobel 3
κ]αρτερόν Lobel κέ[αρ Peek 5 έστρα]τευμένος Peek 7 γάρ
Peek, ]αρμονέων Lobel, χ]αρμονέων Adrados 9 δομους · Lobel

130

]...ο[
]παν[ 

]ερος ·[ 
].πο[

5 ]φ « τ [
]·κ[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η . 2313, fr. 7.

131 (137 L. Β.)

] . . . .
]. επε'.ς ·
]ν Ίμβρίου 
].σχέθ·οι 

5 ]μένου
]οσως
] χ α

]·
] 7,ρεώ 

ίο ]εος πεσ[
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]. ελπομα[ϊ,
] ΖΡεώ μ[
].ους επεις 

].ονέειν 
15 ].οισ’ έχων

]ζετο 
]■·■■[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 8 a.

1 ]ζεται dub. Lobel 3 ]νϊμβριου pap. 4 σχε[ in marg.
pap., σκεθοι pap. 5 ε]υμ.ένου Lass. 9 χρεω Lobel 12
χρεωμε[ Lass. 13 ]λους Lass. 14 ]λονεειν vel ]μονεειν Lo
bel, κ]λονέειν Peek 17 ]φροδ[. .] dub. Lobel, <ppov[ Peek, φρε-
ν[ών] Lass.

132 (138 L. B.)

]oio.[ 
]σομαι. 
]θι φ[.]ονεει[ 
]ποτε 

5 ]ω π[α]θ·εΐν ·[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 8 b.

fr. eiusdem esse carm inis atque fr. 89 fortasse conicias. 
Fragm enta conglu tinav it Peek, cum versus 1 illius p apyri desinat 
]ov πα&εΐν, a t  “ there is no particu lar reason to suppose th is the 
same verse as fr. 8 (b) 5 ” (Lobel).

1 ] ο?ομ[αι Lass. 3 ο]θι φρονέει Peek, φ[θ]ονέει[ς Adrados,
’ίσ[θι φ[ρ]ονέει[ν Lass.

138



<Μ

TETRAMETRI

133 (129 L. Β.)

] άλλα τοι νέος.[ 
] κινεί, τάλαν[ 
].ης μεν[ 
].τερπ.[ 

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 9.

1 άλλα Peek, άλλά Adrados Νεόστ[ρατε Peek, νέος τ[ Lass. 
μ]ή κίνει Peek τάλαν c. vocativ . Peek, τάλαν[τα dub. Lobel 
]σι τέρτϊθ[μαι Peek

134 (132 L. B.)

]ας καί λ.[
] ° ρ [

]άλλη[
].μιμν[

5 ]εν αιδοίων[ 
]ω · κείνου[ 

].έν ζοοΐσι.[ 
]εν κακήν.[ 
]ης άλκής λ[ 

ίο ]κεινον π[ 
].ενοι δ[ 

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, frr. 11 : [1-2] +  12 : [3-11].

1 λυ[ Lass. 5 εμμ]εναι δοιών Peek, ]εν αιδοίων Adrados
11 ]μενοι δα[ Peek
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135 (114 L .B .)

]7σα[
]μη[
]μφ.[ 
].δερεί..[ 

5 σ]υμβαλόντε[ς..].[ 
].ν ξεινίων φειδοια[ 
]ων άθρόοί. γενοίμε·9·[α 
]σης τεύχεσιν πεφ.[ 
]σφας άμφικουρίη λ«[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 13.

1 ]Ù3a[ Lass. 3 ά]μφά[δην Peek 4 νϋ]ν δ’ |ρε',σ[ Peek
5 προσ in pap. s. σ]υμ- σ]υμ(3χλόντε[ς έ]ς [μάχην Peek, ά]σ[πί- 
δας Lass. 6 φειδοίατ[ο Lobel 7 ά&ρόοι Peek, άθροοι pap.
8 πεφρ[αγμένοι Lobel 9 λάβ[οι Peek

136 (146 L. Β.)

].οισ.[ 
]νδε τ[.].[ 
].ιηγ....[ 
]δέ τις σι.[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 14.

1 ]κοιοι Peek 2 τό]νδε τ[ό]ν Peek, ]ν δ’ έται[ Lass. 3
]σιηγοσιν Lobel
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137 (133 L. B.)

ΐ ° ς [  ’

δ]έννος ΰβριν α.[ 
]νή τήν καλλυ[ 

κού]ρους άλκίμους[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 15.

2 δ]έννος Lobel άρ[κέσαι. κακήν Peek 
dos 4 κού]ρους Peek

138 (130 L. B.)

]έων.[ 
].φιν ηλ[ 
]mov φ[ 
].ς ποδώ.[

Ρ . Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 16.

2 κα]ί σφιν Peek 4 ].σπο8ώ.[ Lobel, ].

139 (143 L. Β.)

' ]··[
]υ γαμ.[ 
]άδεω[ 
]λ'.ος [

5 ].

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 17.

2 ο]ύ γάμ[ου Peek

3 καλλύ[νασαν Adra-

ς ποδώκ[ Lass.
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140 (147 L. B.)

]νερ.[
]εσ·9·α.[
].οΰτ[

P . Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 18.

1 ]v εργ[ον Peek 2 ]ές Θάσ[ον dub. Lobel
Lobel, π]λοΰτο[ν Peek, ]λου τ[ Lass.

141

]·!>■·[
J tjv ούδ’ έπ[

P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 19.

142

ην

P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 20.

3 ]λοϋτ[
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143 (134 L. B.)

]ναι δέ τις [ 
]κα βινέων [ 
]ρε κείνος [

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 21.

1 ναιδε · τις pap ., τίς Lass. 2 γυναί]κα Peek
3 ε]ύρε Lass.

144 (140 L. Β.) 

]ασι 

]·"
] ξιφε[

].δγις · 
5 ]ων 

].νοι 
].α·9·η

]·
]ετοι 

ίο ] .ω ς[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 22.

3 ξίφε[ι Lass. 7 έσ]τάθη · Lass.

145 (144 L. Β.)

ΐ.κοι'ι[ ' 
].ερη[ 
]μ ’ έλευ!

βϊνεων pap.
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] γυνα.[
5 ]v Δ',ος [

] πολυ[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 23. 

1 ]ν και[ Lobel 2 ή]μέρη Peek

146 (145 L. Β.)

] · μ ε γ · [

] δουλ',ο[
] έξελ[
]κα.[

5 ]κα[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 24.

1 ]νμεγα[ Lobel 4 ]καη[ Lobel

147

]ης δέ δη[ 
].ξοαεν[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 25.

148 (142 L. B.)

■]...[ ‘

].ω Διό[ς 
]το χθ[
].οου ·[

144
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6 ]λετο[ 
].ων[

P. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 26.

1 τω δ[ Peek 2 Διό[ς Peek 4 ]ροου '[ Lobel 5 
άπώ]λετο Peek

149 (131 L. Β.)

'].[ ].[ ].’[
]ηρας ' έλπομαι γάρ, έλπομαι 

ά]νολ3ο.. άμφαϋτήσει στρατός 
].ντε....ον ’Αρκάδος σ' ονον 

5 ]. πολλά θέλγονται νέοι 
].α · διά πόλιν κουροτρόφος 
]τα  ισ.ται 
]  αικ’ άγεαι 

]το ..σι.>ο .λο.ι..γας 
ίο ]ν · τέω ι πρ]οσέρχεται[.]. δε 

]ο^ς ’Αφροδίτ]ηι < ->  φίλος 
]χωνα τ ’ ολ^ ιος 

]ερ°ν

(ι) Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2314 saec. ρ. Chr. I l i ,  col. I : [1-12].
(n) P. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 27 : [9-13].

fragm enta conglutinavit Dervisopoulos, qui ita  dem onstravit 
P. Oxy. 2314 ad Archilochum pertinere.

2 ]ηρας, fortasse ]πρας Lobel 3 ά]νολβοσ'. scil. ά]νόλβο[ι]σι 
"w rit ten  εκ πλήρους for άνόλβοισ’ ” Lobel, ά]νόλβων Peek 4 ]ντες 
εΐπον Peek 5 ]ω dub. Lobel πολλά θέλγονται, -λα θε- v iden 
tu r probab ilia  (Lobel) 7 ]τ’ άργίπ[ους ?] φανήσεται Peek 8 
γυναικ affirmare nequit Lobel, έ]ν πόλ[ει δέ λ]αικάσεαι Peek 9 
]τρος όχλοτερπέας dub. Peek 11 <δή > e.g. Treu 12 finis 
columnae in pap. 2314 ε]χων ατολ[μον ήτορ in pap. 2313 Peek
13 γ]ερον[τ in pap . 2313 dub. Peek
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150

].·[■]·[ '

]pov Ss δησ.[ 
o.[ ].[.].vSpoc πε[ 

].Ì[ ].π[
■[.■].·[ _ ]··[·]··[·]···[

ίο Ά ρ χ ’ος εύ μα.[.].ακοντι τ[ 
πείρεαι λίην λιάζεις κυ.[ 
ϊσθ-ι νϋν τάδ’ ΐσθ·.[.

Ρ . Oxy. 22 (1954) n. 2314 col. II .

A nacr. 50 Gentili λίην δε δή λιάζεις.

β λυπρόν vel λυγρόν δέ δή σύ Peek 7 δή [ ]ς άνδρός Peek
8 δή [ ]ιδη . π[ Peek 10 e lit te ra  Α, maiore quam  cete
rae  sunt, Lobel susp icatur novum carmen incipere, quam quam  
n u lla  coronis, nu lla  paragraphus adsunt αρχ’ δς Lobel, "Αρχος 
nome n propr. Peek  μαθ[ώ]ν Peek 11 λίην T ard iti ex  A na
creonte 50 Gentili, λίαν pap. κύν[τερον Peek 12 ϊσθι πάντα [
Peek

151 (151 L. B.)

] έπαρ·9·ήνα[ι 
] · [ '

P . Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 28.

152 (152 L. B.)

]με ιλ ικτον[
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P . Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 29. 

]μειλικον pap ., κτ s. lin., ά]μείλικτον Peek

TETRAMETRI

153 (128 L. B.)

H M
ούκ έμ[ 
αλ[ ]...[ 
ε.[

Ρ . Oxy. 22 (1954) η . 2313, fr. 30.

1 8ο[υ]λ£[ Peek 3 άλ[λ]ά συ[ Lass.

154

]'οσ.'[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 31.

1 ]ροστ[ Lobel

155 (150 L. Β.)

] εύ»ύ[ 
].κυν[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 32.
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156

]πεση[
]·[

P . Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 33.

157 (129 B., 124 L. B.)

]'■
τρισο_|ϊζυρή|_ν πόλιν

(i) P . Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 34. (i i ) E ustà th .1, in Od.
5, 306 (1542, 47) καί Θάσον δέ τήν τρισοϊζυρήν πόλιν παρά Άρχιλόχω 
ήτοι τήν λίαν όϊζυράν. E usta th .2, in II. 8, 488 (725, 37) Αρχίλοχος 
δέ τρισοϊζυρήν πόλιν εφη τήν Θάσον.

Archii. 88 _ Πανελλήνων όΐζύς ές Θάσον συνέδραμεν.

2 in pap. lig a tu ra  sub litte r is  ]ιζυρ Lass. Archii, tr ib u it et 
E ustath .1 verba Θάσον δέ τήν

158 (141 L. B.)

]εν · 
]v ποσί 
] ώμνυε 
].ε.έα .[ 

5 ] ποτε[ 
].ρασ[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 35.

3 ώμνυε pap. in m argine 4 ,μετεα Lobel 6 ]αρασ[ L o
bel, γ]ερας vel &ρασ[ Peek, τ]αράσ[σεται vel π]αρασ[τα9-είς Lass.
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159 (148 L. B.) 

έ]ς Θάσον κ[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 36.

1 τ]ρίσμ[ακαρ Peek, πε]ρί σκ.[ Lass. 3 ]νάνχστ[ Lobel, ]ν
άνα, στ[ Peek

160

] δέ γη[
]ηράδ.[

Ρ. Oxy. 22 (1954) η. 2313, fr. 37.

1 ] .μεσ. [ Lobel 2 δε in pap. τ s. δ

161 (136 L. Β.

]ρ°; [
].’ άποι[ 

ίμε]ρτή Πάρ[ος 
]ως τρεφ.[ 
].·9·.ωπ.[

]·[

Ρ . Oxy. 22 (1954) n. 2313, fr. 38.

2 ]θ ’ άι:οι[κίη Lass. 3 ίμ]ερτή Πάρ[ος Lobel 4 ]νως
τρέφω[ν Lass. 5 ά]νθρωπ dub. Lobel, φιλά]νθρωπα Peek
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162 (107 D., 153 L. B.)

Έρασμονίδη Χαρίλαε, χρήμά τοι γελοΐον 
έρέω, πολύ φίλταθ’ εταίρων, τέρψεαι δ’ άκούων

H ephaest.1, Ench. 8, 7 π. άναπαιστ. (ρ. 27 Consbruch) πρώτος 
δέ Αρχίλοχος έχρήσατο τώ μεγέθει τούτω (scil. τώ διμέτρω άναπαιστικώ 
καταληκτικώ ) έν τοΐς Τετραμέτροις προτάξας αύτό τοϋ ιθυφαλλικού ' το 
γάρ Έρασμονίδη Χαρίλαε έφθημιμερές έστιν άναπαιστικόν έχρήσατο 8ε τω 
πρώτω ποδί καί ίάμβω, ώς καί έκ τοΰ παραδείγματος έστι δήλον, καί 
σπονδείω ' [fr. 165] " άναπαίστφ δε τώ πρώτω έπί δύο μόνων στίχων 
κεχρήσθαι δοκει · [2 ~  έταίρων], καί · [fr. 163 ~  έόντα] ■ ταϋτα δέ 
άμφότερα κατά συνεκφώνησιν ίαμβον έχει τον πρώτον πόδα. H ephaest.2, 
Ench. 15, 2 π. άσυναρτ. (ρ. 47 Consbruch) πρώτος δέ καί τούτοις (scil. 
άσυναρτήτοις ) "Αρχίλοχος κέχρηται · πή μεν γάρ έποίησεν εκ τε άναπαιστι- 
κοΰ έφθημιμεροΰς καί τροχαϊκού ήμιολίου τοΰ καλουμένου ιθυφαλλικού '
[1], Τοΰτο δέ οί μετ’ αύτόν ούχ ομοίως αύτω έγραψαν. Ούτος μέν γάρ 
τή τε τομή δι’ όλου κέχρηται [τοΰ έφθημιμεροΰς] καί σπονδείους παρέλαβεν 
έν τώ άναπαιστικώ κώλω, οι ον · [fr. 1641. H ephaest.3, Ench. 15, 4 π. 
άσυναρτ. (ρ. 48 Consbruch) καί άπό ιάμβου όίρχονται έν τώ άναπαιστικώ, 
ώσπερ Αρχίλοχος έν τώ Έρασμονίδη Χαρίλαε. H ephaest.4, Ench. 
15, 5 π. άσυναρτ. (ρ. 49 Consbruch) δύναται δέ τις βιαζόμενος καί εξής 
όντων δύο σπονδείων, ώς παρά Άρχιλόχω · [fr. 164 ~  κατόπισθεν], H e
p h aest .5, Ench. 15, 6 π. άσυναρτ. (ρ. 49 Consbruch) ύπονοήσειε δ’ αν 
τις καί τρίτην διαφοράν εΐναι τφ  Άρχιλόχω πρός τούς μετ’ αύτόν, καθ’ 
ήν άναπαίστω δοκεΐ τώ πρώτω χρήσθαι ' [2 e t fr. 163] ω ούκ έχρήσαντο 
έκεϊνοι. Unde Schol. Hephaest. Β 10, 178 (ρ. 275 Consbruch). Cf. 
Schol. P ind., Pyth . 9 et 12 (pp. 220 et 263 Drachmann).

Cratin ., fr. 10 (I, p. 15 Kock) Έρασμονίδη Βάθιππε τών άωρο- 
λείων. Catuli. 56, 1-2 ο rem rid icu lam , Cato, et iocosam | dignam- 
que auribus et tuo cachinno. Hom., Od. 24, 517 πολύ φίλταθ’
έταίρων. Hom., II. 1, 474 τέρπετ’ άκούων.
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Cf. : Athen. 10, 8 (415 d) περί δε Θυός τοϋ Παφλαγόνων βασιλέως 
δτι καί αύτός ήν πολυφάγος προειρήκαμεν .... Αρχίλοχος 8’ έν Τετραμετροι,ς 
Χαρίλαν εις τά όμοια διαβέβληκεν, <ός οί κωμωδιοποιοί Κλεώνυμον καί 
Πείοανδρον. E usta th ., in Od. 9, 310 (1630, 4) ετι μνηστέον καί ώς
ού μόνον Κύκλωψ καί Λαιστρυγόνες άνθρωποφαγεϊν έμελέτων άλλα καί ετε- 
ροι πολλοί. Έν γοϋν τοΐς ύστερον κατ’ ανδρα τοιοϋτοι διαβέβληνται καί 
τις Χαρίλας κατά Αρχίλοχον καί κωμωδοί Κλεώνυμος καί Πείσανδρος. 
Ά λλ ’ αύτοί μέν ίσως άστεϊσμοΰ χάριν άνθρωποφαγεϊν έσκώφ&ησαν ώς πολυ
φάγοι. A elian ., Var. h ist. 1, 27 (II, ρ. 12 Hercher) αδηφάγους 
λέγουσιν άνθρώπους γεγονέναι .... καί Θΰν τον Παφλαγόνα καί Χαρίλαν 
καί Κλεώνυμον καί Πείσανδρον.

163 (108 D., 156 L. Β.) 

φιλέειν στυγνόν περ έόντα. μηδέ δ',αλέγεσθαι

H ephaest.1, Ench. 15, 6 π. άσυναρτ. (ρ. 49 Consbruch): [1]. H e
phaest.2, Ench. 8 ,7  π. άναπαιστ. (ρ. 27 Consbruch): [1 ~ έό ντα ], 
Testim onia proferuntur ad fr. 162.

φιλέειν H ephaest., probv. Lass., φιλεΐν W ilam owitz, cett.

164 (109 D., 155 L. B.)

άστών 8 ’ ol μέν κατόπισθεν ήσαν, οι δέ πολλοί

H ephaest.1, Ench. 12, 2 π. άσυναρτ. (ρ. 47 Consbruch) : f i] . 
H ephaest.2, Ench. 15, 5 π. άσυναρτ. (ρ. 49 Consbruch): [1 ~  κατόπι- 
σθεν]. Testim onia proferuntur ad fr. 162.

165 (110 D., 154 L. B.)

Αήμ'ητρί τε χεΐρας άνέξων

H ephaest., Ench. 8, 7 π. άναπαιστ. (ρ. 27 Consbruch): [1]. T esti
monium profertur ad fr. 162.
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ΕΠΩΙΔΟΙ

πάτερ Λυκάμβα, ποιον έφράσω τάδε ; 
τίς σάς παρήειρε φρένας 
ήις το πριν ήρήρεισθα ; νυν δέ δή πολύς 
άστοΐσι φαίνεαι γέλως

(ι) Schol. Hermog., π. εύρέσ. 4 (VII, ρ. 820 W alz) έστι δε άεί 
τό επωδόν βραχύτερον τοϋ προ αύτοΰ στίχου συλλαβάς τέσσαρας, οΐον στί
χος μέν ό πρώτος, ήγουν στροφή, ήτοι κώλον, οΐον · [1], εΐτα τό έπωδόν'
[2], εΐτα άντίστροφος ήτοι κώλον ■ [3], εΐτα πάλιν έπωδόν ' [4]. (ιι)
Hephaest., De poem. 7, 2 (ρ. 71 Consbruch) είοΐ δέ έν τοΐς ποιήμασι 
καί οί άρρενικώς οΰτω καλούμενοι επωδοί, δταν μεγάλίο στίχω περιττόν 
τι έπιφέρηται οΐον [1-2], cf. Schol. Hephaest. A 5 π. ίαμβ. 17, Schol. 
Β 2 π. στίχ., Schol. Β 3 Epitom. 7 π. ίαμβ., Schol. Β 5 π. ΐαμβ. (ρρ. 119, 
262, 267, 282 Consbruch). (in ) Mar. V iet. VI, ρ. 170 K eil
(H oratii prim i epodi) similes sunt Archilochiis i l l is : [1-2]. (iv)
Plot. Sacerd. VI, p. 518 K eil de hoc metro, id  est puro iambico 
trim etro archilochio, exem pla graeca haec sunt : [1], cf. IV , 
p. 522 Keil. (v) Iuba apud Rufin . VI, p. 561 K eil Iuba
in libro quarto sic d ic it, ‘ iamborum itaque exem pla, quae m axim e 
frequentata sunt, subdidi : [1] ’ . (vi) Demetr. Phal., De eloc.
5 (p. 4 Radermachcr) ούκ αν τήν 'Ομήρου Ίλιάδα πρεπόντως τις γράψει 
έν τοΐς Αρχιλόχου βραχέσιν (scil. στίχοις), οΐον · [2]. (v ii) Schol.
Aristoph., R an . 384 (ρ. 287 Dùbner) δίμετρα άκατάληκτα ιαμβικά έως 
τοϋ · [2], (v ili)  Schol. P ind ., 01. 1 (I, ρ. 13 Drachmann) τό ι
δμοιον τώ · [2] sine poetae nomine, id ., P yth . 3 (II, p. 61 D rach
mann). (ix) P lot. Sacerd. VI, p. 520 K eil acatalectum  
archilochium  dim etrum  iam bicum  fit sy llab a  add ita  anacreontio 
dimetro catalectico, u t est : [2], (x) Iohann. Sicel., Schol. 
Hermog. π. ιδεών 1 (VI, p. 128 W a lz ) : [2 -3 ~ έσ χ ες ] .

Semon. 7, 74 εΐσιν δι’ αστεος πδσιν άνί)ρώποις γέλως.

166 (88 D., 159 L. B.)
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Cf. : Hor., Epod. 6, 11-3 in malos asperrimus | p ara ta  tollo 
cornua, | qualis Lycam bae spretus infido gener. Hor., Ep. I , 19, 23-5 
Parios ego primus iambos | ostendi Latio , numeros animosque 
secutus | Archilochi, non res et agen tia  verba Lycamben. Mar. 
V iet. VI, p. 79 K eil est enim hoc carmen (scil. iam bicum ) aptum  
laceration i et conviciis, plerumque trim etro versu epodo sequente 
compositum .... et Archilochus in Lycam bam  hoc metro saev it. Id. 
VI, p. 137 K eil quo dimetro etiam  Archilochus carmen composuit 
in  Lycam bam  et filias. Terentian. 2456 (VI, p. 398 Keil) A rchi
lochus isto saev it iratus metro (scil. trim etro atque dimetro iam 
bico) | contra Lycam bam  et filias. Mali. Theod., De m etris VI, 
p. 594 K eil in  Lycam bam  Archilochus (scil. metro iambico) exarsit.

3 ν;ις το πριν ήρήρεισ9·α Schol. Hermog., ας πριν γ ’ έσχες Iohann. 
Sicel.

167 (88 A D ., 160 L. B.)

τέττιγα S’ εί'ληφας πτεροΰ

Lucian., Pseudolog. 1, 1 (162 a) το δέ τοϋ Αρχιλόχου εκείνο ήδη 
σοι λέγω, δτι τέττιγα τοΰ πτεροΰ συνείληφας, εί'περ τινά ποιητήν ιάμβων 
άκούεις Αρχίλοχον, Πάριον τό γένος, άνδρα κομιδή έλεύθερον καί παρρησία 
συνάντα, μηδέν οκνοΰντα όνειδίζειν, εί καί δτι μάλιστα λυπήσειν έμελλε 
τούς περιπετεΐς έσομένους τή χολή τών ιάμβων αύτοΰ. Έκεΐνος τοίνυν 
πρός τίνος τών τοιούτων άκούσας κακώς τέττιγα έφη τον άνδρα είληφέναι 
τοΰ πτεροΰ, είκάζων εαυτόν τώ τέττιγι ό Αρχίλοχος.

Leo Philos. apud M atranga, Anecd. II , p. 557 τέττιγος έδράξαντο 
τοϋ πτεροΰ. Constant. Rhod. apud M atranga, Anecd. II , p. 628
πτερών τέττιγος έδράξω.

d im etrum  e Luciano red in tegrav it Bergk, Diels contra c 
Leone Philosopho τέττιγος έδράξω πτεροΰ, quod probvv. Lass., A dra
dos πτερών W ilamowitz
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αΐνός τις άνθ-ρώπων δδε, 
ώς άρ’ άλώπης καίετός ξυνωνίην 
ε μίξαν

(ι) Lucili. Tarrh. apud Ammon., De diff. vocab. 18 (p. 5 
Nickau) αΐνός έστι λόγος κατ’ άναπόλησιν μυθικήν άπό άλογων ζώων 
ή φυτών πρός άνθρώπ|ους| είρημένος, ώς φησι Αούκιος Ταρραΐος έν πρώτ<ρ 
Περί παροιμιών, οΐον άπό μέν άλογων ζώων, ώς παρ’ Άρχιλόχω · [1-3] καί 
τά έξης. E Lucili. E ustath .1, in II. 11, 430 (855, 2), ps. D iogenian., 
praef. I , p. 178 Leutsch-Schneidw., Apostol., praef. 5 (II, p . 235 
Leutsch), Schol. Aphthon. II , p. 11 W alz, Schol. Hom., Od. 14, 
508 (II, p. 600 Dindorf), E tym . Gud. p. 49 De Stefan i s.v . αίνος, 
Anecd. Gr. Par. I l i ,  p. 371 Cramer : [2-3]. (il) E usta th .2, in
Od. 14, 508 (1768, 60) λόγος μυθικός έκφερόμενος άπό άλογων ζώων 
ή φυτών πρός άνθρώπων παραίνεσιν, ώς εΐρήσεται. Διό καί .... Αρχίλοχος 
δέ φησιν, δτι [1-3]. (in ) Apoll. D ysc., π. συνδέσμ. I , ρ . 224
Schneider διαπορητικοί ' άρα. Αρχίλοχος μέντοι κοινότερον εφη ■ [2].

Cf. : Philostr., Im ag. 3 (II, ρ . 298 K ayser) έμέλησε μέν γάρ καί 
Όμήρω μύθου καί Ήσιόδω, ετι δέ καί Άρχιλόχφ πρός Λυκάμβην. H er
mog., Progymn. 1 (I, ρ . 10 WTalz) φαίνονται δέ τούτω (scil. μύθω) 
χρησάμενοι καί οί άρχαΐοι, Ησίοδος μέν τον της άηδόνος εΐπών, Αρχί
λοχος δέ τον της άλώπεκος. Prisc ian ., Praeexercit. III , ρ. 430 
K eil usi sunt tam en ea (scil. fabula) vetustissim i quoque auctores, 
u t Hesiodus Archilochus Horatius. Hesiodus quidem lusciniae, 
Archilochus autem  vulpis. Schol. Aristoph., Av. 651 (p. 225 
Dubner) Aristoph. δρα νυν, ώς έν Αισώπου λόγοις j έστίν λεγόμενον 
δή τι, την άλώπεχ’ ώς [ φλαύρως έκοινώνησεν αΐετώ ποτε. Schol. δτι 
σαφώς άνετίθεσαν Αίσώπω τούς λόγους, καί τοΰτον τον παρά τώ Άρχιλόχω, 
λεγόμενον καίτοι πρεσβυτέρω δντι. Schol. Hom. Townl., II. 19, 
407 (II, p. 307 Maass) εί θείας μετέχουσι φύσεως, τ ί ατοπον καί φωνεϊν ; 
πρώτος δέ "Ομηρος τοϋτο έποίησεν, Ησίοδος έπί τοϋ ίέρακος [Ορ. 203], 
Αρχίλοχος έπί τοϋ άετοΰ.

fr. epodo contra Lycam bam  adscripsit Huschke.

fabulae argum entum  legas apud Aesop. 1 (pp. 1-3 H ausrath).

3 εμιξαν ps. D iogenian., Apostol., Schol. Aphth., εθεντο cett., 
εμιξαν ή, καθ’ έτέραν γραφήν, εθεντο E ustath .2

168 (89 D.: 168 L. B.)
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169 (90 D., 169 L. B.) 

προυθηκε παισί δεΐπνον αίηνές φέρων

(ι) E tym . Magn. 32, 26 s.v . αίηνές · τό δεινόν καί πολύστονον. 
Αρχίλοχος · [1], (ιι) Cf. H esych. s.v. αίηνές.

fr. fabulae vulpis et aquilae tr ib u it Schneidw.

°170 (91 D., 167 L. B.)

ώς S’ άν σε θωϊή λάβοι

Herodian., π. όρθογρ. II , ρ. 523 Lentz &ωή εχει τό ι, έπειδή 
εΰρηται θωϊή ώς παρ’ Άρχιλόχω · [1], unde E tym . Magn. 26, 33 
s.v. άθώος.

Callim ., fr. 195, 22 Pfeiff. ώς δ’ άν σε θωϊή λάβοι.

versum ab Archilocho ab iud icat Pfeiffer quod Callimachus 
num quam  totum  vers. ab alio  poeta m utuetur.

ώς Diehl, ώς Herodian., probv. Lass.

171 (°92 a D., 171, 5-7 L. B.)

όραις ϊν’ έ'στ’ έκεΐνος υψηλός πάγος 
τρηχύς τε καί παλίγκοτος ; 
έν τώι κάθημαι σήν έλαφρίζων μάχην

A tticus apud Euseb., Praep. evang. 15, 795 a  (II, p. 351 
Mras) : [1-3] " έπί τοϋτον τον ύψηλάν πάγον τό δριμύ καί πανουργον 
εκείνο θηρίον άνελθεϊν άδύνατον · ϊνα δε εις ταύτόν ελθ-η τοΐς άετοϋ γεν-
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νήμασιν άλώπηξ, ή τύχη τινί δει χρησαμένους εκείνους πονηρά καταπεσεΐν 
εις γην τών οικείων αύτοϊς φθαρέντων ή φύσασαν αυτήν, α μή πέφυκε 
φύειν, [fr. 17 2], καί οΰτως άρθεΐσαν έκ γης άναπτέσθαι πρός τόν ύψηλόν 
πάγον. Έ ω ς δ’ έκάτερον έπί της οικείας μένει τάξεως, ούκ ένι κοινωνία 
τοις γης πρός τά ούρανοΰ θρέμματα.

Archilocho tr ibu it Meineke.

1 όραις ϊν’ A tticus, όραις <δ’ > ΐν’ Lass. qui add id it hos versus 
fr. 174 3 κάθημαι Bergk, κάθηται A tticus cum suae ap ta 
verit orationi

172 (92 b D., 170 L. B.)

!■[
] · P; [
]τάτην[ 
].'γ’ ήείδεε κα.[ 

5 ]ρε[.]ας 
]. δ’ άμήχανον τ[ 
κ]ακόν 

]ων μεμνημένο[ 
]... κλύσας 

ίο ].θον ώκέως δι’ αιθέρος 
λαιψηρά κ υ^ λώ σας πτερά 

].ή...σός δέ θυμός έλπεται

(ι) Ρ . Oxy. 22 (1954) η. 2316, saec. ρ. Chr. I I I  : [1-12].
(il) P lu t .1, De garr. 10 (507 a) οΰτε γάρ πτηνόν έκ τών χειρών άφέντα 
ράδιών έοτιν αύθις κατασχεΐν, οΰτε λόγον έκ τοΰ στόματος προέμενον κρα- 
τησαι καί συλλαβεΐν δυνατόν, άλλά φέρεται [11] δι’ άλλων έπ’ άλλους 
σκιδνάμενος. P lu t .2, A m at. 3 (750 b) ό δέ οός (scil. Έρως) έκ Κι
λικίας ’Αθήναζε [11] διαπόντιος πέταται τούς καλούς έφορών καί συμπλα- 
νώμενος. (ι ι ι ) A tticus apud Euseb., Praep. evang. 15, 795 b
(II, p. 351 Mras) una cum fr. 171.

E ur., fr. 124, 2-3 Nauck διά μέσου .... αίθέρος | τέμνων κέλευθον. 
Callim ., Aet. 4, fr. 110, 53 Pfeiff. κυκλώσας βαλιά πτερά. Hom..
II. 15, 288 ελπετο θυμός έκάστου.
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1 ] . ω[ Lobel, ]πω[ Peek 2 ]ηρ.[ Lobel, ]ήρκ[ες Peek
3 ]στατην Peek 4 ούδ]έ γ ’ Peek, μ]έγ’ Lass., σ]έ γ ’ dub. Treu κα- 
κ[όν Peek 5 φ]ρέ[ν]ας dub. Lobel 6 μ]ηδ’ άμήχανον τ[ύχοι
Peek 7 κ]ακόν · Adrados, κακόν · Lass. 8 όρ]φανων Lobel
9 χρο]ιήν Peek, φω]νήν Adrados, αύ]δήν Lass. 10 τάμνων κέ]-
λευθον dub. Lobel 11 κυκλώσας pap., P lu t., κύκλωσα'. A tticus,
probv. Diehl, versum iam  Archilocho tribuerat Schneidw. 12
ά]νήσω Peek, ]νήσα Lass.

173 (93 D., 211 L. B.)

μή τευ μελαμπύγου τύχηις

Porphyr., Quaest. Hom. ad II. Ω 315 (p. 275 Schrader) apud 
Schol. Hom. Ven. B , II. 24, 315 (IV, p. 348 Dindorf) ε’ίωθε δε 
καί ό Αρχίλοχος μελάμπυγον τοϋτον (scil. τον μέλανα αίετόν) καλεΐν · 
[1], άλλος γάρ ό πύγαργος, άλλος δέ ό μέλας ολος, unde Tzetz. in Ly- 
cophr. 91 (p. 50 Scheer).

cf. proverbium μή τευ μελαμπύγου τύχοις · μή τίνος ανδρείου καί 
ίσχυροϋ τύχοις apud Hesych. s.v., Zenob. 5, 10 (I, p. 119 Leutsch- 
Schneidw.), Sylloge loc. physiognom. s.v . (p. 314 Foerster), S u 
da s.v.

174 (94 D., 171, 1-4 L. B.)

ώ Ζεΰ, πάτερ Ζεΰ, σον μέν ούρανοΰ κράτος, 
σύ δ’ εργ’ επ ’ ανθρώπων όραις 
λεωργά καί θεμιστά, σοι δέ θηρίων 
ΰβρις τε καί δίκη μέλει,

(ι) Stob. 1, 3 π. δίκης 34 (ρ. 58 W achsmuth) cuius codd. F P  Ae
schylo, sed F et Antilocho (scil. Archilocho), versus tr ib u u n t: [1-4].
( i i ) Clem. A lex., Strom. 5, 14, 127 (II, p. 412 S tàh lin2) τοιαϋτα καί ό 
Πάριος Αρχίλοχος λέγει [1-3 ~  καί α -9-έμις], unde Euseb., Praep. 
evang. 13, 687 b (II, p. 223 Mras).

Hippon. 1, 1 Medeiros ώ Ζεϋ, - ί τ ε ρ  <Ζεϋ>.
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1 v. refecit Grotius, & Ζεΰ, πάτερ Ζεύς, μέν Stob., ώ Ζεϋ, σον μέν 
Clem. A lex., Euseb. 2 άνθρώπων Stob., άνθρώπους Clem. A lex .,
Euseb. 3 καί θεμιστά Liebel, καί α θέμις Clem. A lex ., τε καί
άθέμιστα Euseb., καθέμιστας οί Stob., unde κάθέμιστά σοι Heeren, 
Lass.

175 (173 L. Β.)

]δας φέρων 
].αδ’ ού καλήν έπ[ 

άπτ]ήνες δύο 
]γη[..]φ ύψηλώι π[άγωι 

,ϊ ] νεοσσι,ήι 
] προυθ·[η]κε [·]ην.[
ί · ε χ ο . [

]αδ...[ 
]φω..[

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2315, saee. ρ. Chr. II  in ., cum scholiis 
saec. II  ex ., fr. 1.

1 ]δας pap ., ες s. ας secunda manus, ές παί]δας vel παϊ]δ(ε) έσ-
φέρων Lass. 2 δαΐ]τα 8’ ού Lass. κάκην pap., λ s. κ p rim a
m anus, κακήν Lass. ^ Β π PaP-> ε s. ο secunda manus, όπ[ί Lass.,
επ[ι Lobel 3 άπτ]ήνες Lobel in m arg. pap. schol. ύπο τής
κ[ ]μένοι ήσαν [ ] ϊχοντας έ.[ 4 γή[ς] έφ’ ύψηλώι π[άγωι Lo
bel 5 in m arg. schol. πυράς αμ[ ] . . j . τοις το[ ] φόνησαν
6 προΰθ[η]κε Lobel Ρήνα[ Lass., [τ]ήνδ[ Peek 7 τροφή]ν 
έχοί[ατο Peek, λέχος Lass. 8 ]ς δέ κω[λέης Lass. 9 ]φώ . α[ 
Lobel, έ]φώλα[σ Peek, ]φωλά[ Lass.
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]ς εληις · 
] καρδίην δο.[
]■

]?ν[
]·[

176 (199 L. B.)

Ρ. Oxy. 22 (1954) n. 2315, fr. 2.

1 ελης pap ., ι s. lin. in  m arg. pap. schol. κατειρω . [ ] 
κως π.[

177  (94 A D., 174 L. B.) 

πυράς δ’ έν αύτώι φεψάλυξ

(ι) Schol. Aristoph., Acharn. 279 (ρ. 11 Dubner) φέψαλοι γάρ 
είσιν οί σπινθήρες .... καί παρά Άρχιλόχω δε κεΐται · [1], (il) Cf.
Suda s.v . φεψάλω .... λέγεται δέ καί φεψάλυξ παρά Άρχιλόχω.

δ’ έν Snell, δέ ήν Schol. Aristoph. αύτώι Schol. A ristoph., 
αϋωι Schneidw.
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τίς άρα δαίμων καί τέου χ°λούμενος ;

(ι) E tym . Yoss. (E tym . Magn. 752, 15 adn.) s.v. τέο · τούτο 
τό τέω τετόλμηται καί τεοΰ, οΐον ' [1] sine poetae nomine. (π)
Herodian., π. παθών II , ρ. 311 Lentz τό τεοΰ τετόλμηκεν Αρχίλοχος 
τεοΰ χολούμενος είπεΐν άντί τίνος, unde π. άντωνυμιών (II, ρ. 846 
Lentz) ; cf. Anecd. Gr. Οχ. I, p. 400 Cramer.

C atu li. 40, 3 quis deus t ib i non bene advocatus .... ?

178 (45 D., 161 L. B.)

179 (95 D., 166 L. B.)

δρκον S’ ένοσφίσθης μέγαν 
άλας τε καί τράπεζαν

Origen., Adv. Ceis. 2, 21 (I, ρ. 151 Koetschau) τίς γάρ ούκ οί- 
δεν δτι πολλοί κοινωνήσαντες άλών καί τραπέζης έπεβούλευσαν τοΐς συνε- 
στίοις ; καί πλήρης έστίν ή Ελλήνων καί βαρβάρων ιστορία τοιούτων παρα
δειγμάτων · καί όνειδίζων γε ό Πάριος ίαμβοποιός τον Αυκάμβην μετά 
άλας καί τράπεζαν συνθήκας άθετήσαντα, φησί πρός αύτόν ' [1-2].

Hom., Od. 21, 28-9 σχέτλιος, ούδέ θεών δπιν αίδέσατ’ ούδέ τρά
πεζαν j τήν ήν οί παρέθηκεν.

Cf. : Dio Chrys., Orat. 74, 16 (II, ρ. 198 v. Arnim) τόν Α ρ 
χίλοχον ούδέν ώνησαν οί άλες καί ή τράπεζα προς τήν ομολογίαν τών 
γάμων, ώς φησιν αύτός.

proverbium άλας καί τράπεζαν μή παρχβαίνειν legimus apud 
paroemiographos, Zenob. I, 62 (I, p. 24 Leutsch-Schneidw.), ps. 
D iogenian. II , 11 (I, p. 197 Leutsch-Schneidw.), Gregor. Cypr.
II , 25 (II, p. 104 Leutsch), M acar. I, 73 (II, p. 141 Leutsch), 
Apostol. I I , 10 (II, p. 266 Leutsch), Arsen. II, 73 (II, p. 266 
Leutsch).
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ή Ss οί σάθη 
δση τ ’ δνου Πριηνέως 
κήλωνος έπλήμυρεν ότρυγηφάγου

(ι) E tym . Gud. ρ. 230 De Stefani s.v. άτρύγετος · άκαρπος · 
παρά τήν τρύγην. [[τρύγη]] δέ έστ'.ν ό Δημητριακός καρπός. [[Αρχίλο
χος]] ' [1-3], unde E tym . Sorb. (E tym . Magn. 167, 21 adn.), atque 
E tym . Par. 2636 (Anecd. Gr. Par. IV, p. 61 Cramer) s.v. άτρύγετος · 
[1-3], E tym . Magn. 167, 21 s.v. άτρύγετος · [2-3]. (ii) E tym .
Gen. (Vat. 1818) 106 v, 12 [Flor. 88 (cf. 223) M iller] s.v . διατρύγιος · 
τρύγη δέ καί ό Δημητριακός καρπός, ώς Αρχίλοχος ' [2-3], unde E tym . 
Voss. (E tym . Magn. 271, 26 adn.) s.v. διατρύγιος· [2-3]. (m )
E usta th .1, in Od. 8, 335 (1597, 28) κήλων μέν πεποίηται άπό τών 
όχευτών όνων. Αρχίλοχος ' [2-3], cf. E usta th .2, in II. 15, 27, (1003, 
59), cf. Phot. II, p. 33 Naber s.v. ότρυγηφάγον. (iv) Cf.
Hesych. s.vv . σάθη, κήλων, ότρυγηφάγου.

1 ή Schneidw., οί codd. 2 οση τ ’ E tym . Gen., Gud.,
Sorb., οσση 8’ E tym . Fior. p. 223 Miller, ί'ση τοϋ E tym . Voss., 
omm. E tym . P ar., Magn., ώστ’ E ustath .1, ώσεί Bergk Πριηνέως 
E ustath .1, omm. cett., Πριηνέος E lm sley, Bergk. Diehl 3
έ—λήμυρεν Diehl, έπλήμμυρεν Bergk, έπλήμυρον E usta th .1, omm. cett.

180 (102 D., 184 L. B.)

181  (97 D., 195 L. B.) 

πάρελθε, γενναίος γάρ εις

Athen. 14, 68 (653 d) γενναία λέγει τά εύγενή .... καί Αρχίλοχος·

B abr. 95, 81 (ρ. 86 Crusius) άλλ1 έλθέ, καί τό λοιπόν ί'σθι γενναίη.

[1]·

161



ARCHILOCHUS

182 (98 D., 192 L. B.) 

πτώσσουσαν ώστε πέρδικα

Athen. 9, 41 (388 f) πέρδιξ .... ένιοι συστέλλουσι τήν μέσην συλλα
βήν, ώς Αρχίλοχος · [1],

183 (100 D., 201 L. Β.) 

εμπλην έμεϋ τε καί Φόλου

(ι) Schol. Nic., Ther. 322 (ρ. 27 Keil) παρά Άρχιλόχω · [1] καί 
τά έξης. (ii) Apoll. Soph., Lex . Hom. p. 67 Bekker s.v . ίμ-
πλην ’ έμπελάδην, σύνεγγυς, ή ώς ενιοι, χωρίς. Καί Αρχίλοχος έπί του 
χωρίς · [1],

έμεϋ Schol. Nic. cod. V at. Gr. 2291, έμοΰ Schol. Nic., έμοί 
Apoll. Φόλου v id it Colonna in Schol. Nic. cod. V at. gr. 2291, 
iam coniec. Schneidw. collato fr. 280, φίλου Apoll., probv. Bergk

184 (101 D., 163 L. B.)

λείως γάρ ούδέν έφρόνεον

(ι) Phot. I , ρ . 383 Naber s.v . λεωκόρητος · έξωλοθρευμένος ■ τό 
γάρ λέως έστι τελέως ' Αρχίλοχος · [1], (ιι) Cf. Hesych. s.v.
λείως.

λείως Bergk, λείωι Phot.
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ευτε πρός άεβ-λα δήμος ήθροΐζετο, 
έν δέ Βατουσιάδης

H ephaest.1, De poem. 7, 2 (ρ. 71 Consbruch) είσί δέ έν τοΐς 
ποιήμασι καί οί άρρενικώς οοτω καλούμενοι, έπωδοί, δταν μεγάλω στίχφ 
περιττόν τι έπιφέρηται οΐον ' [fr. 164, 1-2] καί έ'τι · [1-2]. H ephaest.2, 
Ench. 4, 2 π. άποθ. μ. (ρ. 13 Consbruch) έάν δε τρισύλλαβος fj 6 
πούς 6 τό μέτρον συνιστάς, δύναται καί παρά δύο συλλαβάς είναι τό κα
ταληκτικών, οΐον έπί δακτυλικού · [2], ένταϋθα γάρ ή δης συλλαβή 
αντί τρισυλλάβου κεΐται. H ephaest.3, Ench. 7, 3 π. δακτυλ. (ρ. 22 
Consbruch) τω μέν πενθ-ημιμερεΐ (scil. δακτυλικώ) .... Αρχίλοχος κέχρηται 
έν έπωδω · [2], unde Schol. Β Hephaest. 3, 9 π. δακτυλ. (ρ. 272 Cons
bruch), Epitom. H ephaestionea, ρ. 361 Consbruch, Schol. A ri
stoph., Nub. 275 (p. 94 Dubner).

185 (85 D., 217 L. B.)

°186 (218* L. B.)

Σελληΐδεω

Hesych. s.v. Σελληϊάδεω ■ Σελλέως υιός ό μάντις, Βατουσιάδης το 
δνομα.

Archilocho v ind icav it Lass.

°187 (84 D., 223 L. B.)

Ζεύς έν 9-εοΐσι μάντις άψευδέστατος 
καί τέλος αύτός έ'χει

A ristid ., Orat. 45, 39 (II, ρ. 51 Dindorf) οί μέν γάρ (scil. θεοί) 
α μέλλουσιν ποιεΐν έπίστανται καί πρόκειται τά πράγματ’ αύτοϊς ώσπερ
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έν όφθαλμοϊς. Διά τοΰτο [1], καί δτι γε St’ αύτό τοϋτο ό αύτός ο5τος 
ποιητής μαρτυρεί. Τό γάρ δεύτερόν έστιν αύτω · [2] sine poetae nomine.

Semon. 1, 1-2 .... τέλος .... Ζεύς εχει .... j πάντων δσ’ έστι καί τί- 
θησ’ οκη θέλει.

Archilocho tr ib u it B lass.

188 (81 D., 224 L. B.)

ερεω τιν’ ύμΐν αΐνον, ώ Κηρυκίδη, 
άχνυμένη σκυτάλη · 
πίθηκος ήιει θηρίων άποκριθείς 
μοϋνος άν’ έσχατίην · 

ό τώι δ’ άρ’ άλώπηξ κερδαλέη συνήντετο 
πυκνόν εχουσα νόον

(ι) Lucili. Tarrh. apud Ammon., De diff. vocab. 18 (p. 5 Ni- 
ckau) s.v. αίνος · ό μέν γάρ αΐνός έστι λόγος κατά άναπόλησιν μυθικήν άπό 
άλογων ζώων ή φυτών, πρός άνθρώπ^ΌυςΙ είρημένος, ώς φησι Λούκιος 
Ταρραΐος έν πρώτω Περί παροιμιών, .... ώς παρ’ Άρχιλόχω .... [1-2], εΐτ’ 
έπιφέρει ■ [3-6], Id. apud Apostol., praef. 5 (II, p. 236 Leutsch). 
Cf. Anecd. Gr. Par. I II , p. 371 Cramer. E Lucilio ps. Diogenian. 
3, 25 (I, p. 217 Leutsch-Schneidw.), Apostol. 4, 68, Arsen. 3, 68 
(II, p. 323 Leutsch) : [2] sine poetae nomine. (n) E ustath .,
in Od. 14, 508 (1769, 1) ού δή που γάρ ώσπερ ίσωνία ή ΐση πρασις 
παρά τοΐς τεχνικοΐς, οΰτω καί ξυνωνία ένταϋθα ή ξύμπρασις. 'Ο δέ τήν 
είρημένην Άρχιλόχειον χρήσιν παραγαγών έπαγαγών καί έτέραν όμοίαν 
έν fi κεϊται ή [2] το περιαδόμενον σκώμμα έπίφερει ■ [3-6], ( i l i)
P lu t., Conv. 8 (152 e) τήν μέν τοϋ Αιθίοπος έπίταξιν ούδέν άν τις 
άλλο πλήν [2] προσείποι κατ’ Αρχίλοχον. (ϊν ) Demetr. Phal., Do
eloc. 5 (ρ. 4 Radermacher) ούκ άν τήν Όμήρου Ίλιάδα πρεπόντως τις 
γράψει έν τοΐς Αρχιλόχου βραχέσιν (scil. κώλοις) οΐον · [2]. (ν) Schol.
P ind ., 01. 6, 154 a  (I, ρ. 189 Drachmann) περί Si τής σκυτάλης καί 
έν τοΐς Αρχιλόχου ύπομνήμασιν εϊρηται ' [2], Cf. ib id ., 154 c. (vi)
Cf. Hesych. s .vv . σκυτάλη, κερδαλή.

Cf. : P lato , Resp. 2, 365 c τήν Si τοΰ σοφωτάτου Αρχιλόχου 
άλώπεκα έλκτέον έξόπισθεν κερδαλέαν καί ποικίλην. Dio Chrys.,
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Orat. 74, 15 (II, p. 197 v. Arnim) τόν δέ Λύσανδρον τον Λακεδαι
μόνιον γνώμην άποφαίνεεθαι λέγουτιν δτι τούς μέν παΐδας άστραγάλοις 
καί σφαίραις έξαπαταν δει, τούς δέ άνδρας ορκοις καί ρήμαοιν. Ή  κερδαλή 
δέ άλώπηξ έτέρα τίς έστι παρά Άρχιλόχω; A elian ., H ist. anim .
6, 64 (I, ρ. 169 Hei'cher) ή άλώπηξ πονηρόν ζωόν έστιν, ένθεν τοι καί 
κερδαλέην οί ποιηταί καλεΐν φιλοϋσιν αύτήν.

de άχνυμένη σκυτάλη d isputaverunt Apoll. Rh. [Athen. 10, 74 
(451 d)] atque Aristoph. Byz. [Athen. 3 ,31  (85 e)].

1 Κηρυκίδη Ammon., Κηρυδίκη cett. 2 άχνυμένη σκυτάλη
plerique, άχνυμένηι σκυτάληι Anecd. Gr. Par. 5 κερδαλέη E u
stath ., κερδαλή Ammon., Apostol. 6 πυκνόν .... νόον Ammon.,
Apostol., πυκν’ .... νόον Anecd. Gr. Par., πυκινόν .... voùv E ustath .

189 (83 D., 233 L. B.) 

τοιήνδε δ’, ώ πίθηκε, τήν πυγήν έχων

Schol. Aristoph., Acharn. 120 (ρ. 6 Diibner) καί τοϋτο παρώ- 
δηκεν έκ τών Αρχιλόχου έπ<ωδ>ών' [1].

Aristoph., Acharn. 120 τοιόνδε γ ’ ώ πί&ηκε τον πώγων’ έχων.

190  (86 D., 225 L. Β.)

τήι μέν ΰδωρ έφόρεε 
δολοφρονέουσα χειρί, τήτέρηι δέ πυρ

P lu t.1, Demetr. 35, 6 ού μήν άλλά καί ή τύχη καθάπερ ή παρ’ 
Άρχιλόχω γυνή · [1-2], P lu t.2, Prim . frig. 14 (950 f) ό δ’ Α ρχί
λοχος έπί της τάναντία φρονούσης ού κακώς εΐπε · [1-2], P lu t .3, Comm. 
notit. 23 (1070) ή δέ τούτων αΐρεσις, ώσπερ ή παρ’ Άρχιλόχω γυνή 
[1-2], τοΐς μέν προσάγεται τήν φύσιν τοΐς δ’ άπωθεΐται δόγμασι.

1 έφόρεε Lass., έφόρει P lu t.1-2, om. P lu t.3 2 τήτέρηι Schneidw., 
Bergk, θήτέρηι P lu t.2, τήι δ’ έτέρηι P lu t.1, τήι δέ P lu t .3
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-wu Καρπάθιος 
τόν μάρτυρα

H esych. s.v . Καρπάθιος τον μάρτυρα · παροιμία δέ Καρπάθιος λα
γών κατ’ ελλειψιν τοϋ έπηγάγετο. Διά γάρ τό μή είναι λαγωούς Ιν τή 
χώρα έπηγάγοντο αύτοί .... Ό  γοϋν Αρχίλοχος παρά ταύτην τήν πα
ροιμίαν εφη ' [1-2].

Cf. : Zenob. 4, 48 (I, ρ . 98 Leutsch-Schneidw.) Καρπάθιος τον 
λαγών .... ό γοϋν Αρχίλοχος ταύτην τήν παροιμίαν εφη.

Καρπάθιος Hesych., Κάρπαθος Bergk

191 (152 B., 227 L. B.)

192 (82 D., 232 L. Β.)

ρόπτρωι. έρειδόμενον

E tym . Gen. (Vat. 1818) 263 ν ,  10 (Flor. 267 Miller) s.v. σκαν- 
δάλιθρον · τό πέτευρον τών παγίδων .... εστι δέ το έν τή παγίδι καμ- 
πύλον ξύλον, ώ έρείδεται. Αρχίλοχος δέ ρόπτρον εφη, οι ον · [1], unde 
E tym . Magn. 715, 44 s.v. σκανδάλιθρον, Suda s.v. σκανδάληθρα.

Cf.: Schol. Aristoph., Acharn. 687 (p. 19 Diibner) σκανδάληθρα 
λέγεται τά έν ταΐς παγίσιν έπικαμπή ξύλα (εις α έρείδει δπερ "Αρχίλοχος 
λέγει ρόπτρον).
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Fr. a
I  ·[

II η[
π.[  ̂ ]v[...]....[
κύμ[ασι] πλα[ζόμ]ενος ·
κάν Σαλμυδ[ησσ]ώι γυμνόν εύφρονεσ[
Θρήϊκες άκρό[κ]ομοι.

5 λάβοιεν -  ένθα πόλλ’ άναπλήσει. κακά 
δούλιον άρτον εδων _
ρίγει πεπηγότ’ αύτόν · έκ δέ τοΰ χν<ό>ου 
φυκία πόλλ’ έπ!.χ<έ>οι, 
κροτέοι δ’ όδόντας ώς [κύ]ων έπί στόμα 

ίο κείμενος άκρασίηι
άκρον παρά ρηγμΐν’ άκυμάντωι [.].[.]. υ ' 
ταΰτ’ έθέλοιμ’ αν ίδεΐν 
δς μ’ ήδίκησε λ[ά]ξ δ’ έπ’ όρκίοισ’ έβη 
τό πριν εταίρος [έ]ών

°193 (°79 D.)

Fr. b

κ α τ ε [ . . . . ]  ο ικλε [......... ]ονν.τίδ ι
δο[ ]ω ρασ[

]ε [ ]σλο .[

(ι) Ρ . A rgent. 3, saec. ρ. Chr. II , frr. a, b, ed. Reitzenstein, 
Sitzungsberichte Preuss. Akad. W iss. Berlin 33 (1899), p. 857, 
iterum que Schwartz et Masson R .E.G . 64 (1951), p. 427. (n) 
Cf. H esych. s. vv. πλαζόμενος, Σαλμυδησός, άκρόκομοι, φυκία, κρο
τεί, ρν^γμίν.

Hom., II. 21, 268-9 κΰμα διιπετέος ποταμοίο | πλάζ’ ώμους. 
Greg. Nazianz., Anth. P ai. 8, 210, 2 κύμασι πλαζόμενον. Hom.,
U. 4, 533 Θρήϊκες άκρόκομοι. Hom., II. 15, 132 αύτός μέν άνα-
πλήσας κακά πολλά. Hippon. 39, 5-6 Medeiros τρώγων [ ....
δούλιον χόρτον. Hom., II. 20, 229 άκρον έπί ρηγμϊνος άλός.
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E urip., Ip.h. Taur. 253 όίκραις έπί ρηγμΐσιν άξένου —όρου.
Hom., II. 4, 157 κατά S’ δρκια πιστά πάτησαν. Alo., fr. 129
Lobel-Page βραϊδίως πόσιν [ε]μ3χις έπ’ ορκίοισι. Theogn. 815
Young κρατηρω ποδί λάξ έπιβαίνων.

Ι-ΙΙ ad titu lum  videlicct pertinent ; schol. in m arg. sin" 
. ι . ηεκτ | θαλάσσΓι]ος 2 κύμ[ασι] Cantarella, κύμ[ατι] R e it
zenstein πλα[ζόμ]ενος K eil 3 εύφρονέσ[τατα Diels, εύφρόνη ·
[σκότωι] Schulthess, εύφρόνων [βροτών B lass 5 ένθ-α πόλλ’ άνα
πλήσει Reitzenstein  e schol. s. lin . ]λλα . . πλισαι[ . .]κα, ένθανα- 
πλήσει pap. 7 χν<ό>ου Masson, χνου leg it Schwartz, [ρό]θου W i
lamowitz, [βύ]θου B lass 8 έπιχ<έ>οι Cantarella, Masson, επιχοι
leg it Schwartz, έπ[έ]χοι Reitzenstein , έπ[ο]χ<έ>οι B lass 11 ρη-
γμίν’ άκυμάντωι [π]ό[ρ]ου Colonna, ρηγμϊν’ άκυμάντου Medeiros, ρηγμΐνι 
Cantarella, κυμαντώι dub. Masson, ρηγμϊν’ άκύμαντφν Gentili 13
έπ’ όρκίοις B lass e schol., εφορκιοις pap.

194 (87 D., 176 L. B.) 

έμεϋ S’ εκ είνος ού κα ταπρο ΐξετα ι

(i) E tym . Gen.1 (Vat. 1818) 254 r, 31 (F lor.1 254 Miller) s.v. 
προΐκτης - .... τινές δέ παρά τό ΐξεσ&αι δ έστι δωρεάν τινα λαμβάνειν, 
ώς Αρχίλοχος ' [1], unde E tym . Magn. 689, 1 s.v. προΐκτης, atque 
Suda s.v . καταπροΐξεται. ( i i ) Etym . Gen.2 (Vat. 1818) 254 r, 34
(Flor.2 254 Miller) s.v . προΐξ ' παρά τό προΐκω προΐξω, ή προδιδομένη 
εις τον τοΰ άνδρός οικον ■ Αρχίλοχος · [1] αντί τοϋ ού προδώσει, ού κατα
φρονήσει. (ι ι ι) Cf. Orion, E tym . 82, 21 Sturz s.v. καταπροΐξεσθ-αι, 
E tym . Gud. 305, 3 Sturz s. v. καταπροΐξασθαι, quod E tym . add it 
ούτως εύρον έν ύπομνήματι επωδών "Αρχιλόχου, id. apud E tym . P ar. 
2720 (Anecd. Gr. Par. IV, p. 55 Cramer).

δ’ om. E tym . Fior. εκείνος E tym . Gen., κείνος E tym . F ior.1
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ο _ χολήν γάρ ούκ εχεις έφ’ ήπατι

Athen. 3, 70 (107 f) δασυντέον.,,.τό ήπαρ ' καί γάρ ή συναλοιφή 
έστιν παρ’ Άρχιλόχω διά δασέος · φησί γάρ · [1],

quasi proverbium leg itu r apud Schol. Hom., II. 1, 22δ (I, p. 36,
III , p . 43 Dindorf, cf. I, p. 24 Maass) λέγεται χολήν ούκ εχειν 
έν τω ήπατι περικειμένην ή ελαφος.

ad fabulam  cervi, leonis, vu lpis fortasse pertinet.

195 (96 D., 194 L. B.)

196 (103 D., 177 L. B.)

πόλλ’ οίδ’ άλώπηξ, άλλ’ έχΐνος εν μέγα

(ι) Zenob. 5, 68 (I, ρ . 147 Leutsch-Schneidw.) : [1]· μέμνηται 
ταύτης (scil. παροιμίας) Αρχίλοχος έν επωδή .... λέγεται δέ ή παροι
μία έπί των πανουργοτάτων. ( i i ) P lu t., Soli, an im al. 16 (971 f )  
τών δε χερσαίων έχίνων ή μέν ύπέρ αύτών άμυνα καί φυλακή παροιμίαν 
πεποίηκε · [1] sine poetae nomine.

Archii. 104, 1 έν δ1 έπίσταμαι μέγα.

proverbium ex Archilocho ortum est : Gregor. Cypr. 3, 44 
(I, p. 371 Leutsch-Schneidw.), Diogen. 3, 69 (II, p. 47 Leutsch), 
M acar. 7, 22 (II, p. 203 Leutsch), Apostol. 14, 60 et Arsen. 43, 66 
(II, p. 619 Leutsch), cf. Phot. p. 97 Naber, E tym . Gud. 574 De 
Stefan i s.v . έχΐνος, Tzetz., Schol. in Lycophr. 1093 (p. 328 Scheer).
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τοΐος γάρ φ'.λότητος έρως ύπο καρδίην έλυσθείς 
πολλήν κατ’ άχλύν όμμάτων έχευεν 
κλέψας έκ στηθέων άπαλάς φρένας

(i) Stob. 4, 20 π. Αφροδίτης 43 (ρ. 459 Hense) Αρχιλόχου · [1-3].
(i i ) Cf. Hesych. s.vv . έλυσθ-είς, άχλύς.

Hom., Od. 9, 433 ύπο γαστέρ’ έλυσθείς. Hom., II. 20, 321 κατ’ 
όφ&αλμών χέεν άχλύν. Sapph. 31, 11 Lobel-Page όππάτεσσι δ’ ούδ1
έν δρημμ(ι). Apoll. Rh. 4, 1524 πολλή δέ κατ’ όφ&αλμών χέετ’ 
άχλύς.

1 έλυσθείς Stob., έλιχθείς Hermann 2 πολλήν Stob. cod. A ,
πολύν Stob. 3 έκ Stob. codd. A Β , έν Stob. άπαλάς Stob., 
άταλάς Meineke collato Hom., II. 6, 400

197 (112 D., 245 L. B.)

198 (34 D., 239 L. B.)

άλλ’ άπερρώγασι 
μύκεω τένοντες

(ι) Herodian.1, π. καθ. προσωδ. 3 (I, ρ . 61 Lentz) σημαίνει (scil. 
μύκης) δέ καί το αίδοϊον τοϋ άν&ρώπου, δπερ ίσοσυλλάβως εκλινεν Αρχί
λοχος " [1-2], unde Choerob. I , ρ . 158 H ilgard . Id . H erodian.2, π. 
παραγ. γεν. II , ρ . 679 Lentz : [1-2 .—■ μύκεω]. ( i i ) Cf. Hesych.
s.vv. μύκης, τένοντες.

Archii. 53 ϊνας δέ μεδέων άπέ&ρισεν.

m etrum res titu it Lass.

άπερρώγασι Herodian.1, άπερρώσι H erodian.2, άπερρώγασι <μοι> 
Cobet, Bergk, Diehl
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φϋμα 
μηρών μεταξύ

Anecd. Gr. Οχ. I , p. 164 Cramer φύω .... φύσις .... άφ’ ού τό · 
[1-2], Αρχίλοχος.

Cf. : Hor., Epod. 8, 5-6 h ietque turp is inter aridas natis | 
podex velu t crudae bovis.

m etrum  restitu it Lass.

199 (136 Β., 236 L. B.)

200 (114 D., 235, 2 L. B.) 

ογμος, κακοΰ δέ γήραος κα&αιρέ<ε>ι

(ι) Hephaest., Ench. 5, 3 π. ίαμβ. (ρ. 16 Consbruch) τρίμετρον 
δε (scil. ίαμβικόν καταληκτικών) οΐον τό Αρχιλόχου ' [1], ( i i ) A tii.
Fortun., Ars 28 (VI, p. 299 Keil) Archilochus : [1].

Hor., Epod. 8, 3-4 et rugis vetus | frontem senectus exaret.

fr. 209 sub iunxit hoc fr. E lm sley, probvv. Snell, Lass., Adrados.

δγμος H ephaest., δγμοις Snell κακοϋ Hephaest., κακών Bergk 
δέ H ephaest., σε H iller καθαιρέει Lass., καθαιρεϊ H ephaest., κα- 
ταγρει dub. Bergk, καθ’ ήκει Liebel

171



ARCHILOCHUS

201 (115 D., 238 L. B.) 

πολλάς δέ τυφλάς έγχέλυας έδέξω

Athen. 7, 54 (299 a) Όμηρου δέ είπόντος [II. 21, 353], ακολούθως 
έποίησε καί Αρχίλοχος ' [1],

ex eodem carm ine ex quo fr. 44 haustum  esse versum censet 
Bergk.

έγχέλυας Athen., έγχέλυς W ilamowitz

202 (105 D., 257 L. B.) 

φαινόμενον κακόν ο’ίκαδ’ άγεσθαι

H ephaest., Ench. 7, 2 π. δακτυλ. (ρ. 21 Consbruch) καί το τετρά- 
μετρον εις δισύλλαβον καταληκτικόν, ώ πρώτος μέν έχρήσατο Αρχίλοχος 
έν Έπωδοΐς ■ [1], unde Schol. Hephaest. Β 3,9 π. δακτυλ. (ρ. 273 
Consbruch).

Hom., II. 3, 404 έθέλει στυγερήν έμέ οϊκαδ’ άγεσθαι. Hes., 
Ορ. 695 ωραίος δέ γυναίκα τεον ποτί οίκον άγεσ&αι.

203 (104 D., 266 L. Β.)

δύστηνος έγκειμα!. πόθωι 
άψυχος, χαλεπή ισι θεών όδύνηισιν έ'κητι 
πεπαρμένος δι’ όστέων

Stob. 4, 20 tu. Αφροδίτης 45 (ρ. 460 Hense) Αρχιλόχου ' [1-3].

Archii. 212 άλλά μ’ ό λυσιμελής, ώ ’ταΐρε, δάμναται πόθος. Α- 
ristoph., Eccl. 956-7 άτοπος δ’ έγκειται μοί τις ; πόθος. Hom.,
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II. 5, 399 κήρ άχέων, οούνησι πεπαρμένος. Hom. H ym n. Apoll.
358 ή 8’ όδύνησιν έρεχ&ομένη χαλεπήσι. Apoll. Rh. 4, 1068 (ήτορ)
όξείης .... πεπαρμένον άμφ’ όδύνησι.

204 (117 Β., 294 L. Β.)

Πάρος

Herodian., π. καθ. προσωδ. 8 (I, ρ. 189 Lentz) Πάρος· νήοος ήν 
καί πόλιν Αρχίλοχος καλεΐ έν τοΐς Έπωδοΐς, unde Steph. Byz. s.v . 
Πάρος.

14
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Δήμητρος αγνής καί Κόρης τήν ττανήγυρον σέβων

Hephaest., Ench. 15, 16 π. άσυναρτ. (ρ. 52 Consbruch) άλλο άσυ- 
νάρτητον [ομοίως] κατά τήν πρώτην άντιπάθειαν, έξ ίαμβικοΰ 8tμέτρου 
άκαταλήκτου καί τροχαϊκού έφθημιμεροΰς, τοϋ καλουμένου Εΰριπιδείου, οΐόν 
έστι τό έν τοΐς άναφερομένοις εις Αρχίλοχον Ίοβάκχοις · [1],

Hes., Ορ. 465 Δημήτερί θ ’ αγνή.

Cf. : Schol. Aristoph., Α ν . 1764 (ρ. 247 Dubner) δοκεΐ πρώτος 
Αρχίλοχος νικήσας έν Πάρω τον Δήμητρος ΰμνον έαυτώ τοΰτον έπιπε- 
φωνηκέναι.

205 (119 D., 296 L. B.)

206 (121  Β., 297 L. Β.)

χρυσοέθειρ

Herodian., π. καθ. προσωδ. 2 (I, ρ . 49 Lentz), π. παθ. (II, ρ. 213 
Lentz) χρυσοέ9ειρ παρ’ Άρχιλόχω έν Ίοβάκχοις, δπερ άποκέκοπται τοϋ 
χρυσοέθειρος, unde Steph. Byz. 166, 13 s.v . Βέχειρ. Cf. Anecd. Gr. 
Ox. II, p. 41 Cramer.
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207 (120 Ώ . ,  298 I .  Β.)

τήνελλα 
ώ καλλίνικε, χαΐρ’ άναξ Ήράκλεες, 
τήνελλα καλλίνικε, 
αύτός τε καί Ίόλαος, αίχμητά δύο. 

5 τήνελλα 
ώ καλλίνικε, χαΐρ’ άναξ Ήράκλεες

(ι) Schol. P ind., ΟΙ. 9, 1 a  (I, ρ . 266 Drachmann) Αρχίλοχος 
έλθών εις 'Ολυμπίαν μέλος έποίησεν εις Ήρακλέα έχον οΰτως ■ [1-2, 4]. 
Schol. P ind., Ο!. 9, 1 c (I, ρ. 266 Drachmann) Αρχίλοχος τω Ήρα- 
κλεϊ ΰμνον (scil. ποιήσας) άπορήσας κιθαρωδού διά τίνος λέξεως το 
μέλος έμιμήσατο. Συντάξας ούν τοΰτο το κόμμα · τήνελλα, οΰτως τά 
έξης άνεβάλλετο, και αύτός μέν τό μέλος της κιθάρας έν μέσφ τω 
χορώ ελεγε, το τήνελλα, ό δέ χορός τά έπίλοιπα .... το δέ δλον οΰτως· [1-2, 
4-6]. Cf. Schol. P ind., ΟΙ. 9, 1 (I, ρρ. 312-13 Abel). E ra- 
tosth. apud Schol. P ind ., 01. 9, 1 k (I, p. 268 Drachmann) Ερα
τοσθένης δέ φησι μή έπινίκιον εΐναι τό Αρχιλόχου μέλος, άλλ’ ΰμνον 
εις Ήρακλέα · τριπλόον δέ ού διά το έκ τριών στροφών συγκεΐσθαι, άλλά 
διά τό τρίς έφυμνιάζεσ&αι τό καλλίνικε. Περί δέ τοΰ τήνελλα Ερατο
σθένης φησίν δτι, δτε ό αύλητής ή ό κιθαριστής μή παρήν, ό έξαρχος 
αύτό μεταλαβών ελεγεν έξω τοΰ μέλους, ό δέ τών κωμαστών χορός έπέβαλλε 
το καλλίνικε, καί οΰτω συνειρόμενον γέγονε τό ' [3]. Ή  δέ άρχή τοϋ μέ
λους έστίν · [2]. (i i ) Schol. Aristoph., Α ν . 1764 (ρρ. 247 et 496 
Dubner) τό τήνελλα μίμησίς έστι φωνής κρούματος αύλοΰ ποιάς άπό τοΰ 
έφυμνίου, οδ ειπεν Αρχίλοχος εις τον Ήρακλέα μετά τον άθλον Αύγέου 
[1-2, 4]· δοκεΐ δέ πρώτος Αρχίλοχος νικήσας έν Πάρφ τον Δήμητρος ΰμ
νον έαυτώ τοΰτον έπιπεφωνηκέναι. Παραγέγραπται έκ τών Συμμάχου καί 
άλλων σχολίων. Cf. Schol. Aristoph., Acharn. 1230 (p. 31 Diib- 
ner). (m ) Inscript. saec. a. Chr. VI M etaponti reperta,
I.G. X IV  n. 652. Iterum  ed. Schwyzer, D ial. Gr. ex. ep igraph.
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η. 438 : [2 χαϊρε ~  Ήράκλεες], (ϊν ) Cf. Hesych., Suda, E tym . 
Magn. 756, 32 s.v. τήνελλα, Tzetz., Chii. I , 690-1.

Aristoph., Acharn. 1227 ss. (Av. 1764) τήνελλα καλλίνικος.

Cf. : P ind., 01. 9, 1 τό μέν Αρχιλόχου μέλος j φωναεν Όλυμπία, 
καλλίνικος ό τριπλόος κεχλαδώς [ άρκεσε. Schol. P ind., 01. 9, 1 i
(I, ρ. 268 Drachmann) το μέν Αρχιλόχου μέλος, δ τοΐς νικώσι τά 'Ολύμ
πια έπήδετο, ήν τρίστροφον, κοινώς δυνάμενον άρμόζειν έπί παντός νικη
φόρου διά το κατά της πράξεο^ς αύτής ψιλόν εχειν τον λόγον, μήτε δέ ονομα 
μήτε ιδίωμα αγωνίσματος. Έφυμνίω δέ κατεχρώντο τούτω ' τήνελλα καλ
λίνικε. Callim . fr. 384, 39 Pfeiff. Αρχιλόχου νικαΐον έφύμνιον.

2 ώ Eratosth. χαΐρ’ plerique, χαιρε lapis άναξ plerique, 
.ταναξ lap is Ήράκλεες Eratosth ., Schol. Aristoph. cod. R av ., 
Η(ε)ρακλες lap is, Ήράκλεις cett. 4 τε Schol. P ind., δέ Schol.
Aristoph. δύο Schol. P ind., δύω Schol. P ind. a, δέ Schol. A ri
stoph., A v., om. Schol. Aristoph. cod. R av . ώ edd., om. Schol. 
Pind.
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208 (111 D., 260 L. B.)

έξωθεν έκαστος έπινεν · έν δέ βακχίηκσιν >

(ι) Gramm. Hamburg, apud W elcker, Opusc. IV, p. 50 (Lex. 
Vindob. p. 269 Xauck) τά παρά τη γραφή διφορούμενα είσι ταϋτα · 
.... βακχεία: καί · [1-2], Αρχίλοχος. (ii) Cf. Hesych. s.v . βακ-
'/Μ·

aliter m etrum  restitu it Lass., post έκαστος a lterum  versum 
coniciens incipere.

εξωθεν Gramm. Ham burg., έωθεν Bergk βακχίηκσιν > Bergk , 
βακχίηι Gramm. Ham burg., βακχίη Lass.

209 (113 D., 235, 1 L. B.) 

ούκέθ’ όμως θάλλεις άπαλόν χρόα · κάρφεται γάρ ήδη

(ι) H ephaest.1, Ench. 6, 3 π. τροχ. (ρ. 19 Consbruch) εστι δε έν 
αύτω (scil. τω τροχαϊκώ) επίσημον καί τό δίμετρον βραχυκατάληκτον, τό 
καλούμενον ίθυφαλλικόν ' ώ πρώτος μέν Αρχίλοχος κέχρηται, συζεύξας αύτό 
δακτυλικώ τετραμέτρω οΰτως’ [1]. Hephaest,.2, Ench. 7, 4 π. δακτυλ. 
(ρ. 22 Consbruch) καί τών άκαταλήκτων (scil. δακτυλικών) δέ τό τετράμε- 
τρον Αρχίλοχος ένδοξον έποίησε διά τό προτάξαι αύτό τροχαϊκού τοϋ καλού
μενου ίθυφαλλικοϋ οΰτως ' [1], H ephaest.3, Ench. 15, 8 π. άσυναρτ. 
(ρ. 50 Consbruch) άλλο δέ (scil. άσυνάρτητον) το έκ δακτυλικής τετραπο
δίας καί τοϋ αύτοΰ ιθυφαλλικού ' [1], unde Schol. Hephaest. A 7, 19 
π. τροχ., Β  3, 8 π. τροχ., Β 3, 9 π. δακτυλ. (ρρ. 123, 270, 273 Cons-
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bruch). ( i i ) A tii. Fortun., De metr. Hor. VI, p. 298 Keil
so lv itur ~  carinas. Quarta quoque dicolos ad exemplum Archi
lochi facta : [1]. Differunt prim i hoc uno, quod in graeco se
cundus spondeus, in  latino tertius est.

Macedon. cons., Anth. Pai. 11, 374, 7-8 ώς δέ ρόδον θαλέθεσκες 
έν είαρι · νυν 8’ έμαράνθης I γήραος αύχμηρώ καρφομένη θέρεϊ.

frr. 209 et 200 coniunxit E lmsley, in itium  epodi habuit 
Snell, probvv. Lass., Adrados.

όμώς Brunck, δμως Hephaest.

210  (116 D., 244 L- B.) 

καί βήσσας ορέων δυσπαιπάλους ■ οΐος ήν έπ’ ήβης

H ephaest., Ench. 15, 8 π. άσυναρτ. (ρ. 50 Consbruch) άλλο δέ 
(scil. άσυνάρτητον) τό έκ δακτυλικής τετραποδίας καί τοϋ αύτοΰ ίθυφαλ- 
λικοΰ ■ [fr. 209]. Γίνεται δέ ό τελευταίος τής τετραποδίας διά τήν έπί τέλους 
άδιάφορον καί κρητικός ■ [1].

nescio an non sua compendia redigens Hephaestio inconside
rate  καί, in de re m etrica libris praepositum a li i Archilochi exem 
plo ex asynartetis  desumpto, versui poetae tr ibuerit, quare creti
cam tetram etri d ac ty lic i clausulam  διά τήν έπί τέλους άδιάφορον 
explicare conatus est. Si καί metricologo reddideris, dimetro iambico 
a tque  ithyphallico  politum  asynartetum  obtinueris. Cf. Callim., 
fr. 227 Pfeiff. dim. iamb. acat. j ithyphall.

δυσπαιπάλους Hephaest., δυσπαιπάλος (acc.) Schroeder, Maas, 
δυσπαίπαλά 9·’ S itzler

178



INCERTAE SEDIS ASYNARTETI

2 11  (117 D., 243 L. B.)

πεντήκοντ’ άνδρών λίπε Κοίρανον ίππιος Ποσειδών

(ι) P lu t., Soli, an im al. 36 (985 a) Πάριος γάρ ών (scil. Κοίρανος) 
τό γένος έν Βυζαντίφ δελφίνων βόλον, ένσχεθέντων σαγήνη καί κινδυνευόν- 
των κατακοπηναι, πριάμενος μεθήκε πάντας. Ό λίγω δέ ύστερον ϊπλει 
πεντηκόντορον έ'χων, ώς ψασι, ληστών άνδρας άγουσαν. Έ ν δέ τώ με
ταξύ Νάξου καί Πάρου πορθμώ της νεώς άνατραπείσης καί τών άλλων 
διαφθαρέντων, έκεινον λέγουσι, δελφίνος ύποδραμόντος αύτω καί άνακουφί- 
ζοντος, έξενεχθήναι της Σικύνθου κατά σπήλαιον, δ δείκνυται μέχρι νυν 
καί καλείται Κοιράνειον. Έ π ί τούτω δέ λέγεται ποιήσαι τόν Αρχίλοχον 
[1]. ( i i )  Archilochi Monum. I.G. X II , 5, 1 n. 445 I A 9-19
= Demeas, fr. 1 (502 I II  B , p. 479 Jacoby) ό Δημέας .... ήρκται άπό 
άρχοντος πρώτον Εύρ[* έφ’ ού] δοκεΐ πεντηκόντορος Μιλησίων πρέσ
βεις άγ[ουσα εις Πάρον] καί άνακομιζομένη έγ Μιλήτου διαφθαρήνα[ι έν 
τώ πορθμώ] τω Ναξιακώ, καί σωθήναι ένα τινά αύτών, φ  ο[νομα Κοίρα]- 
νος, ύπο δελφίνος άναλ.ημφθέντα, καί έκπεσόν[τα εις τόν τώ]ν Συρίων 
[λιμέν]α εις τι σπήλαιον συνφ[υγειν, καί] έκεϊθεν αύτ[ις έλθεϊν εις την 
ιδ]ίαν · το δέ σπ[ήλαιον] ετι νϋν ύ[πάρχον άπ1 έκεί]νου Κοιράνει[ον καλεί
σ α ι, [καί ναίει Ποσειδών ό ΐ]ππιος (Ή ]ιπιος Jacoby) £ντ[οσθε καθ]άπ[ερ 
ό ποιητής ποιείται αύτο]ϋ μνήμη[ν λέγων οΰτω] · [1],

Anonym. apud Aristot., Sophist. elench. 4 πεντήκοντ’ άνδρών 
έκατόν λίπε δίος ’Αχιλλεύς.

Cf. : A elian ., N at. an im . 8, 3 (I, ρρ. 202-3 Hercher) Κοίρανος 
δνομα, το γένος έκ Πάρου, δελφίνων τινών έν Βυζαντίω βόλω περι- 
πεσόντων καί έαλωκότων, δούς άργύριον οίονεί λύτρα τοΐς ήγρευκόσιν 
άφήκεν αύτούς ελευθέρους, άνθ’ ών τήν χάριν άπείληφεν. Έ πλει γοϋν ποτε 
πεντηκόντορον έχων, ώς λόγος, Μιλησίους τινάς άγουσαν άνδρας, έν τώ 
μεταξύ Νάξου καί Πάρου πορθμώ τής νεώς άνατραπείσης καί τών άλλων 
διαφθαρέντων, τον Κοίρανον έσωσαν δελφΐνες, υπέρ ης φθάσαντες ειχον 
εύεργεσίας τήν ΐσην άντιδιδόντες. Καί ένθα έξενήξαντο όχοϋντες αύτόν άκρα 
δείκνυται καί ΰπαντρος πέτρα, καί καλείται ό χώρος Κοιράνειος. Χρόνω 
δέ ύστερον τεθνεώτα τόνδε τον Κοίρανον θαλάττης πλησίον εκαον.

Κοίρανον P lu t., κοίρανον Lass. ί'ππιος P lu t. cod. H arl., lapis, 
ήπιος P lut.
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άλλά μ’ ό λυσιμελής, ώ ’ταΐρε, δάμναται πόθος

Hephaest., Ench. 15, 9 ττ. άσυναρτ. (ρ. 50 Consbruch) τρίτον Sé 
έστι παρά Άρχιλόχω άσυνάρτητον έκ δακτυλικοΰ πενθημιμεροΰς καί ιαμ
βικού διμέτρου άκαταλήκτου ' [1].

Hes., Theog. 120-1 Έρος .... λυσιμελής. Alcm. P.M.G. 3,
61 λυσιμελεί τε πόοω. Sapph. 130 Lobel-Page ’Έρος .... ό λυ-
σιμέλης.

huic versui fr. 20 sub iunxit Immisch, probvv. Lass., Adrados, 
collato Hor. epod. 11, 1-2 n ih il me sicut an tea iuvat | scribere 
versiculos amore percussum grav i, a t vide observat, ad fr. lau 
datum .

λυσιμελής Hephaest. cod. I , λυσιτελής Hephaest. codd. A H

212 (118 D., 249, 1 L. B.)
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213  (5 Β. Ώ., 287 L. B.)

δ',εξ σωλήνος ές άγγος

(ι) Herodian.1, I liaca  prosod. in  II. 9, 7 (II, p . 63 Lentz) 
μετά .... της διά ούσα ή εξ ού τρέπει, το ξ ■ [1], unde Schol. Hom. 
Ven. A, II. 9, 7 (I, p. 298 Dindorf). (n) E tym . Fior. 105
Miller s.v. έκ 'Ρώμης · ή έξ πρόθεσις, δταν αύτή σύμφωνον έπιφέρηται, 
τρέπει το ξ εις κ. Δει δέ προσθεΐναι ' χωρίς εί μή εύρεθή μετά παρέλ- 
κοντος’ ■ οΐον ώς παρά Άρχιλόχω · διεκσωλήνος, unde E tym . Magn. 324,
14 s.v. έκ 'Ρώμης.

ές Bergk, εις Herodian.

214 (106 D., 262 L. B.)

κηλ[έε]ται δ’ δτις [έστί]ν άοιδαΐς

Philod., De m usica ρ . 20 Kemke παρίσ]τα[τ]αι τό πρό<ς> ταΐς 
αλ[λαις δυνάμ]εσιν τό μέλος καί [στάσεων κ]αί ταραχών εΐ[ναι κ]ατα[πα]υ- 
στικόν, ώς έπί [τών άνί)-ρώπω]ν καί τών ζώ[ων φαί]νεσθ-αι καταπραϋνο- 
[μένω]ν · διό καί τον Άρχίλο[χον λ]έγειν · [1],

P lato , Lys. 206 b ώδαις .... κηλεϊν.

κηλ[έε]ται Treu, κηλ[εί]ται Kemke, κηλ[ή]ται Lass. [έστί]ν Gom-
perz
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215 (179 B., 308 L. B.)

-w  λέγαι δέ γυναίκες

Epaphrod. apud E tym . Magn. 152, 47 s.v. άσελγαίνειν .... 
’ Επαφρόδιτος δέ, παρά το λέχος λεχαίνειν, τό λέχους έπιθυμεΐν ' καί κα
τά τροπήν λεγαίνειν ' (ενθεν Αρχίλοχος · [1] άντί τοϋ άκόλαστοι).

216 (160 Β., 251 L. Β.) 

άργιλιπής δ’ έφάνη

Schol. Nic., Ther. 213 (ρ. 20 Keil) άργίλιπες δε ήτοι εκλευκοι 
ώς Αρχίλοχος · [1],

δ’ έφάνη Colonna e Schol. Nic. cod. V at. 2291 (δέ φάνη), 8’ έφά 
Schol. Nic. cod. Κ, δέ φάσις cod. 6 ,  unde Φάσις Keil, φησιν cod. A

217  (171 B., 258 L. B.)

-  άπαλόν κέρας

A ristot. apud E ustath ., in II. 11, 385 (851, 51) Αριστοτέλης 
δέ, φασί, κέρα άγλαόν ειπεν άντί τοΰ αίδοίω σεμνυνόμενον, έπί τοιούτου ση- 
μαινομένου τήν λέξιν έκεΐνος νοήσας. Καί εοικεν ό σκορπιώδης τήν γλώσσαν 
"Αρχίλοχος · [1] τό αίδοϊον είπών, έντεΰθεν τήν λέξιν πορίσασθαι.
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218  (174 B., 277 L. B.)

κωπήεν ξίφος

E tym . Gen. (Vat. 1818) 208v, 1 s.v . κοπάεν ξίφος · παρά τό 
Αρχιλόχου, άπό τοϋ κοπάειν, unde E tym . Magn. 529, 12. Cf. 
E tym . Voss., apud Magn., adn. ad 1.

Hom., II. 16, 332 (20, 475) ξίφει .... κωπήεντι

κωπήεν Sylburg., κοπάεν E tym . Gen., Magn., κοπόεν E tym . 
Voss., probv. Lass.

219

ούλάς.... 
δμφακες 
σϋκα μελ[ικρά 
οίφολίοκ ερ[

Inscript. saec. a . Chr. I l i  P ari repertam  ed. Kondoleon, Arch. 
Ephim. 1952 [1955] E x H I, 32-35.

1 ούλάς τυαζ Kond. 3 μελ[ικρά Peek
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VEL TROCHAICUS CATAL.

220 (29 D., 175 L. B.)

Ζεΰ πάτερ, γάμον μέν ούκ έδαισάμην

(ι) Hephaest., Ench. 6 π. τροχ. 2 (ρ. 18 Consbr.) τρίμετρον δέ 
καταληκτικόν, οίόν έστι. τό Αρχιλόχου, ο τινες άκέφαλον ίαμβικόν κα- 
λοϋσι ' [1], unde Schol. A 6 π. τροχ. 18 (ρ. 123 Consbr.), ÌSchol. Β 8 
π. τροχ. (ρ. 270 Consbr.). (n) Schol. P ind., 01. 12 (I, ρ. 348
Drachmann) τό δ'τροχαϊκόν τρίμετρον καταληκτικόν ομοιον τω · [1] sine 
poetae nomine.

Cf. Callim ., fr. 202 Pfeiff. trim . iamb. aceph.
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221 (122 B., 24 L. B.)

ττώς άπεπρίσθη σκύτα ;

Erotian ., Vocum Hippocr. coli. 117, 25 (p. 79 Xaclimanson) 
s.v . σκύτα · τό μεταξύ τών τενόντων καί τοϋ τραχήλου ώς .... καί Α ρχί
λοχος λέγων ' [1],

corr. Bergk, πώς άπέπρησεν τάν σκύταν Erotian., κώς άπέθρισεν 
σκύτην Schneidw.

222 (134 Β., 252 L. Β.)

άνδρας ώς άμφίτρφας

(ι) H erodian.1, π. καθ. προσωδ. 20 (I, ρ. 525 Lentz) θέλουσι δέ 
πεδότριψ έκτείνειν, πλανώμενοι έκ τοϋ παρ’ Άρχιλόχω ■ [1], Cf. Hero
d ian .2, π. διχρον. (II, ρ . 9 Lentz). (n) Cf. Hesych. s.v. άμφι- 
τρίβας.

ανδρας ώς H erodian.1, Herodian.2 cod. D, άνδρες ώς Herodian.2 
codd. B , P ar., ανδρες ές H erodian.2 cod. A, ώς om. Lehrs άμφί- 
τριβας Lass., άμφιτρίβας cett.
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223 (137 B., 200 L. B.) 

φ&ειρσί μοχθίζοντα

H erodian., π. όρθογρ. [II, p. 429 Lentz ; cf. π. παθ. 325* (II , 
p. 277 Lentz), κλίσ. όνομ. (II 737 Lentz) ; Anecd. Gr. Ox. I 441 
Cramer] ουδέποτε μετά τοϋ φ εύρίσκεται δίφθογγος καταλήγουσα είς ρ 
συμφώνου έπ'.φερομένου .... πλήν τοΰ φθειρσί παρά Άρχιλόχω · [1] άπό 
τοΰ φθείρ φθειρός.

224 (140 Β., 187 L. Β.) 

παρδακον δ’ έπείσιον

Schol. Aristoph., Pac. 1148 (ρ. 204 Dubner) παρδακον δέ 8ί- 
\>γρον ' οΰτω γάρ καί. Αρχίλοχος ' [1].

Aristoph., P ax  1148 παρδακον τό χωρίον.

δ’ έπείσιον Hecker, qui et έπίσιον coniec., quod probv. Lass., 
δι’ έπιοίον Schol. Aristoph., probv. Bergk, διά χωρίον dub. Dindorf

225 (127 B., 213 L. B.) 

όρέων άπεστύπαζον

E tym . Gen.1 (Vat. 1818) 268 r, 4 s.v . στύπος ' .... άφ’ ού Α ρ 
χίλοχος · [1], unde E tym . Magn.1 731, 45. E tym . Gen.2 (Vat. 1818) 
237r, 26 s.v . δροίτυπος, unde E tym . M agn.2 633, 30.

όρέων E tym . Gen.1, Magn., θυρέων E tym . Gen.2, Voss., probv. 
Bergk άπεστύπαζον E tym . Magn., άπεστύπαζεν E tym . Gen.1, άπο- 
στυπάζων E tym . Gen.2
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226 (186 B., 273 L. B.) 

όξύη ’ποτατο

Porphyr., Quaest. Hom. ad II. Ζητήμ. cod. V at. (p. 288 Schra- 
der). Cf. Schol. Hom. Ven. B , II. 6, 201 (III, p. 293 Dindorf) εγχεα 
οξυόεντα · τά έξ όξύας τοϋ δένδρου, ώς καί Αρχίλοχος ' [1],

’ποτατο dub. Bergk, ποτάτο Porphyr.

227 (167 Β., 312 L. Β.) 

ήμισυ τρίτον

Hesych. s.v. ήμισύτριτον ■ δύο ήμισυ · Αρχίλοχος 

ήμισυ τρίτον Schm idt, ήμισύτριτον Hesych.

228 (177 Β., 229 L. Β.)

κύρτη σιδηρέη

Poli. 10, 160 (II, ρ . 238 Bethe) άλλά μήν καί κύρτη σιδηρά άγ- 
γεϊόν τι, οιον οίκίσκος όρνίθειος, παρά .... Άρχιλόχω.

σιδηρέη Lass., σιδηρά Poli.
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229 (164 B., 288 L. B.)

διεξ τό μύρτον

E tym . Flor. 105 Miller s a 7, έκ 'Ρώμης ' ή έξ πρόθεσις, δταν 
αύτη σύμφωνον έπιφέρηται, τρέπει τό ξ εις κ. Δει δέ προσθεΐναι 
'χωρίς ει μή εύρεθη μετά παρέλκοντος ·’ οΐον ώς παρά Αρχιλόχω [fr. 213] 
καί πάλιν [1] άντί τοΰ διά τό μύρτον · σημαίνει δέ την μυρσίνην, unde 
E tym . Magn. 324, 14 s.v. εκ 'Ρώμης.

230 (169 Β., 306 L. Β.) 

κέαται δ’ έν ’ίττωι

Poli.1 7, 41 (II, ρ . 63 Bethe) καί Αρχίλοχος δ’ εφη · [1]. Poli.2 
10, 135 (II, ρ. 230 Bethe) ίπος τό πίεζον τάς έσθήτας έν τώ γναφείω, 
ώς Αρχίλοχος ■ [1],

231 (163 Β., 204 L. Β.)

δίς τόση!.

Hesych. s.v. δίς τόση · τη ηλικία. Αρχίλοχος.

231 a

όθ-νέην όδόν

(ι) Cyrill., Lex. apud B iih ler, Hermes 96 (1968), p. 233 s.v. 
όθνεϊος ■ έπεί καί ’Αρχίλοκος (-λόγος cod.)· [1] · καί εστι φύσει νοθεϊον 
καί καθ’ ύπέρθεσιν όθνεϊον (ii) Herodian., π. όρθογρ. II , ρ. 558
Lentz s.v. όθνεϊον · ει δίφθογγος· άνεφάνη γάρ το ε έν τώ · [1] ■ (εστι 
δέ παρά τό νόθος νοθεϊος καί έν ύπεpβιβασμc7) όθνεϊος), cf. Anecd. Gr. 
Ox. I I , ρ. 245 Cramer, E tym . Voss. (E tym . Magn. 616, 10 adn.) 
s.v. όθνεΐον.

όθνέην όδόν B iih ler ox Herodian., f  όθένοδον f  Cyrill., όθνέη οδός 
E tym . Voss.
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232 (304 L. B.)

οΰτοι τούτο δυνησόμεσθα

Schol. A rat., Phaen. 1 cod. Salmanticensis Gr. 233 (laudatus a 
Lass.) τό δε άρχώμεσθα μετά τοϋ σ ' εστι γάρ καί αρχαϊσμός ' .... καί 
Αρχίλοχος · [ 1 ],

233 (135 Β., 253 L. Β.) 

άι, έαδ’ εΐς τε ταύρους

Schol. P la t., H ipp. Mai. 295 a  (p. 177 Greene) σημαίνει (scil. a) 
δε καί τό πολ,ύ ή μέγα, παρ’ Άρχιλόχω ■ [1], unde Zonar. apud 
Anecd. Gr. Par. IV, p. 84 Cramer.

ταύρους Schol. P la t ., Zonar., θύρας Lass.

15
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234 (154 B., 219 L. B.)

άγέρωχος

E ustath ., in II. 2, 654 (314, 43) Αρχίλοχος άγέρωχον τον άκο
σμον καί αλαζόνα οΐδε.

235 (155 Β.) 

αγόμενος

Hesych. s. ν .  άγόμενος · δοΰλος. Παρά Άρχιλόχω.

άγόμενος Nauck coniec. pro άτμενος exstare, collato, u t ipse 
credidit, Aristoph. Byz. (p. 194 Nauck) apud E ustath ., in Od. 
14, 63 (1750, 62) ατμενος ού μόνον ό δοΰλος, άλλά καί ό τεταγμένος 
ελεύθερος.

236 (156 Β., 309 L. Β.)

άηδονίς

Hesych. s.v. άηδονίς · τόπος ενθα ήδον καί έργαστήριον. Ad 
hanc glossam refert Latte  inclusionem quae leg itur s.v. <άηδονι- 
δεύς > ' άηδόνος νεοσσός, [καί τό της γυναικός αίδοΐον, παρά Άρχιλόχφ].
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237 (158 B., 310 L. B.)

άκομψον

Hesych. s.v. ακομψον · άπάνουργον, άπλοΰν ' Αρχίλοχος.

238 (159 Β., 30 L. Β.)

άμοιβή

Poli. 6 , 187 (II, ρ. 47 Bethe) δωρεά .... λέγοιτο δ’ άν έπί, τού
των καί το άμείβεσθαι. Αμφίβολος δ’ ή άμοιβή ■ εστι μέν γάρ παρ’ Άρχι
λόχω.

239 (155 Β., 226 L. Β.)

ατμενος

(ι) Schol. Hom., II. Ρ. Oxy. 8  (1911) n. 1087, saec. a . Chr. I ex., 
11. 21-39 τό δε μάρτυρος παρώνυμον τη γενική τοϋ πρωτοτύπου συμπέ- 
πτωκεν ώς .... τό ατμενος παρ’ Άρχιλόχφ. (ii) Cf. Hesych. s.v.
άτμενον οΐτον.

240 (161 Β., 23 L. Β.)

γυμνόν

Hesych. s.v. γυμνόν" άνυ<πό>δητον ή άπεσκυθισμένον, ώς Άρχί· 
λόχος.
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δήμος

(i) E usta th .1, in II. 16, 808 (1088, 37) ή δε ρηθείσα έννοια καί 
έργάτιν τήν τοιαύτην έθέλει καλεισθαι γυναίκα, καί παχεΐαν δέ διά το πο- 
λύτροφον, ήδε δέ καί πανδοσίαν παρά Άνακρέοντι [fr. 163 Gentili]. Α κό
λουθον δέ τη πανδοσία καί το δήμον αύτήν (scil. τήν πόρνην) λέγεσθαι παρά 
Άρχιλόχω. E usta th .2, in II. 23, 775 (1329, 34) Αρχίλοχος δέ (scil. 
τήν πόρνην ώνείδισε) παχεΐαν καί δήμον, ήγουν κοινήν τω δήμω, καί 
έργάτιν, ετι δέ καί μυσάχνην πρός άναλογίαν τοϋ άλός $χνη, καί εΐ τι 
τοιοΰτον. (il) Suda s.v. μυσάχνη " ή πόρνη παρά Άρχιλόχω · καί
έργάτις καί δήμος καί παχεϊα.

241 (184 B., 241 L. B.)

242 (162 Β., 311 L. Β.) 

διαβεβοστρυχωμένον

Poli. 2, 27 (I, ρ. 89 Bethe) βόστρυχος · άφ’ ού καί το [1] παρ’ 
Άρχιλόχω.

Archii. 96, 2 βοστρύχοισι γαϋρον.

διαβεβοστρυχωμένον Poli. codd. MCB, διαβεβοστρυχημένον Poli, 
cod. A

243 (165 B., 183 L. B.)

έ κτενισμένοι

Poli. 2, 34 (I, p. 92 Bethe) έκτενισμένοι μέν είρηκεν Αρχίλοχος.
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244 (184 B., 242 L. B.) 

έργάτις

(i) E ustath .1, in II. 16, 808 (1088, 37) ; E usta th .2, in  II. 23, 775 
(1329, 34). ( i i ) Suda s.v. μυσάχνη. Testimonia proferuntur ad 
fr. 241.

245 (166 B., 231 L. B.)

ετοεψεν

Hesych. s.v. ετρεψεν · έπέτρεψεν ' ήπάτησεν · παρετρεψεν Αρχί
λοχος.

246 (263 L. Β.)

Ήερίη

Oenom. Gadar. apud Euseb., Praep. evang. 6 , 7, 8  (I, p. 314 
Mras) καί εστι Θάσος μέν ή Ήερία νήσος · ήξουσι 8’ έπ’ αύτήν Πάριοι, 
Αρχιλόχου τοϋ έμοϋ υίοΰ φράσαντος δτι ή νήσος αΰτη πριν Ήερία εκα
λείτο.

247 (168 Β., 313 L. Β.)

f  θ-ριαθρίκη

Cyrill., Lex. apud Anecd. Gr. Par. IV , p. 183 Cramer θρι,α- 
θρίκη ’ Αρχίλοχος ■ καί δτι άπό Θριών τών Διός θυγατέρων διωνομάσθη- 
σαν, ώς Φερεκύδης ιστορεί.

■9-ριαθρίκη Cyrill. Lex, -9-ρΐα Lass.
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248 (170 B., 314 L. B.

Herodian., π. καί), προσωδ. 19 (I, p. 494 Lentz) κεϊ παρά Άρ 
χιλόχω. Cf. Anecd. Gr. Ox. I , p. 249 Cramer.

249 (172 B., 180 L. B.) 

κεραύλης

Poli. 4, 71 (I, p. 222 Bethe) ό δέ τοΐς αύλοΐς χρώμενος αύλητής 
καί κεραύλης κατά τόν Αρχίλοχον.

cf. Testimonium ad fr. 257.

250 (173 B., 286 L. B.)

κοκκύμηλα

Poli. 1, 232 (I, p. 72 Bethe) χρήται δέ καί Αρχίλοχος τώ τών 
κοκκυμήλων όνόματι.

251 (175 Β., 284 L. Β.) 

Κρεήτη

Steph. B y?. s.v. Κρήτη ' ή μεγίστη νήσος, ήν Κρεήτην έφη Α ρ
χίλοχος κατά πλεονασμόν.
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252 (176 B., 49 L. B.)

κροαίνειν

Schol. Hom. Ven. A, II. 6 , 507 (I, p. 248 Dindorf) τό κροαί- 
νων ούκ 'έστίν έπιθυμών, ώς Αρχίλοχος έξέλαβεν .... οί νεώτεροι έπι&υμεΐν 
τό κροαίνειν, καί Αρχίλοχος.

253 (178 Β., 50 L. Β.)

κύφων

Schol. Aristoph., P lu t. 476 (ρ. 350 Dubner) κύφων .... Α ρ
χίλοχος δε άντί τοϋ κακός καί ολέθριος.

254 (180 Β., 214 L. Β.)

μέσπιλα

Poli. 6 , 79 (II, ρ. 23 Bethe) τά δέ έπιδορπίσματα .... ήν δέ 
τρωγάλια, κάρυα, μυρτίδες, μέσπιλα, α καί δα καλείται, καί τοΰνομα έστι 
παρά Πλάτωνι τοϋτο [Conviv. 190 e], ώς παρ’ Άρχιλόχω έκεΐνο.

255 (181 Β., 276 L. Β.)

μουνόκερας

Hesych. s.v. μουνόκερα · τό μηκέτι έχον τήν άλκήν, ώς Αρχίλοχος.

μουνόκερας Lass., μουνόκερα Hesych.

195



ARCHILOCHUS

256 (182 B., 191 L. B.)

μυδαλέον

Phot. I , p. 490 Naber s.v. μυδαλέον · δρύϊνον (scil. δίυγρον), παρ’ 
Άρχιλόχω διάβροχον. Cf. Hesych. s .v . μυδαλέον.

257 (183 B., 181 L. B.)

Μύκλος

(i) Tzetz., Schol. in  Lycophr. 771 (p. 245 Scheer) μύκλος .... 
Μύκλος δέ τις γέγονεν αύλητής καί κατωφερής εις λάγνειαν κωμφδηθείς έπί 
μαχλότητι ύπ’ Αρχιλόχου ' εϊρηται ούν άπ’ εκείνου. Cf. E tym . Magn. 
594, 22 s.v. μύκλος ■ είρηται δέ άπό ενός Μύκλου αύλητοϋ κωμωδηθέντος 
έπί μαχλότητι. (ii) Cf. Hesych. s.v. μύκλος.

258 (184 Β., 248 L. Β.)

μυσάχνη

(ι) E ustath ., in II. 23, 775 (1329, 34). (ιι) Suda s.v. μυ
σάχνη. Testimonia proferuntur ad fr. 241.

259 (185 B., 316 L. B.)

μύσχης

Hesych. s.v. μύσχης · εδρος, ώς Αρχίλοχος [codd. Άμφίλοχος],
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όρέσκοος

Lex. Messan. apud Rabe, Rh. Mus. 47 (1892), p. 409 s .v . 
όρεσκώος ' .... οτε γοϋν γίνεται όρέσκοος ώς παρ’ Άρχιλόχω, καί προ- 
παροξύνεται.

260 (189 L. B.)

261 (209 L. Β.) 

ορχηστής

Anecd. Gr. Ox. I , ρ. 307 Cramer τό ο λήγον εις ρω έπι- 
φερομένου συμφώνου, μή τοΰ μυ, ψιλοΰται, οΐον · όργή, ορχηστής Α ρχί
λοχος [cod. Άντίλοχος],

262 (187 Β., 254 L. Β.) 

πακτώσαι

Poli. 10, 27 (II, ρ . 197 Bethe) ώς Αρχίλοχος πακτώσαι τό 
κλεΐσαι, unde fortasse Phot. I I ,  45 Naber s.v. πακτώσαι.

263 (184 Β., 240 L. B.) 

παχεΐα.

(i) E usta th .1, in II. 16,808 (1088,37). E usta th .2, in II. 23, 
775 (1329, 34). (il) Suda s.v. μυσάχνη. Testimonia proferun
tu r  ad fr. 241.
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264 (188 B., 193 L. B.) 

πρός

Aristoph. Byz. p. 122 Nauck, apud Eustath ., in II. 8 , 248 
(711, 41) λέγει δ’ αύτός καί τάς πρόκας παρά Άρχιλόχω έπί έλάφου 
τεθεισ&αι, παρ’ ω καί τις διά δειλίαν προσωνομάσ&η πρόξ.

265 (189 Β., 172 L. Β.)

πύγαργος

Tzetz., Schol. in Lycophr. 91 (p. 50 Scheer) πύγαργον · δειλόν, 
αίσχρόν ή άρπαγα ' είσί γάρ μελάμπυγοι πύγαργοι εϊδη άετών κατ’ Α ρ 
χίλοχον, άφ’ ού ό άρπαξ πύγαργος.

266 (191 Β., 285 L. Β.)

ρώξ

Choerob. I , ρ . 296 H ilgard εύρίσκομεν δέ καί έπί τής σταφυλής 
διά τοΰ ω λεγόμενον, οΐον ρώς ρωγός παρά ’Λρχιλόχω.

267 (192 Β., 318 L. Β.)

σάλπιγξ

Hesych. s.v. σάλπιγξ ' .... παρά Άρχιλόχω δέ τον στρόμβον.
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268 (193 B., 319 L. B.)

σκελήπερον

Hesych. s.v. σκελήπερον ' νήπιον. Αρχίλοχος.

269 (194 B., 158 L. B.)

συκοτραγίδης

E ustath ., in Od. 17, 455 (1828, 11) ρυποκόνδυλος καί συκοτρα
γίδης παρά Ίππώνακτι [fr. 174 Medeiros] καί Άρχιλόχω, διά τό εύτε- 
λές, φασί, τοϋ βρώματος.

270 (195 Β., 320 L. Β.)

τράμις

(ι) E rotian ., Vocum Hippocr. coll. 125 (p. 85 Nachmanson) 
τράμιν · τον δρρον, ονπερ καί ύποταύριον καλοΰμεν .... μέμνηται καί 
Αρχίλοχος. ( i l )  Cf. Hesych. s.v. τράμις.

271 (196 Β., 291 L. Β.)

τρίχουλος

Poli. 2, 23 (I, ρ . 87 Bethe) ούλότριχες παρ’ ΊΙροδότω [2, 104], 
Αρχίλοχος δέ άναστρέψας τρίχουλον ε’ίρηκεν.
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272 (197 B., 321 L. B.)

φλύος

Herodian., π. καθ. προσωδ. 13 (I, p. 393 Lentz ; cf. id. 16, 
I, p. 445 ; π. ρημ. όνομ. II , p. 903 Lentz) παρά τό θύω θύος καί 
φλύω φλύος παρά Άρχιλόχω έπί φλυαρίας. Cf. E ustath ., in Od. 
13, 401 (1746, 8 ).

273 (198 B., 322 L. B.)

χηράμβη

(i) Athen. 3, 31 ( 8 6  b) καί Αρχίλοχος δέ της χηράμβης μέμνηται.
(i i ) Cf. Hesych. s.v. χηραμβής.

274 (199 Β., 323 L. Β.)

ψαυστά

Hesych. s.v. ψαυστά · ψαυστά άρχίας (scil. ψαιστά ' Αρχίλοχος).

°275 (326 L. Β.)

]της..[
]φεδ.[

Ρ. Oxy. 2 (1899) n. 221, saec. ρ. Chr. I I  ex., fr. e, 7-9 ]Άρχιλ[οχ 
[ 1 - 2 ].

fortasse Archilochi locus memoratur.
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276 (234 L. B.)

Aristid., Orat. 46, 293 (II, p. 380 Dindorf) ού τοίνυν ούδ’ 
Αρχίλοχος περί τάς βλασφημίας οΰτω διατριβών τούς άρίστους 
τών Ελλήνων .... ελεγε κακώς, άλλά Λυκάμβην καί Χειδόν ....

277 (144 Β., 275 L. Β.)

Aristid., Orat. 45, 102 (II, ρ. 137 Dindorf) καί, ό μέν γε 
κατ’ ΐσχύν προφέρων εί καί ένος εί'η κρείττων, ύπο δυοϊν γ ’ αν 
αύτόν κατείργεσ&αί φησι καί Αρχίλοχος καί ή παροιμία.

Schol. ad 1., III, ρ. 429 Dindorf ή μέν παροιμία φ η σ ίν  
ούδέ 'Ηρακλής πρός δύο - το δέ Αρχιλόχου ρητον οΐον μέν έστιν 
ούκ ί'σμεν, ί'σως δέ αν εί'η τοιοϋτον.

278 (151 Β., 300 L. Β.)

Athen. 1, 56 (30 f) Αρχίλοχος τον Νάξιον (scil. οίνον) τω  
νέκταρι παραβάλλει, unde Eustath., in Od. 9, 359 (1633, 48).
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Demetr. Sceps., apud Athen. 4, 63 (167 d) τοιοΰτος έγέ
νετο καί Αίθίοψ ό Κορίνθιος, ώς φησι Δημήτριος ό Σκήψιος, ού 
μνημονεύει. Αρχίλοχος. 'Τπό φιληδονίας γάρ καί άκρασίας καί 
ούτος μετ’ ’Αρχίου πλέων εις Σικελίαν δτ’ εμελλεν κτίζειν 
Συρακούσας τώ  έαυτοϋ συσσίτω μελιτούττης άπέδοτο τον κλήρον 
δν έν Συρακούσαις λαχών έ'μελλεν εξειν.

279 (145 B., 216 L. B.)

280 (147 Β., 269, 268, 270 L. Β.)

Dio Chrys·, Orat. 60, 1 (II, ρ. 134 ν . Arnim) εχεις μοι 
λϋσαι ταύτην τήν άπορίαν, πότερον δικαίως έγκαλοϋσιν οί μέν τω  
Άρχιλόχω, οί δέ τώ  Σοφοκλεΐ περί τών κατά τον Νέσσον καί 
τήν Δηιάνειραν ή οΰ ; φασί γάρ οί μέν τον Αρχίλοχον ληρεΐν, 
ποιοϋντα τήν Δηιάνειραν έν τω βιάζεσθαι ύπο τοϋ Κενταύρου 
πρός τον Ήρακλέα ραψωδοΰσαν, άναμιμνήσκουσαν τής τοΰ "Αχε
λώου μνηστείας καί τών τότε γενομένων · ώστε πολλήν σχολήν 
είναι τώ  Νέσσω δ τι έβούλετο πραξαι.

Schol. Apoll. Rh. 1, 1212 (ρ. 110 Wendel) Ηρακλής γήμας 
Δηιάνειραν τήν Οίνέως θυγατέρα καί διάγων έν Καλυδώνι, έν 
συμποσίω Κύαθον [ήτοι] τον Οίνέως οίνοχόον, ’Αρχιτέλους δέ 
παΐδα, πλήξας κονδύλω άνεϊλεν, δτι αύτώ τά ποδάνιπτρα [υδατα] 
άγνοών έπί τών χειρών έπέχεεν. Φεύγων ούν τόν φόνον καί σύν 
τή γαμέτη στελλόμενος άνεϊλεν έν Εύήνω ποταμώ Νέσσον Κέν
ταυρον, ώς καί Αρχίλοχος ιστορεί.

Schol. Hom. Ven. Β, II. 21, 237 (IV, ρ. 264 Dindorf) 
Αρχίλοχος μέν ούκ έτόλμησεν Αχελώον ώς ποταμόν Ήρακλεΐ 
συμβαλεΐν, άλλ’ ώς ταΰρον.
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281 (178 L. B.)

Eustrat., in Aristot. Eth. Nic. 6, 7 (Comment. in A ri
stot. X X , p. 320 Heylbut) παράγει S’ εις μαρτυρίαν .... καί 
τινα ποίησιν Μαργίτην όνομαζομένην 'Ομήρου. Μνημονεύει 
δ’ αύτής ού μόνον αύτός Αριστοτέλης έν τω πρώτω περί ποιη
τικής [1448 b 30] άλλά καί Αρχίλοχος καί Κρατϊνος [fr. 332, 
I ρ. 110 Kock] καί Καλλίμαχος έν τώ  έπιγράμματι [fr. 397 
Pfeiff.] καί μαρτυροϋσιν 'Ομήρου εΐναι το ποίημα.

parum  verisim ile puto Archilochum egisse de Homeri Margite.

282 (190 B., 215 L. B.)

Hesych. s. v. πυρριχίζειν τήν ένόπλιον δρχησιν καί σύντονον 
πυρρίχην ελεγον * οί μέν άπό Πυρρίχου τοϋ Κρητός- .... οΐ δέ 
άπό Πύρρου τοΰ ’Αχιλλέως. Έφησθέντα γάρ τώ  Εύρυπύλου 
φόνω όρχήσασθαί φησιν Αρχίλοχος.

283 (267 L. Β.)

Malalas, Chronogr. 4 (ρ. 68 Dindorf) όστις Λυγκεύς πο- 
λεμήσας τω  Δαναώ βασιλεΐ τοΰτον έφόνευσε καί ελαβε τήν βα
σιλείαν καί τήν θυγατέρα αύτοΰ, καθώς ό Αρχίλοχος ό σοφώ- 
τατος συνεγράψατο.

Archilochi nomen valde suspectum censet Bergk.
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284  (146 B., 299 L. B.)

Philocli, fr. 43 (328 III  B, p. 112 Jacoby), apud H ar
pocrat. 281, 4 Dindorf s. v. Στρύμη · μνημονεύει τών Θασίων 
πρός Μαρωνείτας περί τής Στρύμης άμφισβητήσεως Φιλόχορος 
έν ε', Αρχίλοχον έπαγόμενος μάρτυρα.

285 (148 Β., 301 L. Β.)

Posidon. fr. 113 (87 II A, ρ. 298 Jacoby), apud Plut., 
Mar. 21 Μασσαλιήτας μέντοι λέγουσι τοΐς όστέοις περιθριγκώσαι 
τούς αμπελώνας, τήν δέ γην, τών νεκρών καταναλωθέντων έν αύτή 
καί διά χειμώνος όμβρων έπιπεσόντων, οΰτως έκλιπανθήναι καί 
γενέσθαι διά βάθους περίπλεω τής σηπεδόνος ένδύσης, ώστε 
καρπών ύπερβάλλον εις ώρας πλήθος έξενεγκεϊν καί μαρτυρήσαι 
τώ Άρχιλόχω λέγοντι πιαίνεσθαι πρός τοϋ τοιούτου τάς άρούρας.

204



SPURIA

00286 (°14 D., [331] L. B.)

πάντα πόνος τεύχει θ-νητοΐς μελέτη τε βροτείη

(ι) Iohann. Sicel., Schol. in Hermog. π. ιδεών 1  (VI, ρ. 96 
W alz) πάντα γάρ πόνος τεύχει θνητοΐς, κατ’ Αρχίλοχον, μελέτη τ ’ άρί- 
στη. (ιι) Syr ian ., in  Hermog. π. ιδεών 1 (I, ρ . 6  Rabe) έν
Μιλήτω ό θεός (scil. φησί) ' ούδέν άνευ καμάτου πέλει άνδράσι εύπετές 
εργον · καί πάλιν · [1] sine poetae nomine, unde Max. P ian., 
Schol. in Hermog. π. ιδεών 1 (V, ρ. 441 W alz).

τε βροτείη Syrian ., τ ’ άρίστη Iohann. Sicel.

ο°287 ([17] D., [332] L. B.)

’Αλκιβίη πλοκάμων ίερήν άνέθηκε καλύπτρην 
Ή ρηι, κουριδίων εύτ’ έκύρησε γάμων

Anth. Pai. 6 , 133 άνάθηυ,α τη "ΙΙρα παρ’ ’Αλκιβίης · Αρχιλόχου · 
[ 1 -2 ].

Hom., Od. 10, 545 κεφαλή δ’ έπέθηκε καλύπτρην.
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υψηλούς Μεγάτιμον Άριστοφόωντά τε Νάξου 
κίονας, ώ μεγάλη γαΓ, ύπένεοθ-εν έχεις

Anth. Pai. 7, 441 Αρχιλόχου ' εις Μεγάτιμον καί Άριστοφόωντά 
τούς Ναξίους · [1-2].

o°288 ([16] D., [333] L. B.)

οο289 ([50] D., [334] L. Β.)

βίος δ’ άπράγμων τοΐς γέρουσι συμφέρει, 
μάλιστα δ’ εί τύχοιεν άπλοι τοΐς τρόποις 
ή μακκοαν μέλλοιεν ή ληρεϊν δλως, 
δπερ γερόντων έστίν

E tym . Gen. (Vat. 1818) 220 ν ,  18 (Flor. 210 Miller) s.v. 
μακκοαν ' .... άκκώ ούν άκκοώ καί πλεονασμω τοϋ μ μακκοώ οΐον ' [1-4] 
sine poetae nomine.

Cf. : Cedren., H ist. comp. 2 (p. 619 Bekker) .... πρεσβευτικής 
.... ήλικίας, ήτινι συμφέρειν τήν άπραγμοσύνην Αρχίλοχος ό ποιητής 
άπεφήνατο.

2 άπλοι τοΐς τρόποις E tym . Gen., άπλόοι τρόποις Nauck

οο290

σίδηρός έστι μοϋνος δν στέργει Κάπυς, 
τάδ’ άλλα λήρος ήν άρ’ αύτώι πλήν πέους 
όρ&οστάδην δύνοντος ές γλουτών μυχού;. 
Καί μέχρι τοϋδ’ έραστήν άσμένως όράι,

5 εως ύπ’ αύτοΰ τέρπεται κεντούμενος · 
έπάν δε λήξηι τοΰτο, τον πάρος φίλον
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άφείς, όχευτάς εύρε νευρωδεστέρους.
’Όλοιτο τοίνυν, κάξόλοιτο, Ζεΰ, γένος 
άπιστον άστοργόν τε τών κινουμένων.

Cod. V at. Barber. Gr. 69, 104 r ed. T ard iti [R iv . Cult. Class. 
Med. 3 (1961), p. 311] Αρχιλόχου· [1-9].

00291

ΐσος κίναιδου καί κακής πόρνης ό νοΰς, 
χαίρουσιν άμφω λαμβάνοντες κέρματα 
κινούμενοι τε καί διατρυπώμενοι, 
βινούμενοί τε καί διεσπεκλωμένοι,

5 γομφούμενοί τε καί διασφηνούμενοι 
χορδούμενοί τε καί κατασποδούμενοι 
άμφοϊν δ’ όχευτής ούκ άπέχρησέν ποθ’ εις 
άλλ’ αίεν άλλο καλλο λαυστήρων δλον 
εί δΰνον, έκροφοΰντες ήδονται πέος 

ίο πειρώμενοί τε μειζόνων καί πασσόνων 
νεύρων κυβιστώντων τε διφώντων S·’ όμοϋ 
άπαντα τάνδον, σκύτε<ι> δηιούντων βαθ-ύ 
δεινοΰ βερέθρου χάσμα, καί διαμπερές 
μέσου προκοπτόντων παρ’ άχρις όμφαλοΰ.

15 Τοιγάρ καπρώσα μαχλάς άρδην έρρέτω 
πασχητιώντων εύρυπρώκτων σύν γένει ■ 
ήμΐν δέ μουσών καί βίου σαόφρονος 
μέλοι φρέαρ τε, τοΰτο γινώσκουσ’ δτι 
ήδ’ έστι τέρψις, ήδ’ άκίβδηλος χαρά,

20  ήδ’ ηδονή πέφυκε · μή συνειδέναι
αίσχράι ποθ’ ήδυνθ-εΐσιν αύτοϊς ήδονήι.

Cod. V at. Barber. Gr. 69, 104 r  ed. Tard iti [R iv . Cult. Class. 
Med. 3 (1961), p. 311] Αρχιλόχου · [1-21].

8  λαυστήρων Tard iti, λαοταύρων Garzya, λαυσταύρων cod. 9
εί SOvov Tard iti, έσδϋνον Garzya
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A p h a e r e s i s  : ’πίκουρος 3 8 ;  έγώ ’πε (?) 5 5 ,6 ;  ’ταϊρε 2 1 2 ;  
’ποτάτο 226.

C a e s u r a :  m onosyll. po st caesuram  : γρηϋς 28 ; λ[ά]ξ 193 , 13.

C o n t r a c t i o  i n  e o d e m  v e r b o :  
αε: αεθλα 185, 1. 
αη : δαήμονές 3 , 4 .
εα: β[έλεα °4, 12  ; ήμέας 1 0 , 7 ;  μέλεα 1 2 , 1 0 ;  σφεας 12  b, 2 ; 

σφεας 30 ,  2 ; έα 87 ; κέαται 230.
εαι : εσε[α]ι 54 , 2 1  ; άγεαι 149 , 8. 
εε: ήείδεε 1 7 2 , 4 ;  έφόρεε 1 9 0 , 1 .
εη: συκέη 16 , 1 ;  ροδέης 2 5 , 2 ;  κερδαλέη 1 8 8 , 5 ;  σιδηρέη 228.  
εει: φ[ιλ]έειν 54 , 1 4 ;  τελέ<ε>ιν 89, 7 ;  καταυανέ<ε>ι 1 0 1 ,  1 ;  κερτο- 

μέειν 1 0 3 ;  έ7πκρατέ<ε>ι 1 1 0 ,  1 ; ].ονέειν 1 3 1 ,  1 4  ; φ[.]ονεει[ 132 , 3 ; φι- 
λέειν 1 6 3 ;  καθαιρέ<ε>ι 200.

εο: φιλ[έοντα] 5 4 , 1 4 ;  σεο 9 2 , 4 ;  έφρόνεον 184. 
εοι: έπιχ<έ>οι °193 ,  8 ;  κροτέοι °.193, 9. 
εου: δολοφρονέουσα 1 9 0 ,2 .
εω : Μουσέων 1, 2 ; τερπωλέων 2 0  ; Γύγεω 22, 1 ; θεών 22, 3 ; έρέω 

2 2 , 3 ;  Λυκάμβεω 2 4 ;  Ά ρ ε ω  3 1 ;  δοκέω 5 4 , 1 1 ;  αίχμητέων 5 4 , 3 4 ;  
Γυρέων 9 1 ,  2 ;  μεμνεώμεθα 92, 4 ;  φιλέω 96, 1 ; άσφαλέως 96, 4 ;  τέων 
9 9 , 1 2 ;  δυσμενέων 1 0 5 , 2 ;  άσφαλέως 1 0 5 , 4 ;  νικέων 1 0 5 , 4 ;  Λεπτί- 
νεω 107 , 1 ;  έγκυρέωσιν 1 0 8 ;  έρέω 10 9 , 2 ;  Λεώφιλος 1 1 0 ,  1-2  
q u a te r ;  ύμέων 1 1 4 , 6 ;  εΐσορέων 1 1 4 , 6 ;  θεών 1 2 1 , 6 ;  μονέων 129,  
7 ;  βινέων 1 4 3 , 2 ;  έρέω 1 6 2 , 2 ;  Σελληΐδεω ° 1 8 6 ;  έρέω 1 8 8 , 1 ;  μύκεω 
198 , 2  ; όρέων 225. 

εω : τέωι 149 , 10.

C o r r e p t i o  i n  h i a t u :  μεμαγμένη 2 , 1  ; τανύσσεται 3, 1 ; 
σφενδόναι 3 , 2 ;  εσσεται 3 , 3 ;  δεσπόται 3 , 5 ;  έμοί 7 , 5 ;  έρρέτω 8 , 4 ;  
κτήσομαι 8, 4  ; τέρψεται 10, 2 ; έπαμείψεται 10 , 9 ; ίήσομαι 13, 1 ; 
ρότϊτρω 192.
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C r a s i s  : κάνέμου 39; έ[γω]ύτός 54, 13; κάμε 54, 37; κάγαθόν 
55,8;  κούδείς 85; τάμά 86, 1 ; κά-ί 112, 1 ; καπιστα 114, 5 ; κάπίελπτα 
114,5;  κχΐετός 168,2;  προϋίίηκε 169;  1 7 5 , 6 ;  τήτέρη 190, 2 ;  κάκ 
°193, 3.

D i a e r e s i s  : κοίλων 7, 7 ; Σαΐων 8, 1 ; έϋπλοκάμου 1 1 , 1 ;  
Θρέϊξ 29, 1; προΐσσομαι 4S; νηΐ 54, 22; άϊ[ 60, 27; δηΐων 65, 7 ; ήϊα 
80, 1 ; όΐζύς 88 ; δηΐων 99, 3 ;  άθροΐζεται 100; πάϊ 107, 1; πάϊς 114, 
11 ; πάϊς 120,3;  Θρέϊξιν 120, 5 ;  δηΐοισ’ 128, 5; τρισοϊζυρή[ν 157, 2 ; 
θωϊή 170; ήθροΐζετο 185, 1; Σελληΐδεω 0 180 ; καταπροΐξεται 194.

D i a e r < b u c o l i c a  : μεμαγμενη 1 ; τανυσσεται 3,
1; πολύστονον 3, 3; άπό τρυγάς 7, 8; άνείλετο 8, 1 ; θανάτου τέλος 8, 3;  
Περίκλεες 10, 1; έχει τάδε 10, 7;  έπαμείψεται 10 , 9 ;  πολιής άλός 11, 
1;  έν εΐμασιν 1 2 , 1 1 ;  ίήσομαι 13, 1;  τόσσον φίλος °15.

H i a t u s :  ά έ'αδ’ 233.

« P o s i t i o  d e b i l i s » :  εβρυζε 29, 2 ; κύμ[ασι] πλα[ζόμ]ε- 
νος °193, 2.

N o t  a b i l i a  : ’Άρεω (w_ contra testimon. Herodiani) 31 ; 
καλός 18, 1; 25, 2; 117, 1 ; δτη (ο_) 113 ; λίην („_) 105, 7; 150, 11.

V e r s u u m  c o n s p e c t u s :
Hexametri dactylici

1-16 (in distichis elegiacis)

Hemiepe

Cola dactylica 

Trimetri iambici

203,2 (in epodo)
cat. in bisyll.
202 (in epodo)

185 (in epodo)
187 ( » » )
188 ( » » )
190-193 ( » » )

213-219

17-85 (καιrà στίχον)
18,2 — ; 19 ; 
23 ; 35 
53 -wL ; 54,36

22,3
45
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Trimetri iambici cat.

Dimetri iambici

Dimetri iambici cat.
207,3

Cola iambica vel trochaica
221-231 a

Tetrametri trochaici
86-161

166 (in epodo)
168-169 ( » » )
171-172 ( » » )
174-176 (» » )
178-180 ( » » )
185 ( » » )
187-191 ( » » )
193-196 ( » » )
207,2 (in hymno
207,4 ( » »
207,6 ( » »

197,2 (in epodo)
198,2 (»> » )
199,2 ( » » )
200-201 (» » ì

201
4

. vel Trimetri troch. 
220

166-168 (in epodo)
170-177 ( » » )
179-184 ( » » )
203 ( » » )

cat.

Asynarteti
1-16

162-165

197-199

(in hymno in Heraclem)

(κατα στίχον)
96,1 ww- ; 102,1 JL_ ; 105,2 
105,5 106 114,2 
114,8 wLw; 149,6

pentametri (in distichis elegiacis) 
enhoplius | ithyphall. (κατά στίχον) 
163 enhoplius | _>_»
165 enhoplius | <ithyphall.> 
dim. dactyl. | ithyphall. (in 
epodo)
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205 dim. iamb. j lecyth.
208 enhoplius | ithyphall.
209-211 tetram. dactyl. | ithyphall.

2 1 0 -----  | ithyphall.
212 hemiep. | dim. iamb.

S t r o p h a r u m  c o n s p e c t u s :

1-16 Disticha elegiaca
166-204 Epodi

166-184 trim. iamb. || dim. iamb.
185-193 trim. iamb. |[ hemiep.
194-196 trim. iamb. (parum constat utrum cum

dim. an cum hemiep.)
197-201 tetram. dactyl. | ithyphall. || trim. iamb.

cat.
202 tetram. dactyl. cat. in bisyll.
203 hexam. dactyl. |j dim. iamb.

Hymnus in Heraclem
207,1 εξω τοϋ μέλους
207,2 trim. iamb.
207,3 dim. iamb. cat.
207,4 trim. iamb.
207,5 εξω τοΰ μέλους
207,6 trim. iamb.
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TESTIMONIA DE METRIS

De metris, quae Archilochus adhibuit, veteres grammatici 
praeter ea quae ad fragmenta laudantur haec afferunt :

I. Atilius Fortunatianus, Ars metr. VI, p. 2 9 4  Keil : trime- 
tron fecit minorem.... sicut cum Archilochus primam partem heroi 
fecerit, sequentem iambici.
II. Caesius Bassus, De metris VI, p. 2 6 8  Keil : (Archilochus) 
tetrametro heroo phallicum metrum iunxit.
III. Caesius Bassus, De metris VI, p. 2 6 9  Keil : (tetrametri 
epodi) auctor Archilochus.

IV. Caesius Bassus, De metris VI, p. 2 7 1  Keil : nam cum Archi
lochus heroi partem priorem cum iambici priore parte commiserit, 
ita ut antecederet herous....

V. [Censorinus], De musica VI, p. 607  Keil : Prior est musica 
inventione metrica. Cum sint enim antiquissimi poetarum Home
rus, Hesiodus, Pisander, hos secuti elegiarii Callinus, Mimner
mus, Euenus, mox Archilochus et Simonides trimetrum iambicum 
et choriacum catalecticum tetrametron composuerint, Archi
lochus etiam commata versibus adplicando variavit f  ea potius 
per plurimas species.
VI. Diomedes, Ars gramm. 3 (I p. 5 0 3  Keil) : non tantum 
geminum comma, id est elegus, hexametro subiungitur sed, ut 
Archilochus invenit, et dactylica tome.

VII. Diomedes, Ars gramm. 3 (I p. 5 1 0  Keil) : ergo apparet 
quid Archilochus (in Archilochio) interposuerit (scil. duo verba 
bisyllaba iuxta principium in Asclepiadeo).
VIII. Diomedes, Ars gramm. 3 (I p. 5 1 1  Keil) : Archilochus 
ita metra consecuit ut et iambico detraheret primam syllabam 
et faceret versum talem : « Iuppiter salutis arbiter meae ».

Archilochus etiam de iambico colobo fecit comma tale : 
«huc ades Lyaee».
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IX. Diomedes, Ars granirti. 3 (I, p. 515 Keil) : dimetrum.... ex 
superiore parte hexametri Archilochus una syllaba auxit et 
fecit tale : « vult tibi Timocles ».
X. Diomedes, Ars gramm. 3 (I, p. 516 Keil) : dimetrum et 
illud quod est ex inferiore parte hexametri Archilochus auxit prae
posita una syllaba, immo duabus, quae pro una sunt et semi
pedem faciunt, et est tale : « nova munera divum ».

XI. Hephaestio, cf. testimonia ad frr. 162 ; 166 ; 185 ; 202 ; 
205 ; 209 ; 210 ; 212.
XII. Marius Victorinus, Ars gramm. 2 (VI, p. 81 Keil) : iambi
cus pentameter compositus auctore Archilocho ex trimetro et 
dimetro acatalectus erit talis : « beatus ille qui procul negotiis, 
ut prisca gens mortalium ».
XIII. Marius Victorinus, Ars gramm. 2 (VI, p. 85 Keil) : ithy- 
phallicum metrum, inventum ab Archilocho, e tribus trochaeis 
coniunctis.

XIV. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 104 Keil) : Archi
lochus singularis artificii in excogitandis ac formandis novis 
metris.... primus epodos excitavit alios breviores alios longiores, 
detrahens unum pedem seu colum metro, ut illi subiceret id quod 
ex ipso detractum esse videbatur: ut in heroo, a quo primum 
coepit, tamquam, « diffugere nives, redeunt iam gramina cam
pis »; dehinc epodus sui generis, « arboribusque comae » : et 
illud, cum heroi versus secundo colo ithyphallica epodos per 
αντιπάθειαν respondet, ut « Priamique evertere gentem fata iam 
parabant » : et multa alia.

XV. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 114 Keil) : (tetra
metrum) Archilochus divulsum ab hexametro heroo ad epodum 
convertens satis acceptam auribus rem commentus est. Idem 
etiam iungendo inter se diversa nova metra composuit, quae 
Graeci σύνθετα et άσύνθετα appellant : άσύνθετα quidem, quae 
eiusdem sunt generis, σύνθετα vero quae ex diverso copulantur.

XVI. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 116 Keil) : detrac
tis hexametro.... primis duobus pedibus, tetrametrum (scil. Ar
chilochus) huius modi induxit, velut « Damoetas et Lyctius 
Aegon ».
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XVII. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 117 Keil) : idem 
Archilochus paenultimis heroi hexametri partibus adiecta syllaba 
huius modi versum induxit, qui metro phalaecio, id est tribus tro
chaeis ultimis, clauderetur, ut est « at tuba terribilem sonitum de
dit aere canoro »; adiecta enim inter ultimos pedes « sed » syllaba 
fiet « aere sed canoro », quod est metrum phalaecium. Iuncto 
omni fiet versus huius modi, « at tuba terribilem sonitum dedit 
aere sed canoro » : quod quidam hexametrum heroum περιτ
τοσύλλαβέ? dixerunt. Huic quoque idem epodum subdidit trime
trum versum iambicum catalecticum, id est ultima parte im
minutum.... Quanta autem et quam profundae artis scientia in 
hac epodi conclusione Archilochus usus sit, interest dicere

XVIII. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 135 Keil) : Ar
chilochus creticum iambico trimetro praeposuit, ut faceret tetra
metrum trochaicum....

Archilochus ex trimetro supra dicto (scil. iambico) syllabam 
auferendo modo e capite modo ex infima parte duo genera com
posuit, quorum alterum Graeci άκέφαλον, alterum κολοβόν, quasi 
curtum sive σκάζοντα id est claudum dixerunt.

XIX. Marius Victorinus, Ars gramm. 3 (VI, p. 137 Keil) : ex tri
metro versu iambico dimetrum epodum octosyllabum Archi
lochus commentus est....
.... quo dimetro etiam Archilochus carmen composuit in Lycam
bam et filias.

XX. Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 141 Keil) : 
Archilochum ferunt, quem parentem artis musicae iuxta mul
tiformem metrorum seriem diversamque progeniem omnis 
aetas canit, acceptum ab his qui ante se inspexerant summatim- 
que tractaverant dactylicum, quod est omnium caput ac prin
cipium, per adiectiones detractionesque vertisse. E quo primum 
iambicum [metrum] per detractionem unius temporis formavit 
adaeque hexametrum, qui per dipodias trimeter efficitur; dehinc 
ab his duobus exorsus multa metrorum genera variaque produxit. 
Namque ab iambico trochaicum, a dactylico anapaesticum pro
didit mutata per translationem [ut] in utroque longa syllaba. 
Rursus per incisionem singulorum atque coniunctionem plera
que metrorum genera commentus est.

214



GRAMMATICA ET METRICA

XXI. Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 142 Keil) : rursus 
haec eadem conectens per cola et commata inter se innumera
biles edidit (scil. Archilochus) species, quarum aliae per conjunc
tionem, aliae per iniectionem metrorum diversi generis compositae 
formataeque noscuntur.
XXII. Marius Victorinus, Ars gramm. 4 (VI, p. 143 Keil) : adeo 
fecundus varietate carminum et singularis artificii in excogitandis 
novis metris hic auctor (scil. Archilochus) est, ut et ceteris vatibus 
imitationis suae in componendis metris observantiam parem 
studiosa aemulatione praestiterit. Nam plerique sequentis aevi 
his informati metrorum figurationibus et quibusdam aliis auctore 
Archilocho varias numerorum species et ipsi commenti posteris 
tradiderunt.
XXIII. Rufinus, Comm. in metra Terent. VI, p. 559 Keil : 
creticon Archilochus supra caput addit iambi.

XXIV. Rufinus, Comm. in metra Terent. VI, p. 560 Keil : 
creticon Archilochus trimetro superaddidit ingens.

XXV. Schol. Hermog. VII, p. 984 Walz καί μέλη δέ τινα έκάλουν 
ιθυφαλλικά εύφημίας περιέχοντα τοϋ θεοΰ, οΐα καί Αρχίλοχος γεγρά- 
φηκεν.

XXVI. Terentianus Maurus, De metris 1801 (VI, p. 379 Keil) : 
nec tantum hexametris geminam subiungere partem 
dactylicam mos est ; saepe semel posita
praemisso hexametro dulcem subnectit epodum.
Talis epodus erit,
tibia docta, precor, tandem mihi dicere versus 
desine Maenalios.
Hoc doctum Archilochum tradunt genuisse magistri : 
tu mihi, Flacce, sat es.
XXVII. Terentianus Maurus, De metris 2348 (VI, p. 395 Keil) : 
verum a magistris versus iste dicitur
acephalus, idem qui trochaicus quoque.
Archilochus auctor traditur talis metri.
XXVIII. Terentianus Maurus, De metris 2371 (VI, p. 396 Keil): 
Archilochus autem creticum sicut dedit,
aeque trimetro iunxit Hipponax pedem
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novissimum trisyllabum ex prima brevi, 
longis duabus : antibacho nomen est

XXIX. Terentianus Maurus, De metris 2419 (VI, p. 397 Keil) : 
sed et trimetrus, ut quadratus, hic potest
acephalos esse, prima quando demitur 
fìerique primus pes et istic creticus.

Archilochus idem est usus et tali metro.

XXX. Varro apud Diomed. Ars gramm. 3 (I, p. 515 Keil) : 
trimeter herous ex superiore * iambico diximus. Sed hoc Varro 
ab Archilocho auctum dicit adiuncta syllaba et factum tale 
« omnipotente parente meo ».

Vide etiam Indicem rerum notabilium in testimoniis vitae 
atque artis Archilochi s.v. metrica.
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/

241 241
— 151 300 278 — 242 244
— 152 227 191 — r 248 258
— 153 178 281 — 185 316 259
— 154 219 234 — 186 273 226
— 155 226 239 — 187 254 262

156 309 236 — 188 193 264
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190 _ _ _
191 --- 182 256
192 98 106 182
193 — 188 264
194 96 131 195
195 97 107 181
196 99 108 —

197 — — —

198 — 138 53
199 — — 176
2 0 0 __ 137 223
2 0 1 1 0 0 1 1 1 183
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— — — 287 5B
— — — 288 - -
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— — — 307 —

104 84 203 308 —
— 150 283 309 —
— / / 310
— • 147 '2 8 0 311 —
— ) 312 —

__ 139 52 313 __



NT’ M EROR U i i  TAB UL AE

Lass. Diehl B ergk Tarditi Lass. Diehl B e r  gl: Tarditi

314 170 248 325 (51)
315 ■------ — ------- 326 — 275
316 --- 185 259 327 — — —

317 ■------ — — 328 — — —

318 ■------ 192 267 329 — — —

319 — 193 268 330 — — —

320 — 195 270 331 14 15 286
321 --- 197 272 332 17 18 287
322 __ 198 273 333 16 17 288
323 ------- 199 274 334 50 — 289
324 ------- — — 335-344 — — —

228



INDICES

INDEX RERUM NOTABILIUM IN TESTIMONIIS VITAE AT
QUE ARTIS

AUCTORES QUI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT 
AUCTORES QUI ARCHILOCHI VERSUS RESPICIUNT 
HESYCHII GLOSSAE 
INDEX VERBORUM

229



INDEX RERUM NOTABILIUM IN TESTIMONIIS 
VITAE ATQUE ARTIS

A r c h ilo c h iis

Chronologia
floruit regnante Romulo 34
clarus XX Olymp. (Thasus condita XV Olymp.) 59

(Thasus condita XVIII Olymp.) 184 
floruit XXIII Olymp. 47 63 80 175 
clarus Tullo Hostilio regnante 113 
Gygis aequalis 63 79 149 
Homeri » 171 
Aristonici » 110 
Semonidis » 43 
Caliino iunior 43 169 
Terpandro » 69 
Terpandro senior 123 
Thaleta iunior 71

Vita
patria Muppivoct, regio Pari 3
pater 4 (E, col. II 22) 5 (B col. IV 11) 115
mater 5 (B col. IV 3)
avus 121
Apollo vaticinatur eius immortalitatem 4 (E col. II 50) 9

115 179
Musis occurrit 4 (Et col. II 22) 
lyra a Musis donatus 4 (ET col. II 35)
Lycambae spretus infido gener 84 
invisus civibus 4 (E col. III) 
defenditur ab Apolline 4 (Ef col. III 46)
Apollo eum hortatur ut Thasum eat 114 
Parios Thasum ducit 116
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vitae difficultates 46 133
male interpretatur Archilochi vitam Critias 46
Lacedaemone pulsus 143
Lacedaemone eius carmina prohibita 182
necatus a Calonda Naxio 73 141 170
Apollo eius ultor 21 50 73 95 136 141 166 170
Parus honorem Archilocho tribuit 6 112
Glauci μνήμα 1
Archilochi μνήμα 2
eius memoria servatur 4 5 173

Mores

pietas in deos 5 (A col. I 4-5) 
bene de patria meritus 5 (A col. I 4-5) 
propter mores incidit in difficultates 133 
eius mores redarguit Critias 46 
acerbus atque asper 29 84 87 88 89 109 139 
dissolutus et lascivus 41 115 139 140 170 179 
contumeliosus et maledicus 6 8 17 21 29 31 94 101 111

133 153 161
μεθυπλή ξ 30  
υβριστής 6 4  10 7  15 4

Poesis

auctor antiquus 103 178
clarus poeta 129 174
sapientissimus 135
Όμηρικώτχτος 13
poeta lyricus 57 178
vis carminum 14 99 152
inventor iambi 28 42 120 158
summus iamborum poeta 19 27 58 149 178
iamborum pulcherrimum carmen longissimum 25
poesis non modo iambica 126
versus heroi 173 178
tetrametrorum rhythmus 77
fabula in carminibus 78 90 91 131 148 180
carmina λοιδορίας καί ψόγου ένεκεν scripta 50 66 88 89

9 4  1 2 0  15 3
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Archilochus et Alcaeus 94 173

» » Aristophanes 127 176 
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» » Hesiodus 137
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99 124 125 
» » Horatius 57 8 6  
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38 85 100 138 144
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Musica 97 

-αρχκαταλογή 146 
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Commentarii in Archilochum 16 18 24 26 

Archilochi imitatores 22

G lau cu s  1 

L y c a m b a  45 106 119 157 160 177 

Lycam b ides  10 60 8 8  89 109 154 155 156 158 159 177

N e o b u l e  102

R h a p s o d i 32 33 75 134

V a t i c i n i a  4 (Ex col. II 50) 9 114 115 116 179



AUCTORES QUI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT

Aelianus 118
Ammonius 18 25 40 168 188
Anecdota Gr. Oxoniensi» 178 199 206 223 248 261
Anecdota Gr. Parisina 23 55 168 188
Anecdota Varia 100
Anecdotum Gr. Epimetrum 25
Anthologia Palatina 287 288
Apollodorus 88
Apollonius Dyscolus 42 168
Apollonius Sophista 183
Apostolius 105 108 168 188
Aristides 187 276 277
Aristophanes 8
Aristophanes Byz. 264
Aristoteles 15 22 106 114 217
Arsenius 105 188
Atilius Fortunatianus 200 209
Athenaeus 1 2 7 16 18 25 27 28 29 46 87 109 116 117 119 181 

182 195 201 273 278 
Atticus 171 172

Cephisodorus 46 
Choeroboscus 198 266 
Clemens Alex. 55 93 98 103 113 174 
Cyrillus Alex. 231 a 247

Demeas 120 121 122 123 124 125 126 211
Demetrius Phaler. 166 188
Demetrius Scepsius 279
Dio Chrysostomus 96 280
Diogenes Laertius 107
ps. Diogenianus 168 188
Dionysius Hai. 105

234



AUCTORES QUI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT

Elias 8
Epaphrodytus 215 
Epitome Hephaestionea 185 
Eratosthenes 207 
Erotianus 96 221 270 
Etymologica Parisina 43 180 194
Etymologicum Genuinum (Flor.) 9 32 37 43 51 100 180 192 

194 213 229 289 
Etymologicum Genuinum (Vat.) 25 32 39 43 48 51 100 180 192 

194 218 225 289 
Etymologicum Gudianum 39 42 43 53 168 180 194 
Etymologicum Magnum 25 32 37 39 43 48 100 169 170 180 

192 194 213 218 225 229 
Etymologicum Mixtum 43 
Etymologicum Sorbonense 180 
Etymologicum Vossianum 178 180 218 
Eusebius 171 172 174
Eustathius 1 23 25 28 35 157 168 180 188 217 234 241 244 258

263 264 269 272 278 
Eustratius 281

Galenus 96
Grammaticus Ambrosianus 100 
Grammaticus Hamburgensis 208

Harpocration 33 284
Hephaestio 100 162 163 164 165 166 185 200 202 205 209 210 

212 220 
Heraclides Pont. 19 50 91
Herodianus .25 31 42 48 53 110 170 178 198 204 206 213 222 

223 248 272
Hesvchius 45 63 186 191 227 231 235 236 237 240 245 255 259 

"267 268 274 282

Iohannes Sicel. 166 286 
Iuba 22 166
Lexicon Messanense 260 
Lucianus 167 
Lucilius Tarrh. 168 188

Macrobius 30
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AUCTORES Q UI ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT

Malalas 283
Marius Victorinus 166

Oenomaus 246 
Olympiodorus 8 
Origenes 179 
Orion 9 32 194

Philemon Gramm. 25 
Philochorus 117 284 
Philodemus 214 
Photius 36 184 256 
Planudes 91 286 
ps. Plato 108 
Plotius Sacerdos 166
Plutarchus 1 3 8 12 13 17 22 28 49 89 91 97 101 111 115 172 

188 190 196 211 285 
ps. Plutarchus 107
Pollux 228 230 238 242 243 249 250 254 262 271 
Porphyrius 34 173 226 
Posidonius 285

Rufinus 22 166

Scholia Aeschyli 14 22 
Scholia Aphthon. 168 
Scholia Apollonii Rh. 11 280 
Scholia Arati 44 232 
Scholia Aristidis 277
Scholia Aristophanis 21 52 65 86 166 177 185 189 207 224 253 
Scholia Euripidis 23 112 
Scholia Hermogenis 107 166
Scholia Hephaestionis 100 162 166 185 202 209 220 
Scholia Hippocratis 96
Scholia Homeri 23 24 34 41 65 95 103 168 173 213 226 239 252 

280
Scholia Nicandri 47 183 216
Scholia Pindari 41 89 162 166 188 207 220
Scholia Platonis 38 233
Scholia Sophoclis 6
Scholia Theocriti 25 70 96
Sextus Empiricus 8 55 107

236



AUCTORES Q U I ARCHILOCHI FRAGMENTA TRADUNT

Stephanus Byz. 204 206 251
Stobaeus 10 94 102 103 105 107 108 114 174 197 203 
Strabo 8 19 88
Suda 2 6 48 107 194 241 258 263 
Synesius 2 26 
Syrianus 91 286
Themistius 1 
Theo 107
Theophilus Antioch. 104 
Theophrastus 91 
Tzetza 13 20 257 265
Vita Arati 8

Zenobius 196 
Zonara 233

18

237



AUCTORES QUI ARCHILOCHI VERSUS RESPICIUNT

Aelianus 44 162 188 211 
Anonymus de subi. 10 
Apostolius 44 
Aristides 119 
Athenaeus 19 162
Callimachus 117 207 
Cedrenius 289 
Cicero 91 
Clemens Alex. 19 
Critias 8

Dio Chrysostomus 179 188 
Dioscorides 36

Etymologicum Gudianum 22 
Etymologicum Magnum 22 207 
Eustathius 8 31 119 162
Hermogenes 168 
Herodotus 22 114 
Hippias 22 
Horatius 8 122 166

Lucilius 105

Mallius Theodorus 166 
Marius Victorinus 166 
Meleagros 36

Nicetas Choniata 118

Pausanias 89 120 
Philostratus 8 10 96 
Philostratus iun. 168 
Photius 180

238



AUCTORES Q UI ARCHILOCHI VERSUS RESPICIU N T

Pindarus 207 
Plato 188 
Plutarchus 95 114 
Pollux 96 
Porphyrius 38 
Priscianus 168

Scholia Aristophanis 168 192 205 
Scholia Hephaestionis 209 
Scholia Homeri 168 
Scholia Pindari 207 
Sylloge loc. physiognom. 173 
Suda 33 173 177 192 207
Terentianus 166 
Tzetz a 173

Zenobius 173 191
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HESYCHII GLOSSAE

8 9  1 8  2 4  2 9  32  33  3 6  4 5  4 6  6 3  6 4  70  8 8  9 1  9 6  1 0 2  1 0 5  1 1 9  16 9  
17 3  1 8 0  1 8 4  18 6  18 8  19 1  19 3  19 7  1 9 8  20 7  2 0 8  2 2 2  2 2 7  2 3 1  235
2 3 6  2 3 7  2 3 9  2 4 0  2 4 5  2 5 5  2 5 6  2 5 7  2 5 9  2 6 7  2 6 8  2 7 0  2 7 3  2 7 4  2 8 2
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INDEX VERBORUM

άγαθός: -όν 55 8 (κάγ.) 
άγαίομαι 2 2  2 

άγάλλω: -εο 105 4 

άγγελος: -ου 60 19 

άγγος 213 
αγέρωχος 234 
αγκάλη : -αις 2  I 
αγλαός: ά]γ[λα]ήν 54 35 

αγνός: -ής 205 
άγρέω : άγρει 7 8 

άγριος: -ης 17 2; ά]γρίους 64 3 

άγω: -ει 45; -ηι 107 2 ; -ε 7 6; 
-ων 120 4 ; -εαι 149 8 ; -εσθαι
202 ; -όμενος 235 

άδικέω: ήδίκησε 193 13 

άεθλον: -α 185! 
άείδω : -ε 95 
άεικίζω: -ουσιν 99 2, 
άελπτίη : -ης 9.1 3 

άελπτος : -ον 1 1  'ι 1 
άηδονίς 236
Άθηναίη 4 9; 121 4; 126 6 

αθροίζω: -εται 1 0 0 ; ήθροΐζετο 
'185 !

άθρόος: -ην 36; -οι 135 , 
άι 233
αϊγλη 78 [
αίδοΐος 102 Χ ; -ων 134 5 

άιδω: -ων 65 12 

αίεί 1 0 2  3; α[ί]εί 128 , 
αίετός 168 2 (καί.) 
αίηνής: -ές 169 
αιθήρ: -έρος 172 10 

αίματόεις: -εν 1 0  s 
αίνος 168 ! ; -ον 188 4

αίρέω: vici, είλον
Αίσιμίδης : -η 9 τ
αίτιος: -ους 30 4

αιχμή: -ήι 54 19 ; -ή<ι> 123 5

αίχμητής: -ά (dual.) 207 4;
έων 5 4 3 4 ; αί]χμητής 89 5 

άκήρατος 8 9 3; -ον 1 2 0  3 

άκομψος: -ον 237 
άκούω: -ων 162 2; -ε<ται> 1 1 0  2 ;

-σεαι 89 9 

άκρασίη: -ηι 193 10 

άκρόκομος: άκρό[κ]ομοι 193 4 

άκρος: -ον 193 π ; -α 91 2 

άκύμαντος: -ωι 193 π 
άκων: -οντι 150 10 ; -όντων 128 6 

άλείφω: ήλείφετο 28 
άλέξω: -ευ 105 2 

άλκή : -ής 134, β ; ά]λκήν 4 u 
άλκιμος: -ους 137 4; -ω[ 122 4 

άλλά 7 6 (άλλ’ ) ; 10 5 ; 10 9 ; 
12 13 ; 55 3 (άλλ’ ) ; 55 6 (άλλ’ ) ; 
92 , ;  96 , ;  99 1 6  (άλλ’ ) ; 105 6; 
119 4; 121 β; 133 j ;  196 (άλλ’ ) : 
198 ι (άλλ’ ) ;  212 

άλλος 1 0 , ;  55 3; -ωι 55 3 ; -ον 
113; 121 5; -ην 70 3; -α (?) 
121 4; 133 4; άλλη[ 134 3 

άλλοτε 10 , ;  ά]λλ[ο]τ’ 63 , 
άλς: -ός 1 1 1 ; 54 3 3 ; -ας 179 2 

άλώπηξ 168 2; '188 5; 196 
άμ,βλακίσκω: ήμβλακον 113 
άμ,είβω: ]μειβομ[ 5 4 , ;  -ψομ[αι 

75 3 ; ά]μειπτή 126 17 

άμηνιτεϊ 99 10

άμήχανος: -ον 172 β ; -οισι 105 !
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INDEX VERBORUM

αμισθί 42 
άμοιβή 238 
άμυδρός: -ήν 47 
άμφα[ 126 8 

άμφάδην 105 4 

άμφαϋτέω: -ήσει 149 3 

άμφε[ 126 1Β
άμφί 10 4 (άμφ’ ) ; 18 2; 54 9 ; 

75 4 ; 91 2 ; 126 1 4  ; άμ<ρι[ 9 9 2 5 ; 
άμφ[ 5 6 (alt. lect. ) 

άμφιδ[ 126 3 

άμφιδέδρομα: -μεν 34 
άμψικαπνίζω: -ίουσιν 99 χ 
άμφικουρίη 135 9 

άμφιπονέομαι: άμφεπονήθη 1 2  u 
άμφίτριψ: -ιβας 2 2 2  

άμώμητος: -ον 8 2 

άν 3 2  ; 4 5 ; 5 2 ; 9 2 ; 27 8; 28 ;
55 9 ; 63 17 ; 170 ; 193 12 

άνά 188 4 (άν’ ) 
άνα (=άνάστηθι) 105 2 

άναιδείη: -ην 119  s 
άναιρέω : vid. άνεΐλον 
άναίρω: άνήρ(ε) 1 2 0  4 

άνάκτορ[ον 5 10

άναξ 30 χ; 115  j j  207 2; 207 6 ;
-ακτος 1 t ; 14 χ; 117 j 

άναπίμπλημι: άναπλήσει 193 5 

άνάσσω: -ε 54 20  

άναστένω: -ομεν 1 0  8 

ανατρέπω: -ουσιν 94 3 

άνδάνω: εαδε 233 (εαδ’ ) 
άνεΐλον: -ες 54 1 9 ; 123 5; ~ετο 8  ! 
άνεμος : -ου 39 (κάν. ) 
άνέχω: -έξων 165 
άνήκεστος: -οισι 1 0  5 

άνήρ 5 1δ ; 15; 29 ι ; 54 12; -δρα 
46 (-δρ’ ) ; -δρες 5 4 18; 99 8; 
-δρών 211; -δρασι 55 8 ; 103; 
114 e ; -δρας 94 2; 120 4; 222; 
άν]δράσιν 114 4 6  

άνθος 25 2

άνθρωπος: -ου 55 2; -ων 1 6 8 ! ;  
174 2; -οισι 98 (-οισ’ ) ;  107 Χ ; 
-ους 105 , ;  114  4; -ω[ν 54 8 ;

242

ά[νί)ρ]ώπων 54 2: ; άνθ]ρώπων
59 5 ; ].θ.ωπ.[ 161 5 

άνιηρός: -ά 14 1 
άνολβείη: άν[ολ]βε[ί]ης 54 u 
άνολβος 100; ά]νολβο. 149 3 
άνταμείβομαι: -εσθαι 104 2 ; -ψων- 

ται 114 , 
άντ[ 5 5

άοιδή: -αΐς 214
άπάγχω: -εαι 106
άπαλός: -όν 209; 217; -άς 197 3

άπιστος: -α 114 5 (κάπ.)
άπίσχω: -ε 92 5

άπό 7 8; 37 (άπ’ ); 54 13
άποθρίζω: άπέθρισεν 53 ; -σαν 99 12
άποκρίνω: άποκριθείς 188 3
άποκρύπτω: -ψας 1143
άπόλλυμι: άπώλετο 54 30
Α πόλλων : -ον 30 t
άπόμνυμι: άπώμοτον 114!
άποπρίω: άπεπρίσθη 221
άπόπροθεν 22 4
άπορρήγνυμι: άπερρώγασι 198 Χ 
άποσκολύπτω: άπεσκόλυπτεν 46 
άποστυπάζω: άπεστύπαζον 225 
άποτρ[ 65 8
άποφλύζω: άπέφλυσαν 36 
άπτερύσσομαι: -ετο 44 3 
άπτήν: άπτ]ήνες 175 3 
άπωθέω: άπωσάμενοι 10 
άρα 54 13 (άρ’ ); 168 2 (άρ’ ); 
 ̂ 178 ; 188 6 (δρ’ ) 

άργιλιπής 216
"Αρης 3 2; 98 ; -εω 31 ; -ηος 108 8 

Α ρ κά ς : -άδος 149 4 
άρπαλίζω: άρπ[αλί]ζομ[αι 54 25 
Άρ]χηνακτίδης 114 ]0 
Ά ρχος 150 ι0 (nomen propr. 

Peek)
άρχω: -ει 1 1 0  -ε (άρχ’ ) 150 10 

(Lobel)
Ά σ ίη  : -ης 23 
άσκός: -όν 1 1 2 Χ
άσπίς: 8 3; -ίδα 5 Β; 8 ! ;  άσπιδ[ 

'128 !



IXDEX VERBORUM

άστός: -ών 10 χ; 102 χ; 164;
-οισι 166 4 

άσφαλέως 9 6 4; 10 5 4 
άσχαλάω: -α 105 6 

ατη 113 
ατμενος 239 
αύαίνω: αύαίνετ[ 99 3 

αυλή: -ήν 34 
αύλητήρ: -ήρος 65 1Ζ 
αύλός: -ώ ι 2 9 ! ;  -όν 116; 1 2 0  4 

αύόνη: -ην 51 
αύτε 1 0 0  (δηΰτε) 
αύτός 8 3; 116; 187 2; 207 4; 

-ής 121 a ; -ώι 177; -όν 193 7; 
-οί 126 10; -ών 1 0 1  1; έ[γω]ύτός 
54 13 ; έμεωυτ[ 65 u 

αύχήν: αυχένα 63 5 

άφέλκω : -ε 7 7 

άφικ[ 54 26  

Αφροδίτη: -ηι 149 n 
άφρός 52 
άχλύς: -ύν: 197 2 

άχνυμαι: -μένη 188 2 

άψευδής: άψευδέστατος 187 ι 
άψυχος 203 2

βάβαξ 32 
βαθύς 91 j
βαίνω: εβη 5 2; 5 18 ; 193 ι3;

βεβηκώς 96 4; βεβηκότας 94 3 

βακχίη 208 
Βατουσιάδης 185 a 
βήσσα: -ας 2 1 0  

βινέω: -έων 143 2 

βίος: -ου 94 5; -ον 87 
βόσκω: -ουσα 1 6 4  

βόστρυχος: -οισι 96 a 
βουκόλος: βουκόλωι 55 5 

βούλομαι : έβουλόμην 60 18 ; έβου- 
λο[ 63 14 

βοΰς 43 ! ; -σίν 5 9 

*βρύζω: εβρυζε 29 2 

βρϋτον 29 4

γάμος: -ωι 114 ί2; -ον 220

γάρ: 3 4 ; 5 3; 7 8; 10 3; 12b 4;
134 ; 18 ι ; 22 4; 34; 42; 
5 5 , ;  59 4; 70 3; 90 3; 91 ι ;
97 1 ; 98; 103; 106; 111;
121 5 ; 124; 1 2 7 ,; 149 2; 181; 
184; 195; 197 Χ; 209 

γαστήρ 119 4; γαστρί 112 Χ; γα 
στέρα 1 1 2  j 

γαϋρος: -ον 9 6 2 
γε 172 4 (γ1) 
γελοίος: -ον 162 1 
γέλως 166 4 

γενναίος 181 
γεραι.[ 63 3 

γέρων 27 2

γή 84; 90 , ; -ής 123 3; -ήν 
99 27 ; γή[ 1 6 0  2

γήρας: -αος 2 0 0

γίνομαι: -εται 94 4 ; 102 2; 102 3; 
107 2 ; 114 5 ; γένηται 114 9; 
γένοιτο 111; γενοίμεθα 135 7; 
γενεϋ 115 2 

γινώσκω: -ε 1 0 5 , ;  γνώθι 99 Χ 7  

Γλαύκος: -ον 95; -ε 15 (Γλαυκ1) ;
91 ι (Γλαυκ’ ) ; 107 Χ; Γλα.[
60 7

γλυκερός: -όν 1 1  2 

Γορτυνίη: -ης 54 23 

γουνουμαι: -μένωι 115 ι 
γρηϋς 28 
Γύγης: -εω 22 Χ 
γύη: -ας 1 2 1  5 

γυμνός: -όν 193 3; 240 
γυναικείος: -ον 1 0  ί 0  

γυνή 61 4 ; γυναικός 118 ; -ες 215 ; 
-ών 12 b 6; γυ]ναικ[ 67 n ; 
γυνα.[ 145 4 

Γυραί: -έων 91 2

δαήμων: -ονες 3 4 

δαίμων 178
δαίνυμι: έδαισάμην 2 2 0  

δακρυόεις : -εντα 4 ι2 

δάμνημι: δάμναται 2 1 2 ; δα[μ]έν- 
τες 126 n ; έδαμν[ 126 5

243



INDEX VERBORUM

δέ ί λ (δ’ ) ; 2 1 ι 2  (δ’ ); 3 3; 7 4,s 
(δ’ ) ; 8  3 (δ’ ) ; 1 0  4)8,β (δ’ ) ; 
1 1 4 (δ’ ) ; 12 b 2 ; 14 , (<δ’ >); 
17 4 (δ’ ) ; 22 3 (δ’ ) ; 23 (δ1); 
26 ,.; 29 2 (δ1) ; 50; 52 (δ’ ) ;
53 ; 54 15 (<δ >) ; 54 1 7 ; 5 4 2 9 ;
54 38 ; 57 4 (?) ; 57 χ3 (?) ; 
59 5 (δ’ ) ; 63 5 (δ’ ) ;  63 16 (δ’ ) ; 
64 8 (δ’ ) ;  7 1 , ;  83 (δ’ ) ; 85 
(δ’ ) ;  91 2 , 3  (8 ’ ) ; 92 2 , 3  (δ’ ); 
93 (δ’ ) ;  94 3 (δ’ ) ; 98 (§’ ); 
99 21 (δ’ ) ;  102 2 ; 102 3 (δ’ ) ; 
104 ! (δ’ ) ; 105 2 ; 105 2„ (δ') ;
109 4 ; 110 1; 2 ; 110 4, 2 (δ’ ) ; 
114 j, ,, 9 (δ’ ) ; 114 5 ; 115 2 

(δ’ ) ; 119 j ; 120 6; 121 1 (δ’ ) ; 
1“2 1 (Ò ) ; 126 3 , 5 > 15> 17ι 18; 19 
(δ’ ) ; 128 4 (δ’ ); 136 4  (?) ; 
143 j ; 147 ! ; 157 2; 160 2; 
162 2 (δ’ ) ; 164; 164 (δ’ ) ; 
166 3 ; 167 (δ’ ) ; 170 (δ’ ) ;
172 , (δ’ ) ;  172 „ ;  174 , (8 ’ );
174 3 ; 177 (δ’ ) ; 179 , (δ’ ) ;
180 ! ; 185 a ; 188 5  (δ’ ) ; 189 
(δ’ ) ; 190; 200 2; 193 , ;  193 9 „ 3 

(δ’ ) ; 194 (δ’ ) ; 200; 201 ; 208;
214 (δ’ ) ; 215; 216 (δ’ ) ; 224 
(δ’ ) ; 230 (§’ )

δειλός 54 12 

δεινός: δειν[ά 126 4 

δεΐπνον 7 4 ; 169 
δέκτριος: -α 16 2 

δελφίς: -ΐσι 114 , 
δέννος: -οισι 104 2 (-οισ’ ); δ]έννος 

137 2 

δεξιός: -ούς 99 3ο 
δέος 114 4 

δεσπότης: -αι 3 5 

δέχομαι: έδεξάμην 63 4 ; έδέξω
2 0 1

δή 3 2; 38; 49; 54 n ; 63 6 ; 
8 6  99 2 5  ; 100 (δηύτ’ ) ;  106; 
1193 ; 1 6 6 3 

δήϊος: -ων 65 , ;  99 3; -οισι 128 δ 
(ιοσ’ )

244

Δημήτηρ: Δήμητρος 205;  -τρι 165 
δήμος 1 85 Χ ; 241 ;  -ου 9 Χ 
διά 7 6 ; 149 6 ; 172 10 (δι1);

203 3 (δι’ )
διαβοστρυχόομαι: διαβεβοστρυχω- 

μένον 242 
διάγω: διάξομεν 42 
διαλέγω: -εσθ-αι 163 
διαπλίσσομαι : διαπεπλιγμένον 96 ι 
διατελ.[ 65 6 
διδάσκω: -εται 50 
δίδωμι: εδωκεν 51 
διέξ 213 ;  229 
δι&ύραμβος: -ον 117  2 
διίξ[ομαι (?) 5 1δ 
δίκη 174 4 ; -ην 127 2 
δίς 231
διψέω: -έων 109 Χ 
διώκω: -ομεν 102 2 
Διώνυσος: -οιο 117 j (οι’ ) 
δοκέω 70 4 ; δοκ[έω 54 u 
δολοφρονέω: -έθυσα 190 2 
δόμο[ 5 16
δόρυ: δορί 2 x bis, 2; δούρατ’ 126 4 
δούλιος: -ον 193 6 ; δουλιο[ 146 2 
δοϋπος: -ον 128 6 
δουρικλυτός: -οι 3 3 
δρήστης: -ην 112  4 
δύναμαι : δυνησόμεθα 7 9 ; δυνησό- 

μεσθα 232 
δύνω : δϋναι 99 6 
δύο 175 3 ; 207 4
δυσμενής: -έων 5 n ; 1 0 5 , ;  -έεσ- 

σιν 6 4 
δυσπαίπαλος: -ους 210 
δύστηνος 203 Χ
δώρον 1 2 ; 4 10 ; -α 14 2 ; 120 5 

(δώρ’ ) 
δύω: δύ]εΕ,ν 114 9

εάν 114 7
έάω: έα 87; έασ[ 120 3 
εγκε^μαι 203 ! 
έγκυρέω: -έωσιν 108 
έγκυτί 37



INDEX VERBORUM

έγχελυς : -υας 2 0 1  

εγω 1 ι ; 4 Β 32 "> g 5 60 3 2 > 
63 3 ; έ]γώ 71 , ; έ[γω]ύτάς 54 13 ; 
έμοϋ 5 22 ; έμεϋ 183; 194; 
εμοί 7 5 ; 54 10 ; 84; 111; 
μοι 2  j ; 4 7; 2 0  (μ’ ) ;  2 2  4;
54 2 9 ; 5 5 , ;  96 3; 99 14; 115 !; 
με 22 2; 54 3; (κάμέ) ; 57 4 (?) ;
104 2 ( μ ) ;  1 2 2 * 3  '(μ’ ) ; 193 13 

(μ’ ) ; 212 (μ’ ) ;  έμεωυτ[ 65 u 
έδω : -ων 193 6 

έέργω: έεργμενω[ 1 2 2  2 

έθέλω: -οιμι 193 12 (-οιμ’ ); -ων 
8 2

έθω: εϊ<ω>θε 94 χ (?)
εί 12 10; 90 3  ; 90 6  ; 99 17; 111
είδο.[ 128 9

είδον: ίδεΐν 96 3; 193 12 ; ΐδηι[ 
54 3 7  ; ίσθ[ι 150 2 ; ήείδεε 172 4; 
ήειδ[ 64 8 ; οΐδα 70 3; 117 2 ;
196 (οίδ’ ) 

είλον: -ες 54 1 9 ; -ε 22 2; εληις 
176 4 

εΐμα: -ασιν 1 2  n
είμί 1 4; 54 13 (είμ’ ) ; εις 59 4, 8 ; 

181; έστι 63 !2; έστιν 22 4; 
4 3 4; 114 ! ; 128 4 ; 171 4 (έστ’ ) ; 
εΐμεν 97 2; είσι 3 4; ή<ι> 114 9 

(?) ;  εΐη 96 3; έών 89 5; έ]ών 
193 u ; έοΰσχ 28 (έοΰσ’ ) ; έόντα 
163; ην 2 9 2; 52;  210; ήσαν 
164; έσκεν 123 6 ; έσε[α]ι 54 21 ; 
έσσεται 3 3 

είμι: ήιει 188 3

εΐπον: -ε 5 13 ; 120 3  (εΐπ’ ) ;
εϊ]πε 55 β 

εις 119 5; 120 5; 233 
είς: έν 104 4; 196; ένα 5 4 

είσένεικα: -ας 119 2 

είσορέω: -έων 114 6 

είτε 54 30 (εϊτ’ )
έκ 5 4 23 ; 91 3 (ές) ; 9 4 ^  9 9 2 2 ;

114 3 , 5 ; 1 25 4 ; 126 9; 193, ;  
„ 1 9 7 3  έκαστος 208

έκεΐνος 171 4 ; 194; -η 8 3 
έκητι 203 2
εκτείνω: έκτενισμένοι 243 
έκφεύγω : έξέφυγον 8 3 
έκχωρέω: έξεχώρησεν 121 5 
έλαφρίζω: -ων 171 3 
ελευ[ 14ο 3
εΛθ—: ηλθε: Ο 4 23; 119 3 ; — ε xl-t 4 

(ήλθ’ ) 
έλκος 1 0  8 

έλλάμπω: -ων 1 0 1  2 

έλπομαι 101 Χ ; 149 2 b is ; ελπο- 
μα[ι 131 n ; -εται 172 12 

έλύω: έλυσθείς 197 , 
έμβά/.λω : έμβάληις 92 5 

έμός: -ά 8 6  4 (τάμά); -ών 2 2  4 

έμπλην 183
έν 2 1 b is .2; 3 S; 7 9; 8 9; 1 1  4; 

12 η ; 21; 33; 43 4; 5 4 35 ; 
92 ! (<έ>ν) ; 93; 99 19, 2,, 2 6  ;
105 5 ; 134 , ; 171 3; 177 ; 185 2; 
187 Χ; 193 3 (κάν); 208; 230 

ένάλιος: -ον 114 8 

έναντίος: -ον 105 2 (adv. ) ; ένα]ν- 
τίον 89 10 

ένδοκος: -οισιν 105 3 

ένθα 193 5

έννυμι: είμένη '126 16 
ένοπή : έ]νοπήν 5 44 
έντερον '118 
έντος 8 2 ; 128 5 
Ένυάλιος : -οιο 1 4 
έξαίρω: έ]ξήρα[ς 54 19 
έξαλεύομαι: έξαλεύμενος 47 
έξ]απίνης 12 4
έξάρχω: -ων 116; έξάρξαι 117 4
έξαϋτις 8 4 ; 10  9
έξελ[ 146 3
έξε[ρ]ύκομαι 57 12
έξής 60 4
έξωθεν 208
έπάγω: έπήγομ[εν 126 13 
έπαίρω: έπαρθήναι 151 
έπαμείβω: έπαμείφεται 10 9 
επειδή 114 2



INDEX VERBORUM

έπείσι,ον 224 
επειτα 85 ; 94 4
έπί 10 6; 44 3 ; 94 2 ; 103 (έπ* ); 

'107 a (έφ’ ) ; 112! (έπ’ ) ; 114 4 
(έπ’ ) ; 121 4; 122 ! ; 174 2 (έπ’ ) ; 
193 13 (έπ’ ) ; 195 (έφ’ ) ; 210 
;(έπ’ )

έπίελπτος: -α 114 5 (κάπ.) 
επίκουρος 15; 38 (’πίκουρος) 
έπικρατέω: -έ<ε>ι 110 4 
έπίμερος '18 4
έπιμιμνήσκω: έπιμνήσαιο 123 3
έπίρρησις: -tv 9 j
έπίσταμαι 104 4 ; έπ]ίσταμαι 54 14 ;

έπιστάμενος 1 2 ; έπιστ[αμεν 4 10 
έπιστεφής 17 2
έπιφράζομαι: έ]πίψρασαι 70 6 
έπος 5 3
έπω : -εις 131 2, 13 
έραμαι: ήράσσατο 27 2 
έρατός 18 2 ; -όν 1 2 
εργάτης 43 1 
έργάτις 244
έργμα: -ασιν 108; έργμα[ 54 5 
έργον 3 3; 5 8; 128 3 ; -α 2 2 , ;  
 ̂ 174 2 (έργ1); -ων 43 2 

έρδω: -ειν 60 23 ; -οντα 104 2 
έρείδω: -όμενον 192; ήρήρεισθα 

166 3
έρείπω: ήριπεν 99 13 
Έρετριεύς: Έρετρι[εων 5 , 
έρ- : έρέω 162 2 ; 188 j 
έρέω 22 3 ; 109 2 
έρημ[ 75 2 
έρίκτυπος: -ου 121 
έρκος 34 
Έρμ[ 122 3
Έρςίης : -ην 98; -η 99 28 ; 100 
έρρω: έρρέτω 8 4 
έρυθρός: -όν 7 8
έρχομαι: έρχ[εσ]θ[ 60 ls ; vici.

e tiam  έλθ- 
έρως 197 !
ές 5 10; 10 7; 8 8 ; 9 0 , ;  118; 

126 12; 213; έ]ς 54 u ; 159 2

246

έσθλός 40: -ήν 70 3; -ά 103 
έσκε 15
έσχατίη : -ην 188 4
εταίρος 193 14 ; -ε 212 (’ταϊρε) ;

-ων 162 2 
έτερος: -ηι 190 2 (τήτ. ) ; -ους 10 9 
έτήτυμος: -ον 98 (&d\T. ) 
ετι 3 ! ;  59 5; 114 6 (έθ’ ) 
εύ 94 3 ; 150 10 
Εύβοίη : -ης 3 5 
εύήθης 16 2 
εύθύ[ 155
έϋπλόκαμος: -ου 11 1 
ευρίσκω: εύροίμην 54 32 
Εύρύμας 55 9 
εύτε 3 2 (εύτ’ ) ; 185 4 
ευφρων: εύφρονεσ[ 193 3 
έφέπω : -ων 13 2 
έφευρίσκω: έ]φεϋρο[ν 67 8 
έχθαίρω: έχθα[ίρειν 54 15 
έχθο[ 63 114
έχ-9-ρός: -όν 5 4 15 ; -ών 105 3 ;

έχθιστ.[ 61 5 
έχϊνος 196
έχω: -ει 1 0 , ;  1 0 5 , ;  187 2 ; 

-εις 195; <έ>χομεν 10 4; έχη[ι 
75 <■; -ε 92 3 ; -έτω 5 16 ; -ειν
89 12 ; -ων 89 15 ; 120 5; 129 6 ; 
131 15 ; 189 ; -ουσα 25 4 ; 188 β ; 
εχοντες 2 1 ; σχέθ-οι 131 4 ; σχέ- 
θω[ν 129 1

Ζεύς 51; 5 5 , ;  107 2 ; 114 2; 
126 12 ; 187 j. ; Διός 121 2; 126 β ; 
1455 ; Διό[ς 1482 ; Ζεΰ 174 !b is ; 
220 

ζήλος 22 2 
ζ]η[λ]ωτός 54 21
ζοός: -οΰ 102 2 ; -οι 102 3; -οισι 

134 ,
ζόφος : -ω <ι > 54 38

ή 29 ΐ5 2 
ήβη: -ης 210 
ήδη 9 1 j ; 209



INDEX VERBORUM

ήδονή : -ής 44 ,
Ήερίη 246
ήκή: -ήν 39
ήκω: ή]κειν 54 ,2
ήλιος: -ου 114 4 ; -ωι 99 4
ημείς 7 8; -ϊν 4 3 , ;  -έας 10 ,
ήμερη: -ης 121 4 ; -ην 107 2
ήμισυς: -υ 227
ήπαρ: ήπατι 195
ήπειρος: -ου 114 9
ή-ιος: -οι 89 2
Ήρακλέης: -εες 207 2, 6
"Ηφαιστος 12 „  ; -ε 115,
ήχήεις : -έεντα 114 s

θάλασσα: -ης 1 0 3; 1148 
θαλάσσιος: -ον 87 
θαλίη: -ηις 10 2 ; -ας 13 2 
θαλλός: -όν 25 , 
θάλλω: -εις 209 
θαμέες: θαμειαί 3 , 
θάμνος : -ωι 8 , 
θάνατος : -ου 8 , 
θαρσύνω : -ε 93 
Θάσιβς: -ων 19
Θάσος: -ω ι 99 19 ; -ον 8 8 ; 120 5 ;

157 2 ; 159 2 
θαυμάζω: -έτω 114 6 
θαυμάσιος: -ον 114 2 
θαυμαστός 59 s 
θέλγω: -ονται 149 5 
θεμιστός: -ά 1743 
θεός: θε[ός 54 36 ; -οί 10 5; -ών

22 3 ; 121 6 ; 203 2; -οϊσι 93;
94 , (θεοΐσ’ ) ; 187 , ; θεοΐ[σι 85 

θεράπων 1 ,
Θεσσαλ[ 4 8
θέσσασθαι: -μενοι 11 2
θήρ : -ες 114 ,
θηρίον: -ων 174 3 ; 188 3
θιγγάνο} : θιγεϊν 111
θνήισκω: θανών 1 0 2 , ;  θανόντι

102 3 ; θανον[ 99 16 
θνητός: -οϊσι 107 2 (-οΐσ’ ) 
θοός : -ής 7 6 ; -αί 92 , ; -ήισιν 12613

θράσος 99 4
Θρέιξ 2 9 , ;  Θρ<έ>ιξιν 120 5 
Θρήϊξ: -ες 193 4 
■("θριαθρίκη 247
θυμός 99 ,4, 26 ; 1 0 7 ,; 172 12; 

126 ,5 ; θ]υμόν 60 ,0 ; -έ 105 ,; 
105 , (θύμ’ ) 

θω'ίή 170 
θωρη[κ 5 ,4

ιαίνω: -εται 55 3 
ίαμβος: -ων 20 
ίάομαι: ίήσομαι 13 ,
’ίδρις 43 2 
ίησις: -ιν 70 4 
ϊητρ[ 70 2
ΐλαος 115 2 ; 121 2 ; -ον 54 10 

(ΐλ[α]ον)
’Ίμβοιος: -ου 131 3 
ίμείρω: -οντες 99 5 
ίμερόεις: -όεντα 9 2 
ϊνα 171 , (ϊν’ )
Ίόλαος 207 4 
ιός: -ών 126 19 
Γπος: -ωι 230 
ΐππιος 211 
ϊς : ΐνας 53; 126 20 
Ίσμαρικός 2 2 
’ίσος: -ην 128 2
ΐστημι: ΐστη 39; εστασαν 126 14; 

έστηκεν 17 2; ΐσταται 91 2;
92 6 ; εστάθης 54 24 

ίστίον: -ων 92 2 
’ίσγω: -ουσιν 99 8

κάδος: -ων 7 , 
καθαιρέω: - έ<ε> ι 200 
καθαρός: -οΐσιν 12 ,, 
κάθημαι 171 3
καθίστημι: κ]ατεστάθην 54 39 ; κα- 

τασταθείς 105 3 
καί 1 2; 7 , ;  8 2; 12 10; 13 2; 20; 

26 2; 27 2 ; 30 1; 2; 38; 39 
(κάνέμ.) ; 40 ; 48 ; 54 ,5 ([κα]ί) ; 
20» 28; 38» 37 (καμε ) , 55 8 (καγ. ) ,
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60 6, 2β ; 61 6 ; 62 2 (κ α ί) ,4; 
63 16 ; 85 (κούδείς); 87 b is;
90 10; 93; '94 V, s bis ; 96 3 ; 
99 7> 11 τ 20i 22> 23 ! 105, 4 , 6 ; 108 ;
112 x ; 112 , (κάπί ) ; 113; 114 5 
(κχπ. ) ; 114 5 (καπίελ. ), 8 ; 
l i o  4 ; 119 1; 4 ; 120 4 ; 123 .2,5,6 ; 
12 6 20 ; 127 2 ; 134 , ;  168 x (κα- 
ιετος ) ; 171 2 ; 1 ; ± 3, 4 ; 178;
179 a ; 183 ; 187 2 ; 193 3 ; 205; 
207 4 ; 210 

καινός: -ών 90 8
κακός: -οϋ 2 0 0 ; -όν 20 2 ; κ]ακόν 

172 , -ήν 51; 134 8 ; -ά 19; 
70 5; 94 4; 120 β; 193 5 ; -ών 
9 4 , ;  -οϊσιν 10 5; 104 2 (—οΐς) ; 
105 β ; κάκιον 13 4; κχκίω 8 4; 
κάκιστα 102 3; κακώς 104 2; 
κακ[ 63 ,0 

κακο[ 54 15
καλέω: κληθείς 119 3 ί κεκλήσο- 

μαι 38 
Καλλίνικος: -ε 207, 2, 3, β 
καλλυ[ 137 3
καλός 18 , ;  -όν 25 2; 62 3 ; 117 χ ;

-ήν 17 5 2 
Κάρ 38
καρδίη : -ης 96 4; -ην 55 3; 121 3;

176 2 ; 197 j 
Καρπάθιος 191 , 
καρτερός 23 
Καρύσ[τι 5 6 
κάρφω : -εται 209 
κασίγνητος: -ων 99 11; κασιγνη[ 

99 23
κατά 32 (κατ’ ) ; 39 (κατ’ ) ;  197 2 

(κατ’ ) ;  in tmesi 10 3 
καταδραμ[ 99 28 
καταθνήισκω: κατθανοΰσι 103 
κατακλύω: κατέκλυσεν 54 33 
καταλείπω : κάλλιπον 8 2 
καταπίπτω: καταπεσών 105 5 
καταπροΐξομαι: -εται 194 
καταρρέω: -έει 118 
κατασκιάζω: κατεσκίαζε 26 2

κχταυχίνω: -έ<ε>ι 101 ,
κατόπισθ-εν 164
κχ/[ 63 7
κεΐ" 248
κεΐθ-ι 49
κείμαι: -τα>, 110 2; κέαται 230; 

κείμενος 5 4 38 (-ο<ς > ) ; 193 10 ; 
-ους 94 2; εκ]ειτο 126 8 

κείνος 143 3; -ου 12 10 ; 134 G ; 
-ης 5 20 ; 121 4; -ον 13ί 10 ; 
-οι 3 } ; -α 87 

κείρω: κεκαρμενος 37 
κεν 99 9 
κέρας 217 
κερχύλης 2 49 
κερδαλέος: -έη 188 5 
κέρδος : -ει 120 6 
κεροπλάστης: -ην 95 
κερτομέω: -έειν 103 
κεφαλή: -ήν 12 10 
κήδος: -εα 10 4 ; -εσιν 105 , 
κηλέω: κηλ[έε]τχι 214 
κήλων: -ωνος 1803 
Κηρυκίδης: -η 188 , 
κηρύλος 44 2
κιχάνω: -ει 91 3 ; κιχήσατο 113 
κλαίω 19; -ων 13, 
κλέπτω: κλέψας 197 3 
κλίνω: κ<λ>ίνουσι 94 4 (-ουσ’ );

έκλίνθησαν 33 ; κεκλιμένος 2  ̂
κλύζω: εκλυσεν 10 4 in tmesi : 

κατά ... εκλ. ; κλύσας 172 9 
κλύοι: κλϋθι 115, (κλϋθ’ ) 
κνήμη: -ας 96 3 
κοίλος: κοίλων 7 7 
Κοίρανος: -ον 211 
κοκκύμηλον: -α 250 
κόμη 26 , -ας 27 ,
Κόρη: -ης 205 
κορώνη 44 2; -ας 16 , 
κορωνός 43 3 
κούροτρόφος 149 6 
κρατερός: -ήν 10 6 
κράτος 174 ,
Κρεήτη 251
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κρεμάννυμι: κρεμάσθω 89 15 
Κρητικός 50 
κροαίνω: -ειν 252 
κροτέω: -έοι 193 9 
κρύπτω: -ωμεν '14, 
κτάομαι: κτήσομαι 8 4 
κύβδα 29 2 
κυβερνήτης 40
κυκάω: κυκώμενον 92 6 ; -μενε 

105 ,
κυκλόω: -ώσας 172 ,, 
κϋμα 10 3 ; 54 33 (κΰμ’ ) ; -ατος 39 ; 

-ατα 114 8 ; -άτων 21 ; -ασι 91 , ; 
κύμ[ασι 193 2 

κύπτω : κύψαντες 36 
κύρτη 228 
κύφων 253
κύων: κύ]ων '193 6 ; κυσί 120 5 
κώθων: -ωνι 7 6 
κωπήεις: -εν 218

λαιψηρός: -ά 172 n 
λαμβάνω: λάβοι 170; λάβοιεν 

193 s ; είληφα 167 
λάμπω: -ετο 4 14 ; -οντος 114 4 
λανθάνω: λήσομαι 70 2 
λ[α]ς 19ο ΐ3 
λέγος: -αι 215 
λείπω: ελιπεν 12 2; λίπε 211 
λείως 184
Λεπτίνης: -εω 107 2
Λέσβιος: -ον 116; -ω[ν 126 10
λεωργός: -ά 174 3
λεώς: -ώ 1 2 1 3; -ώι 9 9 9
Λεώφιλος 110 ι bis, 2; -ω ι 110 2
λιάζω: -εις 150 u
λίην 1 0 5 , ;  150 u
λίθος 89 14 ; -ων 126 9
λίνος: -ου 70 8
λιπερνής: -ήτες 86 ,
λόγος: >.ογω[ 54 16
λυγρός: -ά 6 2
Λυκάμβης: -εω 24; -α 166 ι 

Λυκ[άμβα 67 2 ; Λυκάμ[β 73 
λύρη: -ην 63 n ; 120 4

λυσιμελής 212 
λώβη: λωβη[ 63 9

Μάγνης: -ήτων 19 
μάζα 2 !
μάλα 9 2; 94 3 (μαλ’ ) ;  μάλλον 

102 2 
μάντις 55 6 ; 187 , 
μάρπτω : έμάρψαμεν 97 1 
μάρτυς: -υρα 191 2 
μάσσω : μεμαγμένη 2 1 
μάχη: -ης 3 4; 109 4; -ηι 121, 

(-η <;·>); -ην 171 3 
μάχομαι: -ηται 15 
μέγας: -α 99 5 (μέγ’ ) ; 104 ,; 

196 ; μεγάλης 22 3 ; μέγαν 5 4 22 ;
9 6 , ;  17 9 ,; μ]έγαν 125 ,3 ; 
μεγ.[ 146, 

μέδος: -έων 53 
μέθυ 119 !
μείγνυμι: εμιξαν 168 3 
]μειλικτος: -ον 152 
μέλας: μελαίνηι 94 2 
μελάμπυγος: -ου 173 
μελεδαίνω : -ων 9 ι 
μελιχρός: μελ[ικρά 219 
μέλλω : μέλλε[ 99 ι8 
μέλος 117 !; -εα 12 ι0 
μέλω: -ει 20; 22 t ; 174 4; με- 

λήσε[ι 54 10 
μέμφομαι: -όμενος 10 2 
μέν 1 , ;  2 1 ; 8 ι ; 9 , ;  10 ,, 7 ; 

30 , ; 54 8, ,4; 63 2; 94 , ;  99 19 ; 
'101 ! ; 110 ι ; 119 3 ; 164; 17 4 χ ;
190 , ;  220 

μενοινίω[ 70 10 
μεσημβρίη 114 3 
μέσος : -ον 90 , 
μέσπιλον: -α 254 
μετά 55 s (μετ’ ) ; '102! (μετ’ ) 
μεταξύ 1262; 1992 
μετάφρενον: -α 26 2 
μετέρχομαι 41 
μή 54 9; 105 , ; 173 
μηδέ 63 8 (μηδ’ ) ; 89 i4 (μηδ’ );

249



IXDEX VERBORUM

92 5 ; 99 3o ; 105 5 ; 114 , (μηδ’ ) ;
163

μηδείς 114 6 ; μη[δ]έν 54 9 
μήδομαι: έμήσατ[ο 5 8 
μηλοτρόφος: -ου 23 
μηρός: -ών 199 2; -οϊσι 112 2 

(-οϊσ’ ) ; -ούς 112 2 
μήτε 90 8; 105,, 
μ]ηχανή 54 „ 
μιηφόνος: -ου 31 
μιμνήσκω: μεμνεώμεθα 92 4; με- 

μνημένο[ 172 8 
μισητός 32 
]μονέων 129 , 
μουνόκερας 255 
μοϋνος 188 4
μουνόω: μουνωθέντα 54 3, (-βέντ’ )
Μούσα: -έων 1 2
μοχθίζω: -οντα 223
μυδαλέος: -ον 256
μύκης: -εω 198 2
μύκλος 257
μύρον: -οισι 28
μυρσίνη : -ης 25 ,
μύρτον 229
μυσάχνη 258
μύσχης 259
μώλον 3 2

Νάξιος: -ων 99 6
νειόθεν 99 ,5
νεκρός: -ών 97 ,
νέος 1 3 3 ,; -οι 149 5; -ους 93
νεοσσιή: -ηι 175 5
Νευβούλη: -ης 111
νέφος 9 1 2
νηλε[ 1238
νήσος: -ου 89 ,5
νηϋς: νηός 7 ', ; 92 3; νηι 5 4 22 ;

νήες 92 , ; νηυσίν 99 2 
νήφω: -ειν 7 9
νικέω: -έων 105 4; νικηθείς 105 5 
νίκη : -ης 93 
νόμος 50 
νομός: -όν 114,
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νόος: -ου 94 δ ; -ω ι 121 6; -ον 
119 4 ; 188 6 

νόστος: -ον 1 1 2 
νοσφίζω: ένοσφίσθης 179, 
νύκτωρ 35
νϋν 10 , ; 45 ; 63 ,3, ,δ ; 99 ,,, 25 ;

1 1 0 ,; 12 2 ,; 150 12; 166 3 
νύξ: νύκτα 114 3 (νύκτ’ )

ξείνιος: -α 6 , ;  -ων 135 6 
ξεΐνος: -οι 7 3; -ων 16 2 
ξίφος 218; -έων 3 3; ξ'-9ε[ 1443 
ξυνός 98; -ά 120 β (ξυν’ ) 
ξυνωνίη : -ην 168 2

ό artic. 23; 89 14 ; 212; ή 2 6 , ;
180 , ; τό 229 ; τοϋ 22 , ; 102 2 ; 
193 , ;  της 54 „ ;  109 , ;  121 3; 
τώι 102 3 ; τήι 190 2 (τή- 
τέρηι) ; τόν 54 ,4; 95; 104 2;
191 2 ; τήν 24; 63 Ι3 ; 137 , ;  
189; 205; οΐ 164; τά 19 b is; 
45; 8 6 , (τάμά); τών 90 8 ; 
τοΐς 94 , ; τούς 30 , ; demonstr. 
τώι 9 9 29 ; 171 3 ; 188 3 ; τήι 
1 9 0 ,; τήν 54 8; οί 99 ,9, 2, ; 
126 ,9 ; 164; τών 12 1 ,; 126 5; 
τοΐσι 114 , ; τά Γύγεω 2 2 , ;  
re lativ . ό 99 25 ; τήν 8 , ;  
locut. adv. έκ δέ τοϋ 114 5; 
τό πρίν 166 3 ; 193 ,4 

ογμος 200
δδε 1 6 8 ,; ήδε 1 7 , ;  63 5 ; 84;

113 (ήδ’ ) ; τόδε 5 4 25 (τόδ’ ) ; 
16 6 ,; τήσδε 8 9 ,5 (τησδ’ ) ; 
τηιδε 7 9; τήνδε 1 2 8 , ;  τάδε 
 ̂ΐ3 ; 10 7 ! 1θ0 ,2 (ταδ ) 

οδός: -όν 9 9 2 9 2 31 a 
όδύνη : -ηισι 10 4 (-ηι σ’ ) ;  -ηισιν 

203 2
οδύρομαι: -εο 105 5 
οδών: -όντας 193 9 
όθνέος : -ην 231 a 
οί pron. 2 6 , ;  180, 
οίδα : vid. είδον
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οιδαλέος: -ους 10 4 
οϊζύς 88
οΐκαδε 202 (οΐκαδ’ ) 
οικείος: -ωι 120 6 
οίκίη: -ηι 43 j 
οικος: -ωι 105 s ; -ον 32 
οίνος 2 t ; -ωι 117 2; -ον 7 8 
οίος: -ην 24
οίος 18 2; 54 13; 105 , ;  210; -α 

115 a ; 119 3 ; -ων 54 13 
οίφόλιος: -ωι 219 
όκοϊος: -ην 107 2 ; -οισι 108 

(-οισ’ )
ολβιος 149 12 ; δ]λβιος 72 8 
ολλυμι: ωλεσεν 12 3 
όλλύω: -εις 30 2; -ε 30 2 (δλλυ’ ) 
Όλύμπιος: -ων 55 7; '114 2; 121 6;

, ,  1 2 6  1 2 ,δμμα: -άτων 197 2
ομνύω: -ε 158 3 ; δ]μνύων 89 8
δμφαξ: -ακες 219
όμως 99 16 ; 209
δνος 17 , ;  -ου 180 2 ; -ον 149 4
όξύη 226
οξύς 101 2 ; -εϊαι 99 2 
δπηι 59 , 
οττλον : -α 92 3
όράω: -αις 171 4 ; 174 2; -α 911 

vid. etiam  εΐδον 
όρεσκόος 260 
δρθιος: δρ]θια 12 b 2 
ορθός: -όν 91 2 
όρθόω: -οϋσιν 94 2 
ορκιον: -οισι 193 13 (-οισ’ ) 
δρκος: -ον 1794 
ορος 114 9 ; -έων 210; 225 
ορχηστής 261
δς 99 18 ; 193 13 ; οι' 99 5 ; ψ ζ  166 3 ;

οΰς 97 j 
δσος: -η 180 2 
όστέον: -έων 203 3 
δτε 89 8
δτι 61 3 ; 126 14 (δτ’ ) 
δτις 214
ότρυγηφάγος: -ου 180 3

ότρύνω: ώτρυνεν 121 3 
ού 3 ! ; 8 2 (ούκ); 1 0 4; 18 t ; 19; 

22 ! ; 22 3 (ούκ); 28 (ούκ); 
42; 96 J  102 4 ; 103; 153 3 
(ούκ); 17 5 2 ; 194; 195 (ούκ); 
220 (ούκ) 

ούδέ 3 4; 7 8; 10 2; 18 1 (ούδ’ ); 
18 2 (ούδ’ ); 22 a bis (ούδ’ ); 
43 2 (ούδ’ ) ; ού]δ’ ... ούδ’ 54 13 ; 
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ELEGIE

1

ma io di Enialio signore sono scudiero e delle Muse conosco 
l ’amabile dono.

2

alla lancia io devo la mia galletta di orzo, alla lancia il vino 
di Ismaro : io lo bevo appoggiato alla lancia.

3

non più verranno tesi molti archi, non più le frombole fitte, 
quando Ares, nella pianura, il travaglio di guerra conduca. Ci 
sarà invece l’opera delle spade, origine di molti gemiti : essi 
infatti sono esperti in questo genere di battaglia, i signori del- 
l ’Eubea famosi per le loro lance.

0 5

....a quattro cimieri.... ad essi venne veloce (un messaggero).... 
invero questa parola.... uno solo, combattente in prima fila.... 
scudi contro.... gli abitanti (?) di Caristo.... località di quei di
Eretria....  un’impresa meditò.... dei nemici (?) per (?) i buoi
.... al tempio.... dei nemici.... disse queste cose.... grido di 
guerra, ( ) corazze.... un uomo, racconterò (?).... abbia la di
mora.... andò.... cessò....
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6

di ospitali doni luttuosi facendo omaggio ai nemici.

7

bada (?).... ospiti.... ma un pasto.... né a me come.... Ma su, passa 
con la coppa tra i banchi della nave veloce, stura gli orci capaci 
e attingi dal fondo il vino rosso : non ce la faremo, senza bere, 
in questa vigilia.

8

qualcuno dei Sai si è preso il mio scudo. Non volevo, ma ho 
pur dovuto abbandonarlo presso un cespuglio. Era un’arma 
eccellente ! Però sono scampato alla morte ; quello scudo vada 
in malora, tosto me ne procurerò uno migliore.

9

o Esimide, chi si preoccupa delle critiche della gente non avrà 
molte soddisfazioni nella vita.

10

nessuno in città, o Pericle, disapprovando il pianto delle nostre 
sventure, si darà ad allegri conviti. Tali uomini il flutto del 
molto risonante mare sommerse : abbiamo i polmoni gonfi per 
la sofferenza. Ma gli dei, o caro, ai mali irreparabili hanno posto 
come rimedio la forza della sopportazione. Ora l’uno ora l’altro 
prova la sventura ; ora essa si è volta contro di noi e piangiamo 
la ferita che sanguina ; tosto passerà ad altri. Ma fin da adesso 
sopportate, respingendo il pianto che è per le donne.
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11

e dopo avere tra i flutti del mare canuto insistentemente implorato 
dalla dea dai riccioli belli il dolce ritorno.

12

(a)
lasciò.... distrusse.... dolorosa (?).... se Efesto si fosse affaticato 
attorno al capo e alle belle membra di lui avvolto in candide 
vesti.... ma....
(b)
a me (?).... ma diritti (?).... infatti aU’improvviso.... delle donne.... 
da Ares

13

non rimedierò nulla piangendo né farò peggio se cerco i piaceri 
e mi do alle gioie dei conviti.

14

non facciamo ostentazione delle disgrazie che ci ha dato Posi- 
done signore.

15

o Glauco, un mercenario lo si ha caro finché combatte.

16

ficaia di roccia, che nutre molte cornacchie, accogliente riceve 
gli ospiti Pasifìle.
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17

ed essa sta come la groppa di un asino, di una boscaglia selvaggia 
incoronata.

18

quel posto non è affatto bello ; non lo si può né desiderare né 
amare come invece quello attorno alle correnti del Siri.

19

piango le sciagure dei Tasi, non quelle dei Magneti.

20

e non mi importa lo scrivere versi, né il darmi ai divertimenti.

21

con la vita in braccio alle onde.

22

non mi importano i tesori di quel riccone di un Gige ; non mi 
ha preso mai l’invidia ; non rimango stupito davanti a imprese
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degne degli dei ; non aspiro a un grande impero : son tutte cose 
lontane dai miei orizzonti.

23

ma il signore dell’Asia nutrice di greggi

24

sola la figlia maggiore di Licambe
X. Lo scolio che cita il fr. intende ύπερτέρην nel senso di « m i

nore », interpretazione che mi sembra inaccettabile ; del resto cf. 
fr. 63,3 γεραι.[, γεραιτ[έρη Lobel

25

aveva un ramoscello di mirto e un bel fiore di rosa : ne gioiva.

26

e la chioma le ombreggiava le spalle e il dorso.

27

le chiome profumate e il petto : anche un vecchio se ne sarebbe 
innamorato.

28

GIAMBI

vecchia, non si sarebbe unta di profumo.
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29

sorbiva, come un Trace o un Frigio (che bevono) la birra con 
la canna : stava a testa in giù e si dava da fare.

30

signore Apollo, e tu  svelai colpevoli e annientali come annienti tu.

31

figlio di Ares sanguinario.

32

si aggirava per casa l ’odioso chiacchierone.

33

si appoggiarono al muro, nell’ombra.

34

tale recinto corre attorno al cortile.

35

o ladro che di notte ti aggiri per la città.
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36

a capo chino sputarono la superbia che si era accumulata in loro.

37

dalle spalle (in su) con la chioma rasata fino alla pelle.

38

sarò chiamato mercenario come uno di Caria.

39

prendeva di punta il vento e l ’onda.

40

abile nell’uso del tridente e pilota esperto.

4 1

io vengo a te facendo un presagio.

42

se non mi paghi non ti trasporterò davvero.

N. traduco con il singolare, perché probabilmente, come ha sup
posto lo Schneidewin, si t r a t ta  della vicenda di Nesso e Deia
nira.
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43

ho nella stalla un bue da lavoro, dal collo fiero, esperto nei la
vori e non....

44

cornacchia.... eccitata dal piacere, .... come cerilo, su una roccia 
sporgente sbatteva le ali.

45

come lugubri ora celebra le Targelie.

46

non c’era maschio che non scorticasse.

47

evitando uno scoglio difficile a vedersi.

48

stendo la mano e mendico.

49

lì converrà battere i tacchi.
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50

si insegna una legge cretese.

5 1

Zeus diede loro una funesta siccità.

52

aveva molta schiuma attorno alla bocca.

53

lo ha evirato.

54

sono pio.... rispond(evo).... non temere quello che dice la gente.... 
me ne occuperò io : sta ’ di buon animo. Ti pare che arrivi a 
tal punto di meschinità ? Ti sono forse parso un uomo dappoco ? 
Ma non sono tale e non discendo da tali antenati. So amare 
chi mi è amico, ma odiare e (ingiuriare) il nemico.... Questa città 
(a cui) tu ritor(ni), altra gente un giorno.... tu fa tti signore di 
quella [di questa (?)] che hai conquistato con le armi.... tu tti 
ti invidieranno....
.... Sei venuto dalla regione di Gortina con una piccola nave 
(traversando) il vasto (mare).... sei stato nominato (?).... accolgo 
con piacere.... del carico.... e poi è andato perduto.... nessuno.... 
avrei trovato (se) il flutto del mare (ti) avesse sommerso.... (o) 
sotto la mano dei nemici (tu avessi perduto) la luminosa (gio
vinezza).... e un dio ti ha tratto  in salvo.... e tu  vedessi (?) come 
sono rimasto isolato.... ma mentre giacevo nell’oscurità fui portato 
alla luce.
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55

.... la natura umana, ma uno gode per una cosa, un altro per 
un’altra.... il membro.... al bifolco.... indovino, ma io, ti disse, 
.... invero a me Zeus, padre degli Olimpi.... fece ed eccellente 
fra gli uomini.... neppure Eurimante....

65

.... cantando accompagnato dall’auleta.

70

invero io conosco un buon rimedio d’altra natura per un tumore 
di ta l fatta.

83

ma non valse né....

84

che per me allora questa terra si apra.

e nessuno poi con gli dei....

85
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86

miserabili cittadini, cercate di comprendere le mie parole.

87

lascia Paro e quei fichi e la v ita  sul mare.

88

la miseria di tu tta  la Grecia accorse a Taso.

89

.... soffrire.... miti di animo.... puro.... capi.... essendo un guer
riero.... compiere.... giurando quando.... darai ascolto.... di con
tro.... alla città.... che la pietra di Tantalo non penda sopra questa 
isola.

9 1

Glauco, guarda : il mare profondo già è sconvolto dalle onde, 
attorno alle cime delle Giri dritto sta un nembo, segno di tem
pesta : non ce lo aspettavamo, e ci prende paura.
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92

le navi veloci (sono portate) sul mare.... caliamo buona parte 
delle vele.... e alle gomene della nave.... cerca di prendere il vento 
favorevole.... i compagni, e ci ricorderemo di te.... allontana (lo 
sgomento) e non gettar(ce)lo addosso.... un’onda si leva gonfia, 
ma tu datti cura....

93

e incoraggia i giovani ; la vittoria è in mano degli dei.

94

agli dei tutto è abituale : spesso sollevano dalla sventura gli 
uomini che giacciono sulla bruna terra, ma spesso li rovesciano, 
e piegano, (stendendoli) supini, anche coloro che procedono ben 
saldi. Allora sopravvengono molte sventure e (l’uomo) si aggira 
nell’indigenza e con la mente stravolta.

95

canta Glauco ben pettinato.

96

non ho simpatia per il capitano grande e grosso, né per quello 
che sta a gambe divaricate, né per quello orgoglioso dei suoi 
riccioli, né per quello che si fa il contropelo. Ce ne fosse per me 
uno piccoletto e, a vederlo, storto di gambe, ma capace di stare 
saldamente sui piedi, pieno di coraggio.
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97

sette sono caduti morti : li abbiamo raggiunti di corsa. Siamo 
in mille ad averli uccisi.

98

Erxia ; davvero Ares è uguale per tutti.

99

tutt’intorno si leverà il fumo.... con (?) le navi.... ma acute.... dei 
nemici.... si dissecca.... al sole.... e l’audacia.... ed essi che mol
to (?) desiderano.... dei Nassi penetrare (nelle falangi).... e il ta
glio delle piante.... ma i guerrieri trattengono.... questo al po
polo.... che senza ira.... e dei fratelli.... dei quali recisero.... cadde 
sotto i colpi.... queste cose il mio cuore.... dal profondo.... ma 
tuttavia i morti (?) .... Apprendi ora se.... parole tu che stai 
per.... gli uni a Taso.... e di quei di Torone.... gli altri su ve
loci.... e dalla navigazione.... e ( ) fratelli.... l’animo coraggio
so (?) .... il fuoco che ora tutt’attorno.... nel sobborgo.... la terra 
rovinano.... o Erxia, accorri (?).... per esso il tragitto.... né i 
favorevoli....

100

o Erxia, dove si raccoglie di nuovo l’infelice esercito ?

101

lo spero : Sirio disseccherà molti col suo splendore ardente.
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102

nessuno è rispettato fra i cittadini, nessuno parla di lui una volta 
che è morto. Noi vivi seguiamo piuttosto i favori di chi è vivo. 
Il peggio è sempre per chi è morto.

103

invero è ignobile far della maledicenza sui morti.

104

una sola cosa io so, importante : ricambiare con terribili in
giurie chi mi fa del male.

105

anima, anima mia, sconvolta da sventure senza rimedio, sorgi, 
opponi il petto ai nemici e difenditi; non indietreggiare davanti 
alle loro insidie. E, se vinci, non inorgoglirti in pubblico, se 
sei vinta, non piangere, prostrata, in casa. Godi delle gioie, 
ma non troppo, e nella costernazione per le sventure non per
dere il senso della misura. Riconosci quale ritmo domina gli 
uomini.

106

perché sei strozzato dagli amici.

107

tale ai mortali è l’animo, o Glauco figlio di Leptine, quale è il 
giorno che Zeus reca (a loro).
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108

ed hanno pensieri tali quali sono le opere in cui si incontrano.

109

ho voglia di combattere con te come di bere quando ho sete.

110

ma ora Leofìlo comanda, Leofilo spadroneggia, Leofilo decide 
ogni cosa, si ascolta solo Leofilo.

I l i

oh potessi toccare Neobuie : solo la sua mano !

112

e cadere sopra un otre eccitato e gettare il ventre sul ventre 
e le cosce sulle cosce.

113

ho errato, ma forse questo accecamento ha già raggiunto qualcun 
altro.

114

ci si può aspettare di tutto, bisogna guardarsi dal giurare che 
qualcosa non accadrà, non ci si deve meravigliare di nulla dopo
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che Zeus, padre degli Olimpi, nascose la luce del sole, mentre 
stava splendendo, e di mezzogiorno fece notte. Uno sgomento 
scese sugli uomini e li faceva sudare. Da allora per gli uomini 
tutto diventa incerto e insieme ce lo si può aspettare. Nessuno 
di voi si stupisca più se vedrà le fiere scambiare il pascolo 
marino con i delfini e quelle preferire alla terra ferma i flutti 
sonori del mare e questi addentrarsi nel monte.... Archenatti- 
de.... figlio.... alle nozze.... agli uomini....

115

ascoltami, o signore Efesto, e di me che ti supplico prostrato 
alle tua ginocchia sii alleato propizio e fammi una di quelle 
grazie che sai fare.

116

dando io stesso inizio sull’aulos al peana di Lesbo.

117

poiché so, folgorato dal vino nella mente, dare inizio al diti
rambo, il bel canto di Dioniso signore.

118

patrimoni rotolano nel ventre di una donnaccia.

119

hai bevuto molto vino, e vino puro, e non hai pagato la tua quota 
e sei venuto.... senza essere stato invitato, come (invece), s’inten
de, (fa) un amico. Ma il ventre ha trascinato all’impudenza il 
tuo intendere e il tuo volere.
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120

molte cose (?) disse il figlio di Pisistrato.... salpò conducendo 
a Taso degli uomini.... l’aulos e la lira, e aveva dell’oro puro come 
dono per quei cani di Traci. Ma, per desiderio di guadagnarci 
loro, provocarono una sventura in cui ci rimisero tutti.

121

Atena, la figlia di Zeus altitonante, assistendo benevola alla 
loro battaglia stimolò l’ardire del suo miserabile popolo.... quel 
giorno sul suolo.... tali campi cedette.... ma per volere degli dei 
olimpi....

122

.... (portandomi) altrove mi salvò Ermete....

124

mille infatti....

126

le lance.... ma li domò Atena, figlia di Zeus.... per la patria (?).... 
c’era un bastione (bene in vista).... di pietre.... costruito.... essi dei 
Lesbi.... domati dalle (nostre) mani.... Zeus, (padre) degli Olimpi 
.... con giavellotti veloci portavamo la rovina.... quando stavano 
in faccende attorno al bastione.... ci misero un grande ardore.... 
rivestita.... cambiata.... le faretre non più.... dei dardi.... le corde 
(degli archi)....
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128

scudo.... uguale a quello.... un fatto.... non c’è nessuno.... l ’ar
ma ai nemici.... lo strepito dei dardi.... sempre questa (?) .... 
parole.... nessun....

135

avendo scontrato.... faccia (?) risparmio di doni ospitali.... racco
gliamoci.... difesi (?) dalle armi.... accerchiamento....

149

poiché lo prevedo, me lo aspetto.... l’esercito griderà ad alta 
voce.... te asino dell’Arcade.... spesso i giovani sono incantati.... 
nutrice di giovani attraverso la città.... a chi viene.... caro ad 
Afrodite.... felice....

151

esser stato sollevato

157

tre volte misera città

159

a Taso

Paro desiderata

161
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162

o Carilao, figlio di Erasmone, di gran lunga il più caro dei com
pagni, voglio raccontarti una cosa ridicola : ti divertirai a 
sentirla.

163

mostrarsi amico anche se è odioso, ma non conversare.

164

dei cittadini alcuni restavano indietro, ma la maggior parte

165

per levare le mani (nella preghiera) a Demetra.
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166

vecchio Licambe, che idea è stata mai la tua ? Chi ha stravolto 
il tuo senno, che prima avevi così saldo ? Ma ora sei davvero 
oggetto di grandi risa per i cittadini.

167

hai preso la cicala per l ’ala.

168

si racconta questa favola, che la volpe e l ’aquila fecero alleanza.

169

portò e mise innanzi ai piccoli un pasto funesto.

170

così ti prenda un castigo.

171

vedi dove sta quell’alta roccia aspra e ostile ? Io me ne sto lì 
senza curarmi del tuo assalto.
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172

__rapidamente attraverso l ’etere volgendo le ali veloci.... ma
il tuo cuore si aspetta

173

che tu non abbia ad incontrarti con un’(aquila) dalla ceda nera

174

o Zeus, padre Zeus, tuo è l’impero del cielo, tu scorgi le azioni 
degli uomini, quelle scellerate e quelle giuste e non trascuri la 
prepotenza e la giustizia degli animali.

175

portando.... non bella.... due implumi.... all’alta roccia.... alla 
nidiata.... pose innanzi

177

ma in esso una scintilla di fuoco

178

quale dio e per che cosa irritato

179

hai violato un grande giuramento, il sale e la mensa.
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180

il suo membro eiaculava, grosso come quello di un asino di Priene, 
di uno stallone nutrito di orzo.

181

fatti presso poiché sei di nobili natali.

182

rannicchiata e tremante come una pernice.

183

tranne me e Folo.

184

non pensavo proprio nulla.

185

quando il popolo si raccoglieva per le gare, anche Batusiade 
era lì.

186

del figlio di Selleo 

280



EPODI

187

Zeus, fra gli dei, è l’indovino più veridico ed è lui che ha in 
mano il compimento (delle sue profezie).

188

vi racconterò una favola, o Cericide, triste messaggero. Una 
scimmia, messa in disparte dagli animali, se ne andava tutta 
sola all’estremità (di un campo). Con lei, dunque, si imbattè 
un’astuta volpe dalla mente scaltra.

189

o scimmia, avendo un sedere di tal fatta

190

mentre pensava ad un inganno, con una mano portava l’acqua 
e con l’altra il fuoco.

191

quello di Carpato (citò) il testimone.

192

appoggiandosi al legno che faceva scattare la trappola.
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°193

.... sbattuto dalle onde. E i Traci dall’alta chioma lo possano 
accogliere nel modo più benevolo, nudo, intirizzito dal freddo, 
a Salmidesso, dove arriverà al colmo di ogni sciagura mangiando
il pane degli schiavi. E uscendo dalla salsedine spanda molte 
alghe e batta i denti giacendo per la spossatezza bocconi, come 
un cane, all’estremità (della spiaggia), sulla riva non bagnata 
dall’onda. Così vorrei vedere lui che mi offese e col tallone passò 
sopra i giuramenti, lui che prima faceva parte della mia eteria.

194

ma quello me la pagherà

195

hai un fegato senza bile

196

la volpe la sa lunga, mentre il riccio sa una cosa sola, ma una 
cosa importante.

197

una tale brama di amore, avvoltasi sotto il mio cuore, riversò 
sugli occhi molta nebbia e mi rapì dal petto l ’anima debole.

198

ma sono rotti i muscoli del membro.
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199

un tumore fra le cosce

200

il solco, ma a causa della triste vecchiaia (ti) prostra.

201

ma hai accettato molte anguille cieche.

202

portarsi a casa un evidente malanno.

203

giaccio nel desiderio, misero, esanime ; per volere degli dei trafitto 
nelle ossa da gravi dolori.

204

Paro
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205

onorando la festa della veneranda Demetra e della Core.

206

dai capelli d’oro
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INNO AD ERACLE

207

Tenella. O tu dalla bella vittoria, salve, o signore Eracle. Te
nella, o (signore) dalla bella vittoria. Tu e Iolao, due guerrieri. 
Tenella. O tu dalla bella vittoria, salve, o signore Eracle.

21
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208

fuori ciascuno beveva, ma nel baccanale

209

non più come una volta fiorisci nella tua carnagione delicata, 
già infatti appassisce.

210

e i valloni scoscesi dei monti, quale ero nella mia gioventù

211

di cinquanta uomini risparmiò Coirano, Posidone equino.

212

ma, o amico, mi doma un desiderio che scioglie le membra.

213
attraverso un tubo (fluisce) nel vaso.

214
chiunque sia, è incantato dai canti.
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215

donne lascive

216

candida apparve

217

il morbido corno

218

spada fornita di elsa

219

grani d’orzo.... uve acerbe.... dolci fichi.... al lubrico.

220

Zeus padre, non ho avuto il mio pranzo di nozze.

221

come è stata scorticata la collottola ?

DI LIBRO INCERTO



222

come uomini che la sanno lunga

223

tormentato dai pidocchi

224

pube umido

225

(li) cacciarono a legnate dai monti

226

l ’asta di faggio volava

227

due e mezzo

228

gabbia di ferro 
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229

attraverso il mirto

230

sono nella pressa del fullone

231

ad una che ha due volte tale età

231 a

una strada estranea

232

per certo questo non potremo

233

ah ! mi è piaciuto (?) e verso i tori

DI LIBRO INCERTO



GLOSSE

234

disordinato e impostore

235

schiavo

236

αίδοΐον femminile

237

sempliciotto

238

dono per ricambiare

239

schiavo
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scalzo (?)

241

donna pubblica

242

con i capelli inanellati

243

pettinati bene

244

prostituta

245

ingannò e corruppe

246

la nebbiosa
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248

249

auleta

250

prugne

251

Creta

252

desiderare clamorosamente

253

canaglia da forca

254

nespole
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svigorito

bagnato

Micio

puttana

ampiezza

montano

ballerino

SLOSSE

255

256

257

258

259

260

261
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262

aver chiuso

263

grassa puttana

264

cervo

265

aquila dalla coda bianca

266

grappolo d’uva

267

conchiglia (?)

268

stolto

ARCHILOCO
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269

figlio del mangiatore di fichi

270

perineo

271

dai capelli crespi

272

la chiacchiera

273

conchiglia

274

focacce

GLOSSE
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Meisterwerke aus dem Miill
Schon seit uber hundert Jahren entziffern Spezialisten in Oxford einen riesigen Fundus 

antiker Papyri -  darunter oft verloren geglaubte poetische Werke. Neue fotografische Methoden 
machen es nun mòglich, selbst nahezu unlesbare IJberreste zu dechiffrieren.

A
ui den ersten Blick sehen die grau- 
braunen Fetzen aus wie traurige 
Reste einer schrecklich alten Ma- 

tratze: faserig, sprode und reichlich ver- 
staubt. Nur mit einigem Wohlwollen sind 
darauf krakelige Zeichen zu erkennen. 
Aber wenn Dirk Obbink sich iiber die Glas- 
platten beugt, zwischen denen die unan- 
sehnlichen Schnipsel festgeklemmt sind, 
beginnen seine Augen zu leuchten.

„Schauen Sie, da stehen Verse: ,Sie‘ -  
das sind die Griechen -  ,meinten, sie sttirm-

ten das herrlich-hochtorige Troja, doch in 
Wahrheit zertrampelten sie das weizentra- 
gende Mysien, die wunderbare Kornkam- 
mer.‘ Erst vor ein paar Tagen hat sich her- 
ausgestellt, dass das Gedicht von A,rchHo- 
chos,stammen muss.“

Fur ihn und die Kollegen ist es eine klei- 
ne Sensation. „Archilochos, der Sòldner 
und Erzvater der europàischen Lyrik, ein 
radikaler Ich-Sager und bissiger Spòtter, 
hat offenbar elegische Gleichnisgedichte 
verfasst. Hier stehen uber 30  Verse hinter-

einander, so etwas kannte von ihm bisher 
niemand. Seit hundert Jahren hat der 
Papyrus hier gelegen, und jetzt das -  es ist 
verriickt, aber typisch. Fast jede Woche 
kommt hier etwas Verbluffendes ans Licht, 
und mit den neuen Fototechniken haben 
wir mehr Durchblick ais je zuvor.“

Wenn jemand es wissen muss, dann er: 
Obbink, 4 8 , ist einer der Hiiter dieser grofi- 
ten Papyruskollektion der Welt. Mit sei- 
nem Kollegen Nick Gonis, 37, betreut und 
erforscht er einen Schatz, dessen sichtbars-
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Kultur

t

ter Teil in den vielen Wandschrànken des 
langgestreckten, laborartigen Raums in ei- 
nem verwinkelten, engen Seitentrakt der 
Oxforder Sackler Library lagert.

„Das ist aber nur die Spitze des Eis- 
bergs“, sagt Gonis und làchelt. „Wir kòn- 
nen hier bei weitem nicht alles unterbrin- 
gen. Sie miissen sich vorstellen: Entziffert 
und gedruckt sind bislang an die 4000  Pa
pyri; hinten im Regai stehen 68 Bande, je- 
des Jahr geben wir einen neuen heraus. In 
den Schrànken hier lagem dazu die Origi
nale unter Glas. Aber insgesamt haben wir 
schàtzungsweise eine halbe Million -  das 
heifit: Nicht einmal ein Prozent der Funde 
ist grundlich untersucht.“

„Manche von den Blechkisten sind noch 
heute ungeòffnet, wie sie vor rund hun- 
dert Jahren aus Àgypten hier ankamen“, 
sagt Obbink. „GrenfeO und Hunt, unsere 
beiden Pioniere, haben sozusagen fiir die

Arrtike Kiassiker Sophokles, Menander.

halbe Ewigkeit vorgesorgt.“ Und dann 
fàngt er an zu erzahlen -  eine Geschichte 
aus dem niichtemen Bibliotheksambiente, 
die klingt wie das Drehbuch zu einem „In- 
diana Jones“-Film.

Schon seit den Tagen der Franzòsischen 
Revolution waren aus Àgypten immer wie- 
der verschrumpelte Blàtter und Schnipsel 
mit Schriftzeichen nach Europa gelangt. 
Experten wussten bald, was sie vor sich 
hatten: Reste von Buchrollen, wie sie in 
der Antike iiblich waren. Nach einem auf- 
wendigen Verfahren aus den Stàngeln des 
Papyrussumpfgrases hergestellt, waren die 
langen pflanzlichen Streifen, von denen 
das Papier seinen Namen hat, im Wiisten- 
sand erstaunlich gut konserviert worden.

Einige solcher Reste hatten die beiden 
Altertumswissenschaftler Bernard Grenfell 
(1869 bis 1926) und Arthur Hunt (1871 bis 
1934) schon als Studenten in Oxford ent
ziffert -  zum grafi en Lob der Fachwelt.

Nun waren die beiden jungen Briten 
vom Schatzsuchervirus gepackt: Warum 
nicht selbst nach Papyri graben, anstatt sie 
iiberteuert und ohne Herkunftsangaben

von dubiosen Hàndlem zu erwerben? Ge- 
dacht, getan: Mit einem Stipendium reisten 
sie nach Àgypten, lernten dort im Schnell- 
kurs beim grofien Archàologen und Lands- 
mann William Flinders Petrie das Ausgrà- 
berhandwerk und lieisen sich von ihm Rat 
geben, wo man fahnden solite.

Gleich einer der ersten Versuche erwies 
sich im Winter 1896/97  als Volltreffer. Am 
Rand der Siedlung Bahnasa, etwa 80 Kilo- 
meter sudlich der grofien Fajum-Oase, 
stiefien die beiden auf eine Miillkippe, die 
heute zu den legendàrsten Fundorten rings 
um das Mittelmeer zàhlt: Buchstàblich un- 
beruhrt lagerte in den Sandhiigeln der Ab- 
fall einer antiken Verwaltungsstadt. Oxy- 
rhynchus (Stadt des spitznasigen Fisches) 
hatte der Ort einst geheifien, nach dem hei- 
ligen Tier, das die Bewohner verehrten.

Grenfell und Hunt nutzten ihre Chance: 
Sie heuerten vor Ort Arbeiter an, brachten

Hilfe blicken Historiker in Oxford und der 
ganzen Welt seit hundert Jahren wie 
durch ein Zeitfemrohr auf das Sozialgefuge 
einer Stadt mit uber 20  Tempeln im 
Schmelztiegel des Vorderen Orients, ein 
Multikulti-Gemeinwesen zwischen grie- 
chisch-ròmischer Oberschicht und àgypti- 
schem Landvolk, heidnischen und christ- 
lichen Jenseitshoffnungen, ferner Staats- 
gewalt und sehr privaten Kummernissen.

Sobald jedoch zwischen den Fragmenten 
Literarisches erscheint, legen die Experten 
sich besonders ins Zeug -  schliefilich wis- 
sen sie, dass nur ein Bruchteil der antiken 
Literatur auf dem langen, fehler- und ge- 
fahrentràchtigen Weg des Abschreibens das 
Zeitalter des Buchdrucks erreichte. Jeder 
Fund, selbst einzelne Buchstaben, fùllt da 
eine schmerzliche Liicke.

„Meist hat man eine Ahnung“, sagt Dirk 
Obbink, „wenn man den ersten Entziffe-

ihnen bei, wie man zwischen alten Sanda- 
len, Tonscherben und einer Menge ande- 
rem verrottetem Hausrat die unansehnli- 
chen Papyrusrollen hervorklaubte, packten 
die korbweise angelieferten Funde vorsich- 
tig in Blechkisten, die sie aus alten Kerosin- 
kanistern zusammenloten liefien, und ver- 
schifften die Beute in die Heimat.

Einiges entzifferten sie naturlich auch 
gleich -  und staunten. „Worte von Jesus“, 
die noch nie zuvor ein Theologe gesehen 
hatte, daneben unbekannte Verse von Sap
pho, der beriihmtesten Lyrikerin des Al- 
tertums, ali das hatten die griechischspra- 
chigen Bildungsbiirger des florierenden 
Provinzzentrums am Rande des Ròmischen 
Reiches festgehalten. Fast tausend Jahre, 
seit etwa 250 vor Christus bis in die Zeit der 
friihen Kalifen um 700 , spiegeln sich in den 
Abfallschichten von Oxyrhynchus.

„Wir haben hier alles, vom Gekritzel ei- 
nes Fast-Analphabeten, Vokabelheften und 
Wàschenotizen bis zum Familienarchiv“, 
sagt Nick Gonis. „tiber 90 Prozent der Pa
pyri enthalten dokumentarische Texte.“ 
Naturlich sind auch die interessant: Mit ihrer

rungsversuch macht. Dann fotografìeren wir 
das Stiick und nehmen Mikroskope zu Hil
fe, um auch Buchstabenspuren zu ergriin- 
den. Erst wenn die Wortreste nach alien Re- 
geln philologischer Findigkeit ergànzt sind, 
suchen wir die Texte in unserer Datenbank, 
die die gesamte erhaltene antike Literatur 
und fast alle bekannten Papyri enthàlt.“

Geradezu erdriickend oft stammen Hexa
meter von Homer, dem schon damals hoch- 
verehrten Urvater der Poesie. ,„Ilias‘ und 
,Odyssee‘ konnen wir sowieso fast aus- 
wendig, sie waren eben im kulturbewusst- 
konservativen Oxyrhynchus Schullekture 
und enorm verbreitet“, so Obbink. Auch 
Reste von Reden des Demosthenes, histo- 
rischer Kiassiker von Herodot oder Thuky- 
dides oder philosophischer Prosa des Platon 
finden sich regelmàfiig; hàufiger noch Pas- 
sagen aus den lockeren Komòdien des 
Dichters Menander -  „die wirken fast schon 
wie heutige Femseh-Unterhaltungsshows".

Zeigt sich beim elektronischen Vergleich 
kein Anschlusstext, geht die Detektivarbeit 
erst richtig los. Das Archilochos-Fragment 
etwa entspricht von der Handschrift her

Euripides: Jeder neue Fund, selbst einzelne Buchstaben, fiillt eine Liicke

D E R  S P I E G E L  1 8 / 2 0 0 5 163


